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Sparano tra la folla 
banditi e poliziotti 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La fiducia votata ieri alla Camera dalla maggioranza non risolve la crisi della coalizione 


IL GOVERNO INCAPACE DI RISPONDERE 






' problemi dei lavoratori e del Paese 


Colombo elude ancora una volta le questioni più serie e scottanti e innanzitutto l’esigenza di una lotta decisa al neo¬ 
squadrismo - Pajetta sottolinea che gli equivoci su cui si regge il governo aggravano i nericoli per la democrazia 
Vivace incidente tra Andreotti e La Malfa - Le dichiarazioni di Bertoldi e Ceravolo - Iniziato il dibattito al Senato 


11 no 

del PCI 

motivato 
da Pajetta 


Il compagno Giancarlo Pajet¬ 
ta ha confermato ieri alla 
Camera il voto di sfiducia del 
gruppo comunista al governo, 
del quale condanna la jmjIì- 
tica che. del resto, ha ottenuto 
dai partiti della stessa mag¬ 
gioranza — come ha detto 
l’oratore comunista — una sen¬ 
tenza con la € condizionale ». 

Dopo aver ascoltato il di¬ 
scorso volutamente elusivo del 
Presidente del Consiglio — ha 
proseguito Pajetta — questi 
partiti si apprestano a dare 
un voto eterogeneo, in cui si 
esprime una sintesi fatta di 
pericolosi equivoci. Non si può 
non esprimere preoccupazione 
constatando che l’unica cosa 
che sembra accomunare le 
componenti della maggioran¬ 
za è la pratica di non far cor¬ 
rispondere le parole ai fatti e 
di non adempiere gli impegni 
che si assumono. Il nostro com¬ 
pagno ha citato a questo pro¬ 
posito innanzitutto i gravissi¬ 
mi fatti dell’Aquila. accaduti 
dopo il solenne voto di una mo¬ 
zione contro Io squadrismo al 
Senato. 

Colombo non ne ha neppure 
accennato, rifiutando di fatto 
quel confronto, quella dialet¬ 
tica aperta con le opposizioni, 
di cui si è tanto parlato du¬ 
rante il dibattito. Noi aveva¬ 
mo infatti chiesto che si ve¬ 
nisse a rendere conto dell’ope¬ 
rato del ministro deH’interno, 
ma nessuno l’ha fatto, creden¬ 
do forse di far prova di accor¬ 
tezza tacendo degli episodi 
dell’Aquila, delle loro radici 
anche politiche, dell’incapacità 
dimostrata dall’apparato dello 
Stato. 

Ma è accortezza quella di 
Forlani — il quale si accon¬ 
tenta di analisi sociologiche e 
parla di municipalismi e di 
mali antichi — oppure vi è qui 
la volontà della DC di non 
rompere con le forze notabi¬ 
li ari. i capi clientela, le ag¬ 
gregazioni di potere che sono 
all’origine delle esplosioni mu¬ 
nicipalistiche? Perseverare nel¬ 
l’equivoco e nell’inganno co¬ 
stituisce un elemento di peri¬ 
colo e corruzione del quadro 
democratico, di cui i socialisti 
devono preoccuparsi come noi. 

Il dialogo è stato rifiutato 
anche sulla politica estera. 
Non possiamo accontentarci di 
udire dal compagno Bertoldi 
critiche anche severe all'ag¬ 
gressione americana in Indo¬ 
cina. quando poi i socialisti si 
uniscono nel voto con chi espri¬ 
me profonda amicizia verso i 
governanti degli Usa. Se è di 
grande significato l'estendersi 
di un movimento di protesta 
anti-imperiaiistica. che va an¬ 
che oltre lo schieramento di 
sinistra, chi deve, alla fine, 
raccogliere questa voce se non 
il governo, di cui fanno parte 
i compagni socialisti? 

E mentre l’apparalo di po¬ 
lizia non c’era o non funzio¬ 
nava all'Aquila, quello stesso 
giorno ha funzionato assai be¬ 
ne nell’impedire l’ingresso in 
Italia dei rappresentanti dei 
combattenti del Vietnam e del 
la Cambogia, che dovevano 
prendere parte a una manife¬ 
stazione a Torino 
Dopo aver ricordato le im 
portanti dichiarazioni de! com¬ 
pagno Mancini a proposito del¬ 
la dialettica fra le forze po 
litiche in parlamento. Pajetta 
ha però notato che i attenzio 
ne va soprattutto rivolta alle 
forze elle sono o possono sta 
re a favore o contro i processi 
di riforma che ->i vogliono per¬ 
seguire Per portare avanti le 
riforme - oltre alla essenziale 
questione dei loro contenuti - 
si pone infatti la domanda 
fon quali Turze attuarle e 
Contro chi? Perché il proces 
so vada avanti bisogna innan 
zitutto abbattere ogni discri 
minazione a sinistra, e unifi- 

(Segue in ultima pagina) 
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INCRIMINATI 
ALTRI 60 
DIRETTORI DI 
ASILI-NIDO 

> Lo scandalo ONMI si allarga. Le accuse sono 
molto gravi: omissione d'alti d'ufficio, som¬ 
ministrazione di medicinali e cibi avariati, 
abuso di mezzi di correzione. Il pretore Infe¬ 
nsi è tornato dal giro d'ispezione al nord con 
materiale scottante 

) Mentre l'inchiesta stringe i tempi, qualcuno 
ha già cominciato a tentare il recupero del¬ 
l'ente. La prefettura dice che sta studiando 
la possibilità di una nuova commissione che 
. controlli gli istituti, il problema invece è scio¬ 
gliere l'Opera 
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Dichiarazione del capo della delegazione della RDV a Parigi 

Energica denuncia dei piani 
d’invasione del Nord Vietnam 

Importanti concentramenti di truppe USA e saigoniane sul 17.mo parallelo, unità delia VII Flotta 
nel golfo del Tonchino, intensificazione dei bombardamenti sulla RDV - Gravi perdite di Saigon 


IL NEGOZIATO VERSO UNA GRAVE CRISI a 
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SAIGON — Un elicollero americano sbarca In una zona dei Laos rinforzi sudviatnamiti 


PARIGI, 4. 

Il capo della delegazione del Vietnam del Nord alla conferenza 
di Parigi ha fatto pervenire alla stampa una dichiarazione nella 
quale si denuncia che « in questi ultimi tempi gli americani hanno 
concentrato importanti forze armate statunitensi e sudvietnamite 
in prossimità del 17esimo parallelo, inviato unità da guerra della 
VII flotta nel golfo del Tonchino e intensificato febbrilmente gli 
atti di guerra contro la RDV ». 

L'allarme per una possibile imminente Invasione della RDV 
viene sottolineato anche dalla stampa parigina, t Le monde a 
esclude che le recenti dÌch : arazioni fatte dal presidente fantoccio 
Thieu possano essere interpretate come un « bluff a, tenuto conto 
delle sconfitle subite dagli invasori in Cambogia e nel Laos. 
■ France Soir a, dal canto suo, ritiene di sapere già dove gii 
americani faranno sbarcare le loro truppe di invasione: nella 
regione di Haiphong e sulle spiagge di Cua Lao e di Dong Hoi, 
nella parte meridionale della RDV. 

In questo quadro va segnalala la notizia diffusa oggi dai cor¬ 
rispondente del giornale americano « Baltimore Sun » da Saigon 
sul preparativi di « una importante missione di bombardamento 
sulla RDV». 


SAIGON, 4. 

Un intero battaglione dei 
fantocci è stato distrutto nel 
Vietnam del Sud nella gior¬ 
nata di lunedi, sugli altipiani 
centrali, nella provincia di 
Kontum, Si tratta del primo 
battaglione del 42. reggimento 
di fanteria, che occupava 
quota 935. 1-a notizia era stata 
nascosta dai comandi sud- 
vietnamiti e americani, i qua¬ 
li hanno dovuto parlarne oggi 
in seguito alla proposta delle 
forze di liberazione sud-viet¬ 
namite di attuare una so¬ 
spensione dei combattimenti 
nella zona in modo da con- 
(Segui in ultima pagina) 


Respinta 
al Flaminio 
un'aggressione 
fascista 

Cacciati a calci mentre 
tentavano di penetrare in 
un circolo UISP • Scanda¬ 
loso comportamento della 
polizia che, avvertita con 
ore di anticipo, non ha ri¬ 
tenuto opportuno di inter¬ 
venire A PAG. ì 


Al termine di tre giornate di 
dibattito, che hanno confer¬ 
mato e anzi rivelato un ag¬ 
gravamento di tutti i motivi di 
contrasto tra i partiti del cen¬ 
tro-sinistra. ta Camera ha vo¬ 
tato ieri un ordine del gior¬ 
no — firmato da Andreotti 
(DC). Bertoldi (PSI). Orlandi 
(PSDI), La Malfa (PRI) - 
di approvazione del discorso 
con il quale il Presidente del 
Consiglio aveva concluso la 
discussione, provocata dalla 
uscita dei rappresentanti del 
PRI dal governo. La votazio¬ 
ne dell’ordine del giorno, sul 
quale Colombo ha posto la 
questione di fiducia, ha dato 
i seguenti risultati: presenti 
5R3. votanti 581. astenuti 2: 
maggioranza necessaria 291, 
favorevoli 346. contrari 235. 

I due astenuti sono il de¬ 
mocristiano di destra Greggi 
e l’altoatesino Dietl. 

II discorso, con il quale il 
presidente del Consiglio ha 
concluso la discussione sulla 
fiducia, è stato volutamente 
elusivo e gravemente negati¬ 
vo in rapporto alla situazione 
del Paese, fino a toccare mo¬ 
menti di irresponsabilità su 
aspetti essenziali, come quel¬ 
lo delle violenze squadristiche 
e dei fatti di Reggio Calabria 
e deH’Aqtiila. 

L’on. Colombo è partito dal¬ 
la considerazione che. se il 
ritiro dei repubblicani dagli 
incarichi ministeriali non tro¬ 
va « indifferente » il governo, 
U dibattito svoltosi alla Ca¬ 
mera ha tuttavia confermato 
la volontà dei partiti della 
maggioranza (compreso il 
PRI) di mantenere in vita la 
coalizione di centrosinistra. Le 
posizioni « distinte », manife¬ 
state dagli esponenti di que 
sti partiti, sarebbero infatti 
« componibili in una linea 
complessiva di governo ». 

Per avallare la tesi della 
c insostituibilità » della formu¬ 
la di centro sinistra, CoJom 
bo ha fatto ricorso a un qua 
dro foschissimo, sul piano eco 
nomico e politico, della situa 
zione esistente al momento 
della formazione del suo go¬ 
verno. nell’agosto scorso, che 
sarebbe stata rimediata dalla 
ricostituzione appunto della 
coalizione (« Sei un salvato 
re delÌ3 Patria » — si è udito 
in aula questo commento). 

Sulla crisi attuale Colombo 
ha avanzato una motivazione 
ottimistica e quasi meramen¬ 
te sociologica: si è trattato, 
e si tratta ancoro di tensioni, 
traumi e lacerazioni, dovuti 
alla impetuosa crescita del 
Paese, passato in pochi anni 
a un grande sviluppo indu¬ 
striale. Da qui sono derivate 
le congestioni da una parte. 
Io spopolamento dall’altra, e 
in generale le « strozzature » 
che hanno provocato il diffu 
so malessere sociale. 

A tali problemi sarebbe tut¬ 
tavia possibile dare una ri 
sposta seguendo la stessa stra 
da di prima, cioè con il cen¬ 
tro sinistra. Basta lasciare 
lavorare il governo: e perciò 
bisogna guardarsi dalla « vel¬ 
leitaria teorizzazione di nuovi 
equilibri », cosi come — da 
altre parti — dalla sottovalu 
fazione del problema dei con 
tenuti di un programma, che 
comporta scelte le quali pos 
sono avere dei « coni » e « in 
cidere su alcune situazioni 
consolidate ». 

Per quanto riguarda il me 
todo politico. Colombo si è 
largamente rifatto agli inler 
venti dei segretari della DC 
e del PSI. Forlani e Mancini: 
ricerca di un costante dialo 
go con i sindacati, sollecita 
zione di un confronto dialet 
tico con le opposizioni in Par¬ 
lamento. 

Ma tuttavia, che cosa deb 
ba in concreto produrre tale 
metodo, il presidente del Con 
sigilo non lo ha detto* per 
quanto riguarda le riforme, 
egli si è limitato a un’elenc3 
zione nominalistica 'Mezzo 
giorno, casa, sanità), senza 
un esame dei contenuti E sul¬ 
la sostanza politica del »con 
fronto dialettico ». Colombo ne 
ha ristretto il significato, dan 
do affidamenti alla destra del 
suo partito, al PR! e al PSDI 
sul fatto che non si vuole un 
» assemblearismo pericoloso » 
« che gli apporti delle oppo¬ 


sizioni saranno sottoposti alla 
« solidale valutazione delle 
componenti della maggioran¬ 
za ». 

Tale « dialettica ». inoltre, 
non deve portare a dannose 
e improduttive confusioni. Si 
tratta, insomma, di un me¬ 
todo che — se è « fonte di 
preoccupazione e perplessità » 
da parte di alcuni — appli 
calo in modo « giusto » non 
dovrebbe più destare preoc¬ 
cupazioni. Le modifiche che il 
Parlamento introduce nei prò 
getti governativi, infatti, non 
devono « snaturare ie loro ca 
ratteristiclie »: ciò vale, per 
esempio, per le riforme tri¬ 
butaria ed universitaria at¬ 
tualmente in discussione. 

Il presidente del Consiglio si 
è quindi soffermato sulla si- 

(Segne a pagina 2) 
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Un appello 
dei comunisti 
ai cittadini 
aquilani 

La manifestazione popolare di domenica pros¬ 
sima intende affermare i fondamentali interes¬ 
si dei lavoratori aquilani e di tutto l'Abruzzo 

Nel momento in cui ì comunisti mobilitano le loro forze 
in vista della grande manifestazione Indetta per domenica 
nel capoluogo della regione abruzzese, il Comitato Regio¬ 
nale del PCI rivolge alla popolazione della città un frater¬ 
no appello. „ „ .. „ 

La manifestazione si propone di riaffermare gli ideali 
dell'antifascismo e della democrazia che sono stati grave¬ 
mente offesi e colpiti. Aggredendo e devastando le sedi 
dei partiti democratici, in primo luogo del PCI che di 
questi Ideali è il presidio più forte e più sicuro, non si 
sono compiuti soltanto gravissimi atti di violenza ma si 
sono colpite le basi della Costituzione e dell’ordine repub¬ 
blicano, sulle quali si regge la libertà e la civile convi¬ 
venza del popolo italiano. 

Chi ha organizzato e incoraggiato la violenza per col¬ 
pire la democrazia ha tentalo di mettere gli abruzzesi gli 
uni contro gli altri, di impedire che la loro protesta si 
rivolgesse contro i veri responsabili della degradazione 
economica dell'Abruzzo e ha voluto far credere al paese 
intero che l'Aquila è una città fascista, cosa non vera, 
offensiva per le sue tradizioni e per la sua coscienza. Le 
forze che hanno preparato e organizzato 1 gravi fatti del- 
l'Aquila sono contro la Regione, perchè la Regione potreb¬ 
be finalmente unificare l'Abruzzo, renderlo più forte, col¬ 
pire le clientele, affermare l'autogoverno popolare. Per¬ 
ciò sono contro il PCI che è partito coerente e leale, forza 
che non fa il doppio gioco e che mentre rifiuta recisamen¬ 
te il municipalismo, non ha mai messo in dubbio che 
l’Aquila è il capoluogo della Regione e lo sostiene da 
venti anni a viso aperto, non soltanto all'Aquila, ma a 
Pescara e In tutto l’Abruzzo. 

Stringendosi domenica attorno alla loro sede colpita, 
dando inizio alla sua ricostruzione, manifestando la loro 
solidarietà verso i compagni e i dirigenti politici aggrediti 
e verso tutti ì partiti democratici e antifascisti, i comuni¬ 
sti intendono affermare 1 fondamentali interessi dei lavo¬ 
ratori e della popolazione dell’Aquila e dell'Abruzzo. Essi 
vogliono farlo con voi tutti, uomini e donne dell'Aquila 
che non tollerate offese alla libertà. 

NO AL TEPPISMO E AL FASCISMO! 

NO AL SISTEMA DEI RICATTI, DELLE CLIENTELE, 
DEI PROTETTORATI! 

SI ALL'UNITA* DEI LAVORATORI ABRUZZESI! 

SI Al GIUSTI DIRITTI DELL’AQUILA E DELLA 
REGIONE ! 

SI ALL’AUTOGOVERNO POPOLARE IN UN ABRUZZO 
UNITO E RINNOVATO NELLA LIBERTA' E NELLA 
DEMOCRAZIA. 



I comunisti propongono una sottoscrizione comune della 
cittadinanza per le sedi dei partiti democratici 

Iniziativa unitaria 
del PCI ail’Aquila 

Conferenza stampa di Chiaromonte, Pecchioli, Brini e Petruccioli 
Grave atteggiamento della DC - Proseguono le scarcerazioni 


Dal nostro inviato 

L’AQUILA. 4. 

I compagni artigiani al la¬ 
voro nella sede devastata del 
PCI per restituirla ai lavora¬ 
tori aquilani e cancellare le 
tracce più vistose di una vio¬ 
lenza che la città ha già iso^ 
lato; altre 34 persone poste in 
libertà provvisoria; un grave 
documento d.c. in evidente po¬ 
lemica col segretario provin¬ 
ciale Fabiani; un importante 
gesto unitario del gruppo con¬ 
siliare comunista (che invita 
ad una sottoscrizione comune 
per ricostruire le sedi di tutti 
i partiti antifascisti) : questi 


DIREZIONE PCI 

La Direzione del P.C.I. è 
convocata per mercoledì 10 
Marzo alle ore 9. 


sono i segni principali di una 
nuova giornata di calma as¬ 
soluta che indicano il tenta¬ 
tivo della città di ritrovare 
l’equilibrio necessario per af¬ 
frontare un civile dibattito po¬ 
litico. 

In questo quadro si colloca, 
come decisivo punto di rife¬ 
rimento. la manifestazione or¬ 
ganizzata per domenica dal 
PCI che — ha detto il com 
pagno Pecchioli In un incontro 
con la stampa nella sede prov¬ 
visoria del partito —vuole e- 
sprimere il diritto di tutte le 
forze politiche a riaffermare 
la propria presenza in città. 
La manifestazione è indetta 
dai comunisti, ma è unitaria 
nel suo più profondo signifi¬ 
cato giacché vuol ristabilire un 
rapporto autentico con la pa 
polazione aquilana affinché i 
lavoratori ritrovino la propria 
reale unità contro i loro veri 


WG?! 


Nelson 


1 LETTORI forse ricorde- 
ranno che noi abbiamo 
sempre seguito con appas 
stonato interesse le vicende 
che formano, per così di¬ 
re, la « grandezza e deca¬ 
denza » della flotta statu¬ 
nitense nei mari del mon¬ 
do e in particolare nel Me¬ 
diterraneo. Gli allarmi, le 
esortazioni, t lamenti dei 
quali ogni tanto abbiamo 
notizia, et piacciono molto 
perchè ci danno una idea 
dell'tnlelUgenza degli am¬ 
miragli americani, intelli¬ 
genza che è pari a quella 
dei loro colleghi generali: 
il che significa che ci le¬ 
niamo a livelli addirittura 
socialdemocratici, ed è det¬ 
to tutto. 

L’ultimo a piangere, l'al¬ 
tro qiorno, è stato, nien¬ 
temeno, il capo di sia¬ 
lo maggiore della marina 
USA, ammiraglio Elmor R. 
Zumiceli. (Notate, fra pa¬ 
rentesi. che questi america¬ 
ni portano immancabilmen¬ 
te dei nomi triplici, per cui 
anche come cretini sono 
sempre in comitiva). Ha 
detto dunque l’ammiraglio 
Zunucalt che la manna sa 
viehea sla per diventare la 
prima del mondo e ha in¬ 
vitato « il popolo america¬ 
no a mostrarsi all'aitezza 
delle circostanze ». parole 
nelle quali è facile scorge 
re la speranza che gli ame 
ricani si decidano a impa 
rare tutti a nuotare, altri¬ 
menti a la marina sovieti¬ 
ca, che è In via di accre¬ 


scimento, affermerà la sua 
supremazia nei confronti 
di una marina americana 
In via di invecchiamento 
e con il suo potenziale in 
declino». Ora non c’è dub¬ 
bio che le unità statuniten¬ 
si sono vecchiotte: non le 
avete mai viste al cinema 
come vanno storte? L'ulti¬ 
ma nave americana che ab¬ 
biamo visto, in un docu¬ 
mentario, aveva un canno¬ 
ne che pendei a. Ebbene, 
non un marinaio che ac¬ 
corresse a tirarlo su, e il 
ministro della Difesa Ta¬ 
rlassi, che era a pochi me¬ 
tri da noi, mormorava: 
« Quella lì ha il potenziale 
in decimo ... ». ed era chia¬ 
ro che ci soffriva. 

Il dramma, secondo l'am¬ 
miraglio Zumicalt. è che le 
unità sovietiche « pedina¬ 
no» quelle statunitensi nel 
Mediterraneo, tanto che 
Zumicalt ha deciso di pe¬ 
dinare i pedinatori, secon¬ 
do una tattica di sua in¬ 
venzione del it seguire quel¬ 
li che cl seguono». Ma la 
flotta sovietica che è a In 
via di accrescimento» di 
spone di una nave in più, 
cosi spella nd essa l’ultima 
parola, e questo spiega 
perchè gli equipaggi della 
unità estrema facciano dei 
gesti che fortunatamente 
l'ammiraglio Zumiceli non 
vede, costretto dal medi¬ 
co di bordo a stare giù. 
in cabina con la lesta in 
ghiaccio. 

Forftbracclo 


nemici che sono gli stessi al¬ 
l’Aquila. a Pescara, in tutto 
l’Abruzzo. 

In questa ricerca di un chia¬ 
rimento politico generale rin¬ 
contro del PCI con la stampa 
ha avuto certamente un ruolo 
di primaria importanza. Per 
il Partito vi hanno partecipato 
i compagni Chiaromonte e Pec¬ 
chioli della Direzione. Brini, 
capogruppo al Consiglio re¬ 
gionale e Petruccioli, segre¬ 
tario regionale. L’incontro è 
stato introdotto da Brini che 
ha illustrato i motivi per i 
quali il PCI ha organizzato la 
manifestazione di domenica 
Si tratta — ha detto Brini — 
di riaffermare innanzitutto 11 
valore della battaglia demo¬ 
cratica condotta dal nostro 
partito e la necessità di iso¬ 
lare i gruppi fascisti; di ri¬ 
badire infine il nostro giudi¬ 
zio di fondo: che le violenze 
di Aquila non sono un fatto 
episodico bensì espressione di 
un attacco di destra eversivo, 
organizzato e preparato che 
mette nuovamente in luce an¬ 
che le responsabilità degli or¬ 
gani di governo, della questu¬ 
ra e della prefettura; si riba¬ 
disce quindi la necessità di 
operare una distinzione tra la 
popolazione aquilana che ha 
antiche tradizioni democrati¬ 
che e il carattere fascista che 
le violenze hanno oggettiva¬ 
mente assunto grazie all’ope¬ 
ra di provocazione e istigazio¬ 
ne prestata da ben noti capo¬ 
rioni della destra abruzzese. 

Non a caso, del resto, l’at¬ 
tacco è avvenuto all’indomani 
di un voto che ha corresponsa- 
bilizzato tutte le forze politi¬ 
che e mentre alla Regione si 
sta preparando uno schema 
di statuto con forte impronta 
autonomistica che spezzereb¬ 
be cosi una sene di clientele 
e quel meccanismo di sotto- 
governo che ha paralizzato la 
vita dell’Abruzzo. 

Nel lungo dialogo con i gior¬ 
nalisti. Chiaromonte ha poi 
precisato la portata della de¬ 
nuncia comunista contro la 
strategia del c partito della 
crisi » che gioca la carta della 
sovversione reazionaria in 
quelle situazioni dove i ritardi 
di sviluppo sembrano poter 
offrire un terreno fertile alla 
provocazione E il compagno 
Petruccioli ha sottolineato la 
necessità di una riflessione cri¬ 
tica e autocritica che investa 
anche il nostro partito: non 

Dario Natoli 

(Segue in ultima pagina) 
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Nuova ordinanza del magistrato 


Nonostante il voto quadripartito di fiducia 


La Siemens riassuma 
l'operaio licenziato 

Riconfermata la sentenza che annulla la grave rap¬ 
presaglia contro il sindacalista compagno Bonora 


Per Colombo una ma gg ioranza divisa 

Vano tentativp del presidente del Consiglio di mediare le contrastanti posizioni dei partiti che lo sostengono - Bertoldi (PSI) afferma che è 
necessario infrangere schemi e preclusioni già superati nei paese - Orlandi (PSDI) riserva al suo partito un giudizio definitivo per quando 
verranno discusse le leggi più impegnative - Andreotti (DC) ribadisce la validità di un reale confronto parlamentare e critica Restivo per i 
fatti dell'Aquila - Ceravolo (PSiUP): si è verificato un ulteriore spostarne nto a destra dèi governo - L’intervento di Parri a Palazzo Madama 


UN «CASO» 
ESEMPLARE 


Le vicende del « caso Bono- 
ra » sono molto note. Vale, tut¬ 
tavia, la pena di richiamarle 
per sommi capi brevemente, 
dato il loro valore esemplare. 

Il membro di CI della Sii- 
Siemens, azienda milanese a 
partecipazione statale, compa¬ 
gno Bonora, viene licenziato al¬ 
la vigilia delle ferie estive per¬ 
ché durante la lotta sindacale 
integrativa avrebbe colpito e 
minacciato alcune lavoratrici 
che non volevano partecipare 
allo sciopero. Una squallida 
montatura che cade immedia¬ 
tamente agli occhi dei lavora¬ 
tori della azienda, i quali mo¬ 
strano tutta la loro solidarietà 
al compagno colpito, e che crol¬ 
la definitivamente nel momento 
in cui il magistrato riconosce 
infondate le accuse e ordina 
alla direzione aziendale la rias¬ 
sunzione di Bonora sulla base 
delle disposizioni dello < Statuto 
dei diritti dei lavoratori ». 

E‘, però, a questo punto che 
la reazione padronale si fa più 
violenta. 1 diritti autoritari del¬ 
la proprietà sono messi in di¬ 
scussione ed entrano in campo 
le forze dello stesso ministro 
delle partecipazioni statati on. 
Piccoli. Un gruppo di deputati 
a lui notoriamente legati pre¬ 
senta una interrogazione in Par¬ 
lamento e il € Gazzettino », gior¬ 
nale veneto di indubbia ispira¬ 
zione piccoliniana, dedica un 
fondo per dimostrare l’abnormi¬ 
tà della situazione (il magistra¬ 
to che ordina di reintegrare tm 
lavoratore nei suoi diritti !). La 
direzione aziendale, infine, ri¬ 
corre contro l'ordinanza del ma¬ 
gistrato. 

Il disegno è evidente. Si mi¬ 
ra non soltanto a calpestare i 
diritti di un lavoratore, ma a 
intimorire e ad acuire, e esa¬ 
sperare, le tensioni per poter 
imporre il proprio volere. La 
manovra è parte di una trama 
assai più ampia, si inserisce 
nel più vasto disegno di attac¬ 
co ai diritti dei lavoratori, al¬ 
la legalità democratica, alla de¬ 
mocrazia. Naturalmente, si in¬ 
serisce in un modo del tutto 
particolare. Ci si muove contro 
una conquista nuova dei lavo¬ 
ratori, lo Statuto, si vuole pie¬ 
gare la magistratura, < rea » di 
essere conseguente nell'interpre¬ 
tare e applicare la legge. Si 
parte dalla Sit-Siemens, creden¬ 
do forse di trovare — e hanno 
sbagliato — una fabbrica pur 
grande e importante, ma non 
di avanguardia... si parte da 
Milano, la città che ha reagito 
nel modo che tutti conoscono 
alla grande provocazione delle 
bombe e che ha consolidato la 
propria unità antifascista di 
fronte agli sparsi atti di teppi¬ 
smo. Si parte in un modo che 
vorrebbe contenere qualche ele¬ 
mento di novità e che non per 
questo attenua la sua perico¬ 
losità. 

Considerando ciò. la posta in 
gioco appare in tutta la sua 
importanza. 

Lo capiscono innanzi tutto i 
lavoratori della Sit-Siemens, le 
loro organizzazioni politiche e 
sindacali, che sanno di dover 
reagire battendo il disegno av¬ 
versario senza cadere nella tra¬ 
ma della tensione e della pro¬ 
vocazione. Perciò si estende 
l’azione di solidarietà in fab¬ 
brica, nei quartiere e nella cit¬ 
tà, e l'iniziativa si fa più am¬ 
pia e più propriamente « poli¬ 
tica ». I parlamentari milanesi 
dei partiti democratici, dai co¬ 
munisti ad esponenti della DC. 
si riuniscono con il consiglio 
di fabbrica e si impegnano ad 
affrontare a fondo e unitaria¬ 
mente, partendo dal caso spe¬ 
cifico e in una iniziativa avver¬ 
sa all'azione del ministro Pic¬ 
coli, le questioni della struttu¬ 
ra. del ruolo, delle libertà nel¬ 
l'impresa pubblica. Prende po¬ 
sizione il Consiglio provinciale. 

E' dell'altro ieri la decisione 
del magistrato di respingere il 
ricorso della direzione azienda¬ 
le e di riconfermare l'ordinan¬ 
za per il rientro in fabbrica 
del compagno Bonora. E’ di ie¬ 
ri notte la discussione nel Con¬ 
siglio comunale di Milano, per 
molti versi significativa. Basti 
dire che si era partiti dall'esa¬ 
me di un ordine del giorno fir¬ 
mato dagli esponenti della mag¬ 
gioranza (DC. PSDI. PSI ) su 
precisa imposizione di una par¬ 
te della DC: ordine del giorno 
vago, che voleva essere di prin¬ 
cipio e, quindi, al di sopra 
delle parti, e che rifuggiva, e 
per evidenti motivi, dal caso 
concreto e specifico. Si è par¬ 
tili da qui per giungere, attra¬ 
verso un dibattilo fermo e chia¬ 
ro e la nettò sconfitta della im¬ 
posizione de, a una posizione 
unitaria che comprendeva co¬ 
munisti. compagni del PSIUP 
e del PSI, gli esponenti degli 
altri partiti democratici e anti¬ 
fascisti, isolando la destra fa¬ 
scista e liberale, e alcuni uomini 
di quella DC. 

Scorrendo i falli del c caso 
Bonora » è possibile trarre molti 
insegnamenti. Vorremmo, qui. 
mettere l'accento soltanto su due 
di essi. In primo luogo, si ha 
la conferma di come le ne del¬ 
la destra siano infinite, e co 
me infiniti siano gli episodi — 
e il loro modo dt esprimersi 
— in cui si concretano l'ever¬ 
sione e l'attacco alla legalità de¬ 
mocratica e. più m generale, al¬ 
la democrazia. 

E in questo allocco un puri 
io di forza — quello per tanti 
aspetti decisivo — è rappresen¬ 
tato dai legami non solo clien¬ 
telar!. ma piu propriamente di 
classe della DC. che si impon¬ 
gono a lutto quel partito e alle 
sue comi (menti uoitolan. Cosi, 
si conferma come il recidere 
questi legami, attraverso un 
processo che non può essere nò 
« pacifico ». ne lineare, è uno 
dei problemi di fondo per la 
battaglia democratica e di rin¬ 
novamento. 

Gianni Cervelli 


Dalla nostra redazione 


N" 0 ™ sentenza assolutoria della Pretura civile'di Milano 
sul «caso Bonora» e nuova ordinanza del magistrato r>er I» 

nktn C< r a 3 ■ n ? ssunzione a,la Siemens del lavoratore comu¬ 
nista licenziato per rappresaglia nel luglio scorso. 

La conferma della condanna dell’azienda di Stato per il 
suo comportamento mitisjiulacale è venuta ieri mattina P 

u uott. Gianfranco Monterà, esaminato il ricorso della SIT 
Siemens alla prima sentenza assolutoria de! HO gennaio scorso 
ha ritenuto ette non esistono « ragioni sufficienti per riformare 
i? * B ^ 5 !S n ® . ,mp,, Snata » e ha quindi confermato la c statuì 
zione dell otdmanza del .10 gennaio scorso disponendo in parti- 
colate 1 immediata reintegrazione del Bonora nel pasto di lavoro 
rif PSS u' a societ » convenuta ». La sentenza è stata deS? 
mi giorni 0131111,8 e verra nericata alla società nei prassi 

11 * ca ?° «onora» ha avuto inizio ne! luglio dello scorso anno. 
Alla MI Siemens erano m corso scioperi per una serie di richie¬ 
ste aziendali e durante una manifestazione all’interno dei reparti 
Bonora fu protagonista di un episodio sul quale l'azienda costruì 
un provocatorio castello di carta. Alcune lavoratrici crumire ven¬ 
nero alle mani con alcuni operai. Bonora e altri sindacalisti inter¬ 
vennero per dividere le parti e |mehi giorni dopo si trovarono 
denunciati per violenza privata, percosse, minacce ecc. A Bonora 
inoltre, nonostante le numerosissime testimonianze portate a suo 
discarico, toccò di subire la rappresaglia più grave: i! licenzia¬ 
mento in tronco. 


I lavoratori della fabbrica, il consiglio dei due stabilimenti 
milanesi della SIT Siemens (Castelletto e piazzate Lotto) hanno 
in tutti questi mesi operato non solo perchè fosse fatta giusti¬ 
zia, ma perchè le resiwnsabilità personali dei dirigenti della 
azienda di Stato (e del ministro delle Partecipazioni statali in 
particolare) venissero giustamente denunciate. 

Partendo dal licenziamento di rappresaglia di Bonora, infatti 
si è imbastita una vera e propria campagna di attacco ai diritti 
sindacali, alla Magistratura (quella democratica naturalmente), 
allo stesso Statuto dei lavoratori. Piccoli si è fatto forza delle 
« violenze » nelle fabbriche durante gli scioperi per scatenare 
la sua campagna contro le lotte operaie, ha utilizzato il Gazzet¬ 
tino di Venezia per un forsennato attacco contro il magistrato e 
contro lo Statuto dei lavoratori, colpevoli di difendere troppo 
radicalmente i diritti operai, mentre alla Camera sono piovute 
interrogazioni dorotee die ponevano sotto accusa pretore e 
sindacati. 

La sentenza di oggi conferma una volta di più da quale parte 
sta la ragione. 

Le iniziative sindacali e politiche, a cui I rappresentanti dei 
lavoratori della SIT Siemens hanno dato vita in queste ultime 
settimane, porteranno avanti con incisività altri aspetti del « caso 
Bonora »: quello della responsabilità alla base e al vertice e 
della necessità di democratizzare le aziende a partecipazione 
statale. Infatti se la decisione del magistrato ha messo la pa¬ 
rola « fine » al licenziamento (l'azienda può ricorrere in Cassa¬ 
zione ma intanto deve riassumere Bonora). i lavoratori chie¬ 
dono oggi qualcòsa di più e già si muovono in questa dire¬ 
zione. Da un incontro di parlamentari di tutti i partiti con 
il consiglio di fabbrica è uscita un'iniziativa di deputati comunisti, 
socialisti, socialproletari e democristiani nei confronti della pre¬ 
sidenza della Camera perchè Piccoli risponda alla commissione 
finanze sulle precise responsabilità della azienda. Inoltre i con¬ 
sigli di fabbrica di tutte le aziende a partecipazione statale 
milanesi hanno proposto l'organizzazione di un convegno nazio¬ 
nale che porti ad una mobilitazione sui temi della democratiz¬ 
zazione delle partecipazioni statali. 


Presentata al presidente della Camera Pertini 

. '• * * * * . ! 1 

Petizione operaia 

da Ancona contro 
la legge fiscale 

E' firmata da oltre cinquemila lavoratori — Una 
folta delegazione ricevuta dai compagni Ingrao, 
Barca, Raffaelli e dai parlamentari comunisti mar¬ 
chigiani e dal gruppi del PSI, del PSIUP e della 
DC - Riconfermato l'impegno di lotta 

Presso il gruppo comii- 
' nista si ■ è svolto un im¬ 
portante incontro tra una 
folta delegazione di ope- 
_ rai rappresentanti numero¬ 
se fabbriche della provin¬ 
cia di Ancona e i compa¬ 
gni Ingrao, Barca. RalTael- 
li e i parlamentari comu- 
.i marchigiani. 

Motivo dell’incontro è 
stata la consegna al■pre¬ 
sidente della Camera, on. 

Pertini. di una . petizione 
firmata da oltre cinque¬ 
mila operai, contenente le 
richieste • dei lavoratori 
sui punti più importanti 
della riforma tributaria in 
riferimento alle tassazioni 
dei salari e delie pensio¬ 
ni. delle imposte e tasse 
sui generi di largo consu¬ 
mo, contro le evasioni fi¬ 
scali. ■ 

Dopo essere stati rice¬ 
vuti dai gruppi parlamen¬ 
tari del PSI. PSIUP e 
DC. i delegati delle fab¬ 
briche anconetane, che 
erano guidati dal compa¬ 
gno Galeazzi, consigliere 


regionale, operaio dei can¬ 
tieri navali, si sono litro 
vati nella sede ilei grup¬ 
po comunista per una va¬ 
lutazione complessiva del¬ 
la loro iniziativa. 

Il compagno on. Ingrao, 
dopo aver sottolineato il 
valore della attività svol¬ 
ta e spiegato la linea del 
partito sul tema della ri¬ 
forma tributaria, ha insi¬ 
stito perchè gli operai co¬ 
munisti continuino nel lo¬ 
ro impegno, soprattutto in 
vista della battaglia clic 
ci sarà sull'articolo 10 
(che riguarda i poteri dei 
Comuni in materia di tas¬ 
sazione) e le tabelle che 
definiscono le aliquote e le 
detrazioni sulle tasse che 
colpiscono i salari e di 
rendere partecipi di que- • 
sta lotta la Regione, la 
Provincia, i Comuni, i 
sindacati. 

I delegati operai hanno 
confermato ai compagni 
Ingrao e Barca l’impegno 
di proseguire l'azione ini¬ 
ziata con la petizione. 


Poderoso sviluppo dell'iniziativa antifascista in tutto il Paese 

La Regione emiliana condanna 
i gravi fatti dell’Aquila 

Ferma presa di posizione di PCI, DC, PSI, PSIUP, PRI, PSDI e PLI — Si prepara la grande 
manifestazione di domenica all’Aquila con Ingrao — Scioperi a Verbania e nel Ternano 


In tutto il paese la protesta 
antifascista contro i gravi fat¬ 
ti verificatisi all'Aquila con¬ 
tinua ad essere caratterizzata 
da scioperi, manifestazioni, cor¬ 
tei in numerose località. Prese 
di posizione di condanna conti¬ 
nuano a giungere da Regioni. 
Province. Comuni, da sindacati, 
da organizzazioni di massa. 

A BOLOGNA il Consiglio re¬ 
gionale Emilia-Romagna ha 
espresso nel corso della sedu¬ 
ta di ieri mattina il suo sde¬ 
gno per i fatti dell’Aquila e 
ch;oM<> la noni/ «ne. non solo 
di quanti hanno materialmente 
compiuto aggressioni e saccheg¬ 
gi. ma anche degli organizza¬ 
tori e di « chi tollera attraver¬ 
so le molte compiacenze azio¬ 
ni come quelle di Reggio Cala¬ 
bria e dell’Aquila ». In questo 
senso si è espresso il presiden¬ 
te dell'Assemblea regionale. 
Armaroli. in un discorso, al 
quale si sono poi associati i va¬ 
ri gruppi consiliari: PCI. PSI. 
PSIUP. DC. Piti. PSDI. PLI. 
Dopo aver ricordato i fatti cosi 
come si sono svolti. Armaroli 
ha affermato che se giusta è 
stata la decisione di destitui¬ 
re il questore dell’Aquila, tut¬ 
tavia questa misura non è suf¬ 
ficiente. « Non sì turba la vi¬ 
ta per mesi e mesi della Ca¬ 
labria. non si violenta la vita 
Civile dell'Aquila — ha detto 
— se non ci sono protettori in 
tanti altri posti ». E sono ap¬ 
punto questi « protettori e 
mandanti che vanno puniti ». 
Nel l’associarsi alle espressio¬ 
ni di Armaroli. i rappresentan¬ 
ti di PCI. PSI e PSIUP hanno 
detto di concordare pienamente 
anche con la presa di posizio 
ne assunta sui fatti dell’Aquila 
dall'UITicio di presidenza e dal¬ 
la Giunta regionale. 

In tutte le sezioni delle pro¬ 
vince di PESCARA, d: TERA¬ 
MO. di CHIETI fervono i pre 
parativi per una massiccia par¬ 
tecipazione alla manifestazione 
di domenica prossima all'Aqui¬ 
la con ;! compagno Pietro In 
grao. Assomb.ee d: zona si so- 
sono svolte a Chieti. a Tollo e 
ad Atessa. 

A TERAMO tia avuto luogo 
una manifestazione unitaria in 
detta da PCI. PSI. PSIUP. con 
una forte presenza di giova¬ 
ni. Un iungo corteo ha per¬ 
corso le vie dei centro, scan¬ 
dendo con forza le parole d'or¬ 
dine dcll'antifascisnio e della 
unità popolare per io sviluppo 
dell’Abruzzo e per la difesa 
della democrazia. 

Energiche prese di posizio¬ 
ne unitane sono state espresse 
dai Consigli comunali di Giti- 
hanora e di Montorio. Con le 
sinistre ha votato anche la 
DC. A Itoselo oltre a PCI. PSÌ 
c PIU l'ordine del giorno è 
stato approvato anche dalla 
sinistra de. 

Assemblee popolari si sono 
svolte in tutto il Teramano: 


particolarmente riuscite quelle 
dì Giuhanova e di Montano. 

A GROSSETO domani sera i 
lavoratori di tutta la provincia 
manifesteranno contro i rigur¬ 
giti fascisti, per le riforme e 
nuovi orientamenti nella poli¬ 
tica italiana. Dopo un corteo 
per le vie del capoluogo, la 
manifestazione si concluderà a 
piazza Dante con un comizio 
della compagna Nilde Jotti 
della Direzione del Partito. 

A SIENA durante l’incontro 
tra Regione e studenti, orga¬ 
nizzato dagli allievi dell’istitu¬ 
to tecnico « Sarrocchi * è sta¬ 
to approvato un documento in 
cui si denunciano con Torza i 
recenti avvenimenti defi'Aqui- 
!a e si chiede al governo di 
* allontanare Restivo dal mi¬ 
nistero degli Interni, di stron¬ 
care l'attività delle squadracce 
fasciste e dì mettere fuori 
legge il MSI». 

A FIRENZE il congresso pro¬ 
vinciale dell'ANPI ha solleci¬ 
tato governo e Parlamento a 
« porre fine alle violenze fasci¬ 
ste e sciogliere le formazioni 
paramilitari ». 

A TERNI gli studenti di tut¬ 
ti gli istituti medi hanno scio¬ 
perato ieri contro le violenze 
fasciste. In corteo hanno at¬ 
traversato le vie della città. 
La dimostrazione si è conclu¬ 
sa in piazza della Repubblica, 
dove hanno parlato dirigenti 
del Movimento studentesco e 
un operaio delle Acciaierie. 

E’ proseguito, intanto, ieri in 
tutto il Ternano lo sciopero 
per le riforme e contro il fa¬ 
scismo. Dopo l’astensione di 
due ore di mercoledì che ha 


Era stato censurato 

Sarà ripetuto 
il dibattito radio 
sul Concordato 

!.a RAI-TV ha accettato la ri¬ 
chiesta della Lega italiana per 
il divorzio di ripetere il dibat¬ 
tito. alla radio (nel programma 
«Speciale G.R. »*, sulle recen¬ 
ti sentenze della Corte Costitu¬ 
zionale relative al Concordato, 
dibattito che era stato messo 
in onda con alcuni tagli che so¬ 
no giudicati dalla L1D « frutto 
di censura strettamente poli ; 
tira ». ' : 

In un suo comunicato la se 
greteria nazionale della LID 
affprma che. così facendo, la 
RAI-TV « ha dovuto riconosce¬ 
re di aver calpestato una volta 
di più una onesta informazione 
a danno dei laici » e ha dato 
luogo a «un precedente di 
grande valore ». 


interessato fra gli altri, i di¬ 
pendenti dei trasporti e delie 
industrie chimiche, ieri hanno 
scioperato i metalmeccanici, gli 
elettrici e i lavoratori della 
agricoltura. 

Nel FERRARESE sono in 
programma per oggi manife¬ 
stazioni a Filo d'Argenta e a 
Ponte.gradella ; domani a Lon- 
gaslrino ; domenica a Serraval- 
le. a Lagosanto e a Cornac¬ 
chia. Nelle fabbriche si stan¬ 
no svolgendo gii scioneri e le 
assemblee per le riforme in 
cut la tematica antifascista ha 
molto rilievo. Ije rappresentan¬ 
ze sindacali della Montedison. 
hanno prodotto unitariamente 
un * quaderno » sulle provoca¬ 
zioni fasciste che verrà distri¬ 
buito ai quattromila dipendenti 
deJ grande complesso petrol¬ 
chimico. 

' A FORLÌ’ lunedì si svolgerà 
una manifestazione provinciale 
antifascista ed antimperialista. 
Parlerà il presidente della Re¬ 
gione Emilia Romagna, com¬ 
pagno Guido Fanti, al termine 
di un corteo. La manifestazione 
è stata organizzata dalle Fede¬ 
razioni comunista e del PSIUP. 

A TRIESTE è sorto un co¬ 
mitato unitario con l'adesione 
oltre che di PCI. PSI. PSIUP. 
dei movimenti giovanili (com¬ 
preso quello della DC). dei 
giornalisti democratici e di 
numerose associazioni. A Mag¬ 
gia il Consiglio comunale ha 
inviato un telegramma a Co¬ 
lombo e a De Martino. Mani¬ 
festazioni si terranno domani 
ad Arcola e domenica a Mi¬ 
gliarino. 

Altre significative adesioni 
alla manifestazione antifasci¬ 
sta indetta per domenica a 
VENEZIA da PCI. PSI. 
PSIUP. PRI, DC e PSDI. Le 
forze democratiche intendono 
impedire che si svolga al Li¬ 
do un provocatone raduno 
missino. Le tre organizzazioni 
sindacali CGIL. CISL e UIL 
hanno invitato tutti i t.iiorn'ori 
a partecipare alla protesta. So¬ 
no in corso intanto in tutti i 
quartieri assemblee popolari. Si 
stanno costituendo comitati an 
tifa scisti in numerosi comuni 
della provincia. 

A VERBANIA >en per quattro 
ore si sono fermate le fabbri¬ 
che per lo sciopero - generale. 
Tutti i negozi sono rimasti chiu¬ 
si. Dai cancelli della Rhodiato- 
ce di PaUanza è partito un cor¬ 
teo interminabile per protesta¬ 
re contro il fascismo e l’ondata 
di repressione nelle fabbriche e 
le denunce di decine di lavora¬ 
tori. dirigenti sindacali, tra cui 
il segretario della CdL colpito 
da mandato di cattura ed espo¬ 
nenti politici (come il segreta¬ 
rio della Federazione comuni¬ 
sta). Nel corso - della manife¬ 
stazione hanno parlato il segre¬ 
tario regionale della CGIL, Bian¬ 
chi, un dirigente della CISL e 
un rappresentante studentesco. 


Per la sede 


dell'Aquila 


Le maesfranze 
deila Marty 
di Pescara 
sottoscrivono 
65 mila lire 

L’appello lanciato dal Par 
ilio per la nuova sede del 
la federazione comunista 
dell'Aquila è stato accolto 
con slancio dai compagni. 

Le maestranze della Tab 
bnca Marty di Pescara han 
no sottoscritto 65 mila lire 
l.a Federazione comunista di 
Pordenone ha raccolto oltre 
100 mila lire. Anche la Fe 
derazione ferrarese ha sot 
toscntto centomila lire. Le 
sezioni di .Marma di Ra 
venna. Porto Corsini e Pun 
ta .Marina trentamila lire 

I comunisti varesini, con 
un telegramma al nostro 
giornale, annunciano di sot 
toscrivere centocinquanta 
mila lire (di cui 50 mila La 
Federazione. óOrmla la se 
zione di Malnate. IO mila 
il comitato di zona di Gaz 
zada. 10 mila il compagno 
Ambrogio Vaghi e altre of¬ 
ferte individuali). 

La Federazione di Imola, 
dal canto suo. ha versato 
centomila lire, la sezione 
ferrovieri di Imola 25 mi 
la lire. la sezione « Rino 
Cristiani » di Bologna 50mi 
la. la sezione A.MNU * Che 
Guevara » Stimila. un gnip 
po di magistrati lómila lire. 

I-j sezione i Di Terzo * 
di Aquilea ha inviato alla 
segreteria della Federazio 
ne dell'Aquila un pnmo 
versamento di cinquanta 
mila lire. Analoga iniziati¬ 
va è stata presa dalla se¬ 
zione Gramsci, che ha aper¬ 
to tra i compagni e i citta 
dim di Udine una sottoscn 
zione. 

La sezione « Celso Strac¬ 
chi > di Ravenna, durante 
un' assemblea antifascista 
ha raccolto 95mila lire, 
mentre altre centomila li¬ 
re ha stanziato la sezione. 
In un'assemblea a Solarolo 
sono state raccolte cinquan¬ 
tamila lire. 


(Dalla prima pagina) 

tuazione congiunturale, che sa¬ 
rebbe molto migliorata rispet¬ 
to all’estate scorsa e che pre¬ 
senta tutte |q condizioni per 
un deciso rilancio produttivo. 
Ma per ottenerlo — se è es¬ 
senziale assicurare la stabi¬ 
lità politica — bisogna anche 
che , gli impianti industriali 
vengano sfruttati appieno, me¬ 
diante' il superamento delle 
vertenze in atto, per il quale 
Colombo si è appellato — po¬ 
nendoli sullo stesso piano — 
alla responsabilità degli im¬ 
prenditori e dei sindacati. • 

Rapidissimi gli accenni di 
Colombo ai problemi interna¬ 
zionali: egli ha ribadito la po¬ 
sizione italiana favorevole al¬ 
la mozione dell’ONU del 1967 
sul Medio Oriente, ed ha ri¬ 
petuto le espressioni di preoc¬ 
cupazione per la situazione 
in Indocina. Unità europea. 
« lealtà verso la NATO », «pro¬ 
fonda amicizia con gli Stati 
Uniti », distensione coi Paesi 
dell’Est, sono stati gli altri 
punti toccati. 

- Grave la parte dedicata ai 
problemi dell’ordine pubblico. 
Il governo intende reagire fer¬ 
mamente ad espressioni e me¬ 
todi. « che hanno il segno di 
■un estremismo violento che 
l’Italia ha già conosciuto » 
(Colombo non ha usato la pa¬ 
rola: fascista). Però non tutte 
le violenze, « sono riconducibi¬ 
li a questa matrice »: insom¬ 
ma. con altre formulazioni, 
il consunto discorso sugli op¬ 
posti estremismi. Colombo 
quindi, senza neanche citare 
i gravissimi fatti dell’Aquila, 
.ha espresso a Restivo un « so¬ 
lidale riconoscimento ». 

Il presidente del Consiglio 
ha concluso con un rinnovato 
appello alla stabilità di go¬ 
verno. requisito fondamentale 
per portare avanti una poli¬ 
tica. sui cui contenuti egli 
era stato estremamente elu¬ 
sivo. 

Dopo una sospensione della 
seduta per mettere in grado 
la maggioranza di trovare un 
faticoso accordo suil'ordine 
del giorno di fiducia, sono 
iniziate le dichiarazioni di vo¬ 
to: il primo — telegrafico — è 
stato BUCALOSSI (PRI). fa¬ 
vorevole alla fiducia ma « a 
condizione »; il PRI infatti si 
riserva di riaprire il discor¬ 
so sulla politica del governo 
con una mozione sul « libro 
bianco ». E’ seguito RIZ (SVP) 
per la fiducia, e Greggi (DC) 
che ha annunciato l’astensio¬ 
ne personale, ma « in nome 
di molti democristiani » per¬ 
ché. ha detto l’esponente del¬ 
la destra clericale, non vuole 
che la DC immoli « se stessa 
su un altare ripudiato da tutti 
gli altri * della maggioranza. 
Poi COVELLI ha motivato la 
sua opposizione ad un gover¬ 
no non sufficientemente anti¬ 
comunista. 

Contrario, invece, il voto dei 
socialisti autonomi e degli in¬ 
dipendenti di sinistra (ORILIA 
preannunciandolo, ha parlato 
di « inesistenza » di una linea 
politica del centro sinistra sui 
problemi interni, mentre ha 
attaccato l'azione governativa 
sul piano internazionale). Co 
sì quello del PSIUP annun¬ 
ciato dal compagno CERA- 
VOLO. II presidente del Con¬ 
siglio — ha detto — eludendo 
solo formalmente i problemi 
politici posti sul dibattito, ha 
di fatui coperto l’operazione 
di ulteriore spostamento a de¬ 
stra dell’asse governativo, cul¬ 
minata con il disimpegno del 
PRI. Ceravolo ha poi osser 
vato che il PSI ha perso una 
occasione importante per ri¬ 
spondere alle spinte crescenti 
della destra, ai ricatti impli¬ 
citi nel discorso di Forlani. 
La paura della crisi, del co 
siddetto « peggio * — ha det¬ 
to — ha fatto ancora una vol¬ 
ta accettare il * meno peggio » 
in condizioni sempre più de¬ 
gradanti. Tutto ciò in contra¬ 
sto con la grande mobilita¬ 
zione popolare antifascista 
che non è un fatto difensivo 
ma lo sviluppo politico delle 
lotte dei lavoratori. 

Il socialdemocratico OR¬ 
LANDI ha dato una valuta¬ 
zione largamente positiva del 
discorso di Colombo, i! qua¬ 
le ribadendo « l'autonomia del¬ 
la maggioranza * e l'atlanti¬ 
smo. ha risposto alle attese 
del PSDI. Perciò, pur consi¬ 
derando interlocutorio il di¬ 
battito svoltosi alla Camera 
e pur rinviando più definitivi 
giudizi alle prossime scaden¬ 
ze nelle votazioni parlamenta 
ri (sulle quali le preoccupa 
zàini del PRI sono condivise 
dal PSDI) i socialdemocratici 
rinnovano la fiducia al go 
verno- 

Dopo il liberale COTTONE 
che si è detto non troppo fi¬ 
ducioso della delimitazione del¬ 
la maggioranza promessa dal 
Presidente del Consiglio, il 
missino De Marzio ha ringra¬ 
ziato Colombo per « l'equidi¬ 
stanza » dimostrata nella va¬ 
lutazione delle matrici delle 
violenze. 

Il socialista BERTOLDI do 
po avere riconosciuto che si 
sono uditi ne] dibattito ac¬ 
centi differenti tra i partiti 
di centro sinistra, si è dichia¬ 


Iniziato 
il dibattito 
al Senato 


rato soddisfatto per il « vo¬ 
lenteroso, anche se difficile 
sforzo » dì Colombo di com¬ 
piere una sintesi di tali po¬ 
sizioni diverse. Il PSI apprez¬ 
za nel discorso del Presidente 
del Consiglio, inoltre, la ri¬ 
conferma del programma e de¬ 
gli impegni di governo, sia 
per i provvedimenti di rifor¬ 
ma. sia per il rispetto della 
dialettica parlamentare aper¬ 
ta (anche se Bertoldi ha defi¬ 
nito a questo proposito « ge¬ 
nerico » l’accenno di Colom¬ 
bo), sia per la promessa ap¬ 
plicazione della mozione vota¬ 
ta al Senato contro lo squa¬ 
drismo fascista. 

Il gruppo socialista vota per¬ 
tanto per la fiducia al go¬ 
verno, anche se a questa con¬ 
clusione arriva per una pre¬ 
sunta mancanza di alternati¬ 
va possibile e per la non rag¬ 
giunta maturazione di posi¬ 
zioni più avanzate che resta¬ 
no nei disegni del PSI. 

Bertoldi si è quindi preoc¬ 
cupato di marcare ancor più 
la differenziazione del PSI da 
altre componenti del centro- 
sinistra. affermando la neces¬ 
sità di infrangere schemi e 
formule, che sono nel paese, 
a livello regionale e locale, 
nelle fabbriche ormai larga¬ 
mente superati, come dimo¬ 
stra anche il grande moto 
antifascista di questi giorni. 
L’oratore socialista ha quin¬ 
di detto che il suo partito si 
riserva di battersi per otte¬ 
nere miglioramenti della leg¬ 
ge tributaria. 

Chiediamo inoltre al gover¬ 
no. ha concluso Bertoldi, di 
approvare rapidamente gli sta¬ 
tuti regionali e di ristabilire 
l’autorità dello Stato repubbli¬ 
cano colpendo le organizza¬ 
zioni fasciste. 


U voto di fiducia alla Camera, 
dopo due giorni di dibattito sul 
disimpegno repubblicano dal 
governo (ma non dalla maggio 
ranza). lascia la coalizione in 
un clima pesontemente polemi¬ 
co. Il rimpasto del gabinetto, 
con la sostituzione di Reale (se 
ne parlerà oggi tra i segretari 
dei partiti governativi), passa 
in seconda linea rispetto ai gras¬ 
si motivi politici che nella tra¬ 
ma del dibattito sono risultati 
assolutamente in prima linea: 
si tratta, soprattutto, della que¬ 
stione del neo-squadrismo e del¬ 
la risposta unitaria antifascista. 
II tema si propone con rinno¬ 
vata acutezza in primo luogo 
nella DC. I>e sinistre del par¬ 
tito hanno chiesto in questi 
giorni (Golioiii. Znccagmni. ec¬ 
cetera) un chiaro pronuncia 
mento antifascista. Forlani ha 
invece presentato alla Camera 
una sorta di riedizione della te 
si degli « opposti estremismi ». 
proprio in parallelo con il ten 
iativo che si sta compiendo al¬ 
l’Aquila di portare le organiz¬ 
zazioni locali della DC su po¬ 
sizioni di esclusivo attacco an 
ticomunista II fatto non ooteva 
passare senza conseguenze. 
Mentre, casi, da un Iato, alcu 
ne frange di destra del grup¬ 
po parlamentare democristiano 
chiedevano una pubblica cen 
sura di Galloni per la sua par 
tecipezione al comizio antifasci¬ 
sta di Roma, le correnti di sini¬ 
stra hanno rinnovato la loro 
critica e ta loro pressione nei 
confronti della segreteria de. 

L’on. Bodrato. componente 
della Direzione de per « Forze 
nuove ». ha attaccato Forlani. 
rinnovando la richiesta di un 
chiarimento interno allo « Scu ; 
do crociato ». La posizione di 
Forlani. afferma Bodrato. fini¬ 
sce « con il giustificare il qra- 

35 abbonamenti 
sottoscritti 
dai compagni 
della GATE 

I compagni comunisti 
della GATE (lo stabili 
mento dove si stampa il 
nostro giornale) hanno 
raccolto l'appello del com 
pagno di TORRELLA DEI 
LOMBARDI (Avellino) die 
chiedeva l'invio del gior 
naie per svolgere in quel 
la località un’opera . di 
propaganda e di informa 
zione più adeguata e in 
vieranno alla locale Se¬ 
zione del Partito una co 
pia in abbonamento. I 
compagni delia GATE, 
che hanno sottoscritto 35 
abbonamenti all'Unifd. ne 
destineranno uno appunto 
a Torrella dei Lombardi. 


H capogruppo de, AN- 
DREOTTI ha auspicato una 
maggiore compattezza dei par¬ 
titi del centrosinistra e ha 
rimproverato al PRI di ac¬ 
creditare l'idea che il Parla¬ 
mento sia una sorta di « gua¬ 
stafeste » nei rispetti dei te¬ 
sti di legge elaborati dagli 
uffici studi della maggioran¬ 
za. Egli ha cioè valorizzato 
il metodo dell’ampio confron¬ 
to parlamentare secondo « uno 
sforzo di reciproca correspon- 
sabilizzazione ». Riferendosi 
in particolare alle modifiche 
alla legge tributaria (una del¬ 
le cause del ritiro del PRI dal 
governo), l’oratore ha detto 
che esse sono state apportate 
con il parere favorevole del 
governo. 

LA MALFA: Lei dice una 
menzogna. 

PERTINI: Non si usano 
espressioni di questo genere 
nei confronti di un collega. 

Andreotti ha quindi respin¬ 
to ogni preclusione nei rispet¬ 
ti della DC per quanto riguar¬ 
da il posto di ministro della 
Giustizia, dopo le dimissioni 
di Reale. Venendo a parlare 
dell’ordine pubblico, l’espo¬ 
nente de ha detto che con 
l’episodio dell’Aquila « l’om¬ 
bra del discredito e del so¬ 
spetto è calàta indiscriminata¬ 
mente su tutte le istituzioni ». 
sostanziando l’accusa di im¬ 
previdenza al ministro del¬ 
l’Interno con l'affermazione 
che « mentre all’Aquila non vi 
erano sufficienti forze di po¬ 
lizia, a Roma 1500 carabinieri 
e agenti perquisivano 250 asi¬ 
li e collegi » (strano ragiona¬ 
mento: come se la salvaguar¬ 
dia della democrazia sia in 
contraddizione con la tutela 
dell’infanzia). 


ve comportamento assunto da 
alcuni esponenti politici, anche 
della DC. in Calabria e in 
Abruzzo, travolti o coinvolti nel¬ 
le manovre eversive »; assume¬ 
re uno tale posizione « signifi¬ 
ca anche negare che questi av¬ 
venimenti abbiano una chiara 
spinta fascista e che facciano 
txirte di una strategia generale 
dell'estremismo di destra, clic 
potrebbe estendersi a macchia 
d’olio in tutto il Paese ». Da 
qui. soggiunge Bodrato. una 
« giustificazione meccanicistica 
del fenomeno neo fascista ». 

Per quanto riguarda l’altra 
corrente delia sinistra de. la 
* Base ». vi è da registrare uno 
ampia dichiarazione di De Mita, 
membro delia corrente e vice¬ 
segretario del partito, di so¬ 
lidarietà con Galloni. De Mita 
ricorda che l’antifascismo è un 
« punto fermo » dell’esperienza 
de. Egli si chiede, inoltre. « se 
tensioni e provocazioni ripetute 
con sempre maggiore frequen¬ 
za. non soltanto in occasione di 
faide munlcipaìiste utilizzate 
dai missini, non siano piuttosto 
alimentate da forze economiche 
e politiche interessale ad usare 
uno spauracchio per poi ripie¬ 
gare su nuove stabilizzazioni 
moderate, le quali apparirebbe¬ 
ro come un male minore, se 
non come l'ultima spiaggia de¬ 
mocratica ». « In questo spiri¬ 
to — dice De Mita — piena è 
la solidarietà all'amico Gallo¬ 
ni e sincero è l’auspicio che tut¬ 
te le migliori energie de si ri¬ 
trovino unitariamente a concor¬ 
rere a fare del partito un'ope¬ 
rosa forza, essenziale al conso¬ 
lidamento degli istituti di liber¬ 
tà in un fecondo dialogo tra le 
forze polìtiche antifasciste e 
popolari ». 

Non manca nella dichiarazio¬ 
ne di De Mita un accenno con¬ 
traddittorio alle pretese « stru¬ 
mentalizzazioni esperite da al¬ 
cune forze * della risposta an¬ 
tifascista. accenno che viene 
accoppiato alla glorificazione 
della « ferma volontà » della 
quale avrebbe dato prova la 
DC contro reversione di destra 
(ma di quale volontà si tratta? 
Di quella che ha portato alla 
teorizzazione delTequidistanza 
tra neofascismo e moto anti 
fascista?). 

L’agenzia d: Scalfaro. segre¬ 
tario organizzativo della DC. 
he chiesto almeno La sconfesso 
ne di Galloni. Ma t ben altro », 
ha aggiunto, occorrerebbe: cioè 
il ricorso a provvedimenti di¬ 
sciplinari veri e propri. 

1-n Direzione socialista ha 
ieri approvato dopo un breve 
dibattito la fiducia al governo. 
l,a sinistro si è astenuta Bo 
nacina ha criticato il discorso 
di Colombo. L'unica passibile 
soluzione che si profila, ha det 
to. è ora quella di « ricercare 
a sinistra l'appoggio ormai ir¬ 
rinunciabile per una reale arto 
ne anlifascista e rifnrmalricc » 
Su questa linea, la sinistra so 
ciallsta chiederà una verifica al 
prossimo CC del PSI ( il 10 marzo. 

C. f. 


Non appena finita la votazio¬ 
ne alla Camera, il dibattito sul¬ 
la fiducia al governo si è tra¬ 
sferito ieri a Palazzo Madama, 
dove dovrebbe concludersi nel¬ 
la serata di oggi. Anche qui. 
il primo a prendere la parola 
è stato uno dei due rappresen¬ 
tanti repubblicani, fi senatore 
C1FARELLI. che ha ripetuto le 
motivazioni del ritiro del suo 
partito dal governo. 

Al di là della ambiguità delle 
formulazioni — ha ribattuto il 
compagno LI VIGNI, del Psiup. 
prendendo la parola subito do¬ 
po — le critiche del PRI al 
quadripartito vengono chiara¬ 
mente da posizioni di destra: 
ne consegue che, quando la 
coalizione governativa sollecita 
l’appoggio repubblicano, accet¬ 
ta di spostarsi essa stessa, ul¬ 
teriormente, a destra. Non si 
può. quindi, parlare di un sem¬ 
plice rimpasto: ci troviamo di 
fronte a un’altra, evidente ma¬ 
nifestazione (iella crisi che tra¬ 
vaglia il centrosinistra. E’ la 
crisi di una formula che so¬ 
pravvive a se stessa, divenen¬ 
do fonte di spinte e controspin¬ 
te interne, che si compongono 
in un immobilismo particolar¬ 
mente pericoloso nell'attuale 
momento politico. 

E’ l’immobilismo — ha detto 
ancora il compagno Li Vigni 

— che avalla la tesi degli op 
posti estremismi, tenacemente 
sostenuta da gran parte delle 
forze della maggioranza gover¬ 
nativa. Esse non vogliono com¬ 
prendere che fi fascismo non è 
violenza pura, ma violenza or 
gamzzata in funzione di una 
politica, quella dì chi non vuo¬ 
le riforme efficaci ad intaccare 
vecchi privilegi, di chi non vuo¬ 
le che i lavoratori assumano 
reale potere nelle fabbriche, di 
chi teme i primi segni di una 
ripresa unitaria a sinistra 

Ha quindi preso la parola 
NENN1, di recente nominato 
senatore a vita (il che, come 
egli stesso ha affermato all’ini¬ 
zio del suo discorso, gli con¬ 
sente di parlare « senza crismi 
ufficiali ». vale a dire senza 
una designazione da parte del 
gruppo socialista). Nenni ha 
sostenuto, in sostanza, antiche 
tesi, che sono state le sue fin 
dall’ingresso dei socialisti nel 
primo governo di centrosini¬ 
stra: il centrosinistra deve 
« serrare le file » su posizioni 
di « autonomia nei confronti 
della opposizione », anche del¬ 
l’opposizione comunista, e « an¬ 
che di fronte al naturale e 
spontaneo confluire di tutto 
l'antifascismo militante, ovun¬ 
que ridivenga necessario, co¬ 
me nel 1960, difendere la nor¬ 
malità democratica ed i valori 
civili della Resistenza e della 
liberazione ». 

Dopo avere elencato i proble¬ 
mi sui quali più gravi sono i 
ritardi, da quelli del lavoro e 
dell’occupazione a quelli delle 
masse studentesche, l’oratore 
ha detto che il PSI auspica, su 
questi problemi, il contributo 
pasitivo deH’opposizione. 

Fondamentale è. però, la 
« autonomia della maggioran¬ 
za »: anche se si tratta di una 
maggioranza sempre in preda 
a tensioni interne, sempre in 
procinto « di rimettere in di¬ 
scussione ogni mattina quanto 
è stato concordato la sera pre¬ 
cedente ». Ma d’3ltra parte i 
comunisti — ha detto Nenni ri¬ 
prendendo un suo vecchio e su¬ 
perato ritornello — non hanno 
risolto il problema dello stali¬ 
nismo e. quel che è peggio, ri¬ 
vendicano una « gestione ege¬ 
monica del potere ». sulla qua¬ 
le da cinquantanni avverrebbe 
Io scontro fra socialismo e co¬ 
muniSmo. 

Quanto al pericolo fascista 
ed alle rivolte di Reggio Cala¬ 
bria e dell’Aquila, Nenni ha 
affermato che l’ordine non è 
un fatto di polizia, ma un 
fatto politico: per ricavarne 
un nuovo richiamo alla mag¬ 
gioranza affinchè essa ricrei or¬ 
dine ai vertici dello Stato, de¬ 
limitando « una zona di impe¬ 
gno e di responsabilità *u!!e 
quali non siano più possibili nè 
fughe in avanti, nè arretra¬ 
menti moderati nè i soliti rin¬ 
vìi ». 

Dopo Nenni ha preso U pa¬ 
rola FERRUCCIO PARRI. pre¬ 
sidente del gruppo della sini¬ 
stra indipendente. Le radici del 
dissenso interno al centrosini¬ 
stra che fi dibattito alla Came¬ 
ra ha ulteriormente chiarito — 
ha detto Pani — sono profon¬ 
de. Si tratta dello scontro fra 
due concezioni politiche diver¬ 
se, Luna basata sulla chiusura 
della maggioranza, su una sua 
rigida « coerenza » che taglia 
fuori le forze sociali più vive 
del paese; l’altra, al contrario, 
basata sull'esigenza di un rap¬ 
porto continuo con le forze po¬ 
litiche che portano in sé iotan- 
ze e.I esigenze popolari. 

Da divergenza tra queste 
due concezioni è destinata ad 
approfondirsi, aprendo prospet¬ 
tive di crisi di difficile solu¬ 
zione. Per -ciogliere. questo 
nodo — ha affermato l’oratore 

— il governo ha una forza su 
cui basarsi, ed è la forza di 
quelle masse popolari che rei 
paese sono pronte a sostenere 
la politica delle riforme, la pia- 
litica doR'anlifascismo e della 
applicazione della • Costituzione 
repubblicana 

Hanno preso quindi la paro¬ 
la il liberale PREMOI.I e il so¬ 
cialista DINDO 


Tutti i senatori comunisti 
sono impegnati ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO 
NE alla seduta antimeridia¬ 
na di oggi. La presenta è 
obbligatoria SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA par la se 
duta pomeridiana di oggi. 


Dopo il discorso di Forlani alla Camera 

Scontro tra de 
sui temi del 
neo-squadrismo 

Le sinistre rinnovano l'aitacco alla tesi degli « op¬ 
posti estremismi ». Il vice-segretario De Mita so¬ 
lidale con Galloni - La sinistra del PSI si astiene 

in direzione 










l'Unità / venerdì 5 marzo 1977 


PAG. 3 / commenti e attualità 


Come i «baroni delle cattedre» difendono 


«MORTE A VENEZIA » SUGLI SCHERMI ITALIANI 


la gestione segreta e privata delle Università 


Le esemplari vicende 
dell’Ateneo di Sassari 

Le lotte degli studenti, dei professori e del personale non insegnante per 
la partecipazione democratica alle scelte - Anche « Il Popolo » sottolinea 
lo scandalo dell'intervento della polizia e delle misure autoritarie 



Luchino Visconti portando sullo schermo il romanzo di Thomas Mann non si adagia nell'illustrazione, ma tende a ricreare in autonomia di 
linguaggio la complessa problematica dell'opera - L'estetismo e il decadentismo nella visione critica dello scrittore tedesco e nella sofferta ele¬ 
gia del regista italiano - L'« ambiguità » della musica e dell'arte in generale - li richiamo al «Doktor Faustus» - L'interpretazione di Dirk Bogarde 


E’ raro trovarsi d’accordo 
con II Popolo, col quotidia¬ 
no de. Una volta che acca¬ 
de, vale forse la pena di rac¬ 
contare la vicenda. 

La storia comincia a Sas¬ 
sari, dove l’Università (tutti 
gli studenti, tutto il perso¬ 
nale tecnico e amministrati¬ 
vo e parte dei docenti) ha 
lottato da gennaio ad oggi 
per chiedere —- come scri¬ 
ve Il Popolo del 4 marzo — 
« maggiore democrazia e so¬ 
prattutto la pubblicità delle 
operazioni di governo del- 
l’ateneo, mentre il settore 
più conservatore e autorita¬ 
rio dell’ateneo gliela nega », 
creando ostacoli che «se non 
nascondono altro, certamen¬ 
te celano una concezione del 
potere universitario supera¬ 
ta dai fatti, oltre che dalle 
coscienze, e degna di epoche 
lontane ». 

Nascondono anche altro, 
in verità. Un’inchiesta di Ma- 
risa Musu su Paese Sera 
(14-18 febbraio) ha rivelato 
episodi sconcertanti. La Fa¬ 
coltà di Agraria, che ha una 
« tenuta modello » di sessan¬ 
ta ettari, ha svenduto come 
carne da macello venti muc¬ 
che di razza pregiata (bruno¬ 
alpine) col pretesto che non 
vi era fieno per nutrirle, 
senza neppure l’autorizzazio¬ 
ne degli organi amministra¬ 
tivi. Più fortunato, tra le be¬ 
stie, è il cavallo della stu¬ 
dentessa Wilma Masala il 
quale rischia di diventare 
famoso, nonostante non ab¬ 
bia vinto nessun derby... lo 
ha citato il liberale Delitata 
nella riunione del Consiglio 
comunale dedicata alla situa¬ 
zione universitaria, perchè 
il nobile animale era stato 
regalato alla giovane dal pa¬ 
dre (uno dei maggiori con¬ 
tribuenti sassaresi) per il 
suo compleanno. Contempo¬ 
raneamente, l’Università le 
aveva assegnato il presalario, 
rifiutandolo a molti giovani 
di famiglie povere. Anche 
nelle cliniche universitarie 
vi erano state denunzie di 
indebite appropriazioni di 
proventi, di ricevute irrego¬ 
lari, di evasioni fiscali (di¬ 
rettori di clinica che dichia¬ 
rano due milioni annui di 
imponibile!). 

Logica 

perfetta 

Il lettore avrà capito che, 
a parte l’episodio delle muc¬ 
che, non ripetibile ove non 
esistano tenute-modello, le 
altre magagne (ingiustizie 
nel presalario, ruberie nelle 
cliniche, etc.) sono quelle di 
tutte le Università italiane, 
rese possibili dalla gestio¬ 
ne privata e segreta degli 
atenei. 

A Sassari, come e forse 
piu che altrove, nell’Univer¬ 
sità e intorno ad essa si è 


lottato per aprire questa ge¬ 
stione. L’intero Consiglio co¬ 
munale, l’assessore regiona¬ 
le all’istruzione (il DC Det- 
tori), tutte le organizzazioni 
sindacali hanno solidarizza¬ 
to con l’azione degli stu¬ 
denti, del personale non do¬ 
cente, dei professori demo¬ 
cratici. « Non si vede fran¬ 
camente — scrive II Popolo 
— perchè in un ateneo che 
si pone all’avanguardia nel¬ 
la realizzazione di questi me¬ 
todi si debbano manifestare 
rigide forme di chiusura. Se 
quanti si oppongono alla 
pubblicità degli organi di go¬ 
verno dell’ateneo non hanno 
nulla da nascondere, è in¬ 
comprensibile che continui¬ 
no ad opporvisi. Se hanno 
qualcosa da nascondere, al¬ 
lora la richiesta di pubbli¬ 
cità ha ancora maggiori mo¬ 
tivi di essere ». 

Logica perfetta, ed è un 
peccato che ad essa non sia¬ 
no sensibili nè la magistra¬ 
tura (e la polizia) sassarese, 
nè il ministro della Pub¬ 
blica istruzione. 

La prima, infatti, è inter¬ 
venuta non già per repri¬ 
mere frodi ed abusi dei ba¬ 
roni e dell’amministrazione, 
bensì per fare sgomberare, 
il 23 febbraio, l’Aula magna 
nella quale studenti, perso¬ 
nale non insegnante e pro¬ 
fessori della facoltà di Giu¬ 
risprudenza tenevano lezio¬ 
ne ed assemblea. Con il ri¬ 
sultato, poiché l’aula era 
stata data in uso alla fa¬ 
coltà di Giurisprudenza, di 
commettere probabilmente 
più di un reato (interruzio¬ 
ne di pubblico servizio, im¬ 
pedimento del lavoro di pub¬ 
blici ufficiali, etc.), come ri¬ 
sulta da un esposto inviato 
dai professori di diritto P. 
Catalano e G. Carboni e dal 
SUNPU-CG1L al Consiglio 
superiore della magistratura. 

II secondo, il ministro de 
Misasi, è ancora meno sen¬ 
sibile alla logica del Popolo. 
Il 23 febbraio, il ministro 
sosteneva alla Direzione de 
che « ancora oggi è possi¬ 
bile giocare la carta della 
riforma... purché sia una ri¬ 
forma che, per profondità e 
per chiarezza di disegno po¬ 
litico, per incisività di solu¬ 
zioni istituzionali e per am¬ 
piezza di interventi struttu¬ 
rali, risulti credibile... ». Il 
25 febbraio, la Direzione de 
pubblicava la risoluzione in¬ 
titolata Scuola democratica 
con piena autonomia per la 
libertà umana, un inno alla 
« autentica autonomia delle 
istituzioni scolastiche » e al¬ 
la partecipazione democrati¬ 
ca negli organi di governo 
degli atenei, « assicurata dal¬ 
la pubblicità delle delibera¬ 
zioni di tali organi ». II gior¬ 
no dopo, il ministro Misasi 
telegrafava invece a Sassari: 
« Questo ministero ritiene 
che le specifiche funzioni 
tecniche degli organi colle¬ 
giali universitari escludano 


la. possibilità di dare pubbli¬ 
cità alle riunioni ». 

Ma non aveva scritto lui 
stesso (o almeno letto) la 
risoluzione della DC? Ma 
non aveva approvato il pro¬ 
getto governativo sull’Uni¬ 
versità, che ammette, sia pu¬ 
re in modo limitato, questa 
pubblicità degli organi di 
governo? O si tratta di un 
errore degli uffici ministe¬ 
riali? In questo caso, il mi¬ 
nistro può presto riparare: 
i deputati sardi di tutti i 
partiti hanno presentato in¬ 
terrogazioni sul caso, ed una 
rapida risposta alla Came¬ 
ra può correggere il tele¬ 
gramma. 

Le paure 
del ministro 

Noi, tuttavia, non credia 
mo ad un errore. Il mini¬ 
stro, in privato, ha espres¬ 
so il timore che la vittoria 
degli universitari sassaresi 
aprisse una fase di lotte ne¬ 
gli altri atenei, per ottenere 
anche altrove la pubblicità 
degli organi di governo, cioè 
che gli universitari lottasse¬ 
ro per conseguire ciò che la 
legge consente e che la ri¬ 
forma promette, e per an¬ 
dare oltre: per ottenere non 
solo che gli attuali organi 
deliberanti siano aperti, ma 
che siano composti diversa- 
mente, in modo da rappre¬ 
sentare le forze che dall’in- 
temo dell’Università ed an¬ 
che della società (sindacati. 
Regioni, etc.) premono per 
il suo rinnovamento. Per im¬ 
pedire questo movimento, 
interviene la polizia ed in¬ 
terviene il ministro, anche a 
costo di paralizzare l’Univer¬ 
sità. Il Popolo scrive che 
« è già di per sé inammissibi¬ 
le che un ateneo rimanga 
quasi completamente fermo 
per oltre un mese... ma è ve¬ 
ramente insopportabile che 
questo si verifichi non a cau¬ 
sa di violenze o di disordini 
o di qualsiasi altra forma di 
sopraffazione di una parte 
sulle altre, ma perchè si vuo¬ 
le contrastare una richiesta 
di democrazia e di parteci¬ 
pazione che, non bastasse al¬ 
tro, costituisce l’elemento 
più significativo che la ri¬ 
forma universitaria, ora in 
discussione al Senato, con¬ 
tiene ». 

In verità, contiene ben po¬ 
co; ed è proprio la lotta nel¬ 
le Università e nel paese, 
ed il suo intreccio con l’azio 
ne parlamentare, che può al¬ 
largare gli spazi democrati¬ 
ci, superare le resistenze ac¬ 
cademiche e governative, 
trasformare la scuola da 
« corpo separato » in istitu¬ 
zione aperta alle esigenze di 
rinnovamento che promana¬ 
no con tanto vigore dalla 
società italiana. 

Giovanni Berlinguer 



Silvana Mangano e il giovane svedese Bjorn Andresen. All’attrice italiana Visconti ha affi¬ 
dato il breve, ma incisivo ruolo della enigmatica signora polacca, madre del giovane Tadzio 



Dirk Bogarde 4 Gustav von Aschenbach in uno degli Incontri con il giovanetto 



Ancora un incontro tra Gustav von Aschenbach • Tadzio nella luce desolata della spiaggia 
del Udo di Venezia 


Al termine di un lungo, gra¬ 
duale approccio, e avendo co¬ 
sparso di cenni e richiami al 
mondo dello scrittore tede¬ 
sco il proprio cammino di re¬ 
gista, Luchino Visconti ha fi¬ 
nalmente affrontato di petto il 
suo Thomas Mann, in una 
delle opere, se non maggiori, 
certo geniali e significative: 
Morte a Venezia, o meglio 
La morte a Venezia, (ma l’ar¬ 
ticolo è caduto, per ragioni 
che ci sfuggono). 

Morte a Venezia appare in 
questi giorni (dopo P« ante¬ 
prima » mondiale di lunedì 
scorso a Londra, e quella ro¬ 
mana di ieri sera) nelle prin¬ 
cipali città italiane; ed è fa¬ 
cile prevedere che risusciterà 
entusiasmi, dissensi e polemi¬ 
che attorno alle scelte e agli 
esiti, tematici e stilistici, del 
lavoro di Visconti; oggi alla 
vigilia di cimentarsi con un 
altro fra i protagonisti della 
letteratura del secolo, Marcel 
Proust. Dopo la curva discen¬ 
dente costituita, secondo noi 
(ma non siamo soli nel giudi¬ 
zio). da Vaghe stelle dell'Orsa 
e dallo Straniero, e dopo il 
fiero sussulto della Caduta de¬ 
gli Dei, ecco che Morte a Ve¬ 
nezia ricompone l’immagine 
di un Visconti di nuovo signore 
dei suoi mezzi, sicuro del suo 
magistero e nel contempo ani¬ 
mato dalla sottile inquietudi¬ 
ne dei veri artefici. Morte a 
Venezia, sarà bene dirlo su¬ 
bito. non si adagia nella il¬ 
lustrazione. sia pure squisita, 
nella « lettura visiva » del te¬ 
sto di Mann; ma tende, e in 
larga misura perviene al ri¬ 
sultato, a ricrearne con auto¬ 
nomi segni la dimensione lin¬ 
guistica e la complessa pro¬ 
blematica. 

Musica 
come malattia 

Da narratore e saggista 
qual era in Mann, Gustav von 
Aschenbach. il personaggio 
centrale di Morte a Venezia, 
diventa in Visconti un compo¬ 
sitore. con allusione — che la 
colonna sonora rende esplici¬ 
ta, ma che sarebbe errato 
prendere in senso stretto — 
alla figura di Gustav Mahler, 
il musicista austriaco spento¬ 
si proprio ne) 1911, l’anno del 
romanzo breve manniano. Lo 
interesse di Mann alla musi¬ 
ca. sin dai Buddenbrook, è 
costante, e culminerà nel ca¬ 
polavoro della sua tarda ma¬ 
turità. Doktor Faustus: musi¬ 
ca come malattia, musica co¬ 
me la più ambigua delle ar¬ 
ti. generata dai morbi indivi¬ 
duali e collettivi, frutto del¬ 
l’affannato sonno del pensie¬ 
ro. E, dal Doktor Faustus. 
Visconti e Io sceneggiatore 
Nicola Badalucco hanno trat¬ 
to spunti e innesti: talora ri¬ 
schiosi. poiché minacciano di 
ispessire il tessuto asciutto e 
limpido della narrazione ori¬ 
ginale, e di deviare il ritmo, 
quasi sempre sostenuto, della 



Un'interessante antologia di Aldo De Jaco per qli Editori Riuniti 


Come Roma divenne Capitale 

Per il centenario di Porta Pia un’« antistoria » basata su documenti, testimonianze, lettere, 
verbali di processo, discorsi parlamentari che restituiscono il clima di un’epoca — La terza 
e stanca generazione garibaldina — Complessità di rapporti fra monarchia e Vaticano 


ALDO DE JACO, già autore di una 
interessante antologia sul brigantaggio 
meridionale, ha curato per gli Editori 
Riuniti un’ Anttstona di Roma capi¬ 
tale (1970. pagg. XXI + 838. L 8.500). 
in occasione del centenario. 11 volume 
è anche un utile contributo alla cono¬ 
scenza complessiva, e non mitica, di 
un decennio-chiave (1860-1870) della 
stona deUTtalia unita. Si tratta di 
un’ampia e ben coordinata raccolta di 
documenti, testimonianze, lettere pri¬ 
vate, verbali di processo, polemiche, 
discorsi parlamentari, osservazioni di 
contemporanei (arricchita da nume¬ 
rose illustrazioni), che restituisce, vi¬ 
vo. il quadro di un'epoca: i disordini 
a Tonno dopo l'annuncio della Con¬ 
venzione di settembre e dei trasferi¬ 
mento della capitale a Firenze (1864). 
i moti popolari di Palermo (1866), 
l’«appuntamento mancato» a Roma 
(da patrioti, cittadini e garibaldini) 
nel 1867, le rivolte sociali del maci¬ 
nato, infine il 20 settembre 1870 sono 
riproposti attraverso i diversi senti 
menti e le diverse passioni dei prò 
gonisti (da Vittorio Emanuele li 
Pio IX, ai più oscuri garibaldini, t* 
saglieri e zuavi pontifici). 

La presa di Roma — si sa — non 
fu una grande operazione militare. 
Bloccata, ormai, la Francia di Napo¬ 
leone III dalla guerra con la Prussia, 
gb ostacoli mangion al compimento 
dell’unita italiana venivano, parados 
salmenle, dal re (che voleva aiutare 
Timperatore. suo « tradizionale » allea 
to); ma il personale politico aveva 
incominciato a volgersi in direzione 
di Berlino (si pensi, per esempio, alla 
posizione del Sella) e prevalse Del 
resto, grossi pericoli di perturbamen¬ 


ti rivoluzionari non potevano più es¬ 
serci: il « garibaldimsmo » era prati¬ 
camente finito a Monterotondo ed a 
Mentana, nel '67. E appunto nel ’67, 
l'impresa delle « camicie rosse * aveva 
assunto un'altra colorazione la nuo¬ 
va generazione garibaldina aveva m 
comune con quelle del 1849 (Kepub 
blica Romana) e del 1860 (spedizione 
dei Mille) soltanto, quasi. « l’approssi 
mativa divisa • Nino Bixio. nel 1870 
generale del regio esercito, è un po’ 
il simbolo di questa metamorfosi, il 
vecchio grido ■ Italia e Vittorio Ema 
nuele », insomma, mentre ormai urge 
vano nel paese esigenze, idee nuove 
— «di repubblica, di riforme socia 
li » — non era tanto «inattuale», quan 
to, piuttosto, i) segno di una parabola 
involutiva pressoché conclusa O'anti- 
ca passione rivoluzionaria rivivrà in 
vece, nelle migliori «camicie rosse», 
a Parigi, in difesa della Repubblica e 
della Comune). 

Una risposta 
conservatrice 

Alle esigenze, al problemi nuovi le 
classi dominanti del Regno avrebbero 
dato, ancora una volta, soddisfatta e 
placata con la conquista di Roma la 
agitazione « rivoluzionaria », e ristabi¬ 
lita saldamente l'autorità della mo¬ 
narchia (scossa, nel 1866, dalle disfat¬ 
te di C usto za e di Lissa), una risposta 
conservatrice II Vaticano, allora, tor¬ 
nò ad essere un valido interlocutore, 
nonostante tutto. Il gesuita padre Cur¬ 


di (già inflessibile difensore del potere 
temporale) non tarderà ad « autocri- 
ticarsi » ed invierà una lettera confi¬ 
denziale a Pio IX proponendogli una 
nuova linea di condotta che, m ef¬ 
fetti. verrà sostanzialmente accolta. In 
proposito, alcune osservazioni di De 
Jaco ci sembrano pertinenti: « — do¬ 
po.. i brevi intensi anni della fine 
del decennio '50 culminati nel '60 ga¬ 
ribaldino e nella fine del Regno delle 
Due Sicilie. Pio IX ne avevo concluso 
che era finita l'epoca d’un possibile 
gioco ira le potenze e. puf lasciando 
al cardinale Anlonelh il compito di 
proseguirla usque ad finem, s'era imi¬ 
to ai popoli per schierarli con la Chie 
sa contro gli errori dell’epoca, innanzi 
tutto il liberalismo ritenuto antica 
mera tmalgrado la monarchia costitu 
zionale e tante professioni di mode¬ 
ratismo ) dell anarchia e del socialismo. 

« Cori il ' Stllabo”, cosi il dogma 
deWinfalhbilila dovevano erigere con¬ 
tro le empietà del modernismo mura 
ben più alte di quelle che circonda¬ 
vano Roma. 

« fi dopo U 20 settembre, vestito U 
saio (non scomodo) del prigioniero. 
Pio IX attende appunto al compito di 
difendere quelle mura. Il suo ruolo 
è ormai fissalo: rimanere a Roma e, 
nello stesso tempo, rifiutare il fatto 
compiuto. Ad altri, domani, il compito 
di cominciare a tessere davvero la 
tela della conciliazione; ma i ruoli 
non si possono cambiare durante lo 
spettacolo. ... Il papato resta dunque 
in polemica con la borghesia italiana 
e il suo ”imperialismo straccione”, 
con l’intento di condizionarli e man¬ 
tenere disponibile una alternativa po¬ 
litica alle correnti risorgimentali (pur 


usufruendo nel concreto di tutti gli 
utili dplla "coesistenza 

E’ dunque una partita complessa 
quella che si apre fra Stato e Chiesa 
a partire dal settembre 1870 e che 
porterà, gradualmente, ad un’alleanza 
dapprima sotterranea, poi sempre più 
aperta (dal patto Gentiioni fino al 
Concordato del 1929) in funzione con¬ 
servatrice. in difesa di un assetto eco 
nomicosociaie insidiato dalla nascita 
e dallo sviluppo (in Europa e in Ita¬ 
lia) del movimento operaio. 

Repressioni 

antipopolari 

Ora, questo sbocco poteva già essere 
percepito negli «anni sessanta»: per 
le divisioni fra l'ala moderata (legata 
al governo di Firenze e contempora¬ 
neamente al milieu del cardinale se¬ 
gretario di Stato Antonelli) e l’ala 
«rivoluzionaria» dei patrioti romani, 
per ralteggiamento politico generale 
del Regno d'Italia, e. soprattutto, at¬ 
traverso le notizie (che certo giunge¬ 
vano anche a Roma e nel Lazio) delle 
repressioni antipopolari attuate nella 
penisola. Forse, fu questa la ragione 
di fondo per cui la « plebe » romana, 
nel ’67 e nel *70. nonostante 11 sacri¬ 
ficio generoso della « banda Cairoll », 
di Giuditta Tàvani Arquati. di Monti 
e Tognetti, assistette nel complesso 
indifferente allo svolgersi convulso de 
gli avvenimenti. 

Mario Ronchi 






Porta Cavalleggeri, a Roma, con le difese approntate nel 
periodo della battaglia di Mentana 


stessa trascrizione cinemato¬ 
grafica. 

Gustav von Aschenbach, 
dunque, giunge a Venezia: ca¬ 
rico di gloria, ma anche di 
fatica, e col debole fisico già 
provato dall'età, dal cimento 
artistico, da logoranti discus¬ 
sioni interiori (che Visconti 
estrinseca e in qualche misu¬ 
ra schematizza, ponendo a 
fronte del protagonista, in ra¬ 
pidi flash back, un amico e 
contraddittore, quasi un « dop¬ 
pio » vagamente demoniaco). 
Aschenbach ha inseguito lo 
ideale di un’arte concepita 
come rigore della forma, co¬ 
me assoluta norma morale, 
come ordine superiore: ha 
espunto dalla propria attività 
la confusione dei sensi, le se¬ 
duzioni del male, tutto quanto 
egli giudica torbido e impu¬ 
ro. Alle sue spalle ci sono pu¬ 
re (altro parziale scarto da 
Mann) la morte di una fi¬ 
glioletta (riferimento biogra¬ 
fico a Mahler), la fine di una 
breve felicità coniugale. 

A Venezia, al Lido, Aschen¬ 
bach è incantato dalla venu¬ 
stà di un adolescente polac¬ 
co. Tadzio, in vacanza colà 
con la sua famiglia. Non lo 
conosce, non gli rivolge la 
parola, ma è man mano pos¬ 
seduto. verso il giovinetto, da 
sentimenti, che invano cerca 
di reprimere. E’ tentato di 
fuggire, ma banali circostan¬ 
ze (da lui più o meno incon¬ 
sciamente provocate) lo « co¬ 
stringono » a rimanere, nono¬ 
stante la pesantezza dello sci¬ 
rocco, nonostante il malcela¬ 
to dilagare del colera nella 
città, spopolata via via di tu¬ 
risti. Accompagnato da sim¬ 
boli ferali, spaurito e insie¬ 
me stregato da incontri sini¬ 
stri, Aschenbach si lascia an¬ 
dare nelle braccia della mor¬ 
te, che lo stesso Tadzio sem¬ 
bra additargli. 

«Dice Platen: Chi ha con¬ 
templato coi propri occhi la 
bellezza / è già consacrato al¬ 
la morte. Ma questi due ver¬ 
si costituiscono la formula ori¬ 
ginaria e fondamentale di ogni 
estetismo ed è a ragione, per¬ 
tanto. che l’omosessualità si 
può chiamare estetismo ero¬ 
tico... Non vi è benedizione, 
in essa, se non quella della 
bellezza: che è una benedi¬ 
zione di morte ». Cosi Thomas 
Mann nella sua Lettera sul 
matrimonio (1923); nella qua¬ 
le, pfù oltre, ribadisce che 
«ogni forma di estetismo è 
di natura pessimistico-orgia- 
stica. inclina cioè alla mor¬ 
te ». Qui è senza dubbio una 
delle chiavi del racconto, va¬ 
lida anche per la reinvenzio¬ 
ne che ne ha fatto Visconti. 
Con un’avvertenza: che l’arti¬ 
sta è. per Mann, « propria¬ 
mente il mediatore (per quan¬ 
to ironico) tra i due mondi 
della morte e della vita ». In 
Mann, insomma, anche nella 
Morte a Venezia, il distacco 
dalla materia è sempre lucido, 
netto. L’estetismo, il decaden¬ 
tismo trovano nella « media¬ 
zione ironica » dell'autore non 
una condanna moralistica, ma 
una radicale critica storica, 
nel nome di un moderno uma¬ 
nesimo. 

L'ambiguità dell’arte e della 
storia è cosa che Visconti sof¬ 
fre ancora invece dall’mterno, 
con tutta la sua sensibilità, 
anche quando sembri intel¬ 
lettualmente dissociarsene. La 
sua musa, anche nell’estre- 
mo della crudeltà, è l'elegia, 
non la satira. Nella sua Morte 
a Venezia, più dei dibattiti 
verbali estratti in modo un 
tantino meccanico dalle pa¬ 
gine manniane (anche del 
Doktor Faustus, come si è 
detto), conta del resto U flusso 
avvolgente delle immagini, 
ove si esprime con grande fa¬ 
scino, e sovente a un alto li¬ 
vello d’arte. Io straziato pel¬ 
legrinaggio di Aschenbach 
verso la propria distruzione. 

Nel ventre 
della laguna 

Ogni indugio decorativo, av¬ 
vertibile all'inizio — e suf¬ 
fragato comunque dalle pre¬ 
ziose collaborazioni di Piero 
Tosi (per i costumi), di Fer¬ 
dinando Scarfiotti (per la sce¬ 
nografia). di Pasquale De 
Santis (per la fotografia a co¬ 
lori, su schermo largo) — è 
bandito nelle fasi culminanti 
della narrazione: l’itinerario 
di Aschenbach nel putrido 
ventre delia laguna, il suo pie¬ 
toso imbellettarsi per un nto 
che non sarà d’amore, ma di 
morte, il suo desolato china 
re il capo sulla spiaggia splen¬ 
dente di luce: sono momenti, 
per lo spettatore come per il 
regista, di intenso rapimento, 
di potente suggestione E la 
eccezionale classe dell'inter 
prete, '.'attore inglese Dirk 
Bogarde. ha occasione di ma 
nifestarvisi appieno, con rara 
qualità e ricchezza di toni. Ben 


scelti e ben guidati, tutti gli 
altri rispondono docilmente al 
disegno dell’autore: comin¬ 
ciando da Bjorn Andresen, 
che è il micidiale fanciullo, 
e da Silvana Mangano, che è 
sua madre. L'apparizione not¬ 
turna della famigliola polac¬ 
ca, quando Aschenbach non 
riesce più a mettere freno ai 
moti dell'animo, ci ha ricor¬ 
dato. nella sua spettrale pla¬ 
sticità. la sortita dei Sei perso¬ 
naggi pirandelliani. Anche qui 
la vita che irrompe nel compo¬ 
sto equilibrio dell’arte, lo con¬ 
turba, lo sconvolge. E con la 
vita, la morte. 

Aggeo Savioli 


Mahler, 


musica 


e silenzi 


Per la parte musicale, 11 
film presenta un notevolis¬ 
simo interesse: l'inserimen¬ 
to. cioè, di musiche di Gu¬ 
stav Mahler. le quali, però, 
non sono meccanicamente 
utilizzate nel film come op¬ 
portunistica «colonna sono¬ 
ra ». Esse, anzi — direm¬ 
mo — non costituiscono af¬ 
fatto il «sonoro » del film. 

L’aver trasformato in un 
compositore il protagonista 
del film (nel racconto è uno 
scrittore) — un composito¬ 
re che sì chiama Gustav 
(è il nome stesso di Mah¬ 
ler): l’aver intrecciato nel 
filai situazioni che rifletto¬ 
no piuttosto il protagonista 
del romanzo musicale di 
Thomas Mann (Adrian Le- 
verkQhn nel Doktor Fau¬ 
stus ): ha comportato per il 
regista un impegno musica¬ 
le affatto nuovo. 

Potranno registrarsi forza¬ 
ture nell’accostare La mor¬ 
te a Venezia al Doktor Fau¬ 
stus, ma è certo die il ri¬ 
corso alla musica mahle- 
riana assume qui una sua 
interna necessità. E que¬ 
sto può essere chiarito, te¬ 
nuto conto che già nei c ti¬ 
toli di testa » appaiono le 
indicazioni delle Sinfonie (la 
Terza e la Quinta ) dalle 
quali sono tolti i brani che 
punteggiano il film. Il quale 
film è anche un film di 
grandi silenzi, mai interrot¬ 
ti. peraltro, dalla musica di 
Mahler. ma da essa invece 
accresciuti d’intensità. 

Come nel Doktor Faustus 
viene insinuato che il con¬ 
trario della civiltà non è ne¬ 
cessariamente la barbarie, 
cosi Visconti cinematografi¬ 
camente dimostra che quella 
musica di Mahler non è 
il contrario del silenzio. I 
silenzi sono musicalmente 
spezzati, e anche offesi, 
esclusivamente dall’orche¬ 
strina dell'albergo e dal 
quartetto dei suonatori am¬ 
bulanti che sbeffeggiano la 
bella gente in vacanza. 

La musica di Mahler — 
i cui «Adagi » sono sempre 
cosi dolenti e sempre co¬ 
si protesi ad un distacco 
dalle cose o proprio a un 
addio alle cose stesse — 
questa musica dà una com¬ 
mossa vita interiore al 
grandi silenzi di cui dice¬ 
vamo: il silenzio delle di¬ 
stese marine; il silenzio, 
non meno profondo, racchiu¬ 
so negli sguardi, nel mistero 
di occhi che si rincorrono. 
In ciò mirabile — ed è il 
ricorrente motivo del film 
— appare il ricorso al- 
VAdagietto (arpe e « ar¬ 
chi ») della Sinfonia n. 5 
(1902). Càpite nei silenzi del 
film come un canto che na¬ 
sca dalle immagini stesse. 

Delia Sinfonia o. 3 (1896). 
nella quale Mahler intro¬ 
duce la voce di un con¬ 
tralto, un coro di bambini 
e un coro femminile (è una 
Sinfonia articolata in « rac¬ 
conti »: Quel che mi rac¬ 
contano i fiori del bosco, 
gli animali della foresta, 
gli angeli, l’amore, ecc.); di 
questa Sinfonia. Visconti 
ha prestito l'inizio del 
quarto movimento, eoo il 
canto del contralto — do¬ 
lente e misterioso anch'es¬ 
so — indugiarne su parole 
dello Zarathustra di Nietz¬ 
sche. implicanti la profondi¬ 
tà della notte, la profon¬ 
dità del cammino umano, il 
sonno, la morte, il dolore, 
il piacere, l'eternità. Ed è 
questo canto che illumina 
il silenzio (Silenzio è an¬ 
cora una nenia di Mus- 
sorgski. sovrastante la de¬ 
solatone della spiaggia de 
serta). 

In questa musica che non 
é il contrano del silenzio e 
non è la « colonna sonora » 
dei film, ma una componen¬ 
te pnmaria di esso, sta 

dunque anche la capacità 
dei regista di risalire a un 
particolare momento della 
cultura europea (Mahler. 
Thomas Mann Adorno), al¬ 
la cui comprensione la scel- 
! ta mus.caie porta un non 

! trascurabile contributo. 


e. v. \ 
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METALMECCANICI: si apre domani a Roma la 2 a Conferenza nazionale 

Delegati di tutte le fabbriche 
decidono sui tempi dell' unità 


Pesante prelievo del fisco sulla borsa della spesa 

Paga 334 mila lire di tasse 
annue il «lavoratore medio» 


Nel palazzo dei Congressi l'assemblea promossa da FI0M, FIM e UHM — La lolla per trasformare l'or¬ 
ganizzazione capitalistica del lavoro — La risposta della più torte categoria alla controffensiva reazionaria 


Domani si apre a Roma la 
seconda conferenza unitaria 
dei metalmeccanici. La propo¬ 
sta delle tre federazioni di 
categoria (Fiom, Fini, Uilm) 
di avviare concretamente la 
fase costituente del sindaca¬ 
to imitarlo ha trovato nel di¬ 
battito che ha investito cen¬ 
tinaia di migliaia di lavora¬ 
tori consapevole adesione. 

Fase costituente dell’unità 
significa dare nuova forza e 
slancio al movimento rivendi- 
cativo, generalizzare e conso¬ 
lidare 1 delegati e i consigli 
di fabbrica (da dati ancora in¬ 
completi risulta che in 38 pro¬ 
vince su 81 dove sono presenti 
i metalmeccanici sono stati co¬ 
stituiti 849 consigli con 21 mi¬ 
la 382 delegati eletti) raffor¬ 
zando il loro potere contrat¬ 
tuale e la loro caratteristica 
di nuova struttura sindacale 
nel luogo di lavoro, realizza¬ 
re anche fuori della fabbrica 
forme di organizzazione uni¬ 
taria, autonoma e democrati¬ 
ca attraverso la costituzione 
di consigli di delegati a livel¬ 
lo zonale, provinciale e na¬ 
zionale che operino congiun¬ 
tamente con le attuali strut¬ 
ture del sindacato nel periodo 
di transizione verso l'unità 
organica. 

Fase costituente dell'unità 
significa anche un preciso 
impulso, una accelerazione al 
processo unitario di tutto il 
movimento sindacale: un pas¬ 
so avanti verso l’unità organi¬ 
ca e non « fuga in avanti » 
come da qualche parte si di¬ 
ce; un contributo concreto 
quindi che la più forte cate¬ 
goria di lavoratori italiani dà 
in un momento interessante, 
seppur delicato, del processo 
unitario che, come rilevava il 
compagno Scheda nell'inter¬ 
vista rilasciata ieri al no¬ 
stro giornale, presenta «squili¬ 
bri rilevanti tra categorie e 
su scala territoriale fra pro¬ 
vince e province, nel quadro 
però di una comune dichiarata 
disponibilità verso l'obiettivo 
finale dell’unità sindacale ». 

La seconda conferenza dei 
metalmeccanici non è quindi 
un momento isolato nel com¬ 
plesso del movimento sinda¬ 
cale. Proprio in questi giorni 
le tre segreterie confederali 
mettono a punto le scelte glo¬ 
bali, precisano i tempi e i 
modi operativi dello sviluppo 
del processo unitario; grandi 
categorie dell’industria pro¬ 
cedono con rinnovato impegno 
nell’approfondimento del di¬ 
battito, nella ricerca per la 
costruzione del sindacato nuo¬ 
vo ed unitario. 

Malgrado difficoltà, ostacoli 
che sorgono dall'interno stes¬ 
so del movimento sindacale, 
da quelle componenti che in¬ 
contrano nell’iniziativa unita¬ 
ria maggiori difficoltà, si sta 
cercando una saldatura fra le 
vive esperienze compiute in 
centinaia e centinaia di fabbri¬ 
che e le strutture del sindaca¬ 
to, un collegamento più stret¬ 
to fra la fabbrica, il luogo 
di lavoro e l'organizzazione 
sindacale. E tutto ciò costitui¬ 
sce senza dubbio una spinta 
di grande rilievo anche per le 
categorie meno avanzate. 

Questi sono i nodi che si 
presentano anche ai metalmec¬ 
canici e sui quali la conferenza 
è chiamata a compiere preci¬ 
se scelte. Tutto ciò acquista 
maggior rilievo se poniamo 
mente sia al momento politico 
in cui i tre più forti sindaca¬ 
ti italiani stanno compiendo 
una scelta qualitativa, un sal¬ 
to che non potrà non avere 
ripercussioni profonde per tut¬ 
ta la società italiana sia 
per quanto riguarda lo svi¬ 
luppo delle lotte rivendicative 
nelle aziende e nella società. 

Novecento delegati eletti in 
65 assemblee provinciali sa¬ 
ranno chiamati a definire le 
nuove vie del sindacato, men¬ 
tre la controffensiva delle for¬ 
ze reazionarie e del padronato, 
che mira a sbarrare la stra¬ 
da a tutto il processo di rin¬ 
novamento che l’autunno ope¬ 
raio aveva aperto e che è pro¬ 
seguito con la lotta per le ri¬ 
forme, è uscita dalla fabbrica 
(la repressione, le migliaia di 
denunce contro i lavoratori 
che si battevano per I con¬ 
tratti) per investire le zone 
più « deboli » del paese, fa¬ 
cendo scendere in campo 
squadracce fasciste, bande ar¬ 
mate. 

Il tentativo che si sta cer¬ 
cando di portare avanti è 
quello, vecchio certo ma sem¬ 
pre insidioso, di Isolare la 
classe operaia, di contrap¬ 
porre al lavoratore della fab¬ 
brica quello di altri settori, 
ceto medio, categorie impie¬ 
gatizie, e soprattutto il «di¬ 
seredato » delle campagne. Il 
disoccupato, le popolazioni di¬ 
sperate di certe città del Mez¬ 
zogiorno. 

Davanti al metalmeccanici 
sta quindi un compito non fa¬ 
cile di cui anche nelle tesi 
che sono state discusse in cen¬ 
tinaia di assemblee si è te¬ 
nuto conto: quello cioè di da 
re alla azione sindacale i * 
respiro politico adeguato, . 
dando concretamente la stra. 
già rivendicativa con la lo; 
ta per le riforme e per un 
diverso indirizzo di politica 
economica. Sta insomma il 
compito di aprire la fase co¬ 
stituente dell’unità su precise 
scelte di politica sindacale, 
di dare in questo modo una 
risposta dura e forte alla con¬ 
troffensiva reazionaria. 

L’analisi del dopo-autunno, 
che trova spazio nelle tesi, 
mostra, al di là di facili 
trionfalismi, che tutto ciò è 
possìbile, che i limiti riscon¬ 
trati nella azione del 1970 si 
possono e si devono superare. 

Il bilancio delle lotte del¬ 
l’anno passato si può sinte¬ 
tizzare in poche ma significa¬ 
tive cifre: alla data del 15 
novembre risultavano stipula¬ 
ti 1126 accordi che interessano 


complessivamente 721.789 la¬ 
voratori. Altre centinaia di 
migliala di lavoratori sono 
stati e sono Impegnati in ver¬ 
tenze aziendali nell’ultimo 
scorcio dell'anno ed in que¬ 
sti primi mesi. La conferenza 
ha il compito di effettuare 
una sintesi politica delle espe¬ 
rienze compiute e di rilancia¬ 
re il movimento rivendicativo 
su precisi punti di attacco 
alla tradizionale organizzazio¬ 
ne del lavoro nelle fabbriche 
che è strettamento legata al 
tipo di sviluppo voluto dal 
grande capitale di cui paga¬ 
no le conseguenze non solo la 
classe operala ma vastissimi 
strati sociali a cominciare 
dalle popolazioni meridionali. 
Punti di attacco quindi che 
tengano conto — come si è af¬ 
fermato nelle tesi — del 
grandi problemi generali co¬ 
me l’occupazione, il Mezzo¬ 
giorno, i costi derivanti dal¬ 
le riforme nei campi fonda- 
mentali dei servizi collettivi, 
casa, sanità, scuola, traspor¬ 
ti, ed a monte di tutti la ri¬ 
forma tributaria. 

Orario di lavoro, garanten¬ 
do nei fatti la conquista del¬ 
le 40 ore, cottimi ritmi ed or¬ 
ganizzazione del lavoro, am¬ 
biente e salute, qualifiche, li¬ 
velli retributivi diventano il 
centro di una politica crescen¬ 
te di intervento, di controllo, 
di trasformazione dell’orga¬ 
nizzazione capitalistica del 
lavoro. 

Questi i grandi temi di lot¬ 
ta su cui i metalmeccanici 
intendono dare un valido con¬ 
tributo, costruendo su tale 
piattaforma il sindacato nuo¬ 
vo, unitario, di classe. 

Alessandro Cardulli 


Dopo una settimana di lotta 


Collocamento: primo successo 
dei braccianti nel Melfese 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 4. 

Rionero in Vulture, uno dei più grossi 
centri del Melfese con oltre 14.000 abitanti, 
decimato dalla emigrazione, ritorna alla ri¬ 
balta, a rivivere ia sua più bella tradizione 
di lotte democratiche per il lavoro e le ri¬ 
forme. 

Una prima giornata di lotta. Rionero la 
vive nei giorni 25-26 e 27 febbraio, ma le 
autorità e gli enti governativi provinciali non 
danno alcuna risposta positiva. La lotta ri¬ 
prende con accentuata ampiezza e vigore il 
3 marzo. La popolazione di Rionero è decisa 
ad andare avanti, forte del suo diritto a sol¬ 
levarsi dall’abbandono e dalla miseria. La 
sera del 3 marzo segna la prima vittoria di 
sfondamento nella direzione giusta. Le gran¬ 
di aziende agrarie di Rionero in Vulture — 
che fino ad allora avevano ignorato o si era¬ 
no opposte all’obbligo della denuncia per il 
collocamento, dei piani colturali e occupa¬ 
zionali per le loro aziende — hanno ceduto. 
Le trattative, condotte nel Comune di Rione¬ 
ro. tra agli agrari da una parte e i sinda¬ 
cati democratici e la Commissione di collo¬ 
camento dei braccianti dall'altra, con 1 in¬ 
tervento degli amministratori comunali e dei 
dirigenti politici democratici, hanno portato 
alla conquista di 2.000 giornate di lavoro, di 
cui 1.500 presso le sole tre aziende agrarie 
di Catena. Fortunato e Giannattasio. Si trat¬ 
ta di un primo grosso successo di lotta per 


indurre gli agrari del Melfese e di tutta la 
nostra provincia, al rispetto e alia applica¬ 
zione della legge sul collocamento dei brac¬ 
cianti agricoli. Nessuna azienda agraria 
aveva finora presentato piani colturali; i 
grossi agrari del Melisse cercano in ogni 
modo di sfuggire a tale obbligo. Si tratta 
ora di dare continuità alla lotta, di coordi¬ 
narla. recependovi le giuste esigenze delle 
masse lavoratrici, popolari, dei giovani, dei 
ceti medi produttivi; di orientarle In dire¬ 
zione delie riforme. 

Un grande ruolo politico debbono svolgere 
le forze democratiche che hanno dato vita 
alla conferenza di Lavello del 10 gennaio 
scorso, e. innanzitutto, i partiti e le am¬ 
ministrazioni comunali di sinistra. La lotta, 
infatti, ha già toccato una gran parte dei 
comuni del Melfese. Si è lottato, in queste 
settimane, a Melfi. Palazzo, Lavello, Monte- 
milone, Forenza, Venosa, San Fele. Atella, 
Filiano. ecc. anche se con successi interes¬ 
santi ma ancora marginali. 

Oggi si sciopera a Rapolla. La lotta pro¬ 
segue nella stessa Rionero da cui una de¬ 
legazione unitaria si è portata stamane in 
Prefettura per rivendicare altri interventi. 
La lotta, inoltre, sta riprendendo in tutti i 
comuni della zona per la piena occupazione, 
in direzione del rinnovamento dell’agricoltu¬ 
ra, della attuazione dei piani irrigui e per 
l’industrializzazione. 

Luciano Carpelli 


Vasto panorama di lotte per il lavoro e per le riforme 

Giovedì si ferma per 24 ore 
tutta la provincia di Napoli 

Astensione generale martedì a Latina per 24 ore e mercoledì a Genova per 2 ore - Oggi sciopero ge¬ 
nerale nel Vicentino contro gli attacchi ai livelli di occupazione - Manifestazioni operaie ieri a Torino 


Il presidente 
della BP 
in Italia 

Il presidente della British 
Petroleum (BP) Sir Eric Drake 
ha lasciato l'Italia — informa 
l'Italia — dopo un soggiorno a 
Roma nel corso del quale è 
stato ricevuto dal Presidente 
della Repubblica, on. Giuseppe 
Saragat, dal presidente del Con¬ 
siglio, on. Emilio Colombo, dal 
ministro deUTndustria on. Sil¬ 
vio Gava. Nel corso dei col¬ 
loqui il signor Drake — infor¬ 
ma un comunicato della BP — 
si è intrattenuto con gli « illustri 
interlocutori italiani sui proble¬ 
mi riguardanti l’attuale situa¬ 
zione internazionale dei riforni¬ 
menti di prodotti petroliferi *. 


I dirigenti delle compagnie pe¬ 
trolifere intemazionali vorreb¬ 
bero. a quanto pare, applicare 
anche all'Italia un metodo che 
finora hanno usalo soltanto con 
i paesi sottosviluppali: la trat¬ 
tativa diretta, da privati (stra¬ 
nieri) a governo nazionale, per 
le questioni che le interessano. 
Forse sono state incoraggiate 
su questa strada dal fatto che 
il governo italiano non ha pre¬ 
so ancora . nel corso della crisi 
petrolifera, una posizione aper¬ 
ta a favore di una trattativa 
interstatale con i paesi produt¬ 
tori. Cosi le compagnie petro¬ 
lifere possono tentare di pre¬ 
sentarsi come arhitre fra l'Italia 
e i paesi produttori. E' un mo¬ 
mento molto pericoloso per le 
relazioni economiche delJ’lfaVa. 
nelle quali si tenia di intro¬ 
durre un nuovo elemento di 
subordinazione ai prandi gmpni 
economici in*emozionali. I quali 
potrebbero evitare, ancoro una 
volta, di presentare » confi d°l 
la loro attivila in V a ?; a; i co-fi 
del costa reale del netrnVn 
come quelli dpVa fr^ortazinne 
sotterranea di copitali 

Olivetti: 
continuano le 
trattative 

Oggi mentre in numerosi re¬ 
parti di diverse sezioni si ave¬ 
vano fermate «li due oro e cor¬ 
tei interni, sono proseguite le 
trattative tra l'Olivetti e la de¬ 
legazione composta dai rappre¬ 
sentanti del coordinamento di 
complesso e dai sindacati pro¬ 
vinciali e nazionali. Nel corso 
dell’incontro la delegazione sin¬ 
dacale ha presentato all'azienda 
proposte dettagliate, fra l’altro, 
sui poteri e le funzioni del co¬ 
mitato di fabbrica e dei dele¬ 
gati. 


Sciopero generale di 24 ore 
giovedì prossimo a Napoli e 
provincia. L'astensione dal 
lavoro interesserà tutte le ca¬ 
tegorie ed è stata proclamata 
per sollecitare la soluzione 
dei problemi dell’occupazione, 
delle riforme e a sostegno del¬ 
lo sviluppo dell'azione sinda¬ 
cale nelle fabbriche e negli 
altri luoghi di lavoro. In un 
comunicato delle tre organiz¬ 
zazioni sindacali provinciali si 
afferma che l’azione di lotta si 
è resa necessaria a causa del¬ 
la « drammatica situazione 
economica in cui versa la pro¬ 
vincia nel più ampio contesto 
della depressione regionale ». 

H giorno precedente, merco¬ 
ledì. a Genova tutte le atti¬ 
vità rimarranno bloccate 2 ore 
per le riforme e per ribadire 
l'impegno antifascista del ca¬ 
poluogo ligure. La decisione è 
stata presa dalla assemblea 
dei consigli di fabbrica, dai 
direttivi dei sindacati di cate¬ 
goria e dalle segreterie comu¬ 
nali camerali. 

Nella giornata di ieri, intan¬ 
to. in varie località del Paese 
si sono registrate lotte per il 
lavoro e per sventare il tenta¬ 
tivo padronale di limitare la 
libertà sindacale 

A Torino i 4 mila dipen¬ 
denti degli stabilimenti Inde- 
sit hanno attuato scioperi in¬ 
terni di 2 ore a sostegno della 
piattaforma rivendicativa del 
complesso che prevede il ri¬ 
conoscimento dei delegati, il 
cambiamento delle qualifiche, 
il controllo dell'ambiente di 
lavoro e dei ritmi. Per oggi 
è prevista un’altra fermata di 
due ore con uscita anticipata. 
Sempre ieri a Torino i lavora¬ 
tori della Nebiolo hanno mani¬ 
festato di fronte alla sede del¬ 
la direzione della fabbrica. I 
lavoratori del complesso sono 
in lotta da più giorni per il su¬ 
peramento del cottimo, il ri¬ 
conoscimento del consiglio di 
fabbrica, le qualifiche e il mi¬ 
glioramento dei premi. 

Contro gli attacchi ai livelli 
di occupazione, intanto, oggi 
scende in sciopero l’intera 
provincia di Vicema. E’ pre¬ 
vista una manifestazione pro¬ 
vinciale nel capoluogo. Alla 
testa della lotta sono i lavora¬ 
tori della Pellizzari di Arzi- 
gnano in lotta proprio in que¬ 
sti giorni per la difesa del po¬ 
sto di lavoro. Un'altra asten¬ 
sione provinciale dal lavoro è 
prevista per martedì 9 a La¬ 
tina. L’iniziativa è stata de¬ 
cisa dalle tre organizzazioni 
sindacali per battere l’offensi- 
va antioperaia scatenata in 
questi ultimi mesi e che ha 
già creato migliaia di disoccu¬ 
pati. 


Qualifiche e settimana corta 


Postelegrafonici: nuovi 
incontri con il ministro 

Un esame dei risultati dell’incontro avuto mercoledì con 11 
ministro delle Poste Bosco è stato fatto ieri, nel corso di una 
riunione congiunta, dalle federazioni dei postelegrafonici aderenti 
alla CGIL. C1SL e UIL. Nel corso della riunione è stata confer¬ 
mata l'insoddisfazione delle organizzazioni di categoria sulle pro¬ 
poste avanzante dal ministro delle Foste sia sul problema delle 
qualifiche del personale delle poste e telecomunicazioni, sia su 
quello della settimana corta. 

1 tre sindacati sono orientati, dopo un esame complessivo della 
vertenza da fare con le rispettive confederazioni, a promuovere 
una serie di scioperi m tutta la categoria a meno che da parte 
governativa non emergano nel frattempo risposte di carattere 
positivo alle richieste sindacali. In particolare per la questione 
della settimana corta le tre federazioni chiederanno un altro in¬ 
contro con il ministro Bosco al fine di riesaminare i problemi 
ad essa connessi. 

Le federazioni dei postelegrafonici sostengono che. in contrasto 
con i principi di equilibrio retributivo e normativo del riassetto, 
sono state introdotte norme che concedono particolari benefici di 
carriere ad una parte del personale delle poste (quello esecuuvo) 
escludendo dai miglioramenti il personale ausiliario e di concetto. 
I sindacati di categoria sostengono, poi. che la proposta del ministro 
Bosco di sperimentare la settimana corta nelle sole province di 
Bologna e Taranto è inadeguata per la limitatezza territoriale 
dell’esperimento stesso e per l'esclusione dal godimento della set¬ 
timana corta di tutti gli uffici minori. 

Mancano infine nella proposta del ministro, secondo i sindacati, 
criteri di effettiva riorganizzazione del servizio e garanzie del 
mantenimento dei livelli retributivi, che invece dovrebbero accom¬ 
pagnare l'applicazione della settimana corta. 


Nel mondo 
L dd lavoro- 1 

PANETTIERI — Nuovi scioperi dei panettieri il 9 e il 12 marzo. 
L'astensione dal ìavoro è stata decisa dalle organizzazioni sinda¬ 
cali di categoria m seguito alla rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto di lavoro. 

ZUCCHERIERI — Di fronte alla grave minaccia all occupaziome 
dei baroni dello zucchero (chiusura di aziende a Massalombarda, 
Badia. Granaiolo. Portogruaro. Cervignano) le organizzazioni dei 
laboratori hanno deciso di indire per i prossimi giorni mezza gior¬ 
nata di astensione dal lavoro. Le modalità saranno stabilite dalle 
organizzazioni provinciali. 

BRACCIANTI — 11 12 marzo si riunisce il comitato esecutivo 
della Federbraccianti CGIL per un esame del processo unitario. 

BELLE ARTI — I lavoratori delle Antichità, Belle Arb e Biblio¬ 
teche si asterranno dal lavoro a tempo indeterminato a partire 
dal prossimo 8 marzo. Chiedono radicali modifiche delle loro con¬ 
dizioni di lavoro. Già in precedenza, per gli stessi obbiettivi, vi 
erano state azioni sindacali della categoria. 

PORTUALI — Proseguono le riunioni periodiche tra i sindacati 
dei portuali e il ministro della Marina mercantile per un esame 
dei problemi della gestione dei porti. 

CRI — E’ stato raggiunto un accordo di massima per la solu¬ 
zione dei problemi dei lavoratori della Croce Rossa Italiana: inqua¬ 
dramento. qualifiche, sblocco delle promozioni, indennità di line 
servizio e indennità di rischio. Sono state, pertanto, revocate tutte 
le iniziative sindacali già programmate. 

INSEGNANTI — Per una serie di rivendicazioni di categoria, 
il sindacato autonomo AITPAT ha proclamato, a partire dalla se 
conda decade di marzo, una serie di scioperi degli insegnanti 
tecnico pratici. Si chiede, fra l'altro, il passaggio della categoria 
al ruolo B. 

MINISTERO INTERNI — Inizia oggi lo sciopero nazionale di 
48 ore del personale civile del ministero degli Interni. Si chiede, 
fra raltro. la perequazione economica, la ristrutturazione dei ser¬ 
vizi centrali e periferici con l'attuazione dell’ordinamento regionale. 


Le imposte sui consumi, un modo indiretto di decurtare la busta paga 
e la pensione - Il progetto governativo aggrava la situazione - Da do¬ 
mani la « settimana di lotta » promossa dalla Lega delle cooperative 


Ieri a Roma 


Conferenza stampa 


Le posizioni 
della Confe¬ 
derazione 
cooperative 

Indette manifestazio¬ 
ni interregionali per lo 
sviluppo cooperativo 


Il presidente della Confedera¬ 
zione delle cooperative, dr. Li¬ 
vio Malfettani, ha tenuto ieri 
una conferenza stampa a Roma 
per informare sui temi delle ma¬ 
nifestazioni interregionali che 
si terranno domani a Milano, 
Torino. Treviso, Roma e Bari. 
Questi temi sono prevalente¬ 
mente « interni » alla tematica 
dell’impresa cooperativa, come 
risulta da una breve rassegna. 

LEGGE SULLA COOPERA- 
ZIONE. Fer Malfettani la « pic¬ 
cola riforma * già varata con¬ 
tiene il 70% delle innovazioni 
che erano necessarie. Si tratte¬ 
rebbe, ora. di aggiornare i 40 
articoli che alla cooperazione 
dedica il Codice, in un futuro 
ancora indeterminato: fra l’al¬ 
tro ci sono dissensi su una 
delle norme principali della coo¬ 
perazione. l'indisponibilità del 
patrimonio e la liquidazione di¬ 
sinteressata allo scioglimento. 

RIFORMA TRIBUTARIA. La 

riaffermazione del principio che 
la cooperativa non produce pro¬ 
fitti tassabili, ma « avanzi » 
che rimangono di proprietà so¬ 
ciale, e altre agevolazioni fi¬ 
scali sono giudicate positiva- 
mente. 

ABITAZIONI. La Confedera¬ 
zione è ovviamente insoddisfat¬ 
ta per la esclusione delle sue 
organizzazioni da una parteci¬ 
pazione diretta ai programmi 
pubblici, dei quali reclama un 
30%. 

CREDITO. Soddisfazione per 
l’aumento di 30 miliardi al fon¬ 
do presso la Banca del Lavoro 
e richiesta di portarlo, nel tem¬ 
po, a 100 miliardi. La Confe¬ 
derazione punta tuttavia a por¬ 
tare al centro delle sue attività 
le Casse rurali e artigiane (700 
miliardi di depositi, presenza in 
650 comuni) delle quali reclama 
un'espansione che potrebbe age¬ 
volare il finanziamento delle 
cooperative del settore produt¬ 
tivo o del consumo. 

AGRICOLTURA. Malfettani 
ha rivendicato dallo stato una 
scelta che faccia delle coope¬ 
rative il canale primario del fi¬ 
nanziamento all’agricoltura. Ha 
polemizzato ancora con la coo¬ 
perazione degli Enti di sviluppo 
(i soci non hanno la piena di¬ 
sponibilità). Sollecita una base 
più nettamente cooperativa per 
le associazioni di produttori ri¬ 
conosciute dalla Comunità eu¬ 
ropea. 

Manca, come si vede, una 
esplicitazione delle posizioni dei 
cooperatori aderenti alla Confe¬ 
derazione sui problemi sociali 
più stringenti. Non una parola 
sulla riforma urbanistica, sul 
mercato delle abitazioni, sui si¬ 
stemi di finanziamento che con¬ 
figurino gli interessi degli « in¬ 
quilini associati » in maniera 
complessiva e chiara. La stessa 
presenza nei settori agricolo e 
della distribuzione non offre, 
alla Confederazione, il destro 
per prendere posizione sul re¬ 
gime della proprietà fondiaria 
oppure su quella componente 
essenziale del carovita e delle 
vendite che è il regime della 
tassazione dei consumi. Se i 
consumatori si associano in 
cooperative per la difesa del 
proprio reddito quale possibi¬ 
lità hanno, oggi, di realizzare 
i loro scopi chiudendosi nei pro¬ 
blemi di gestione? 

Malfettani ha detto, a propo¬ 
sito della cooperazione di con¬ 
sumo. che la base sociale è 
« di mentalità conservatrice » e 
ostacola, ad esempio. la fusio¬ 
ne in moderni organismi di di¬ 
mensioni adeguate. Il modera¬ 
tismo politico dei dirigenti della 
Confederazione, la mancanza 
fra di essi di una scelta circa 
il ruolo che può avere l’auto¬ 
gestione in un sistema econo¬ 
mico moderno, sembra essere 
tuttavia la causa principale di 
questo conservatorismo. Il gros¬ 
so corpo sociale della Confede¬ 
razione — 11.050 cooperative, 
circa due milioni di soci — è 
in gran parte addormentato da 
una politica preoccupata di evi¬ 
tare ad ogni costo l'urto dei 
problemi dell?, società italiana 
di oggi. Il che può non avere 
portato la Confederazione al 
* collateralismo » con la DC. 
contro cu* Malfettani protesta, 
ma certo ha riinvruito torte- 
monte :! ruolo di questo movi¬ 
mento. 

Ieri l'cn. Ferdinando De Mar¬ 
zi, sottosegretario al lavoro, 
sì è in«-ontrato alla l^ega nazio¬ 
nale cooperative cv*n i membri 
del Comitato d; presidenza e 
ilei Consiglio di direzione Sono 
state discusse diverse questio¬ 
ni dei rapporti cooperazior.e- 
govcrno. Por la riformo della 
legislazione sulla coopcrazione 
si pensa possa concluderai en¬ 
tro l'anno. 


Inizia domani in tutta Ita¬ 
lia la « settimana contro il ca¬ 
rovita ». incentrata sulla richie¬ 
sta di ridurre la tassazione 
sui consumi. La promuovono, 
fatto nuovo e significativo 
nella storia dei movimenti coo¬ 
perativi, la Lega nazionale 
cooperative e la sua Associa¬ 
zione delle cooperative di con¬ 
sumo, che escono dall’alveo 
tradizionale dei compiti d’im¬ 
presa per assumere una rap* 
pesentanza completa ed au¬ 
tonoma del cittadino-consuma¬ 
tore. Si farà propaganda nei 
negozi cooperativi e si terran¬ 
no assemblee discutendo, ad 
un tempo, dell’organizznzinne 
di un sempre più articolato 
movimento di massa e della 
pressione urgente per imporre 
al governo una riforma tri¬ 
butaria che mandi esenti i 
consumi popolari. 

La Lega delle cooperative 
ha documentato la gravità del¬ 
la situazione attuale. Mentre 
si esaltano le limitate esen¬ 
zioni accordate ai lavoratori 
sull’imposta personale diretta 
si prepara un meccanismo 
di prelievo sui consumi anco¬ 
ra più pesante. Gli sgravi sul¬ 
le buste paga, oltre che limi¬ 
tati. diventano una finzione. 
Qual è infatti la situazione 
attuale e cosa vuole il pro¬ 
getto del governo? Se pren¬ 
diamo una famiglia di tre per¬ 
sone. con il capofamiglia che 
riceve un salario medio (og¬ 
gi poco più di 100 mila lire 
mensili), e quindi con una 
disponibilità presunta di 1 mi¬ 
lione e 428 mila lire annue, 
abbiamo una trattenuta diret¬ 
ta sulla busta paga di 73.230 
lire; ingiusta, senza dubbio, 
perchè il salario non basta al¬ 
le esigenze di questa fami¬ 
glia, ma ancora limitata rispet¬ 
to a quanto incide l’imposta 
sui consumi. Infatti, sul mi¬ 
lione e 355 mila lire che ri¬ 
mane detratta la trattenuta fi¬ 
scale, questa famiglia spende¬ 
rà il 55% per l’alimentazione. 
E mangiare è un lusso, la più 
colpevole delle spese voluttua¬ 
rie. tassata col 22% di ali¬ 
quota in media: una aliquota 
che la tassazione sui profitti 
raggiunge dopo i venti milio¬ 
ni di reddito netto! 

Sull'alimentazione la fami¬ 
glia del lavoratore medio pa¬ 
ga dunque 164 mila lire di 
imposta. E non ha finito. Per¬ 
chè sull’affitto di casa, il ve¬ 
stiario. i trasporti pagherà an¬ 
cora il 16% in media, cioè al¬ 
tre 97 mila lire circa. Tota¬ 
le delle tasse per il c lavora¬ 
tore medio » con due perso¬ 
ne a carico: 334 mila lire al¬ 
l’anno. 

Come si arrivi a tanto Io 
si può comprendere vedendo 
che il governo pretende 50 
miliardi all’anno dallo zucche¬ 
ro, 28 miliardi dalle banane 
(prima dei recenti aggravi), 
86 miliardi dal caffè e cifre 
non minori da altri beni e 
servizi fondamentali. 

Per l’avvenire, il progetto 
del governo prevede di riuni¬ 
re in un’unica imposta sul va¬ 
lore aggiunto sia le imposte 
comunali sui consumi die la 
IGE. Ma ha fissato modalità 
— estensione anche a tutti i 
prodotti agricoli e ai piccolis¬ 
simi rivenditori — e aliquote 
(6-12-18 per cento) tali che 
non ricaverà quello che rica¬ 
va oggi, ma il 40% in più. 
L'aumento del costo della vi¬ 
ta sarebbe, per questo solo 
fatto. dell'8-10%. Ma bisogna 
stare attenti: si tratta di un 
aumento aggiuntivo rispetto 
alla normale inflazione e che 
si distribuisce oltrelutto, in 
maniera estremamente danno¬ 
sa per i bilanci del lavorato¬ 


re. Le aliquote massime, in¬ 
fatti, non saranno abbastanza 
alte da colpire proporzional¬ 
mente 1 consumi di lusso, ma 
la estensione a tutti i prodot¬ 
ti alimentari del 6%, cui si 
aggiungerà un altro 12% al 
momento della vendita, farà 
rincarare proprio quell’ali¬ 
mentazione che pesa ancora 
in maniera cosi rilevante nel 
bilancio della famiglia a bas¬ 
so reddito. 

L’accento posto dalla Lega 
sulle imposte indirette fa se¬ 
guito ad una maggiore atten¬ 
zione di tutte le organizza¬ 
zioni democratiche, a partire 
dai sindacati. Le imposte sui 
consumi non sono soltanto 
elevatissime, e regressive (pa¬ 
ga meno, in proporzione, chi 
ha un reddito più alto in 
quanto la sua spesa alimenta¬ 
re, ad esempio, inciderà sul 
suo reddito per il 15-20%, an¬ 
ziché del 45-50% come per il 
lavoratore medio) : esse hanno 
un grado di certezza e di ini¬ 
quità estraneo alle altre im¬ 
poste. Chi riscuote un profit¬ 
to o una rendita, cioè, può 


ALIMENTARISTI 


I Consigli Generali dei tre 
sindacati alimentaristi, a con¬ 
clusione della loro riunione, 
hanno confermato — dice un 
documento — « la scelta della 
unità organica dei lavoratori 
alimentaristi In un sindacato 
democratico, autonomo e di 
classe che raccolga e porti 
avanti la crescente formazio¬ 
ne dal basso di strutture nuo¬ 
ve unitarie per l’avanzamento 
del potere del lavoratori sul 
posti di lavoro e nella so¬ 
cietà. 

L'unità organica è l'espres¬ 
sione necessaria della nuova 
democrazia operaia e va co¬ 
struita roridamente su obiet¬ 
tivi di lotta che investano la 
organizzazione del potere pa¬ 
dronale sul posti di lavoro 
e nella società, contrapponen¬ 
do 1 valori deiruomo a quel¬ 
li del profitto. A tale fine 
devono essere unificate in un 
unico momento le lotte per 
la modifica dei rapporti di 
potere in fabbrica e nella so¬ 
cietà. La contrattazione deve 
perciò, per colpire a fondo e 
modificale il potere di orga¬ 
nizzazione padronale, sempre 
più divenire un fatto perma¬ 
nente, articolato nella azien¬ 
da. nel settore ed a livello ge¬ 
nerale. 

A tale scopo i consigli ge¬ 
nerali sollecitano tutte le istan¬ 
ze a portare avanti rapida¬ 
mente l’azione sindacale per il 
controllo della -rganizzazlone 
del lavoro in tutte le fab¬ 
briche. 

Rivendicazioni fondamenta¬ 
li di questa lotto sono: la 
contrattazione della distribu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
contrattuale e del lavoro stra¬ 
ordinario; la autodetermina¬ 
zione dei ritmi; la contrat¬ 
tazione degli o. ,sanicl, ponen- 
do queste rivendicazioni in 
rapporto all’occupazione e agli 
investimenti. Va posta altre¬ 
sì una unica scala di valori 
professionali che superi le di¬ 
scriminazioni in base al ses¬ 
so, l’anzianità aziendale, la 
qualifica, e l’unificazione del 


sottrarsi in parte alle tasse. 
Anche chi riscuote uno stipen¬ 
dio elevato riesce, spesso, a 
farsi detrarre elevate quote 
per spese professionali. Chi 
fa la spesa alimentare paga 
inesorabilmente. 

L’iniquità sta nel fatto che 
lo Stato dà con una mano 
talune assistenze — ad esem¬ 
pio la pensione sociale, di 132 
mila lire all’anno — e con 
l’altra tassa quegli stessi pen¬ 
sionati o assistiti riprenden¬ 
dosi, in una congerie di pas¬ 
saggi burocratici e di ipocri¬ 
te proclamazioni di socialità 
anche la miseria che ha dato. 

Le richieste della Lega del¬ 
le cooperative sono quindi 
quelle di tutto il movimen¬ 
to popolare: 1) esonero dei 
salari da imposizione diret¬ 
ta; 2) liberazione dei consu¬ 
mi principali da vessatorie 
imposte di fabbricazione e 
dallTVA; 3) revisione delle ali¬ 
quote e del campo di appli¬ 
cazione dellTVA; 4) accerta¬ 
mento democratico, a livello 
dei Comuni, in modo da far 
pagare chi più ha. 


trattamento normativo tra in¬ 
termedi, operai, impiegati. Tut¬ 
to ciò senza stabilire artifi¬ 
ciose alternative con conqui¬ 
ste di nuove quote salariali. 

Occorre approfondire i col- 
legamenti con g.i obiettivi di 
riforma quali ad esemplo la 
costruzione dal basso dell’uni¬ 
tà sanitaria locale, una nuo¬ 
va ripartizione «Jtol carico fi¬ 
scale che colpisca efficace¬ 
mente i redditi da capitale, 
le rendite, i profitti, i grandi 
patrimoni, i guadagni spro¬ 
positati, l’espropriazione gene¬ 
ralizzata del suolo urbano e 
la costruzione di case per i 
lavoratori a basso canone, il 
potenziamento del mezzi di 
trasporto pubblico a basse ta¬ 
riffe. 

Lo sviluppo della industria 
alimentare costituisce uno dei 
momenti essenziali di una di¬ 
versa strategia dello svilup¬ 
po del Mezzoigorn^ in colle¬ 
gamento ai problemi di rifor¬ 
ma delle strutture agrarie sul¬ 
la base di una politica di 
investimenti che deve trova¬ 
re in primo piano il ruolo 
delle Partecipazioni Statali. Il 
movimento si sviluppa con 
la lotta dei lavoratori alimen¬ 
taristi uni lame .te ai lavora¬ 
tori agricoli e contadini indi¬ 
viduando obiettivi concreti a 
livello di zone omogenee. La 
scelta per la realizzazione de¬ 
gli obiettivi indicati per lo 
sviluppo del processo unita¬ 
rio, per l’affermazione di nuo¬ 
vi rapporti democratici, è 
quella delle nuo.e forme imi¬ 
tane di rappresentanza di 
fabbrica dei lavoratori per 
gruppi omogenei attraverso la 
elezione diretta a scrutinio se¬ 
greto dei delegati di linea e 
di reparto da parte di tutti 
i lavoratori con conseguente 
formazione dei consigli di fab¬ 
brica. I Consigli generali de¬ 
cidono di convocare una con¬ 
ferenza delle strutture sinda¬ 
cali di base entro il prossi¬ 
mo giugno, subito dopo 11 
Convegno unitario già deciso 
sull’ambiente di lavoro». 


Con Uniti! Vacanze 

PRIMAVERA 

a Cuba 



DAL 13 AL 29 APRILE 

Viaggio in aereo 

Itinerario: Milano • Habana - Varadero 
Soroa - Habana • Milano 

Quota dì partecipazione L. 325.000 

P#* coloro (ho MttftdoM offra#aro lo pesco nfcoco#», •vptf»' 
n'erto di L 4 000 per rf» ««timi, lur**fvl ( pinne, 

focili (4 ore «1 


DOCUMENTI: Aitino Mllftcrltlortt II pimdponfo dorrà conpognire <1 peno porlo In rrgoti con icedoTo, due foio^pfì* 
formai* tritar* • compilar* n modula por sumera n ritto rantolar* ctretleracco Ineltr* ,1 panteipant* «ferri 
attera in poi tetta drl certificata lnt*rn*tian*la «fi vaccinano» intintolo* t*o rilatcialo dall'Ufficio tgfena dr! 

Camona. Per chi è In pattai» di tal» dacrmmta dorrà controllare la ralldil* dalla dat». In quanto il documenta è 
randa par tre anni «ooi l darand* ■ perioda in cui » *i*9»** •I affntv* 

ISCRIZIONI: SI effettuano Inviando t. SO 000 a m*:to ragli* pati*!* e par raccomandai* * UNITA* V ACANZI . Violo 
Fwlrta Tttll, 75 • Z0100 Milano CMatura dalla Itcritionl 1$ maria 1971. Il utda dall* quota doari tatara affottoato 
tntra IO fioriti prima della parlenta 


Confermata la scelta 
dell'unità organica 

Collegare le lotte aziendali con quelle per le riforme 








I 


l'Unità / venerei) 5 marzo 197T 


PAe. a / cronacne 

ti *.. ■—--- 


Una nuova traccia nel giallo del giornalista? 

De Mauro denunciò 
il boss Di Cristina 
prima di scomparire 

In una sua Inchiesta lo indicava fra i registi del traffico 
di droga - Arrestato un altro killer del delitto Ciuni 
l'onorevole Gunnella fece assumere altri due mafiosi 

T PALERMO, 5 

Mauro De Mauro — il giornalista deU'« Ora » scomparso da quasi sei mesi — 
conosceva Giuseppe Di Cristina, il capomafia arrestato come mandante del sei* 
vaggio delitto in ospedale, quand’era già diventato un rispettabile burocrate di 
un ente regionale grazie al sostegno del deputato repubblicano Aristide Gun¬ 
nella. Lo conosceva e ne aveva scritto a lungo, due anni fa, in un’inchiesta 
sulla mafia apparsa su un settimanale milanese, presentandolo come uno dei 
registi del traffico della droga 


che, come quello del tabacco, 
ha nella Sicilia una testa di 
ponte decisiva. De Mauro ave¬ 
va anche riferito, come molti 
giornali dell’epoca, la scanda¬ 
losa assunzione del Di Cristi¬ 
na alla Società mineraria si¬ 
ciliana ad opera del suo con¬ 
sigliere delegato (fon. Gun¬ 
nella, appunto, intimo collabo¬ 
ratore del moralizzatore La 
Malfa), sottolineando lo stret¬ 
to intreccio tra delinquenza or¬ 
ganizzata potere politico e do¬ 
minio economico. 

Possono queste circostanze 
dimostrare, da sole, resisten¬ 
za di un legame tra la scom¬ 
parsa di De Mauro e la spa¬ 
ventosa catena di delitti cul¬ 
minata nell’assassinio dell’al¬ 
bergatore Candido Ciuni e nel¬ 
lo smascheramento di Giu¬ 
seppe Di Cristina? Evidente¬ 
mente no. Né è questa la que¬ 
stione su cui in fondo più 
urge dare una risposta. Queste 
circostanze servono a confer¬ 
mare tuttavia ancora una vol¬ 
ta la terribile vischiosità del¬ 
l’ambiente, la costante inde¬ 
terminatezza della situazione 
criminale, la sistematica im¬ 
prevedibilità di una inchiesta 
(anzi, di più inchieste). 

D’altra parte, per tornare di¬ 
rettamente agli sviluppi della 
inchiesta sul caso Ciuni-Di 
Cristina (per il quale si regi¬ 
stra stasera l’arresto a Rava- 
nusa di un altro killer, il qua¬ 
rantenne Calogero D’Angelo), 
nuovi e molto gravi elementi 
emersi nelle ultime ore solle¬ 
citano un altro inquietante in¬ 
terrogativo: quali interessi a- 
veva a Palermo il mafioso- 
burocrate? In altre parole: è 
mai possìbile che Di Cristina 
abbia deciso la condanna a 
morte dell’albergatore Ciuni 
per una semplice anche se de¬ 
licata « questione di princi¬ 
pio? » (Si ricorderà che l'in¬ 
chiesta si orienta sinora a 
spiegare l’assassinio di Ciuni 
con il rifiuto di questi di fare 
il "killer” di un delitto su 
commissione). 

E’ tanto più difficile rite¬ 
nerlo in quanto è stato proprio 
ora accertato in modo indiscu¬ 
tibile che il capomafia di Riesi 
si era portato al suo seguito al¬ 
cuni guardaspalle, e che — 
sempre per l’intervento dell’on. 
Gunnella — anche costoro ave¬ 
vano trovato comoda e ben re¬ 
tribuita sistemazione nella 
SoChiMiSi, sempre sulla pelle 
dei contribuenti siciliani natu¬ 
ralmente. 

I fatti si commentano da so¬ 
li: almeno altri due mafiosi 
patentati sono stati presi in 
forza, o direttamente dalla so¬ 
cietà mineraria siciliana o 
dalla direzione di una zolfara 
appartenente al gruppo, per 
l’intervento diretto di quello 
stesso Gunnella, che aveva 
già sistemato Giuseppe Di Cri¬ 
stina, il quale a sua volta ri¬ 
cambiò il favore voltando le 
spalle alla DC che tardava ad 
aiutarlo e orientando verso il 
PRI alcune migliaia di voti. 

I nomi dei due mafiosi sono: 
Calogero Giambarresi. inteso 
« il tunisino >. braccio destro 
del capomafia; e Gaetano Lo 
Grasso. Illuminanti le vicende 
di questo signore. Poco dopo 
le elezioni generali del ’68. Lo 
Grasso viene arrestato in una 
operazione antimafia. Resterà 
in galera per un paio di mesi. 
Sarebbe bastato questo per 
sbatterlo fuori dalla SoChi- 
Misi, se si fosse ufficialmente 
risaputo dell’arresto. Ma Gun¬ 
nella, sempre comprensivo, di¬ 
spone ebe il salutare soggior¬ 
no nelle patrie galere sia con¬ 
trabbandato per un c permes¬ 
so > (neppure aspettativa!). 
La motivazione? « Gravi ragio¬ 
ni di famiglia », testualmente. 


Rapiti 
in Turchia 
4 soldati 
americani 

ANKARA, 4 

Quattro soldati americani so¬ 
no stati rapiti nelle prime ore 
di questa mattina da un'organiz¬ 
zazione che si definisce « Eser¬ 
cito dj liberazione del popolo 
turco » e che ha chiesto per il 
loro rilascio un riscatto di 400 
nula dollari (250 milioni di lire) 
L'« Esercito di liberazione del 
popolo turati * é una organizza 
noni sconosciuta ad Ankara. 

I rapitori hanno reso noto che 
•e non otterranno la somma n 
Chiesta entro 36 ore, i quattro 
soldati saranno uccisi. Lo scor¬ 
so mese in Turchia venne ra¬ 
pilo un sergente negro che fu 
ssoosssivunente rilasciato. 


Cf 


L’antimafia denuncia 
responsabilità politiche» 


La commissione antimafia ha ascoltato una dettagliata rela¬ 
zione del presidente Cattanei sugli accertamenti compiuti per il 
furto di armi, avvenuto a Palermo in una caserma della Guardia 
di finanza, e per l’arresto di un funzionario della SO.CHl.MI.SI., 
Giuseppe Di Cristina quale mandante dell’omicidio di Ciuni. 

L'on. Cattanei ha messo in evidenza, che dall’indagine sono ri¬ 
sultate « la connessione dei due episodi con l’ambiente e l’attività 
della mafia e le responsabilità anche in ordine politico che ad 
essi possono essere riferite ». La commissione ha deliberato di 
compiere. « per quanto concerne quest’ultimo profilo, ulteriori 
e severi accertamenti istruttori ». La commissione inoltre si è 
soffermata sulle conseguenze che ha avuto l’inchiesta da essa 
promossa e conclusa sui mercati all’ingrosso di Palermo e sulle 
responsabilità della fuga di Luciano Liggio. La commissione, al 
riguardo, ha « manifestato vive preoccupazioni soprattutto rela¬ 
tivamente alla informazione che dagli organi competenti è stata 
data ai procedimenti che non hanno ancora portato all’accerta- 
mento dei gravi elementi di responsabilità emersi nel corso del¬ 
l’istruttoria compiuta un anno fa ». 



Torna alla ribalta dopo otto anni il mistero di via Veneto 

Lassassimo di Christa 

» » 

Un uomo in blu fu preso 
e incarcerato 60 giorni 

Le rivelazioni di un settimanale tedesco — E' un pittore: allora aveva 28 anni — Te¬ 
lefonò ad un giornale: « So molte cose sulla morte della tedeschina » — Arrestato 
per porto di coltello — Adesso vive a Carrara — « Non c'entro» — Il magistrato: 

« Ci raccontò cose non vere; lo giudicai un mitomane innocente » 



Christa Wanninger, la ragazza tedesca assassinata, e (a destra) Guido Pierri, l'uomo in blu preso ed arrestato per due mesi 


Drammatico scontro a fuoco a Milano dopo una rapina in banca 


Sparano tra la folla banditi e agenti 


Scene di panico nelle strade - Assalto ad una agenzia del Banco di Napoli * In 5 hanno razziato 12 milioni • Scoperti mentre fuggono prendono in ostaggio una 
donna * Caccia a colpi di pistola e di mitra dopo che anche i malviventi avevano tentato di farsi largo con le armi * « Poteva essere una strage » - Due arresti 


Si sarebbero appropriati di miliardi 

Crack bancario: 
Valerio Borghese 
incriminato con 
Alfonso Spataro 

Il famigerato comandante della X MAS e il 
figlio del vicepresidente democristiano del 
Senato accusati con altre diciassette persone 


Junio Valerio Borghese, il 
famigerato comandante della 
X Mas, il « principe nero ». 
è stato incriminato insieme 
ad altre 18 persone, tra le 
quali il figlio del vice presi 
dente del Senato. Giuseppe 
Spataro, per il crack della 
banca di Credito commercia¬ 
le e industriale di via dei 
Crociferi a Roma. 

Ieri mattina U giudice 1- 
stmttore Renato Squillante 
ha formalmente contestato 
agb imputati, già da alcimi 
anni sotto accusa, una sene 
di gravissimi reati che van¬ 
no dal falso nei bilanci alla 
appropriazione indebita ag¬ 
gravata. alla illegale npar- 
tiziooe degli utili. Il che. 
in buona sostanza, sta a si¬ 
gnificare che i 19 si sareb¬ 
bero appropriati di parecchi 
miliardi facendo perdere a 
migliaia di piccoli risparmia¬ 
tori tutte le somme che que¬ 
sti avevano affidato all’tsti- 
tuto bancario. 

Per un « moralizzatore » 
come Valeno Borghese, che 
parla di < pulizia morale » e 
di « onestà » scagliandosi 
contro i partiti «corrotti e 
corruttori ». non c’è male!, 
come accusa. Evidentemente 
il « principe nero > uomo di 
azione, non lo era solo con 
le bande fasciste a Roma o 
in Calabria, ma anche quan¬ 
do si trattava di spartirsi 
stridi di altri. Abbiamo det¬ 
to che in tutto sono dician¬ 
nove aocusati. 

Questi i oomi che figura¬ 
no in testa al capo di impu¬ 
tazione. oltre a quelli di 
Borghese appunto e di Al¬ 
fonso Spataro: Primo Bec¬ 
chini 57 anni, Giuseppe Cle¬ 
menti 75 anni. Virginio Car¬ 
toni 64. Francesco Castaldi 
70 anni. Giulio Galeazzi 
77 anni. Antonio Invernizzi, 
40 anni, Beno Marinelli 57 
anni. Giuseppe Pedi coni 34 
anni. Alessandro Mussano 
63 anni. Ettore Marioli!, 63 
anni. Luigi Sensmi, 65 anni. 
Renato Sa ritocco 41 anni. 
Mano Campa 50 anni, e 
quattro cittadini stranieri; 
Carlos A. Faillace 59 anni, 


colombiano, J. Hug Hermann, 
residente in Svizzera, Julio 
Ramane Munoz e José Me¬ 
na Gii Robles. entrambi ap¬ 
partenenti a note famiglie 
detratta finanza spagnola. 

Le imputazioni sono molto 
complesse. Cerchiamo di 
nassumerle. Valeno Borghe¬ 
se. Baechini. Clementi. Car¬ 
toni. Castaldi. Faillace. GU, 
Robles. Galeazzi, Hermann. 
Invernizzi. Munoz. Mannel¬ 
li. Pedicom e Spataro. de¬ 
vono rispondere di « false 
comunicazioni e illegali ri¬ 
partizioni di utili »: pena 
prevista da 1 a 5 anni au¬ 
mentabile della metà perché 
è stata contestata anche la 
continuazione. Sempre se¬ 
condo il capo di imputa¬ 
zione il Castaidi e il Man¬ 
nelli nella qualità di diret¬ 
tori generali e tutti gli al¬ 
tri come componenti de) 
consiglio di amministrazione 
del « Credito commerciale e 
industriale » avrebbero omes¬ 
so di iscrivere i passivi per 
il 1961 64 (6 miliardi): con¬ 
teggiato sulle perdite inte¬ 
ressi inesistenti per 830 mi¬ 
lioni; alterato le consistenze 
finanziane con alcuni falsi: 
contratto fidi illegittimi per 
oltre 10 miliardi; provocato 
altri ammanchi per 4 mi¬ 
liardi. 

Una bella cifra non c’è 
dubbio. Poi d sono altre 
imputazioni minori: appro¬ 
priazione indebita per alcu¬ 
ni. prestiti illegali per altri. 

D clamoroso dissesto, ar¬ 
rivato ora alla sua conclu¬ 
sione giudiziana. avvenne 
ne) 1965. Furono gli stessi 
piccoli nsparmiaton a de¬ 
nunciare quanto avveniva 
nell’istituto di credito di via 
dei Crocifen. Della cosa si 
occupò anche la Banca 
d’Italia e Carli >n perso¬ 
na con un tentativo di sa¬ 
nare la situazione Ma l’ope 
razione salvataggio non fu 
possibile: in pochi anni, 
speculando con i soldi dei 
piccoli risparmiatori. Vale¬ 
rio Borghese e gli altri si 
. erano mangiati decine di 
miliardi. 



Armi in pugno gli agenti danno la caccia ai banditi nel cortile di alcuni stabili 

Dalla nostra redazione 


MILANO, 4. 

Drammatico conflitto a fuo¬ 
co questa mattina a Milano 
fra polizia e cinque rapinatori 
ch’erano andati all’assalto del¬ 
l’agenzia numero 12 del Banco 
di Napoli, in via Padova 97 
Per fortuna non ci sono state 
vittime: ma poteva essere una 
strage. Due dei rapinatori, che 
avevano con loro un ostaggio, 
una donna di 40 anni, hanno 
sparato contro ' i poliziotti e 
questi a loro volta hanno ri¬ 
sposto al fuoco mandando in 
frantumi la vetrina di un bar 
e sforacchiando auto in sosta. 

Tutto si è svolto mentre via 
Padova brulicava di gente e 
dj automezzi: ci sono state scene 
di panico, un fuggi fuggi ge¬ 
nerale. Ma è andata bene: po¬ 
tevano scappata diversi morti. 
Dei cinque rapinatori due sono 
stati arrestati; uno era ferito 
ad una gamba, una lesione che 
si é procurato da solo nell’or¬ 
gasmo di mettere il bottino 
(dodici milioni in tutto) in due 
sacchetti di plastica. 1 due sono 
vecchie conoscenze della poli¬ 
zia: Giuseppe Murgida di 28 
anni, autore di rapine in Bel¬ 
gio e Antonio Sette di 44 anni, 
uno specialista de) trucco della 
gomma a terra e rapinatore, che 
anni or sono fu protagonista di 
una brutale aggressione ad un 
orefice in via Trivulzio. 

Gb altri tre rapinatori sono 
per ora riusciti a far perdere 
le loro tracce. Uno di essi ha 
U malloppo. - 

In via Padova 97 le dramma 
Uche sequenze sono iniziate ver¬ 
so le 10.30. A quell’ora davanti 
all'agenzia del Banco di Na 
poli si è arrestata una « Giulia 
1750 » targata Pavia. 

« Dalla macchina sono balza¬ 
ti fuori tre individui, uno col 
volto nascosto da una calza 
nera. GU altri due da fazzoletti 
scuri, che entravano veloce¬ 
mente nella banca ». Cosi ci 
ha detto l'ex corridore ciclista 
Luigi ' Zuccotti, ora rappresen¬ 
tante. abitante in via Mosso 2, 
il quale, rendendosi conto che 


si trattava di una rapina, cor¬ 
reva a telefonare al « 777 ». 1 
tre, appena entrati in banca, 
estraevano le armi (uno Sten 
e due pistole, fra cui una P. 38) 
e gridavano ai presenti, quattro 
impiegati, due clienti e un pu 
Utore di vetri: « Fermi, è una 
rapina, tutti con la faccia a 
terra! ». 

I sette non se k> facevano 
ripetere due volte e si butta¬ 
vano a terra. Uno dei banditi, 
pare quello col mitra, si fer¬ 
mava dalla parte del pubblico 
dove si trovavano i due clienti. 
Silvana Salvom di 40 anni e 
Francesco Rizzo di 28 anni, e 
l’uomo delle pulizie. Giuseppe 
Pietrafase di 30 anni. 

Gli altri due banditi, attraver¬ 
so k) sportellino del bancone, 
entravano nel reparto degli im¬ 
piegati 

Uno dei due rapinatori rag¬ 
giungeva subito k> sportello 
della cassa e si metteva a ro 
vistare nei cassetti arraffando 
due o tre milioni. In uno dei 
cassetti trovava poi un mazzo 
di chiavi e con queste si por¬ 
tava accanto alla cassaforte II 
bandito non riusciva però ad 
aprire lo sportello per cui fa 
ceva alzare da terra il cas¬ 
siere e gb dava in mano le 
chiavi. 


Il ragionier Volpe — che ha 
definito i banditi degli « imbra¬ 
nati » — fingeva di non trovare 
la chiave adatta per cui li 
bandito s’arrabbiava e gli dava 
colpi di karaté sulla testa col 
palmo della mano. 

Il cassiere, infine, si decide 
va ed apriva. Mentre il bandito, 
ch’era sollecitato dal complice 
a fare presto, stava per met¬ 
tere pacchi di banconte nei sac 
chetti di plastica che aveva 
con sé. gli partiva un colpo 
dafi'arma che lo feriva a una 
gamba. 

Nel frattempo, fuori, stava 
accadendo l'imprevisto, almeno 
per i rapinatori. Uno dei due 
compiici dei tre rapinatori che 
erano in banca e che si tro¬ 
vava al volante della « 1750 ». 
scorgeva della gente uscire da 
una vicina macelleria e guar¬ 
dare in direzione della banca. 

Nella macelleria, un tnomen 
to prima, era infatti entrato l'ex 
corridore ciclista Zuccotti per 
telefonare alla polizia Mentre 
il bandito stava cercando di 
rendersi conto del motivo per 
cui la gente stava avvicinando^ 
si verso la banca. Tana veni 
va lacerata dall'urlo della si 
rena di una macchina della po¬ 
lizia. che in un batter d'occhio 
era nei pressi della banca. 


Bufere di neve 
nel Mezzogiorno 

“ Nevica ancora su mezza Italia e le previsioni degli spcc.a 

— listi non accennano a miglioramenti immediati. Sono, in sostan 
Z za ’ ancora in atto una serie di perturbazioni 

— Sul fronte della neve vi sono una serie di novità. A Roma, 

— la scorsa notte, le strade e le colline erano imbiancate, ma ieri 
Z la neve era già scomparsa. Anche a Genova e in Liguria, in 
■ lieve aumento della temperatura ha sciolto la neve caduta nei 
Z giorni scorsi. 

• Insieme a Napoli, tutto il Sud è ancora stretto nella morsa 
Z del gelo. Si sono avute bufere di neve nel Sannio e a Bene- 
Z vento: a Bari e in molte zone della Puglia; ad Avellino; in molte 

• località dell’Abruzzo. A Palermo città, ieri, c’era il Sole, ma nei 
Z dintorni è caduta la neve. 


A questo punto l’autista della 
banda, proprio mentre i suoi 
tre complici s'apprestavano a 
lasciare l'agenzia, partiva a 
tutta velocità per via Caviz- 
zah, che fa proprio angolo con 
le cinque vetrine della banca. 

Dalla « l’antera » saltava a 
terra il brigadiere De Carlo che 
sparava tutto il caricatore del¬ 
la sua pistola contro la «1750». 
Uno dei colpi centrava la goni 
ma posteriore destra ma il ban 
dito proseguiva la corsa ab 
bandonando l’auto m via Ron 
chi. non molto distante. Mentre 
la « 1750 ». inseguita dalle re- 
voltellate fuggiva, i tre usci¬ 
vano dalla banca; alla vista 
degli agenti due di essi torna 
vano dentro, mentre U terzo, 
secondo la testimonianza di un 
cittadino, balzava, col malloppo, 
sopra una c 500 » 

i due banditi, fra cui quello 
Tento, che perdeva sangue dal 
la gamba, rientrati in banca 
prelevavano Silvana Saholi sotto 
la minaccia delle armi e la 
costringevano a seguirli. 

I tre. quello col mitra da 
vanti, la donna in mezzo e il 
ferito dietro che puntava la 
pistola alla testa della donna, 
s'ncammmavano per via Pa 
dova. Nel frattempo sul posto 
piombavano altre «Pantere» e 
cominciava il finimondo. Dopo 
un centinaio di metri, quello 
col mitra, dopo aver tentato 
inutilmente di fermare un’auto 
di passaggio, cominciava a spa¬ 
rare m direzione degli agenti 
che s'erano messi a seguirli con 
le armi in pugno. 

II ferito, a sua volta, lasciava 
andare l’ostaggio e nello stesso 
istante la polizia cominciava 
a sparare. 

In quel finimondo, t) Murgi 
da. il ferito, veniva quasi su 
bito catturato da un agente 
della Polizia stradale, l'altro 
invece scappava per via Ma¬ 
rmarli e si rifugiava all'alterno 
di uno stabile al numero 8. 

Mentre si apprestava ad al¬ 
lontanarsi, veniva scovato da 
due agenti e arrestato. 

Mario Berticalli 


Non è mai stato archiviato 
il « giallo » Wanninger: i fa¬ 
scicoli, centinaia e centinaia, 
che parlano della tragica fine 
di Christa, la bellissima ra¬ 
gazza tedesca massacrata a 
coltellate in un palazzo a due 
passi da via Veneto, sono an¬ 
cora negli scaffali dell’Ufficio 
istruzione del Tribunale; nes¬ 
sun giudice ha mai dichiara¬ 
to il « non luogo a procedere 
non essendo stati identificati 
gli autori del fatto». Adesso, 
ma non è certo, i fascicoli 
potranno anche essere riesa¬ 
minati: un settimanale tede¬ 
sco, « Quick », nel numero di 
questa settimana ha pubbli¬ 
cato una notizia completamen¬ 
te nuova, che, ai tempi del 
z caso », fu praticamente te¬ 
nuta nascosta dagli investiga¬ 
tori. Il fermo, cioè, di un gio¬ 
vanotto, di un pittore squat¬ 
trinato, che fu a lungo so¬ 
spettato dai carabinieri di es¬ 
sere il fantomatico « uomo in 
blu », di aver insomma ucci¬ 
so Christa. 

Non aveva alibi, alcuni ele¬ 
menti lo accusavano, sostiene 
il settimanale tedesco, ma. no¬ 
nostante ciò, i militari non riu¬ 
scirono a concludere l’indagi¬ 
ne: si limitarono alla fine a 
denunciare il giovane soltan¬ 
to per porto abusivo di col¬ 
tello e tentata truffa, visto 
che aveva cercato di vende¬ 
re «esplosive rivelazioni sul 
delitto» ad un giornale. Un 


processetto in pretura e il 
« giallo » passò nel dimentica¬ 
toio. 

Adesso « Quick » ha rilan¬ 
ciato il tutto; ha fatto il no¬ 
me e il cognome del giova¬ 
notto. Guido Pierri, lo ha an¬ 
che intervistato. Naturalmen¬ 
te non azzarda commenti, non 
avanza conclusioni. Racconta 
i fatti e basta, precisando che 
due suoi giornalisti hanno fat¬ 
to i detective per sei anni 
difilati. Non è che la <t bom¬ 
ba » abbia suscitato un ecces¬ 
sivo interesse tra i carabi¬ 
nieri e a palazzo di giustizia. 
Il dottor Dorè, uno dei magi¬ 
strati che otto anni orsono si 
occupò del clamoroso « gial¬ 
lo »: e che nei giorni passa¬ 
ti ha avuto un lungo collo¬ 
quio con i cronisti tedeschi, 
ha volentieri rilasciato una 
dichiarazione. « Non c’è nulla 
di concreto, di nuovo — ha 
detto testualmente — allora 
le indagini furono condotte con 
il massimo scrupolo, con gran¬ 
dissima pignoleria. Un solo 
dato basti: controllammo i 
passaporti di proprietà di die¬ 
cimila auto. Se avessimo avu¬ 
to fondati motivi di sospetta¬ 
re quel giovane, saremmo an¬ 
dati a fondo. Invece ci rac¬ 
contò molte cose inventate e 
non vere... » .Tutto questo non 
esclude che. per scrupolo ma¬ 
gari, i fascicoli vengano ria¬ 
perti. 


Sei anni di indagini 


Il «giallo» Wanninger res¬ 
se sui giornali di tutta Euro¬ 
pa per mesi. L’ambiente in 
cui era maturato, la persona¬ 
lità della vittima, la ferocia 
del delitto, la difficoltà della 
inchiesta furono tutti elemen¬ 
ti che crearono un clima di 
suspense e di estremo inte¬ 
resse. Christa era davvero 
bella: 23 anni, bionda, • un 
gran paio di occhi scuri, il 
desiderio di sfondare nel mon¬ 
do del cinema. Era piombata 
così a Roma dove le sue il¬ 
lusioni erano naufragate pre¬ 
sto, una dopo l’altra: nemme¬ 
no una particina, uno short 
pubblicitario. Niente quattrini, 
sempre alla ricerca di qual¬ 
cuno che le pagasse un pran¬ 
zo o una cena; una stanzetta 
di pochi metri quadrati per 
dormire, ma a due passi da 
via Veneto (via Sicilia, per 
l’esattezza), dal mondo, cioè, 
che frequentava. La conosce¬ 
vano tutti, si può dire, nel¬ 
l’ambiente che ruotava intor¬ 
no alla strada più famosa di 
Roma: nel suo taccuino fura 
no trovati 140 nomi di uomini. 
« play-boy », piccoli industria¬ 
li, attori di scarso nome in 
maggioranza. 

Non aveva nemici, dissero 
tutti quando fu massacrata. 
Era il 2 maggio 1963, primo 
pomeriggio: le ore immediata¬ 
mente precedenti di Christa 
furono ricostruite per filo e 
per segno. Aveva passato buo¬ 
na parte della notte in casa 
dell’amico. Angelo Galassi, in 
via Panama (Parioli): forse 


c’era stata una lite, comun¬ 
que la ragazza era tornata 
in via Sicilia alle 5. Avrebbe 
dormito sino a mezzogiorno: 
poi la doccia, il trucco, una 
telefonata ad un’amica (Ger- 
da Hodapp, via Emilia 81): 
« Vado a mangiare un bocco¬ 
ne, poi ti vengo a trovare.. ». 
Invece non andò a colazione: 
si diresse subito verso il pa¬ 
lazzo di via Emilia. Alle 14,15 
(massimo 14,20) la portiera. 
Francesca Fracassi, la vide 
entrare, aprire la porta del¬ 
l’ascensore ; ancora pochi at¬ 
timi e nel palazzo sarebbe ri¬ 
suonato un grido terribile. 

Un grido solo, ma come di 
bestia ferita a morte. L’assas¬ 
sino attendeva Christa sulle 
scale, sul pianerottolo del 
quarto piano, ed aveva colpi¬ 
to subito con una violenza 
terribile. Dodici furono i col¬ 
pi vibrati con un coltello ad 
una sola lama impugnato da 
una mano sinistra: un fenden¬ 
te squarciò il cuore di Chri¬ 
sta. altri undici le devasta¬ 
rono il petto, il collo, lo sto¬ 
maco. « Sono corsa subito su, 
a piedi — avrebbe raccon¬ 
tato qualche minuto più tardi 
la portiera — ho incrociato 
un uomo che scendeva preci¬ 
pitosamente. C’è una donna 
che grida, mi ha detto. — 
Aveva un vestito blu, era 
stravolto ma certo non ho 
pensato di fermarlo... ». Altri 
tre soccorritori videro l’uocno; 
tutti furono colpiti dal colore 
(blu scuro) del suo vestito. 


Donne nude trafitte 


Nacque così la caccia al- 
l’« uomo in blu »: una caccia 
affannosa e. giorno dopo gior¬ 
no, più difficile. Battute, in¬ 
dagini. interrogatori in tutta 
Italia ed anche in Germania 
ma nessun risultato. O me¬ 
glio: in galera fini solo per 
qualche mese la sola Gerda 
Hodapp che. nonostante la tra 
gedia fosse avvenuta davanti 
alla porta di casa sua. so¬ 
stenne di non aver visto e 
sentito nulla e che perciò fu 
accusata dì favoreggiamento, 
cacciata poi daUTtalia, co 
stretta a sposarsi per tornar 
ci. Passò quasi un anno ed 
ecco, una sera del marzo 1964 
farsi vivo, con una telefonata 
ad un giornale, uno scono¬ 
sciuto. « Mio fratello è l’assas¬ 
sino di Christa — disse — se 
mi date 5 milioni, vi dorò il suo 
nome... ». Il cronista che ave¬ 
va risposto prese tempo, dis 
se di voler parlare col diretto 
re, pregò Io sconosciuto di ri¬ 
telefonare. Avverti invece i 
carabinieri Cosi, quando una 
ora dopo, il giovane richia 
mò, il telefono era sotto con 
trailo. Fu facile stabilire che 
la chiamata partiva da San 
Silvestro; una « Giulia » arri 
vò in tempo per acciuffare 
un giovanotto magro, alto, 
pallido. 

Era Guido Pierri, 28 anni, 
figlio di un cancelliere di Cas 
sazione, squattrinato, pittore • 
tempo perso con soggetti fis¬ 
si: donne nude trafitte da lun¬ 
ghi coltelli, da unghie cm>> 
atruose. Nella tasca interna 


destra della giacca aveva un 
coltello ad una lama sola, si¬ 
mile a quello usato per col¬ 
pire )a Wanninger, spiega 
adesso « Quick »; nella sua 
stanza, racconta ancora il 
giornale tedesco, fu trovato 
un abito blu scuro. E una 
poesia, che raccontava di una 
ragazza morta: la data, il 2 
maggio 1963: l’ora. la stessa 
dei delitto. Insomma alcuni 
elementi di sospetto. 

Pierri si difese accanita- 
mente, ma con un monologo 
(« Coincidenze, tutte coinci¬ 
denze ») — Aveva fatto la te¬ 
lefonata. disse, perchè stava 
scrivendo un « giallo » in cui 
esisteva un personaggio del 
genere e voleva vivere l’epi¬ 
sodio dal vero; possedeva un 
abito blu e questo era appun¬ 
to una coincidenza; aveva un 
coltello monolama ma anche 
questa era una coincidenza. 
Tentò anche di avanzare un 
alibi. Avrebbe raccontato, 
spiega « Quick ». di essere sta¬ 
to nelle ore del delitto negli 
uffici dell'istituto Archimede, 
dove era segretario: ma sa¬ 
rebbe stato smentito dal pre¬ 
side. Per giunta, insiste il 
settimanale tedesco, sarebbe 
stato anche riconosciuto, in 
un confronto all’americana, da 
alcuni testimoni. Questi due 
ultimi elementi, se veri, sono 
pesanti. Fatto sta, però, che 
i carabinieri non riuscirono 
a vincere il muro di no del 
giovanotto, a trovare altre 
prove. 

Nando Ceccarlnl 
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Dopo le decisioni 
della Corte Costituzionale 


CONCORDATO 

Una svolta di 


grande 


T E DECISIONI della Corte 
^ Costituzionale sul Concor¬ 
dato hanno costituito, per ge¬ 
nerale riconoscimento, una 
svolta di grande rilievo, le cui 
implicazioni, non soltanto giu¬ 
ridiche, vanno assai al di là 
delle soluzioni delle questioni 
sottoposte all'esame della 
Corte. 

Il principio della «non co- 
stituzionalizzazione » del Con¬ 
cordato — che costituisce cer¬ 
tamente l’aspetto più interes¬ 
sante delle pronunzie della 
Corte — dà finalmente all'ar¬ 
ticolo 7 della Costituzione la 
giusta interpretazione, coglien¬ 
do il reale significato e la fi¬ 
nalità della norma, quale si 
desume dal valore fondamen¬ 
tale della affermazione -- In 
ussa contenuta — per cui lo 
Stato e la Chiesa sono, cia¬ 
scuno nel proprio ordine, so¬ 
vrani e indipendenti. 

Per lunghi anni, e da più 
parti, si intese trascurare la 
decisiva rilevanza di tale prin¬ 
cipio, e disconoscere o non 
valorizzare la interpretazione 
e la portata dell’art. 7 quali so¬ 
no oggi riconosciute dalla Cor¬ 
te Costituzionale e da noi sem¬ 
pre e con vigore sostenute. 
E ciò non solo da parte di 
coloro che, sostenendo che il 
Concordato faceva parte inte¬ 
grante della Costituzione, si 
servirono di tale interpretazio¬ 
ne per avallare spinte integra¬ 
lista e atteggiamenti di de¬ 
teriore clericalismo. Vi furo¬ 
no infatti anche forze laiche 
che di una distorta interpre¬ 
tazione dell’art. 7 fecero lo 
strumento di una continua po¬ 
lemica politica contro l’atteg-' 
giumento da noi tenuto in se¬ 
de di approvazione di tale 
norma costituzionale: ed an¬ 
che l’alibi per cedimenti di 
fronte alle pretese confessio¬ 
nali, che venivano avanzate, 
nell'ambito di collaborazioni 
governative, da uomini e set¬ 
tori della Democrazia Cri¬ 
stiana. 

QRA LA SENTENZA della 
^ Corte Costituzionale ha fat¬ 
to giustizia di queste errate 
posizioni — inconcepibilmen¬ 
te sostenute fino aU'ultimo 
dalla Avvocatura dello Stato 
nell'inte resse della presidenza 
del consiglio — affermando 
il suo diritto di sindacare — 
al pari di ogni legge ordina¬ 
ria — la legittimità costituzio¬ 
nale delle leggi che hanno 
dato attuazione al Concorda¬ 
to. Il fatto che vi sia nell'ar¬ 
ticolo 7 11 riferimento al Con¬ 
cordato non può significare co- 
stituzionalizzazione dello stes¬ 
so, non può impedire che 
vengano tutelati 1 principi fon¬ 
damentali su cui si regge 11 
nostro ordinamento ove essi 
fossero In contrasto con le 
leggi che danno attuazione al 
Fatti Lateranensi. E non vi è 
dubbio che numerose sono le 
norme di tali leggi che sono 
inconciliabili con la Costitu¬ 
zione e che pertanto debbono 
essere rimosse: basti pensa¬ 
re, d’altra parte, all’epoca in 
cui i Patti furono stipulati, e 
ai soggetti che allora li sti¬ 
pularono, per comprendere co¬ 
me molte norme concordata¬ 
rie possano essere in contra¬ 
sto non solo con i valori ed i 
principi dello Stato democra¬ 
tico, ma anche con lo spirito 
e gli indirizzi della chiesa con¬ 
ciliare. 

Il valore della sentenza co¬ 
stituzionale è dunque quello 
di aver battuto errate conce¬ 
zioni su cui si erano raggrup¬ 
pate le posizioni dell’oltranzl- 
smo clericale, e di avere al¬ 
tresì svuotato faziose polemi¬ 
che, ridando piena validità al- 


rilievo 


la interpretazione dell’art. 7, 
discendente dai suoi principi 
ispiratori volti a salvaguar¬ 
dare la sovranità e l'indipen¬ 
denza della chiesa e dello 
Stato, ciascuno nel proprio 
ordine e, nel contempo, la 
pace religiosa attraverso la 
regolamentazione bilaterale 
dei rapporti tra Stato e chiesa. 

Tl/f A LA SENTENZA della 

* Corte Costituzionale assu¬ 
me soprattutto rilievo perché 
essa Incide sul processo poli¬ 
tico in corso e sul dibattito 
che si va sviluppando attorno 
al problema della revisione 
del Concordato, costringendo 
a uscire dall’inerzia, e sven¬ 
tando comodi alibi. Il fatto, 
invece, che le norme di ap¬ 
plicazione del Concordato po¬ 
tessero essere intangibili per¬ 
ché costituzionali, lia dato 
spazio agli oltranzismi e alle 
resistenze di coloro che. nei 
fatti, si oppongono a qualsia¬ 
si revisione, o che questa ac¬ 
cettano in limiti marginali e 
formali. Resistenze che hanno 
tratto maggior vigore dal com¬ 
portamento dei vari governi 
che, nonostante il voto del 
Parlamento, di tre anni fa, 
non hanno neppure dato Ini¬ 
zio alla procedura di revisio¬ 
ne. Il problema della revisio¬ 
ne del Concordato appare per¬ 
ciò più che mai urgente ed 
importante: ed il governo non 
può più sottrarsi ad un dibat¬ 
tito che precisi 1 termini del 
proprio atteggiamento, cosi 
come le autorità ecclesiastiche 
non possono non rendersi con¬ 
to delle condizioni che tali 
trattative potranno rendere 
possibili e fruttuose e di con¬ 
tenuti su cui la revisione do¬ 
vrà incidere. 

E’ ovvio, infatti, che la re¬ 
visione dovrà investire tutti I 
contenuti dei patti, in relazio¬ 
ne alle profonde trasforma¬ 
zioni intervenute nella co¬ 
scienza politica e sociale del 
paese: cosi come occorre ri¬ 
badire che le auspicate trat¬ 
tative sarebbero certo com¬ 
promesse da un intervento —• 
diretto o indiretto — delle ge¬ 
rarchie ecclesiastiche per dar 
luogo al referendum abroga¬ 
tivo del divorzio. Ciò ancor 
di più apparirebbe atto di in¬ 
terferenza rispetto ad una de¬ 
cisione assunta dal Parlamen¬ 
to per il fatto che la stessa 
sentenza della Corte Costitu¬ 
zionale ha smentito, respin¬ 
gendo la tesi della incostitu- 
zlonallzzazlone. del Concorda¬ 
to. le posizioni sostenute da¬ 
gli antidivorzisti ad oltranza, 
con affermazioni significative 
in ordine alla costituzionalità 
della legge sul divorzio. 

La discussione sulla mozione 
da noi presentata in Parlamen¬ 
to costituirà, pertanto, l’occa¬ 
sione di un ampio dibattito 
tra le forze laiche e cattoliche 
che. isolando oltranzismi e 
anacronistiche esasperazioni. 
Intendono portare avanti in 
modo serio e responsabile un 
valido discorso per la solu¬ 
zione di un problema cosi de¬ 
licato e importante quale quel¬ 
lo relativo ai rapporti tra Sta¬ 
to e Chiesa. Ad esso, noi co¬ 
munisti daremo il nostro con¬ 
tributo. come Io abbiamo sem¬ 
pre dato, sulla base di un in¬ 
dirizzo politico ed ideale che 
— nel solco dei principi posti 
daH’art. 7 ed ora autorevol¬ 
mente riaffermati nel loro 
contenuto — tenda alla unità 
delle masse di lavoratori laici 
e cattolici, alla salvaguardia 
della pace religiosa, per una 
azione di rinnovamento politi¬ 
co. sociale, civile del paese. 

Ugo Spagnoli 


Per il riassetto 


Parastatali: proposta 
di legge dei sindacati 

Si conclude oggi la prima serie di scioperi 


Nel quadro della complessa 
vertenza per il riassetto econo¬ 
mico e normativo del para¬ 
stato, per la quale è da mer¬ 
coledì in corso lo sciopero 
di tre giorni di tutta la ca¬ 
tegorìa, una proposta di legge- 
cornice per un nuovo tratta¬ 
mento autonomo del dipenden¬ 
ti degli enti pubblici è stata 
predisposta dalle federazioni 
di categoria della CGIL, CISL, 
UIL, CISAL e CIDA. 

Il testo elaborato dai sin¬ 
dacati sì presenta di fatto co¬ 
me una risposta, ed una mo¬ 
difica, dello schema di legge¬ 
quadro sul riassetto predispo¬ 
sto nel dicembre scorso dal 
ministro del Lavoro. La pro¬ 
posta di legge del sindacati 
consta di 6 articoli (quella 
governativa ò di 12) e pre¬ 
vede che il governo sia dele¬ 
gato ad emanare, entro tre 
mesi dalTentrata in vigore 
della legge stessa, norme di¬ 
rette a disciplinare io stato 
giuridico del personale degli 
enti pubblici non economici 
per quanto riguarda: requi¬ 
siti e modalTa per l’accesso, 
mediante concorso, alle sin- 
gole carriere; diritti, doveri, 
responsabilità e incompatibi¬ 
lità; aspettative, congedi, di- 
sponibilità, comandi e collo¬ 
camenti fuori ruolo; casi e 
modalità per il trasferimento 
da un ente ad un altro; 
appetti disciplinari; cause di 


cessazione del rapporto di la¬ 
voro. trattamenti di quiescen¬ 
za e previdenza; garanzie per 
l’esercizio delle libertà e dei 
diritti sind cali. 

Secondo la proposti di leg¬ 
ge • quadro dei sindacati l’or¬ 
dinamento delle carriere, le 
dotazioni organiche per cia¬ 
scuna carriera e il trattamen¬ 
to economico dovranno esse¬ 
re stabiliti mediante contrat¬ 
to collettivo di lavoro, da sti 
puiare a seguito di trattati¬ 
ve tra i sindacati e una as¬ 
sociazione costituita obbligato¬ 
riamente tra gli enti. I sinda¬ 
cati sostengono nella loro pro¬ 
posta di legge che il diva¬ 
rio retributivo tra il tratta¬ 
mento iniziale della carriera 
più bassa e quella Iniziale 
della qualifica terminale del¬ 
la carriera direttiva non po¬ 
trà essere superiore al rap¬ 
porto da 100 a 650. 

Secondo i sindacati, infine, 
ogni contratto collettivo (che 
gli enti dovranno adottare en¬ 
tro 30 giorni dalla stipula) 
avrà durata di 2 anni 

Per quanto riguarda la ver¬ 
tenza generale sul riassetto, 
nessuna schiarita si è deli¬ 
neata in questi giorni, e re. 
stano quindi confermate le ma¬ 
nifestazioni di sciopero ila 
prima termina oggi, la secon¬ 
da è prevista per il 10, 11 e 
12 marzo). 


Mentre il pretore stringe i tempi qualcuno cerca di salvare l’ente 


ONMI: altre 60 incriminazioni 

Solo ora parlano di «controlli»! 


Sotto accusa i direttori di decine di istituti — Senza autorizzazione, distribuzione di medicinali e di cibi ava¬ 
riati, abuso di mezzi di correzione: queste le possibili imputazioni — Una agenzia: la prefettura sta stu¬ 
diando una nuova commissione di controllo — Il problema è invece nell'abolizione dell'Opera 



Udienza 
lampo per 
Petrucci 

Udienza brevissima, poco 
più di venti minuti, ieri, al 
processo contro l'ex sindaco 
democristiano di Roma, Ame¬ 
rigo Petrucci, accusato di 
peculato e altri reati per la 
sua gestione dell'ONMI ro¬ 
mana. La IV sezione, che 
lo sta giudicando, ha dovuto 
Interrompere la deposizione 
di Petrucci per celebrare un 
processo per direttissima. 

Quando l'udienza è stala 
sospesa l'imputato stava esa¬ 
minando, una per una, cosi 
come avevi fatto nelle ulti¬ 
me tre sedute, le pratiche 
assistenziali che I periti han¬ 
no ritenuto Illegali. Sono 418 
le pratiche « Incriminate > e 
Amerigo Petrucci si è Impo¬ 
sto, invece di dimostrare la 
assoluta legittimità del sus¬ 
sidi da lui erogati. 

Ma già nelle precedenti 
udienze sono venuti fuori del 
casi clamorosi che da soli 
basterebbero, è questo l'av¬ 
viso del magistrato che ha 
disposto II rinvio a giudizio, 
a far condannare Fattuale 
segretario regionale democri¬ 
stiano. 

Il processo è stato rinviato 
a lunedi prossimo. 

NELLA FOTO: Petrucci du¬ 
rante l'udienza di ieri. 

< - 


MODENA: la procura rimette la documentazione alla pretura 

Dopo le rivelazioni deirUnità 
istruttoria contro tre Istituti 

i 

Si tratta di istituzioni per l'infanzia minorata o abbandonata su cui il nostro giornale 
ha accumulato e in parte pubblicato documenti schiaccianti — L'allucinante vita 
dei ragazzi nelle parole dei parenti e nei componimenti scolastici 


Dal nostro corrispondente 

MODENA. 4 

Anche a Modena è scop¬ 
piato lo scandalo degli isti¬ 
tuti per la infanzia fuori leg¬ 
ge perchè privi del certifica¬ 
to di idoneità, prescritto dal¬ 
le leggi (una del 1926 e una 
del 1934). Una rivelazione in 
tal senso, pubblicata venerdì 
della scorsa settimana nella 
cronaca locale delTl/nifò. è 
stata sollecitamente raccolta 
dal sostituto procuratore della 
Repubblica, dott. Giovanni Lo¬ 
di. il quale — dopo avere sen¬ 
tito a lungo il cronista del 
nostro giornale che aveva 
svolto accertamenti al riguar¬ 
do — ha passato la mano al¬ 
la pretura moflene.se. per la 
apertura di una istruttoria for¬ 
male. 

Essa riguarderà gli istituti 
€ Monsignor Cerosa * con sede 
in città, « Vita serena * con 
sede a San Damaso (entram¬ 
bi di proprietà di un noto pre¬ 
lato) e « Villa Giardini di Ca- 
sinalbo » di proprietà di una 
ricchissima famiglia manto¬ 
vana). Si tratta per la preci¬ 
sione di tre dei quattro isti¬ 
tuti per subnormali delle cui 
vicende abbiamo parlato a 
lungo nel corso della nostra 
inchiesta sui « Celestini * mo¬ 
denesi. Da questo aspetto del¬ 
la indagine giudiziaria resta 
escluso il quarto di questi en 
ti. il « Charitas ». il quale ha 
ottenuto recentemente il ri- 
connscmento dell’OMNT 

Tn’anto. negli ambienti del 
tribunale, si smentisce la no 
tizia pubblicata nei giorni 
scorsi dal Resto del Carlino. 
secondo cui starebbe per giun 
gere a Modena il pretore di 
Roma, dottor Infelisi. il quale 
avrebbe, sempre secondo il 
giornale bolognese. la inten¬ 
zione di allargare qui la inda 
gine da lui aperta sugli asili 
nido e sugli altri istituti per 
minori controllati, per modo 
di dire. dall’OMNT. 

Con l’apertura della nuova 
istruttoria salgono a tre le in¬ 
dagai disposte dalla magi¬ 
stratura sugli istituti modenesi 
per subnormali a seguito di 
una lunga serie di documenta 
te denuncie pubblicate dal no 
stro giornale. La prima fu av 
viata nella primavera del 1968 
per far luce sulle gravissime 
inumane condizioni riservate 
a « Villa Giardini » a centinaia 
di ragazzi di ogni parte d’Ita¬ 
lia. Un anno dopo furono il 
« Charitas », il < Monsignor 
Gerosa * e il « Vita serena » 
ad attirare, per analoghi mo¬ 
tivi, la attenzione del sostitu¬ 
to procuratore della Repubbli¬ 


ca e, successivamente, del 
giudice istruttore, dottor Wal¬ 
ter Boni. Nel novembre scor¬ 
po poi, quando ristruttoria su 
« Villa Giardini » sembrava 
andare ormai verso una con¬ 
clusione. la procura della Re¬ 
pubblica — prendendo atto di 
nuove rivelazioni deH’l/nifà 
circa il permanere nell’istituto 
di Casinalbo, di un clima di 
violenze e di maltrattamenti 
— disponeva un supplemento 
di indagine. E’ di questi gior¬ 
ni infine, l’apertura da parte 
del pretore della nuova istrut¬ 
toria sui tre istituti fuori leg¬ 
ge e su altre irregolarità (a 
c Villa Giardini » avrebbe pre¬ 
stato servizio per anni un me¬ 
dico non abilitato all3 pro¬ 
fessione) anche queste appu¬ 
rate e denunciate dal nostro 
giornale. 

Con questo ultimo risultato 
si può considerare conclusa la 
lunga inchiesta giornalistica, 
condotta dall'Unifà sulle vi¬ 
cende dei quattro maggiori 
istituti medico psico pedagogi¬ 
ci modenesi. E’ da sottolinea¬ 
re il fatto che ad appurare e 
a documentare quanto di de¬ 
littuoso avveniva (e in certi 
casi avviene tuttora) all’inter¬ 
no delle istituzioni pseudo as¬ 
sistenziali non sono stati i 
competenti organi della polizia 
giudiziaria, ma il cronista at¬ 
traverso un lavoro di anni (le 
prime voci sulle allucinanti 
condizioni in cui vivevano, nel¬ 
la civilissima provincia di Mo¬ 
dena circa 1.200 ragazzi am¬ 
malati orfani e abbandonati, 
giunsero al nostro giornale 
nell’agosto del 1967); un la¬ 
voro impegnativo, irto di dif¬ 
ficoltà di ogni specie, nel cor¬ 
so del quale sono state ascol¬ 
tate a più riprese, decine e 
decine di testimonianze, con¬ 
fermate poi dalla quasi tota¬ 
lità degli interessati davanti 
ai magistrati inquirenti. Il 
cronista è riuscito ad entrare 
in possesso di componimenti 
scolastici nei quali i ragazzi 
narravano la loro allucinante 
vita di reclusi, ha registrato 
su nastro magnetico i dram¬ 
matici « j'accuse » pronuncia 
ti all’interno stesso di un isti¬ 
tuto e con dovizia di particola¬ 
ri. da alcune delle vittime del¬ 
le violenze, ha allargato le sue 
ricerche, i suoi accertamenti 

Si è trattato di un lavoro 
portato avanti fra l'indifferen¬ 
za (quando non era ostilità) di 
molti degli organi che avreb¬ 
bero l’obbligo di controllare 
le istituzioni assistenziali e 
che, invece, non controllava¬ 
no niente; si è trattato, a 
volte, di lottare contro l’omer¬ 
tà di taluni funzionari di que¬ 


sti organi di controllo (basti 
dire che uno dei nastri ma¬ 
gnetici con su incise denunce 
dettagliate e documentate di 
due ospiti di « Villa Giardini » 
è rimasto inutilizzato per mesi 
nelle mani di un esponente 
della questura modenese) e di 
tutti gli altri giornali cittadi¬ 
ni che hanno preso aperta¬ 
mente le difese degli istituti 
messi sotto accusa, arrivan¬ 
do ad invocare dalle loro co¬ 
lonne che si querelassero il 
cronista ed ii giornale che osa¬ 
vano bestemmiare il « loro * 
mondo. 


Se la inchiesta dell’ Unità 
è. comunque, andata avanti e 
sembra ormai avviata a con¬ 
seguenze positive, ciò si deve 
anche al fatto che essa ha 
trovato presso la magistra¬ 
tura una costante attenzio¬ 
ne (complessivamente il suo 
autore è stato interrogato per 
oltre cinquanta ore da) sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica e dal giudice istruttore) 
e, pare, il deciso proposito 
di mettere in chiaro tutta la 
vicenda. 


Nando Gaviofi 


Il 10 marzo manifestazione a Roma 

Gli invalidi chiedono 
un’assistenza completa 

Tre punti: pensione sociale di 32.000 lire 
mensili, estensione ai minorati ora esclusi, in¬ 
dennità di disoccupazione - L’appoggio del PCI 


Gli invalidi civili di tut¬ 
ta Italia manifesteranno il 
10 marzo a Roma contro le 
inadempienze del governo 
che riguardano l’assisten¬ 
za sanitaria. Il collocamen¬ 
to al lavoro, la pensione 
sociale, i centri di qualifi¬ 
cazione e riabilitazione. La 
protesta è stata indetta dal¬ 
ia Libera associazione na¬ 
zionale mutilali e invalidi 
civili (LANMIC) alla qua¬ 
le aderiscono circa 800 mi¬ 
la invalidi civili di tutte 
le categorie (spastici, polio¬ 
mielitici. minorati psichi- 
chi, ecc.). 

Il governo si era Impe¬ 
gnato. in occasione deila 
manifestazione di protesta 
del 24 giugno scorso a Ro¬ 
ma. a presentare entro il 
31 dicembre 1970, una leg¬ 
ge di riforma in cui tutti 
gli interventi di assisten¬ 
za trovassero una organica 
e più avanzata sistemazio¬ 
ne in armonia con il det¬ 
tato costituzionale che. su¬ 
perando i vecchi concetti 
caritativi, formula il prin¬ 
cipio di sicurezza sociale. 
A quella data Invece il go¬ 
verno si è limitato a pro¬ 
rogare le precedenti Insuf¬ 
ficienti leggi ed ora ha 
presentato al Parlamento 
un testo che, anziché esse¬ 
re di riforma e di sostan¬ 
ziale miglioramento, rical¬ 
ca praticamente le vecchie 
disposizioni. 


Le rivendicazioni degli 
invalidi sono essenzialmen¬ 
te incentrate su tre punti: 
trasformazione dell’assegno 
vitalizio in pensione socia¬ 
le elevando la cifra men¬ 
sile da 12000 a 32000 li¬ 
re: estensione della pensio¬ 
ne sociale ai minorati psi¬ 
chici e ai minorati al di 
sotto del 18 anni ora esclu¬ 
si; assegno di disoccupa¬ 
zione a tutti gli invalidi 
iscritti negli elenchi degli 
uffici di collocamento. 

In questi giorni delega¬ 
zioni di invalidi sono giun¬ 
te a Roma ed hanno preso 
contatti con i gruppi parla¬ 
mentari della DC (ricevuti 
dagli onorevoli Boschi e 
Gino Mattarelli, quest’ul¬ 
timo presidente del comi¬ 
tato ristretto delle com¬ 
missioni Sanità e Interni 
della Camera che sta ela¬ 
borando alcune modifiche 
da apportare al testo go¬ 
vernativo) e del PCI (ri¬ 
cevuti dai compagni Biasi¬ 
ni. Carmen 2Santl e Albonl. 
quest'ultimo nel comitato 
ristretto) I parlamentari 
comunisti si sono impegna¬ 
ti a sostenere le richieste 
degli invalidi sia in aula 
In occasione dell’inizio del 
l’esame della legge gover¬ 
nativa previsto per 11 9 
marzo, sla nel paese so¬ 
stenendo ed aderendo alle 
manifestazioni Indette dal¬ 
la LANMIC. 


Il pretore Luciano Infelisi, 
non appena rientrato dal suo 
giro « esplorativo » nell’Italia 
del nord ha fatto notificare 
a sessanta direttori di istitu 
ti convenzionati con l’ONMl, 
l’avviso dì aver aperto proce¬ 
dimento penale nel loro con¬ 
fronti. Le sessanta persone so 
no state convocate per 1 pros¬ 
simi giorni nell’ufficio del ma¬ 
gistrato e sono state Invitate 
a nominarsi un difensore. Sal¬ 
gono cosi a 78 gli istituti, per 
ora. sotto accusa. Infatti al¬ 
tri 18 avvisi di procedimento 
erano stati notificati durante 
la settimana scorsa. 

I reati che il magistrato ha 
contestato ai responsabili so¬ 
no la omissione di atti d’uf¬ 
ficio (328 codice penale) in re¬ 
lazione al mancato invio al 
giudice tutelare degli elenchi 
trimestrali dei minori di anni 
otto; somministrazione di me¬ 
dicinali guasti e di sostanze 
alimentari nocive (articoli 443 
e 444 C.P.) e, in taluni casi, 
abuso di mezzi di correzione 
(articolo 571 C.P.). 

Tutti gli istituti inoltre de¬ 
vono rispondere del reato con¬ 
travvenzionale previsto dallo 
articolo 665 C.P. per non esse¬ 
re in regola con la prescritta 
autorizzazione dell’ONMI a 
gestire un istituto per l'infan¬ 
zia o un asilo nido. 

Forse sarà utile ricordare le 
pene previste da questi arti¬ 
coli del codice in base ai qua¬ 
li il pretore procede. Artico¬ 
lo 328: la pena prevista è fi¬ 
no ad un anno di reclusione. 
Gli articoli 443 e 444 del co¬ 
dice penale (Chiunque sommi¬ 
nistra medicinali guasti... di¬ 
stribuisce sostanze destinate 
a 11'alimentazione pericolo¬ 
se alla salute pubblica...) pre¬ 
vedono la reclusione fino a tre 
anni; mentre il 571 prevede 
sei mesi di carcere se dall’abu¬ 
so di mezzi di correzione deri¬ 
va 11 pericolo di una malattia 
nel corpo o nella mente. Ma 
la pena può arrivare anche a 
tre anni se si sono verificate 
delle lesioni. 

Infine il reato della man¬ 
cata autorizzazione: anche per 
questa violazione di legge la 
pena massima è di sei mesi. 

II pretore Infelisi ha infatti 
per la stragrande maggioran¬ 
za dei casi la prova documen¬ 
tale delle infrazioni: che gli 
elenchi non furono mai Invia¬ 
ti risulta inoppugnabilmente 
dai fascicoli del giudice tute¬ 
lare; che vi erano medicinali 
e alimenti scaduti e nocivi lo 
dimostrano le risultanze delle 
perquisizioni (centinaia sono 
state le scatole di omogeneiz¬ 
zati scaduti prelevati in mol¬ 
tissimi asili nido). Per non 
parlare delle autorizzazioni 
mancanti: questa circostanza 
è stata ammessa dagli stessi 
direttori di istituto. Probabil¬ 
mente le stesse imputazioni 
saranno estese a quasi tutti 
i responsabili degli istituti 
visitati dal pretore e dal ca¬ 
rabinieri durante la gros¬ 
sa operazione che ha visto im¬ 
pegnati, venti giorni fa, con¬ 
temporaneamente, piu di 14 
mila uomnii. 

D'altra parte sin dal primo 
momento, a botta calda come 
si suol dire, gli inquirenti 
hanno detto che circa I’80°/o 
degli istituti convenzionati con 
l’ONMl erano irregolari e co¬ 
munque presentavano, nella 
gestione, deficienze gravissime. 

Le incriminazioni di ieri di¬ 
mostrano che la percentuale 
non è lontana dal vero. In 
ogni caso altre incriminazioni 
molto presto, si dice negli am¬ 
bienti giudiziari, verranno. Co¬ 
me si vede da queste conte- 
stazioni restano fuori i reati 
commessi da qualche diretto¬ 
re o da qualche istitutore che 
si sarebbero resi responsabili 
di delitti particolari a danno 
di alcuni minori. 

Ora, mentre l’inchiesta 
stringe i tempi e vengono alla 
luce particolari sempre piu 
sconcertanti e gravi sull’am¬ 
ministrazione ONMI e sulla 
conduzione degli istituti (par¬ 
ticolari da noi ampiamente ri¬ 
feriti nei giorni scorsi) è co¬ 
minciata l’opera di recupero 
dell’ente e comunque di un 
certo sistema. 

Una nota di agenzia testual¬ 
mente afferma: « SI è appre¬ 
so che in prefettura si sta stu 
diando la possibilità di istitui¬ 
re nuovi organi di controllo 
per impedire il ripetersi di tri¬ 
sti vicende come quella attual¬ 
mente al vaglio dell’autorità 
giudiziaria, che ha messo a 
nudo, con una approfondita 
indagine, le condizioni talvol¬ 
ta drammatiche in cui si tro¬ 
vano i fanciulli abbandonati 
affidati ad istituti che talvol 
ta operano senza neppure ave¬ 
re l’indispensabile autoriz¬ 
zazione ». 

Tra gli eufemismi e 1 « tal¬ 
volta » profusi a piene mani 
nella nota si legge chiaramen 
te che, dopo aver lasciato che 
le cose andassero come sono 
andate, ora qualcuno e tra i 
responsabili di questa dram 
matica situazione, tenta di 
gettare il fumo negli • occhi 
dell'opinione pubblica promet¬ 
tendo commissioni che non 
funzioneranno mai. come è ac 
caduto fino ad oggi Non si 
tratta di razionalizzare questo 
carrozzone che è l’ONMl e la 
assistenza all'infanzia, nè di 
istituire commissioni non si 
sa bene organizzate come e 
con la parteclpaz.lone di chi 
SI tratta di sciogliere l’Opera 
si tratta di mutare indirizzo 
E se controlli devono essere 
fatti questo compito spetta 
agli enti locali, al quali Tassi 
stanza all'infanzia deve essere 
affidata. 


p. g. 


Lettere — 
a W Unita' 


Costi c profitti 
nel settore 
del cemento 

Signor direttore, 

sul suo giornale del 20 scor¬ 
so è detto che certi nuovi ce¬ 
mentifici, producono a 450 li¬ 
re al quintale del cemento che 
alt rivendono a 700 od 800, 
per cut t sindacati trovano 
assurdo che si concedano au¬ 
menti di prezzo in mento. Po¬ 
co so su quei cementifici e 
sulla esattezza di dette 450 li¬ 
re. Sono meglio in grado di 
parlare di quella ventina di 
piccole cementerie che mar¬ 
ciano a carbone anziché a naf¬ 
ta e che con tenacia e tecnica 
avevano saputo anche esse 
fronteggiare un prezzo di ven¬ 
dita che, basti dire, è ancora 
quello del 1951 diminuito di 
136 lire, ma che ora. solo per 
via dell'aumento di quasi II 
100 ver cento subito dal co¬ 
sto di tale loro particolare 
combustibile, si ritrovano m 
pieno dissesto. So anche pe¬ 
rò, che nella generalità dei 
restanti stabilimenti italiani 
quelle 450 lire, specie oggi, 
appartengono all'utopia e che 
simile cifra se mai, non può 
riferirsi che a particolari al¬ 
tissime produzioni con le qua¬ 
li allora l’utopìa ristede nel¬ 
la possibilità di conseguire i 
ricavi di 700 od 800 lire. 

Il fatto è che il prezzo piè 
d’opera del cemento è sem¬ 
pre quello della cementena 
più vicina, anche se piccola 
è la sua produzione e che 
questa merce già a 100 km. 
di distanza costa con il tra¬ 
sporto. quasi 150 lire di più, 
per cui un qualsiasi fornito¬ 
re deve ridurre il prezzo dì 
vendita in quell'ordine se nel¬ 
le vicinanze del suo cliente 
quella cementeria c'è. Sta pu¬ 
re il fatto inoltre, che un rag¬ 
ia di mercato di soli 100 
m. per cementerie della mo¬ 
le indicata, è quanto mai ir¬ 
risorio e che da questo sor¬ 
ge la più importante consi¬ 
derazione: poiché le altissi¬ 
me produzioni costituiscono 
la difesa contro un indiscri¬ 
minato contenimento dei prez¬ 
zi ed hanno ovviamente per 
risultato la rarefazione degli 
stabilimenti, tirando troppo 
la corda si finisce nel para¬ 
dosso di favorire gli utili dì 
quegli enormi complessi e di 
colpire invece proprio l’og¬ 
getto della cura, cioè il con¬ 
sumatore. Basterà un esem¬ 
pio. Se l'azienda che dirigo 
dovesse cessare le forniture, 
il costo del cemento nel suo 
circondario salirebbe subito di 
oltre 100 lire tutte a vantag¬ 
gio delle grandi cementerie 
periferiche. 

Sarebbe anacronìstico oltre¬ 
ché immeritato lasciarci scom¬ 
parire dal mercato per osta¬ 
colare. indipendentemènte da 
quello generale, un aumento 
di prezzo dì sole 4 o 5 lire 
sufficienti alla proposta cas¬ 
sa conguaglio che, tempora¬ 
nea, appunto consentirebbe di 
trasformarci sanando, la im- 
jxissibile enorme disparità di 
costi in cui siamo precipitati 
per via del carbone, rispetto 
alle altre cementerie a nafta. 

Grato se vorrà pubblicare, 
gradisca i migliori saluti. 

Ing. GINO JOVI 
(Sassoferrato - Ancona) 


Non vogliamo la scomparsa 
delle piccole cementerie. Se 
dovessimo proporci, di fron¬ 
te agli alti costi, la scompar¬ 
sa delle imprese arretrate, sa¬ 
rebbero del resto molti 1 set¬ 
tori (e le fabbriche) che an¬ 
drebbero In rovina. Ma non 
comprendiamo perchè il rin¬ 
novamento tecnologico si deb¬ 
ba fare aumentando 1 prezzi 
o — come non si è mancato 
di chiedere e fare — compri¬ 
mendo i salari. Oltretutto, 
quale garanzia c’è che i mag¬ 
giori ricavi del maggior prez¬ 
zo e del sottosalario siano 
reinvestiti fn trasformazioni? 
E che siano sufficienti al rin¬ 
novamento tecnologico? Il più 
delle volte queste « soluzio¬ 
ni » si trasformano semplice¬ 
mente in un potenziamento 
ulteriore dei gruppi già for¬ 
ti e, quindi, nella scomparsa 
a termine dei produttori in¬ 
dipendenti. 

Niente aumenti dì prezzi, 
dunque, ma Intervento pub¬ 
blico diretto oer i piani set¬ 
toriali di sviluppo tecnologi¬ 
co. Il PCI ha detto anche co¬ 
me - attraverso o'-oani pubbli¬ 
ci d’intervento che agiscano 
su basi di programmi fatti 
alla luce del sole (regionali, 
per la piccola industria). Il 
caso delTindustria cementie¬ 
ra, fornitrice di uno dei pro¬ 
dotti fondamentali per lo svi¬ 
luppo dell’edilizia pubblica, è 
però del tutto particolare. Il 
settore è dominato da due 
gruppi monopolistici 11 cui 
comportamento condiziona la 
reatizzar-'n-'p dei programmi 
della « casa come servizio so¬ 
ciale ». Più volte 1 lavoratori 
del settore hanno chiesto la 
nazionalizzazione. Nella misu¬ 
ra in cui matureranno vere 
scelte di riforma per l’edili¬ 
zia, anche il ruolo dell'indu¬ 
stria cementiera nel suo com¬ 
plesso andrò r : esiminato. 


Dovranno pagare 
una doppia assicu¬ 
razione sulle auto? 

Cara Unità, 

vorrei tare alcune conside¬ 
razioni sull'assicurazione ob¬ 
bligatoria sulle auto, camion, 
moto. ecc.. e per la quale so¬ 
no anch’io d'accordo 1 signo¬ 
ri dirigenti e azionisti delle 
asstcurazicmt. hanno già in¬ 
vialo delle circolari, perchè 
non vengano rilasciate più as¬ 
sicurazioni svile patenti di 
guida, anche se a mio mo 
desto giudizio non ho trova 
to nella leoqe nessun artico 
lo che f n vieta Questo, se 
andrà in porto vuol dire re 
galere molti miliardi a que 
sti Signori, togliendoli dalle 
tasche dello genie che tarara 
F mi spieoo menilo 

(Ino che ini oro con un co 
mton più grosso n più pie 
COlO e nnssirde un 'itilo ns 
sicura la patente nella riha 
drnta più alta e In piu pie 
cola ri ncntrà nnlnrnlmcnte 
Siccome — almeno pet oro — 
non è possibile che una sola 
versano guidi due automezzi 


net medesimo tempo, è chia¬ 
ro che quando uno cammina 
l'altro è termo, e non può 
nuocere a nessuno l/i stes¬ 
sa cosa pet chi ha una <» Ape » 
e una « 500 ». una « 500 » e 
una a Vespa » o motocicletta 
(e un buon 90 per cento dei 
meccanici di tutta Italia han¬ 
no assicurato la patente) 

Ora lo mi auguro che non 
vada In porto questa inizia¬ 
tiva Ma sarà il caso che pu¬ 
re i nostri compagni depu¬ 
tati vedano il da farsi. per 
sventare questo grosso colpo. 
Per ora forse pochi si sono 
accorti di questo, dato che la 
decorrenza sarà da giugno, e 
cercheranno di portare la co¬ 
sa di fronte al tatto com¬ 
piuto. 

Vorrei che tosse smontata 
questa grossa speculazione, 
che una persona sola deve 
pagare due assicurazioni, per 
circolare con un solo mezzo. 

Gradisci cordiali saluti. 

MARINA ARDENGHI 
(Siena) 


Quando Sprinter 
si « preoccupa » 
degli uccellini 

Caro direttore, 

non è degli uccelli tn sè che 
si preoccupa la Bild Zeitung 
di Amburgo quando scrive 
che gli Italiani li accecano per 
farli cantar meglio. Quello 
che interessa al miliardario 
Spnnger, suo padrone, è ri¬ 
badire tn testa ai suoi letto¬ 
ri che, lutto sommato, que¬ 
sti rompiscatole di emigrati 
italiani non meritano poi tan¬ 
ti riguardi se son capaci di 
tanto. 

E’ difficile, caro direttore, 
rendersi conto in Italia di 
quanto sta subdola, perfida 
questa campagna di stampa. 
Una stampa che, insensibile 
di fronte alte mostruosità 
senza eguali che sono state 
perpetrate a suo tempo in 
Germania, osa ancora sugge¬ 
rire antipatia e razzismo con¬ 
tro chi, sputando sangue da 
mattina a sera, questa stessa 
Germania arricchisce. 

Ma non solo per il miliar¬ 
dario Spnnger è colma la mi¬ 
sura di not emigrati. Anche 
in Italia ognuno — qualunque 
sia il suo credo politico — deve 
una volta per tutte capire che 
non è con e per gli Spnnger 
che vogliamo vìvere e lavo¬ 
rare, ma per noi, per i no¬ 
stri figli, per il futuro di tut¬ 
ti gli italiani 

D. CHIETTI 

(DUsseldorf) 


La supplente 
ammalata 
passa in coda 

Signor direttore, 

alcuni giorni fa mi è giun¬ 
ta una comunicazione telefo¬ 
nica della segreteria del ter¬ 
zo circolo didattico di Pavia: 
mancando una insegnante ti¬ 
tolare. era il mio turno di 
supplenza. 

Certamente lei sa della con¬ 
dizione in cut si trovano in 
Italia le supplenti elementa¬ 
ri costrette a pregare (se so¬ 
no buone cattoliche come la 
scrivente) che il Buon Dio 
quantomeno mandi una buo¬ 
na malattia ad una titolare 
per poter lavorare qualche 
settimana. Ero stata esaudita 
— penserà lei — avevo ora 
una supplenza. Questa volta 
però il Buon Dio oltre a fa¬ 
re ammalare la titolare aveva 
fatto ammalare anche me e 
mi trovavo costretta a rinun¬ 
ciare, con quanta amarezza 
può capirlo, a questa supplen¬ 
za. Pazienza, mi dico, sarà 
per la settimana prossima. Ed 
ecco invece che entra in bal¬ 
lo l’art. 36 dell’O M. del 23 
marzo 1970, n. 101, protocol¬ 
lo 1960/11 - Div. II. che. se 
avrà la pazienza di leggermi 
sino in fondo, vedrà che ol¬ 
tre a me ed ai supplenti co¬ 
me me, interessa anche lei ed 
i suoi lettori. 

« Guardi signora — mi av¬ 
verte gentilmente il segreta¬ 
rio — che se lei non accetta 
passa tn coda alla graduato¬ 
ria ». 

* Come tn coda. — ribatto 

10 — io sono ammalata e la 
manderò il cetificato me¬ 
dico». 

« Mi dispiace — aggiunge di 
rimando lui — purtroppo c’è 

11 nuovo art 36 dell’O M. ecc., 
ecc. che dice che chi e am¬ 
malato passa in coda lo stes¬ 
so ». 

Passare tn coda è un guato, 
signor direttore, vuol dire fi¬ 
nire di fare supplenze per 
questo spezzone di anno che 
rimane. Per il vero non è che 
st sarebbe lavorato molto, 
ma quelle venti-trenta mila 
lire ai mese dì media, fino a 
giugno, si voterà anche spe¬ 
rare di portarle a casa. Che 
fare? Andare a scuola con 
tutto il febbrone oppure ri¬ 
nunciare alla supplenza e di¬ 
chiarare chiuso l’anno di la¬ 
voro? Le confesso che se fos¬ 
si stala un po’ più in forze 
avrei scelto la prima via. pur¬ 
troppo invece ho dovuto sce¬ 
gliere la seconda. 

Ora io vorrei sapere. *1- 
gnor direttore, da qualcuno 
di quei soloni del ministero 
o magari addirittura do quel 
ministro Misasi che si dà un 
aran da tare per sembrare 
pieno di buona volontà, qua¬ 
le è il significato di questo 
articolo, come si oiustifica , 
perchè è stato fatto insom¬ 
ma Esso a me pare sempli¬ 
cemente assurdo E non solo 
perchè viene a peggiorare 
ulteriormente la condizione 
di questi sottoproletari della 
scuola, e non solo perchè 
grottescamente diviene un 
provvedimento puziUro ver 
qualcosa di cui il punito non 
ha colpa te cioè >a malattia ). 
rnn sonrrUutto pc chè mette 
ti pororo ti/npirnie in questo 
dilemma di rosrirnzn nrirn- 
-e In min 'orniello di Quei 
so'd' di *i n ha cftrtlirnmen 
*e hi roano oppure andare a 
truoin nniinlmpnifl mettendo 
a rpr.pnfooMo oltre che la 
iroo-fo sr-inip anche quella 
reali altieri"' 

Distinti saluti 

A GIACOMANTONIO 
(Pavia) 
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FftSE DECISIVA PER LA SANITÀ Cagliari: latte di massa 

Il PCI ha definito le sue proposte g sviluppo del Partito 


per il Servizio sanitario nazionale 

Deciso rifiuto di ogni espediente che eluda una vera riforma - Il valore primario della prevenzione - Riconoscere piena potestà 
alle Regioni - L'unità sanitaria locale dovrà essere un servizio del Comune - Il valore della partecipazione dei cittadini per 
affermare una medicina nuova • Rivedere radicalmente la legge ospedaliera - Il rapporto tra medici e servizio sanitario 


Il capoluogo è lo specchio del fallimento del «Piano di rinascita» 
La « cintura rossa » - Il dibattito nelle sezioni - La situazione 
alla Rumianca - Successi nel tesseramento 


Le posizioni del PCI sulla 
riforma sanitaria sono state 
enunciato in un documento 
che riflette le conclusioni cui, 
su tale questione, è pervenu¬ 
ta la recente riunione nazio¬ 
nale Indetta dal partito a Ro¬ 
ma. Si tratta di un documen¬ 
to quanto mal necessario e 
attuale. Entro 11 15 marzo 11 
governo si è Impegnato a pre¬ 
sentare al parlamento un or- 
ganlco disegno di legge. Ciò 
costringerà le forze antlrlfor- 
mlste ad uscire allo rcoper- 
to e le forze favorevoli alla 
riforma a dire concretamen¬ 
te come la vogliono. 

Negli incontri con 1 sindaca¬ 
ti 11 governo ha dovuto ac 
cettare alcuni principi fonda¬ 
mentali sino a poco tempo fa 
sostenuti soltanto dalle forze 
politiche di sinistra e dalia 
CGIL: sostituzione dell'ordina¬ 
mento sanitario attuale con 
un servizio nazionale che ga¬ 
rantisca prestazioni sanitarie 
globali di prevenzione, cura 
e riabilitazione ad eguali li¬ 
velli ed in forma gratuita a 
tutti i cittadini, procedendo 
alla soppressione delle mutue 
e di tutti gli altri enti sanitari 
e passando la spesa sanitaria 
a totale carico dello Stato. 

Tuttavia II disegno di legge 
del governo si preannuncia 
irto di gravi contraddizioni. 
Il PCI — afferma il docu¬ 
mento — non ammetterà esoe. 
dienti elusivi di una vera ri¬ 
forma la quale non potrà ave¬ 
re caratteri settoriali ma do¬ 
vrà saldarsi con le altre ri¬ 
forme (casa, assetto del terri¬ 
torio, trasporti, assistenza, 
scuola, tasse) ed essere quin¬ 
di componente Irrinunciabile 
di un modo nuovo di svilup¬ 
po economico. 


Prevenzione 


Partecipazione 
alla gestione 


La presenza e la funzione 
degli organi di partecipazio¬ 
ne dei cittadini sarà ripetu¬ 
ta e articolata nei livelli in 
temi dellUSL fino a forme di 
controllo assembleare nel 
quartiere (medico residente) 
Questa partecipazione e i.i col- 
locazione paritaria tra eittadi 
ni e operatori sanitari dovrà 
assolvere una funzione Impor¬ 
tanti pei muri-tirare radicai 
mente la medicina odierna la 
sua evoKtZioii * 'eiso b • fl.i 
tura delie (unzioni di inter¬ 
vento i! »-x ein • eur.it’. e 
riabilitativo, verso la pratica 
de.ni ne du ina di -jrup eu 
minando ogni carattere met 
Canili* deu ordinamento e ael 
le funzioni degl' operatori sa¬ 
nitari A tuie seopw ba-a di 
grande importanza che ia di 
rezione tecnica dell’US*_ sia 
realizzata in forme collegiali 
con organismi di carattere 


elettivo da parte di tutti gli 
operatori sanitari (medici e 
non medici) e che, quando ne- 
cessarlo, una rappresentanza 
dell'organo di direzione tecni. 
ca sia presente ai lavori del 
Comitato sanitario locale e vi- 
ceversa. 


Ospedali 


L’attuazione del dettato co¬ 
stituzionale che attribuisce al¬ 
lo Stato il compito di tutela 
della salute va inteso non so¬ 
lo come impegno d. assicurare 
a tutti 1 cittadini il più alto 
ed uniforme livello di assisten¬ 
za sanitaria, ma prima anco¬ 
ra ed in misura prevalente 
come obbligo dello Stato di 
intervenire nelle forme idonee 
per prevenire l’insorgenza del¬ 
le malattie. Perciò il Servi¬ 
zio sanitario nazionale dovrà 
aveva come compito priori¬ 
tario il dovere di intervenire 
per modificare l’ambiente in¬ 
quinato da nocività, a comin¬ 
ciare dall’ambiente di lavoro. 

Gli organi principali di at¬ 
tuazione di questi compiti deb¬ 
bono essere le Regioni, alle 
quali va attribuita la piena 
e completa potestà legislati¬ 
va su tutta la materia sanita¬ 
ria a norma dell’art. 117 del¬ 
ia Costituzione. Le funzioni 
legislative centrali dovranno 
limitarsi a dettare norme di 
carattere fondamentale, la¬ 
sciando alle Regioni compe¬ 
tenze normative integrative, 
come dispone l’ultimo comma 
dell’art. 117 della Costituzione. 
Alle Regioni competeranno al¬ 
tresì tutte le funzioni ammi¬ 
nistrative relative alla mate¬ 
ria sanitaria in cui hanno 
competenza legislativa, e tali 
funzioni amministrative saran¬ 
no di norma esercitate dele¬ 
gandole al Comuni o Consor- 
zi di Comuni. 

L'unità sanitaria locale 


L’unità sanitaria locale è U 
complesso di servìzi attraver¬ 
so cui il Comune (o Consor¬ 
zio di Comuni) dovrà realiz¬ 
zare tutti i compiti del Ser¬ 
vizio sanitario nazionale, nel 
suo territorio. Il potere di 
esercitare il controllo e di 
emettere ordinanze concernon 
ti disposizioni, limiti, vincoli 
o ingiunzioni per la tutela 
della salute, dovrà essere at¬ 
tribuito dalla legge ai Co¬ 
muni (o Consorzio di Comu¬ 
ni, la cui natura giuridica do¬ 
vrà essere definita dalia leg¬ 
ge stessa). La gestione della 
Unità sanitaria locale sarà 
attuata dal Comune 'o Con¬ 
sorzio) con il concorso del 
Comitato sanitario locale qua¬ 
le organo di partecipazione 
degli utenti. 


I farmaci 


L’obiettivo di prospettiva 
che ti Servizio Sanitario na¬ 
zionale deve porsi è la realiz¬ 
zazione della produzione far¬ 
maceutica ad opera esclusiva- 
mente dello Stato per la evi¬ 
dente inconciliabilità tra la 
funzione sociale del medicina¬ 
le e la sua produzione priva¬ 
ta. I.a richiesta di naziona¬ 
lizzazione è dunque giusta e 
valida, purché risulti chiaro 
che essa non significa espro¬ 
prio con indennizzo di tutte 
le aziende produttrici di far¬ 
maci ma passaggio allo Stato 
del solo numero ristretto di 
imprese che il Servizio giudi¬ 
cherà occorrenti alla fornitu¬ 
ra di medicinali di cui il paese 
deve disporre. 

NeU'immediato, come fase 
di passaggio verso un tale re¬ 
gime. è opportuna la costitu¬ 
zione di una azienda di Stato 
in termini analoghi a quelli 
proposti dal PSI, in modo che 
essa sia l’unica fornitrice del 
Servizio. Il regime brevettuale 
prooostn dal governo non solo 
è da giudicarsi estraneo a 
questi obiettivi, ma nocivo 
perchè strumento di rafforza, 
mento del regime monopoli 
stico esistente. Lo Stato dovrà 
invece difender** razione che 
dovrà essere condotta dalla 
sua az’cnda imponendo il di 
vieto di qualsiasi forma di 
p-onaeanda pubblicità e prò 
mozione delle vendite. La stes¬ 
sa azienda statale dovrà cu¬ 
rare la distribuzione del far- 
mani, utilizzando soprattutto 
le farmacie :omunali e quel¬ 
le che le USL desiderano di 
istituire. 

Questo prognjnma dovrà 


completarsi con la definizione 
di piani statali di sviluppo 
della ricerca e dei relativi fi¬ 
nanziamenti. In questo quadro 
si rende urgente la riforma 
dell’Istituto superiore di sani¬ 
tà fondata sulla sua gestione 
democratica e da collegamen¬ 
ti diretti con le strutture di 
base del Servizio, in primo 
luogo con i laboratori di ìgie- 
ne e profilassi delle Province. 


Un danno grave è stato ar¬ 
recato alla salute degli italia¬ 
ni con la separazione esisten¬ 
te tra presidi sanitari di base 
ed ospedali, questi ultimi con 
cepitl come enti autonomi e 
per ciò ridotti a strumenti 
clientelari e di sottogoverno. 
Si rende quindi necessaria la 
radicale revisione della legge 
ospedaliera, con la soppres¬ 
sione degli enti ospedalieri, 
la eliminazione delle camere 
a pagamento, della retta e 
della stessa classificazione de¬ 
gli ospedali che devono essere 
definiti dal piano sanitario del- 
la Regione, integrati nei ser¬ 
vizi delle USL e gestiti da 
queste ultime . 

Da rifiutare inoltre la tra¬ 
sformazione in enti ospedalieri 
degli ospedali psichiatrici. La 
linea da seguire in questo set¬ 
tore è invece quella enuncia¬ 
ta dal convegno di Reggio 
Emilia che prevede il supera¬ 
mento graduale del manico¬ 
mi (compresi quelli delle ope¬ 
re pie) co) trasferimento dei 
compiti di tutela della salute 
mentale nelle USL mediante 
strutture aperte indirizzate al 
«Inserimento sociale dei sof¬ 
ferenti di disturbi del com¬ 
portamento. 

Operatori sanitari 


Il rapporto di lavoro degli 
operatori sanitari con il Servi- 
zio dovrà essere regolato da 
un unico accordo sindacale li¬ 
beramente contrattato tra la 
rappresentanza nazionale sin¬ 
dacale dei lavoratori e la rap¬ 
presentanza delle Regioni. Gli 
operatori sanitari saranno in¬ 
quadrati in ruoli regionali e 
svolgeranno la loro attività al¬ 
le dipendenze delle USL e 
degli altri servizi. L’accordo 
nazionale dovrà stabilire rap¬ 
porti funzionali e non gerar¬ 
chici tra i vari livelli di re¬ 
sponsabilità. Tendenzialmente, 
entro un certo numero di an¬ 
ni, l’accordo nazionale dovrà 
fissare l’obbligo per tutti gli 
operatori sanitari di un rap¬ 
porto di dipendenza dal Ser¬ 
vizio, a tempo pieno, con di¬ 
vieto di ogni forma di eserci¬ 
zio della professione privata. 
Ai dipendenti dagli attuali or¬ 
ganismi : nitori, a qualun¬ 
que categoria appartengano, 
dovranno essere assicurati nel 
Servizio i diritti aciuisitl, in¬ 
dipendentemente dalle funzio¬ 
ni che andranno ad assumere. 

Il medico di tipo nuovo do¬ 
vrà essere formato da un nuo¬ 
vo ordinamento degli studi di 
medicina nel quale entri una 
importante collaborazione del 
Servizio e della Regione, so¬ 
prattutto con lo scopo di le¬ 
gare la didattica e la ricer¬ 
ca alle reali condizioni am¬ 
bientali di vita e di lavoro 
esistenti nella nostra società. 
La formazione di un operato¬ 
re sanitario di tipo nuovo è 
inoltre legata ad una profonda 
riforma del modo di produzio¬ 
ne e distribuzione dei farma¬ 
ci, data la gravità della spin¬ 
ta di degenerazione mercan¬ 
tile impres- a dall’industria 
farmaceutica sui medici e sul 
sistema sanitario attuale. 


Organi centrali 


Al vertice del Servizio do¬ 
vrà operare, sotto la presi¬ 
denza del ministro della Sa¬ 
nità, il Comitati' sanitario na¬ 
zionale composto di due rap¬ 
presentanti di ciascuna regio¬ 
ne e di lui adeguato numero 
di esperti delle principali di¬ 
scipline sanitarie. Tale comi¬ 
tato opererà essenzialmente 
come organo di iniziativa, ri¬ 
manendo chiaro che in ma¬ 
teria di programmazione e In¬ 
vestimenti delibererà il parla¬ 
mento. Il comitato si pronun- 
cerà inoltre sui regolamenti 
di igiene ambientale, sulla ri¬ 
cerca scientifica e sulla pro¬ 
duzione dei farmaci. 

Di conseguenza, parallela- 
mente al trasferimento alle 
Regioni dei do .ti poteri, tut¬ 
ti gli enti e istituti mutuali¬ 
stici, assieme agli altri enti 
pubblici che svolgono attività 
sanitaria, gli uffici dei medici 
provinciali dovranno essere 
aboliti, mentre gli ispettorati 
del lavoro dovranno passare 
alle Regioni. La legge istituti¬ 
va del ministero della Sanità 
va soppressa e il ministero ri¬ 
strutturato nel termini occor¬ 
renti affinchè serva esclusiva¬ 
mente alla esecuzione delle di¬ 
sposizioni del Servizio. 

Tempi di attuazione 


L'attuazione della riforma 
deve vedere al primo posto, 
con precedenza assoluta su 
ogni altro momento, la costi¬ 
tuzione delle Unità sanitarie 
locali e la redazione dei piani 
sanitari delle Regioni. Assie- 
me a ciò è di essenziale im¬ 
portanza la definizione di un 
termine di tempo (a brevissi¬ 
ma scadenza dopo la crea¬ 
zione delle USL) entro cui le 
prestazioni sanitarie di pre¬ 
venzione. cura ' riabilitazione 
siano estese alla totalità dei 
cittadini. 


Grave atto autoritario del presidente 

Si acuisce la lotta 
all’Istituto tumori 

Il prof. Riolo chiama la polizia - Istituto 
statale o regionale? - Ignorati i sindacati 
La posizione del gruppo comunista 

Situazione tesa all'istituto per lo studio c la cura dei tumori 
« Regina Elena » di Roma. Il personale ha esteso l’occupazione da- ! 
gli uffici a tutto l'ospedale, pur garantendo ii regolare funziona¬ 
mento dei servizi. Questo impegno a non creare alcun disagio ai 
ricoverati, ha indotto il presidente, prof. Riolo, a desistere dallo 
sconsiderato proposito di chiamare la polizia. Ciò è avvenuto, 
tuttavia, all’istituto dermosifilopatico « S. Gallicano » — che assie¬ 
me al « Regina Elena » costituisce un unico complesso ospedaliero, 
dove il prof. Riolo si è rifugiato sotto la protezione dei militari. 

Quali sono i motivi di questa aspra vertenza? Da tempo, con ia 
nascita delle Regioni e ravvicinarsi della riforma sanitaria, il 
personale dei due istituti aveva posto il problema delia colloca¬ 
zione nuova da dare al « Regina Elena > e al rii. Gallicano >. 
Soprattutto per il primo istituto il discorso diventa di grande ri¬ 
lievo se si pensa all’incidenza crescente delle malattie tumorali, 
all'alta mortalità esistente in Italia (circa 100 000 persone muoiono 
di cancro ogni anno, circa 7-8.000 nella sola regione laziale). Una 
malattia sociale di fronte alla quale esiste un vuoto pressoché 
assoluto. 

Si pongono, quindi, esigenze diverse: di potenziamento, di qua¬ 
lificazione. di stabilità del personale, di democraticità nella gestione 
dei servizi riconoscendo a tutto il personale sanitario, medico e 
non medico, una funzione non subalterna. 1 tre sindacati del per¬ 
sonale non medico si sono pronunciati per il passaggio dei due 
istituti alia Regione: creare, cioè, due ospedali regionali, specia¬ 
lizzati. per i tumori il < Regina Elena ». per le malattie della pelle 
e veneree il « S. Gallicano ». 

Questo orientamento parte da due motivazioni: innanzitutto 
perché 1 lavoratori avrebbero una controparte democratica, la 
Regione, e non una commissione di tutela burocratica (che ha 
bloccato l'applicazione dei nuovi accordi economici e normativi 
determinando l’agitazione): inoltre, perché, di fatto, i due istituti 
non hanno assolto una funzione di ricerca ma prevalentemente 
di ricovero e cura e quindi rientrano sotto i poteri della Regione. 
Da rilevare, tra l’altro, che anche il sindacato che comprende i 
ricercatori dell'istituto, assieme all'ANAAO. hanno ieri accolto que¬ 
sta tesi. 

Il presidente Riolo. riferendo le decisioni dei ministro Marlotti. 
ha invece comunicato che i due istituti dovranno avere carattere 
scientifico sotto il diretto controllo della Sanità: per ia cura dei 
tumori sarà costruito un nuovo grande ospedale. Una posizione, 
come si vede, rigida e autoritaria da cui traspaiono preoccupa¬ 
zioni di potere. 

Una posizione chiara e responsabile é stata presa dai gruppo 
consiliare comunista che si è posto a disposizione dei lavoratori 
ed ha chiesto alla commissione sanità della Regione di esaminare 
a fondo la situazione escludendo ogni soluzione precipitosa. D 
problema della ricerca sui tumori è un problema troppo impor¬ 
tante per essere liquidato con decisioni unilaterali e interessate. 
Intanto sia riconosciuto ai lavoratori l'accordo economico con la 
corresponsione immediata di tutte le spettanze di cui hanno diritto. 

C. t. 



12 morti in Giappone .'Jlt 

nulo ieri nel distretto giapponese di Yamasci, presso la città 
di Fujiyoshida, dove un treno è deragliato a causa di uno 
scambio difettoso. Dopo essere uscito dai binari, il convoglio, 
delia c Fuji Kyuko Railway » è precipitato per alcune decine 
di metri nella scarpata laterale. Dalle lamiere contorte sono 
stati tratti finora dodici cadaveri, mentre altri 72 passeggeri 
sono rimasti feriti in maniera più o meno grave. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 4 

Cagliari è lo specchio del fal¬ 
limento del Piano di Rinasci¬ 
ta: come lo è il suo Campida¬ 
no: e come lo sono la Trexen- 
ta, il Sulcìs, il Sarrabus, fino 
al deserto di Villasalto e Ca- 
stiadas. 

Intorno a Cagliari, si sten¬ 
dono vaste lande desolate e 
quasi senza uomini validi, ma 
sono anche sorte «llcune di quel¬ 
le t cattedrali nel deserto » 
che, nell’intenzione dei gover¬ 
nanti di centrosinistra, avreb¬ 
bero dovuto risolvere la cr.si 
endemica dell’economia isola 
na. Esse sono attorniate da un 
retroterra contadino privo di 
infrastrutture, con uomini sem¬ 
pre meno numerosi (40 per cen¬ 
to gli emigrati!) che lavorano 
campi senza canali di irrigazio 
ne. L’acqua per te campagne 
sarde viene pompata dalla Sa- 
ras. dalla Rumianca. da altri 
stabilimenti. 

Il rapporto agricoltura-indu¬ 
stria si è sempre risolto in una 
fuga dei giovani dalle campagne 
verso la città, alla ricerca di 
un posto in fabbrica. Ciò crea 
nuove masse di disoccupati. La 
Petrolchimica, infatti, assorbe 
una grande quantità di denaro 
dalla Regione senza però tra¬ 
durlo in posti di lavoro. 

Un esempio? La Rumianca 
nel 1968. con 18 miliardi e 210 
milioni di fatturato, aveva 1.175 
dipendenti: nel 1969. con 23 mi¬ 
liardi e 967 milioni di fatturato, 
era scesa a 983 dipendenti. Lo 
sfruttamento e la rapina pro¬ 
cedono di pari passo, ed au¬ 
mentano sempre. Rovelli ha 
investilo alle porte di Cagliari 
55 miliardi: 15 di contributo a 
fondo perduto. 34 di mutuo 
agevolato, appena 6 di tasca 
propria. Una fabbrica, insomma, 
quasi regalala dal potere pub¬ 
blico. e che. agli inizi del ’71. 
occupa appena 650 operai, dei 
quali solo una parte sono sardi. 

La presa di coscienza di que¬ 
sto sistema di sfruttamento, 
che succhia denaro dalla Re¬ 
gione e dallo Stato per poi tra¬ 
sformarlo in bassa occupazio¬ 
ne e sistematica repressione, 
ha indubbiamente contribuito a 
creare una nuova leva di mili¬ 
tanti politici. 

L'intero circondario cagliari¬ 
tano — con i! 38 per cento dei 
v’oti al PCI nelle ultime elezio¬ 
ni amministrative, con la con¬ 
quista di ben 15 comuni da par¬ 
ie delle sinistre unite — costi¬ 
tuisce una vera e propria « cin¬ 
tura rossa », che preme sulla 
struttura urbana burocratica 
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Teppisti messi in fuga al quartiere Flaminio a Roma 

Respinta dai giovani democratici 
un’ asrffressione fascista all’ UISP 


Nel cantiere in Svizzera morirono 88 operai 


Mattinarle: i colpevoli esistono 


Cacciati a calci mentre tentavano di penetrare in un circolo dell’associa¬ 
zione sportiva democratica - Scandaloso comportamento della polizia 
che, avvertita con ore di anticipo della provocazione-, non ha ritenuto 
opportuno intervenire per individuare ed arrestare i responsabili 



V1SP iSviz/era», 4. 

Ci sono voluti cinquo anni di Indagini per far 
dichiarare ad un giudice istruttore svizzero che, 
forse, « vi tono elementi sufficienti per procedere 
in relazione al crollo della diga di Mattinerà ». 
Nella tragedia, come A noto, rimasero uccisi M 
operai la maggioranza dal quali emigranti Ita¬ 
liani. Fu nel 1945 (esattamente II 3 agosto) che 
la parte terminalo del ghiacciato Allatto si staccò 
improvvisamente seppellendo la baracche dova 
dormivano I lavoratori addetti alla diga, setto 


migliaio di tonnellate di ghiaccio e pietre. 

Il giudice istruttore di Visp, ha dichiarato di 
avere Informato diciassette funzionari e tecnici 
che lavoravano al progetto Mattinarti che ■ sem¬ 
brano esservi elementi sufficienti per una azio¬ 
ne penale contro di loro ». Il giudice, comunque, 
ha aggiunto cho la vicenda potrà avere ulteriori 
sviluppi solo se la procura deciderà di accusare 
formalmente I « sospettati ». 

NELLA FOTO: Il cantiere di Mattinerà sepolto 
dalla valanga. 


La teppa fascista ieri sera ha 
ricevuto una dura lezione da un 
gruppo di giovani lavoratori che 
si trovavano nei pressi del cir¬ 
colo UISP in piazza Perin del 
Vaga, al Flaminio. Presentatisi 
con mazze di ferro e caschi, gri¬ 
dando inni fascisti, i loschi fi¬ 
guri hanno tentato di aggredire, 
sotto gli occhi di alcuni poli¬ 
ziotti. i giovani democratici che 
stavano per entrare ne! circolo. 
I fascisti sono stati messi zi 
fuga due volte: prima proprio 
davanti la sede dell'UISP e poi 
quando hanno tentato di assali¬ 
re i compagni alle spalle. In 
tutta questa scandalosa vicen¬ 
da un ruolo importante ha gk> 
cato ancora una volta la poli 
zia che. ax-v edita fin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio di una 
eventuale provocazione (che del 
resto i fascisti avevano prean 
nunciato con un volantino), non 
ha ritenuto opportuno interx’eni- 
re se non quando i mascalzoni 
erano già stati respinti. In pra 
tica. ancora una volta, ì poli¬ 
ziotti hanno faxonto fazione 
teppistica, rifiutando di iden¬ 
tificare ed arrestare i colpe 

X'Oli. 

Comunque, segnaliamo noi al¬ 
l'ufficio politico della questura 
e alla magistratura i nomi dei 
figuri che hanno guidato l'as 
salto contro i democratici. Si 
tratta di certo Rosei, segretario 
della sezione del MSI di via 
Luca Signorclli. e di certo Dad 
dio, riconosciuti entrambi da nu¬ 
merosi abitanti del quartiere e 
tristemente noti al Flaminio per 
le continue provocazioni che 
hanno messo in atto in questi 
ultimi tempi nel quartiere. Da 
altra parte, se solo avessero 
x’oluto. i tre agenti che hanno 
assistito fin dall'Inizio al’.’ag 
gressione avrebbero potuto iden 
liticare personalmente i teppisti. 

II graxissimo episodio è acca¬ 
duto ieri sera verso le 19. I 
fascisti fin dalla mattina ave¬ 
vano diffuso per tutto il quar¬ 
tiere un volantino che, tra l’al¬ 
tro, affermava: < Giovedì i, ore 


1830 tutti nei locali della se¬ 
zione Flaminio per dimostrare 
con la nostra presenza che il 
Quartiere Flaminio non sarà mai 
campo libero per la violenza co¬ 
munista ». Inoltre, nei giorni 
scorsi, gli stessi teppisti, sem¬ 
pre senza che la polizia si de¬ 
cidesse ad intervenire, ax-eva- 
no tappezzato i muri del quar¬ 
tiere con scritte fasciste. 

Quando i loschi figuri si sono 
presentati a piazza Perin del 
Vaga, i compagni fi hanno re¬ 
spinti mentre tentax'ano di met¬ 
tere piede nel cortile del palaz¬ 
zo doxe ha sede il circolo. Su¬ 
bito dopo, alcuni giovani demo¬ 
cratici hanno raggiunto l’auto 
delia notizia ebr si trovava sul¬ 
la piazza ed hanno nuovamente 
chiesto l'intervento degli ageu 
ti per indix-iduare e arrestare i 
colpexoli. Anche questa volta, 
ia denuncia dei nostri compa¬ 
gni non è servita a nulla. 1 po¬ 
liziotti hanno assicurato che ci 
axrebhero penato loro. Invece, 
dopo pochi minuti i teppisti so¬ 
no ricomparsi aggirando alle 

Venezia: sciopero 
dei portuali contro 
la visita 
di Almirante 

VENEZLA. 4 

I lavoratori del porto di Ve¬ 
nezia e dell'aeroporto « Marco 
Polo » di Tessera hanno pro- 
elamato lo stato di agitazione 
in seguito all’annunciata xisita 
a Venezia di Almirante. che 
domenica prossima dovrebbe 
inaugurare una sezione del MSI 
al Lido. 

Tutte le categorie dei por¬ 
tuali hanno fatto oggi un'ora di 
sciopero, dalle 17 alle 18. men¬ 
tre altre astensioni dal lavoro 
sono previste per domani a Ve¬ 
nezia, Margh era a a Tessera. 


spalle i nostri compagni e ten¬ 
tando ancora una volta di entra¬ 
re nel circolo per sfasciarlo. 
La lezione che hanno ricevuto, 
mentre i poliziotti sono rimasti 
fermi al loro posto, è stato e- 
semplare. Sono stati cacciati a 
calci nel sedere e non si sono 
fatti più xedere. Negli scontri 
è rimasto ferito un edile — 
Gianmario Manca, di 45 anni 
— che si trovava nei pressi dei 
circolo UISP quando i malxi- 
venti hanno tentato l’aggres¬ 
sione. L’operaio è stato medi¬ 
cato per una ferita al naso 
all’ospedale San Giacomo. 

Il tentatix’o di Aggressione 
di ieri sera alla sede della 
UISP ha. naturalmente, axiito 
alcuni precedenti, del resto se¬ 
gnalati alla polizia. I fascisti 
della sezione di via Loca Signo¬ 
rili non hanno mai sopportato 
che il circolo dell'associazione 
sportiva democratica sorgesse 
ne! quartiere che ritengono stu¬ 
pidamente loro roccaforte. Il 
Tempo nei giorni scorsi ha più 
volte pubblicato le bravate di 
teppisti rimasti sconosciuti che. 
nottetempo, si erano recati ad 
imbrattare i muri inforno al cir¬ 
colo con ignobili scritte di apo 
logia del fascismo. 1 democra¬ 
tici del Flaminio hanno avver¬ 
tito decine di xxrfte il commissa¬ 
rio Marra che provocazioni sem¬ 
pre più inquietanti si verifica¬ 
no a danno di passanti, lavo¬ 
ratori e giovani. La polizia però 
non ha mai ritenuto opportuno 
intervenire per evitare lo scon 
ciò ed arrestare ì caporioni fa¬ 
cilmente individuabili. 

Ieri, comunque, si è toccato 
l’assurdo ! democratici hanno 
avvertito con ore di anticipo che 
ci sarebbe stata una provoca 
zionc 1 fascisti stessi sì erano 
preparati alla mascalzonata in- 
x’adendo il quartiere di volan¬ 
tini. Gli elementi per interve 
nire erano più che sufficienti, 
ma evidentemente qualcuno del 
commissariato Flaminio e della 
questura trova logiche cana¬ 
gliate di questo tipo. 


attraverso una serie di inten¬ 
se e dure lotte per la conqui¬ 
sta del pasto di lavoro, la pie¬ 
na occupazione, i servizi socia¬ 
li, una gestione nuova e demo¬ 
cratica dell’istituto autonomi¬ 
stico. 

11 collegamento tra la « cin¬ 
tura rossa » periferica ed il 
centro cittadino viene svolto 
dalla sezione di Assembli (un 
comune con sindaco comunista, 
il ferroviere Fedele Lecis, nel 
cui territorio è la Rumianca) 
e dalla sezione Rinascita, nel 
quartiere popolare di S. Àven- 
(irace. 

« Sulle masse di S. Avendrace 
— spiega, durante una riunione 
di caseggiato in via Ticino, il 
segretario della sezione Rina¬ 
scita. l’operaio Francesco Man¬ 
ca — il partito deve svolgere 
un grosso lavoro, che si muova 
in parallelo con una penetra¬ 
zione nell’ambiente operaio, sot¬ 
toproletario. impiegatizio, secon¬ 
do una linea politica che faccia 
intravvedere ai nuclei urbani e 
a quelli dell’ " hinterland ’’ la 
necessità di condurre una lotto 
che è la stessa e che possiede 
uguali obiettivi. Si tratta di rom¬ 
pere l’egemonia democristiana 
e di centro sinistra, che è ege¬ 
monia padronale, per affermare 
un principio di gestione dal bas¬ 
so del potere pubblico, come in¬ 
dica la battaglia autonomistica 
di cui il PCI rappresenta da 
anni la punta di avanguardia ». 

In città il processo è già ini¬ 
ziato. come testimoniano le lotte 
dei portuali, dei pescatori, de^ 
gli abitanti dei rioni periferici 
per la casa. Come dimostra il 
possente sciopero generale del 
9 febbraio, che ha visto 15-20 
mila cagliaritani di tutte le ca¬ 
tegorie scendere in piazza per 
le riforme e contro il fascismo. 

Il processo è cominciato an¬ 
che nell’entroterra con le lotte 
condotte dai settori più avanxati 
in quell’area sociale: gli operai 
petrolchimici di Assemini. Sar- 
rok. Villacidro: i contadini di 
Serrenti. Serramanna, Villaaor, 
Monastir; gli edili di Quarto, 
Settimo. Sinnai e Mara. 

Si tratta di legare le due lot¬ 
te anche per battere in modo 
definitivo quei rigurgiti fascisti 
che. dagli anni '50 agli anni ’60, 
Cagliari ha espresso attraverso 
il voto di ampi strati piccolo¬ 
borghesi. Non v’é dubbio che il 
fascismo ha subito un drastico 
ridimensionamento. Dalle mi¬ 
gliaia di persone che una volta 
andavano ad ascoltare i comi¬ 
zi dell’ex « podestà-galantuo¬ 
mo » avv. Enrico Endricb, si è 
passati alle poche centinaia di 
persone, in larga parte fatte 
affluire dall'interno ed anche 
dal Continente, presenti al di¬ 
scorso di Almirante tenuto nel 
cinema di un grosso industriale 
edile « per mobilitare i veri ita¬ 
liani contro i comunisti, che en¬ 
trano nella Regione servendosi 
del cavallo d; Troia della giunta 
monocolore de ». 

Da noi l'appello alla violenza 
non trova credito. Non viene 
raccolto neppure dalla inquieta 
piccola e media borghesia. Una 
cinquantina di teppisti, spediti 
ad un corteo studentesco per 
provocare dei disordini, messi 
in fuga dai giovani del servi¬ 
zio d’ordine, sono finiti sotto la 
paterna protezione della polizia. 
Alla Rumianca, fallita l’opera¬ 
zione di dividere la classe ope¬ 
raia tramite i cosiddetti « Comi¬ 
tati di lotta» condotti da ele¬ 
menti extra-parlamentari, si as¬ 
siste in queste ultime settima¬ 
ne alio sfacciato ingresso della 
Cisnal. che gode di grossi mez¬ 
zi e di altissime protezioni. Gli 
operai lo sanno: i fascisti del¬ 
la Cisnal in fabbrica non de¬ 
vono passare, e non passeranno. 

C’è molto da lavorare per 
cambiare le cose. Un’altra por¬ 
ta. tuttaxia, è caduta: quella 
del Comune di centro sinistra. 
E' in piena crisi, e vede i social¬ 
democratici impegnati nel dare 
una mano ai fascisti. 

U dibattito che si sx’olge nel¬ 
le sezioni cagliaritane segnala 
anche i limiti dell’azione con¬ 
dotta dal partito nel capoluogo. 
In particolare vengono analizza¬ 
te le difficoltà incontrate dal 
compagni ne! costruire un par¬ 
tito che abbia caratteristiche di 
massa, che sappia ritrovarsi con 
un grande numero di militanti 
in occasione delle manifestazio¬ 
ni di massa e nell'attività capil¬ 
lare di fabbrica e di quartiere. 

Importante è sapere che la 
« frana » da taluni prevista, non 
sj è verificata. La « Lenin » ave¬ 
va nel ’69 appena 325 iscritti: 
nel 70 è faticosamente salita a 
380. a febbraio sono stati rag¬ 
giunti 425 iscritti. 

Non esisteva il circolo della 
FGCI, ed oggi esiste. Non si 
diffondeva la stampa comuni¬ 
sta. ed oggi si cominciano a 
diffondere 100-150 copie del- 
l’« Unità » ogni domenica, men¬ 
tre i compagni ne hanno diffuso 
300 copie nelle strade e casa 
per casa in occasione del 50® 
del PCI. 

Non tutto corre liscio, sia ben 
chiaro. Nella nuova dimensione 
vanno interamente conquistati, 
ccn una intensa proiezione ver¬ 
so l'esterno, gfi spazi propri del 
partito che. per nostra debolez¬ 
za e per certe chiusure settarie, 
possono essere stati occupati 
temporaneamente da altri, sia 
pure in trascurabile misura e 
senza l’apporto prezioso della 
classe operata. 

La capacità del PCI di rinno- 
x’arsi e di allargare la sua in- 
fluenza è dimostrata dalla con¬ 
tinua presenza dei giovani nel¬ 
la vita delle sezioni del centro, 
della periferia, del retroterra 
operaio e contadino, 

Giuseppe Rockla 
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L’azione del PCI fa esplodere i contrasti 


Tragedia in un appartamento di via dei Castiglioni, a Casetta Mattei 


Giunta regionale Bimbo di 7 anni ucciso dal gas 

col fiato sospeso Trovato tagliato il tubo della tutina 


Dibattito all'interno del PSI sulle prospettive politiche della Regione 
Due i punti di maggiore attrito: delimitazione della maggioranza e as¬ 
setto territoriale -1 socialisti saranno coerenti? - Anche Di Segni replica 
duramente a Mechelli - L’intervento della compagna Marcialis al 
Consiglio regionale sul problema del territorio di Roma e del Lazio 


Gravemente intossicate anche la madre e la sorellina di cinque 
O si è spaccato da solo? — Soccorsi dal marito e padre — 


anni — Chi ha reciso il tubo? — La donna o la piccola vittima? 
Inutile la respirazione bocca a bocca praticata al piccolo 


Un aperto confronto si sta 
«volgendo aU’intemo del PSI 
sulle prospettive politiche alla 
Regione laziale. Questo con¬ 
fronto. si può dire, fa stare 
col flato sospeso la Giunta di 
centro-sinistra presieduta da 
Mechelli: i socialisti si sono in¬ 
fatti riservati di rinnovare o 
meno la loro fiducia alla coali¬ 
zione quadripartita. La posizio¬ 
ne di * attesa * è stata annun¬ 
ciata l'altro giorno al Consiglio 
regionale del Lazio dal capo¬ 
gruppo socialista il quale non 
ha fatto altro che confermare 
la posizione assunta dal Comi¬ 
tato regionale del PSI al termi¬ 
ne di un movimentato e trava¬ 
gliato dibattito. In questa riu¬ 
nione molte e pesanti sono state 
le critiche rivolte a Mechelli 
e alla sua Giunta regionale, 
critiche che sono state poi con¬ 
densate in due documenti, uno 
della maggioranza e l'altro del¬ 
la minoranza, votati al termine 
del dibattito. 

I due ordini del giorno, che 
hanno ottenuto rispettivamente 
17 e 13 voti, si differenziano 
notevolmente l'uno dall’altro, 
.anche se si trovano concordi 
«ell’individuare i punti di at¬ 
trito e di divergenza col pre¬ 
sidente Mechelli. Le divergenze, 
‘che hanno portato i socialisti 
'a riservarsi una decisione sul¬ 
la fiducia, riguardano essenzial¬ 
mente il problema della deli¬ 
mitazione della maggioranza e 
dell’assetto territoriale da dare 
nel futuro a Roma e al Lazio. 
Due punti qualificanti fatti 
esplodere nella cosiddetta mag¬ 
gioranza dall'azione che i co¬ 
munisti svolgono per dare un 
volto nuovo, corrispondente alle 
aspettative popolari. aU’istituto 
regionale. Specie sul problema 
5 ‘degli « steccati » della maggio¬ 
ranza i due documenti sono 
assai diversi: nel primo, quello 
■ che ha ottenuto 17 voti, si dice 
che il * carattere della mag¬ 
gioranza deve rimanere aperto 
agli apporti ed al contributo 
dell’opposizione popolare». Nel¬ 
l'altro si afferma: « Le esi¬ 
genze della società italiana, le 
spinte che provengono dai la¬ 
boratori nella regione laziale 
pongono a tutti un ripensamen¬ 
to sul ruolo e sulla funzione 
del PCI soprattutto negli enti 
locali ». 

Dichiarazioni indubbiamente 
apprezzabili che attendono però 
azioni coerenti per avere cre¬ 
dibilità; azioni non solo alla 
Regione ma anche al Campi¬ 
doglio. Alla Regione i socialisti 
avevano tutta la possibilità di 
sperimentare una politica nuo¬ 
va. un nuovo rapporto politico 
fondato su contenuti program¬ 
matici avanzati. Invece si è 
ricalcato il blocco istaurato al 
Campidoglio, un blocco dove 
certe forze moderate e conser¬ 
vatrici continuano a condizio¬ 
nare tutto. La sterzata per im¬ 
boccare la strada giusta verrà 
fatta ora? Staremo a vedere. 

L'altro punto divergente, ri¬ 
levato dai due documenti so¬ 
cialisti. è quello dell’assetto 
territoriale. Mechelli. nelle sue 
dichiarazioni programmatiche, 
ha sostenuto nuovamente la te¬ 
si di Roma metropoli sulla 
quale imperniare Io sviluppo 
dell'intera regione. Una tesi 
che ha fatto di Roma una 
città-mostro, impoverendo e 
spopolando vaste zone della re¬ 
gione. I socialisti, che si sono 
battuti all’interno del CRPE 
(Comitato regionale per la 
programmazione economica) in¬ 
sieme ad altre forze contro 
l’ingigantimento della Capita¬ 
le. si ribellano oggi alla po¬ 
sizione assunta da Mechelli. 
Sia il presidente della Regione 
nan ha letto forse una dichia¬ 
razione programmatica concor¬ 
data nella Giunta? Un mistero 
che deve essere chiarito. 

Sul problema dell’assetto ter- 
r.toriale si deve intanto regi¬ 
strare un’altra dura replica del 
prosindaco socialista Di Segni 
alle tesi sostenute da Mechelli. 

« .Nel CRPE — ha detto — la 
concezione di Roma gigante in 
un deserto chiamato Lazio fu 
battuta e oggi deve essere nuo¬ 
vamente sconfìtta. Nel 1969 la 
battaglia vide unite le forze 
politiche e sindacali che soste¬ 
nevano il riequilibrio economico 
e territor.ale del Lazio. Le 
stesse forze devono oggi im¬ 
pedire che il piano del CRPE 
verga ribaltato». 

La questione di Roma e del 
territorio del Lazio era stata 
ampiamente dibattuta l'altro 
giorno nel Consiglio regionale. 
Per il gruppo comunista, oltre 
al compagno Ciofi, aveva par¬ 
lato anche la compagna Giu¬ 
seppina Marcialis la quale si 
era occupata essenzialmente di 
quella parte della redazione di 
Mechelli che riguarda Passetto 
del territorio. Nel resoconto di 
ieri avevamo dato un breve cen¬ 
no di questo intervento: ci ritor¬ 
niamo oggi in modo più esteso, 
proprio per chiarire alcuni ter¬ 
mini delle dichiarazioni di Me- 
cbelli. 

Mentre il programma «Sei pre¬ 
sidente della Giunta — ha detto 
fra l’altro la Marcialis — si 
preoccupa di giurare fedeltà 
agli obbiettivi dì sviluppo terri¬ 
toriale assunti dal CRPE nella 
sostanza questi obicttivi ven¬ 
gono completamente distorti. 
Uno dei principali obiettivi del 
CRPE era infatti l’inversione 
della « tendenza centripeta di 
Roma Tut’a la terza parte 
della relazione di Mechelli è 
sviluppata invece all'insegna del 
rafforzamento monocentnco di 
Roma. Inoltre, le ipotesi dei 
CRPE si fondavano sulla crea¬ 
zione di direttrici di sviluppo e 
di sistemi metropolitani di ben 
altra consistenza rispetto a quel¬ 
li fuggevolmente citati dal do¬ 
cumento. Tali sistemi metropo¬ 
litani c direttrici di «viluppo ri 


configuravano infatti come fa¬ 
sci infrastrutturali complessi su 
cui si concentravano insediamen¬ 
ti produttivi, residenze e servizi 
qualificanti, elementi fonda- 
mentali di gravitazione dei ter¬ 
ritori circostanti. 

Questo tipo di struttura inse- 
diativa era proprio l'elemento 
territoriale alternativo a Roma, 
una sorta di barriera tra Ro¬ 
ma e le zone di spopolamento, 
parte integrante di un sistema 
che doveva costituire l’arma¬ 
tura portante per lo sviluppo di 
tutte le zone depresse del paese. 
11 « leit-motif » della relazione 
Mechelli — ha proseguito la 
compagna Marcialis — è invece 
un vagheggiamento di una Ro¬ 
ma «metropoli mondiale», la cui 
influenza centripeta dovrebbe 
estendersi oltre i confini regio¬ 
nali per coinvolgere in un ab¬ 
braccio mortale tutto il centro- 
sud del paese. Come questo di¬ 
segno si concili con la politica 
di sviluppo del Mezzogiorno nel¬ 
la relazione non è detto. E non 
è detto proprio perchè è più 
che evidente che questa conci¬ 
liazione non è possibile, perchè 
è storicamente provato che la 
concentrazione dello sviluppo 
in aree metropolitane lontane 
dal Mezzogiorno è stata e sarà 


per molto tempo un criminale 
contributo alla miseria e allo 
spopolamento del sud. 

L’ultima parte del suo inter¬ 
vento il consigliere comunista 
l’ha dedicato alle proposte. In 
primo luogo — ha detto — è 
necessario che la Regione fac¬ 
cia propria l'ipotesi di assetto 
territoriale del CRPE, con i 
dovuti approfondimenti e le ve¬ 
rifiche che limitino il peso ec¬ 
cessivo dell’area romana. Pro¬ 
poniamo pertanto che la Regio¬ 
ne intervenga subito nei piani 
di settore con l’obiettivo dii in¬ 
dirizzarne i contenuti. Peb Ro¬ 
ma la compagna Marcialis ha 
proposto che si realizzino in¬ 
terventi e investimenti solo per 
l'attuazione dei piani dejla 167 
e che solo questi piani costitui¬ 
scano l’espansione della città. 
I piani particolareggiati per le 
borgate devono essere piani di 
minima espansione edilizia e di 
massima dotazione di servizi, 
bloccando in modo ferreo tutte 
le lottizzazioni abusive. E’ inol¬ 
tre indispensabile avviare im¬ 
mediatamente una verifica del 
piano regolatore della capitale 
e un conseguete suo processo 
di revisione. 

t. C. 




Giuseppe Perullo, Il marito della donna che ha tentato il suicidio 


Per la voragine e i crolli dei giorni scorsi 


Oltre 40 famiglie 

senzatetto al Quadraro 

Già sette abitazioni evacuate - Per gli occupanti degli stabili di Prati di Papa il sindaco 
promette di aprire una trattativa - Provincia: voto definitivo per un mutuo di seicento 
milioni per i baraccati dell'Esquilino, borghetto Latino e via Angelo Poliziano 


Più numerose di quanto sem¬ 
brava in un primo momento 
le casette lesionate al Quadra¬ 
ro in seguito ad uno smotta¬ 
mento del terreno. In via Giu¬ 
lio Igino (angolo con via Co- 
lumella) oltre 40 famiglie sono 
costrette a vivere in abitazioni 
pericolanti e antigieniche, col 
pericolo continuo di improvvise 
frane e nuovi crolli. 

E’ proprio per la paura di 
crolli che queste famiglie — tut¬ 
te di condizioni modeste — pas¬ 
sano la notte all’addiaccio con 
le mogli e i fìglioletti: una si¬ 
tuazione resa ancora più grave 
dal freddo intenso di questi 
giorni. I vigili del fuoco hanno 
già avvertito l’ammmistrazione 
comunale che le abitazioni sono 
pericolanti, ma finora il Comu¬ 
ne non ha inviato nessun tecni¬ 
co per i necessari sopralluoghi 
né ha preso i necessari prov¬ 
vedimenti. Al Campidoglio si at¬ 
tendono forse altri crolli prima 
di correre ai ripari? 

Alla seconda Ripartizione del 
Comune un funzionario ha cac¬ 
ciato via in malo modo decine 
di inquilini di Casalbruciato (ex 
alluvionati di Prima Porta) che 
si erano recati negli uffici ca¬ 
pitolini per chiedere spiegazio¬ 
ni sulle bollette di riscaldamen¬ 
to inviate a oltre 300 famiglie 
che hanno in affitto abitazioni 
comunali, e che ora dovrebbero 
pagare gli arretrati di 5 anni. 
Le famigh'e di Casalbruciato 
hanno tenuto l’altra sera una 
assemblea, cui ha partecipato 
Carpando dell'UNI A. decidendo 
di recarsi domani mattina dal¬ 
l’assessore Cabras per chiede¬ 
re ragione di questa assurda ri¬ 
chiesta e denunciare il compor¬ 
tamento del funzionario capito¬ 
lino. 

Le famiglie dei baraccati — 
che nel novembre del '69 occu¬ 
parono alcune case in via Prati 
di Papa — processate in que¬ 
sti giorni alla seconda sezione 
della Pretura penale, sono state 
ricevute ieri sera dal sindaco 
Darida che ha assicurato la 
riapertura delle trattative con i 
proprietari degli immobili per 
l’acquisto degli appartamenti. 

La vicenda interessa 210 fa¬ 
miglie, che sono difese dagli 
avvocati Andreozzi. Tarsitano. 
Lombardi e Maffioletti. che han¬ 
no già citato come testimoni in 
loro difesa il sindaco, l'assesso¬ 
re Cabras. Sabato prossimo si 

terrà una nuova udienza. 

• • • 

Concreto passo avanti per ri¬ 
solvere il problema delle case 
ai baraccati di piazza dell'E¬ 
squilino. Borghetto Latino e via 
Angelo Poliziano. La Provincia 
ha contratto un mutuo di 600 
milioni con la Cassa di rispar¬ 
mio. Si tratta adesso di prov¬ 
vedere alla immediata acquisi¬ 
zione degli alloggi, mediante la 
requisizione e l’esproprio degli 
appartamenti sfitti. Per chiede¬ 
re questi provvedimenti domani 
alle 15.30 a Borghetto Latino e 
alle 18.30 all’Esquilino si ter¬ 
ranno assemblee alle quali par¬ 
teciperà il compagno Tozzetti. 

La prima parte della seduta 
di ieri sera a palazzo Valentini 
è stata dedicata alla discus¬ 
sione sul bilancio di previsio¬ 
ne del ’71, che terminerà lu¬ 
nedi pross mo con il voto. Han¬ 
no espresso le critiche del no¬ 
stro partito alla giunta i com¬ 
pagni Ferretti e Ricci. Il pri¬ 
mo ha denunciato la « debolez¬ 
za politica della giunta e la 
confusione esistente al suo in¬ 
terno»; mentre Ricci ha Illu¬ 
strato gli emendamenti proposti 
dal gruppo comunista nei sin¬ 
goli settori di spesa del bi- 






ORE DI PAURA A MONTEVERDE £ 

sera un grosso deposito di materiale scolastico e ha costretto a fuggire in mezzo alla strada 
44 famiglie a Monteverde Vecchio, vicino Donna Olimpia. Gli abitanti di via Edoardo Pan¬ 
tano, Pasquale Revolteila e Damaso Cerquetti, hanno vissuto ore di terrore e di angoscia. I 
danni, secondo i primi rilevamenti, ammonterebbero a 100 milioni. Per domare l'incendio 
sono accorsi 40 vigili del fuoco con numerosi automezzi. NELLA FOTO: i vigili del fuoco 
controllano la stabilità dell'edificio dopo il rogo 


Per il rinnovo del contratto nazionale 

In sciopero i dipendenti 
delle cliniche private 


Case di cura private e reli¬ 
giose senza personale oggi per 
tutta la giornata a causa dello 
sciopero di 24 ore proclamato 
dai sindacati di categoria ade¬ 
renti alla CGIL, CISL e UIL 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale. A Roma e provincia i 
lavoratori di questo settore, in¬ 
teressati alla lotta sono circa 
7 mila; con un trattamento ve¬ 
ramente disumano; turni di la¬ 
voro impossibili, condizioni ve¬ 
ramente drammatiche e per 
uno stipendio che si aggira ap¬ 
pena attorno alle 3040 mila 
lire mensili. Pur svolgendo pra¬ 
ticamente le stesse mansioni i 


Latti 


E’ scomparsa Gisella Calman¬ 
ti. moglie del compagno Otto¬ 
rino, membro del C.D. della se¬ 
zione Italia. Al nostro caro coro- 


ri i pendenti non sono conside¬ 
rati alla stregua degli altri ospe¬ 
dalieri. la ' loro qualifica non 
viene riconosciuta, per lo piu 
gli organici sono ridottissimi e 
ogni infermiere o portantino de¬ 
ve svolgere un doppio lavoro. 
La carenza contrattuale, il sot¬ 
tosalario sono alimentati dalla 
grave disoccupazione esistente 
nel settore. 

La piattaforma rivendicativa 
elaborata a livello nazionale 
affronta proprio questi problemi 
e sì incentra sulla richiesta di 
un trattamento economico nor¬ 
mativo parificato a quello degli 
ospedalieri, sulla contrattazione 
degli organici e la qualifica¬ 
zione del personale. 

STATALI — Il personale sta¬ 
tale di ruolo e non di ruolo in¬ 
teressato all’applicazione del- 
l’articolo di legge che prevede 


pero indetto unitariamente dai 
sindacati di categoria, ed ha 
svolto una forte e nutrita mani¬ 
festazione al ministero della ri¬ 
forma. Una delegazione, gui¬ 
data dai rappresentanti sinda¬ 
cali. è stata ricevuta dal sotto- 
segretario on. Curii che ha pre¬ 
so impegno, dopo aver infor¬ 
mato il ministro, di riproporre 
l’art. 6 del provvedimento de¬ 
legato modificandolo con quanto 
prospettato dai dirigenti sinda¬ 
cali. Ha dato inoltre assicura¬ 
zione della pronta applicazione 
deH’art. 25. 

DELEGAZIONE RDT — E’ 

giunta a Roma, ospite della 
C.d.L. una delegazione della 
FDGB di Berlino, capitale della 
RDT. La delegazione avrà nei 
prossimi giorni incontri con le 
segreterie della C.d.L., con vari 
sindacati di categorìa e con or• 


l’inquadramento alla carriera ganismi di base di alcune fab 


corrispondente al titolo di stu- 


pegno le fraterne condoglianze I dio posseduto, purché svolga di 


della Federazione, della aezio- 
nt, • <MT«Unità*. 


fatto le relative mansioni, ha 
pienamente riposto allo odo* 


briche. La visita rientra nel 
quadro degli intensi rapporti 
esistenti tra le organizzazioni 
sindacali di Roma • Berlino. 


La cucina invasa dal gas. il 
tubo tagliato, i due bambini 
rovesciati in terra, uno semi- 
coperto dal corpo della madre: 
poi i primi soccorsi, la corsa 
velocissima sino in ospedale. 
Adesso uno dei piccini, sette 
anni e mezzo, è morto; la ma¬ 
dre e l’altra bimba si salve¬ 
ranno. almeno sperano i me¬ 
dici. Tanti sono i dubbi e i 
sospetti sulla tragedia; sospetti 
atroci perchè qualcuno degli in¬ 
vestigatori fa capire che po¬ 
trebbe essere stata la donna a 
tagliare il tubo. « L’ho fatto io... 
volevo farla finita », avrebbe 
detto al marito, un'ora dopo, 
appena se lo è visto davanti in 
ospedale. « Non è vero, il tubo 
l'ha tagliato, per gioco, il bam¬ 
bino... », avrebbe invece sus¬ 
surrato nel pomeriggio sempre 
al marito. « Può essersi auto- 
accusata perchè non aveva an¬ 
cora superato lo choc ». hanno 
spiegato alcuni amici. E certo, 
nonostante la sicurezza dei poli¬ 
ziotti, non si può escludere, sin 
quando non sarà intervenuto un 
tecnico, che il tubo si sia spac¬ 
cato da solo. Insomma l’inchie¬ 
sta è ancora in alto mare: la 
donna è piantonata in ospedale. 

La protagonista della tragedia 
si chiama Rosina Casciola ed 
ha 37 anni: è sposata da nove 
anni con un netturbino, Giusep¬ 
pe Perullo. 32 anni. Due i figli: 
Antonio, 7 anni e mezzo, la vit¬ 
tima, ed Emanuela, 5 anni. Al¬ 
cuni parenti giurano che moglie 
e marito sono molto legati ma 
altri fanno cenno a liti. « Quella 
donna è sempre triste... il pic¬ 
colo Antonio anche, aveva tan¬ 
to bisogno di affetto ». hanno 
commentato, quando hanno sa¬ 
puto, le suore dell’istituto « La 
Madonnina », a Forte Aurelio, 
dove i due bambini frequenta¬ 
vano rispettivamente la II ele¬ 
mentare e l’asilo. Ma. comun¬ 
que. la vita della famigliola 
scorreva apparentemente tran- 
quiila: una modesta situazione 
economica, una casetta piccola 
ma ordinata in via dei Casti¬ 
glioni 6. a Casetta Mattei. 

Ieri mattina, come sempre, 
Giuseppe Perullo è uscito alle 
6.30 per raggiungere il depo¬ 
sito della N.U., a Trastevere, 
dove lavora; come sempre la 
moglie ha svegliato i bambini 
alle 8, li ha preparati per la 
scuola, si è vestita a sua volta. 
Li avrebbe accompagnati al¬ 
l’istituto, poi avrebbe raggiun¬ 
to lo studio del dentista, a lar¬ 
go Fiorentini, dove fa l’assi¬ 
stente; quindi sarebbe tornata 
a prendere i figli e di nuovo 
tutti a casa per il pranzo. 

Alle 9. forse .anche qualche 
minuto più tardi, ha squillato 
il telefono. Era Giuseppe Pe¬ 
rullo: ogni giorno chiamava 
casa alla stessa ora per salu¬ 
tare i bambini. « Non mi ha ri¬ 
sposto nessuno — ha racconta¬ 
to — ho rifatto il numero pen¬ 
sando di aver sbagliato. Ma va, 
anche questa volta ha squilla¬ 
to a vuoto... Allora mi sono im¬ 
pressionato, ho avuto come un 
presentimento e mi sono preci¬ 
pitato a casa... ». Una corsa ve¬ 
locissima per la città e il pre¬ 
sentimento della tragedia già 
sulla porta: sul pianerottolo si 
sentiva l'odore del gas. Giusep¬ 
pe Perullo ha aperto la porta, 
è piombato in cucina: moglie e 
figli erano tutti riversi sul pa¬ 
vimento, Antonio semicoperto 
dalla madre. Emanuela vicina. 
Il gas fluiva dal tubo staccato 
di netto, con un colpo solo e 
decìso. 

Giuseppe Perullo ha spalan¬ 
cato immediatamente la fine¬ 
stra della cucina, che da su un 
terrazzo; ha portato fuori i fi¬ 
gli, invocando nello stesso tem¬ 
po aiuto. Lo hanno sentito, sono 
accorsi alcuni passanti e il ge¬ 
store della sottostante tintoria, 
Ludovico Nevola. Questi non ha 
perso tempo; ha fatto la re¬ 
spirazione bocca a bocca al pic¬ 
colo Antonio, poi, quando ha vi¬ 
sto che il piccino non si ripren¬ 
deva. lo ha portato in strada, 

• lo ha caricato su un'auto, lo 
ha accompagnato al San Camil¬ 
lo. Ma era troppo tardi: An¬ 
tonio è giunto cadavere. Con 
altre auto, pochi attimi più tar¬ 
di. sono giunti la sorellina e la 
madre: entrambe sono state ri¬ 
coverate al centro di rianima¬ 
zione. entrambe dovrebbero sal¬ 
varsi. 

Qui, un’ora più tardi, Rosina 
Casciola ba ripreso i sensi per 
un attimo. Aveva davanti a sé 
il marito: « Volevo farla fini¬ 
ta ». avrebbe sussurrato, poi è 
di nuovo svenuta. Nel pomerig¬ 
gio ha parlato di nuovo con 
l'uomo: avrebbe detto che il fi¬ 
glio aveva tagliato il tubo sen¬ 
za che lei se ne accorgesse. 
Adesso è difficile sciogliere i 
dubbi, uno più angoscioso del¬ 
l’altro. « Io non credo assoluta- 
mente ad un gesto disperato 
della signora — ha detto una 
sua amica, la signora Emiliana 
Orazini — ieri pomeriggio ero 
stata con lei sino a tardi, a 
casa sua: avevo portato i miei 
bambini a giocare con Antonio 
ed Emanuela. Ci vediamo do¬ 
mani. mi ha detto salutando¬ 
mi... ». « Aveva cominciato a 
dar da mangiare ai figli, li ave¬ 
va vestiti per la scuola — di¬ 
cono altri — sarebbe assurdo 
pensare ad un suo gesto dram¬ 
matico... A meno di un'improv¬ 
visa crisi di follia... ». 

Tocca agli investigatori ades¬ 
so risolvere il « giallo ». Rosina 
Casciola è comunque piantona¬ 
ta al centro di rianimazione del 
San Camillo 


Non fu 
una rapina 

In merito alla notizia appar¬ 
sa su alcuni quotidiani del 
29 dicembre scorso sull’arre¬ 
sto di Evelino Loi, si precisa 
che il giovane venne arrestato 
per contravvenzione al foglio 
di via e non per aver rapinato 
un medico dentista come era 
stato scritto per una imp ra¬ 
da* lnformiaiona. 


Pugni e 
calci alla 
figlia 
di 1 anno 


Ha picchiato selvaggia¬ 
mente con pugni e calci la 
figlioletta di appena un an¬ 
no, che piangeva e non lo 
lasciava dormire. Il prota¬ 
gonista del bestiale episodio 
è un giovane di 26 anni, Ales¬ 
sandro Bianchi, che è stato 
arrestato per lesioni gravi. 
La piccola, Sabrina, è ades¬ 
so ricoverata m gravi con¬ 
dizioni in ospedale. 

L'altra notte una voce di 
donna ha telefonato allar¬ 
mata al «113»; Mandate 
un’ambulanza in via Ma- 
gnini. mia figlia sta malis¬ 
simo ». Era la mamma di 
Sabrina, la signora Teresa 
Aprea, di 24 anni. « Sabrina 
sta mettendo i dentini — ha 
spiegato più tardi — e verso 
l’una ha cominciato a pian¬ 
gere disperatamente. Mio 
marito si è svegliato ed ha 
cominciato a picchiarla; ho 
cercato di mettermi in mezzo 
ma sono stata spinta via ». 

Sabrina ha riportato una 
probabile frattura del cra¬ 
nio, contusioni varie, ferite 
al viso e agli occhi. « L’ho 
fatto in una delle mie so¬ 
lite crisi di nervi » ha detto 
l’uomo mentre lo stavano 
portando in carcere. Già in 
passato, infatti, si era sca¬ 
gliato contro l’altro figlio, 
Giovanni, di 3 anni, che era 
stato ricoverato al « Bambin 
Gesù ». In quell’occasione 
Teresa Aprea aveva pre¬ 
sentato un esposto per mal- 
trattamenti contro il ma¬ 
rito. 

Nella foto: la piccola Sa¬ 
brina con il volto tumefatto 
nel lettino dell’ospedale. 







Superato i'obbiettivo di oltre 12 mila copie 

Al primo posto 
nella diffusione 


Nuova protesta 
per l'ex « GIL » 


« Il prefetto di Roma si ri¬ 
fiuta finora di tener conto del¬ 
la volontà politica dei partiti 
della Circoscrizione e permette 
che nell'edificio dell’ex GIL di 
viale Adriatico continui ad ope¬ 
rare un albergo abusivo, senza 
licenza e contro il piano rego¬ 
latore *: è questo il testo di un 
manifesto che da ieri le se¬ 
zioni della DC. PCI. PSI, 
PSIUP. PRI, PSDI. PRI della 
terza circoscrizione hanno af¬ 
fisso nel quartiere Montesacro. 

La prefettura, come si ricor¬ 
derà. aveva espresso parere 
sfavorevole alla trasformazione 
del complesso deil’ox GIL. Una 
commissione di esperti del 
Campidoglio è stata invece di 
opinione diversa, sostenendo che 
basta una spesa di 200 milioni 
per ricavare nel fabbricato ol¬ 
tre 70 aule. 


La sezione stampa e propa¬ 
ganda della federazione comu¬ 
nica: la federazione di Roma 
ha vinto la gara nazionale di 
diffusione dell'Unità dei giorni 
11 ottobre. 8 novembre. 13 di¬ 
cembre e 24 gennaio, supe¬ 
rando l’obbiettivo di 12.089 co¬ 
pie. con ciò ponendosi al primo 
posto nella graduatoria della 
prima categoria di Federazione. 
Questo grande risultato è do¬ 
vuto al lavoro e al sacrificio 
di centinaia e centinaia di 
amici dell’t/nità, di compagni 
e dirigenti di sezione. Esso 
testimonia delle grandi possibi¬ 
lità esistenti per aumentare no¬ 
tevolmente ed in modo perma¬ 
nente la diffusione del quoti¬ 
diano del Partito. A questo 
scopo è necessario dare al la¬ 
voro di diffusione una orga¬ 
nizzazione più capillare, che in¬ 
vesta tutte le sezioni e le cel¬ 
lule. e chiamare a questo im¬ 
pegno un numero maggiore di 
compagni, soprattutto di giovani, 
tenendo presente che le prossi¬ 
me scadenze della campagna 
elettorale richiedono la massi¬ 
ma diffusione deH'l/nifò. 


il partito 


Il Comitato Direttivo della 
Federazione è convocato in sede 
per le ore 10 domani sabato 0. 

I segretari (oppure un com¬ 
pagno delia Segreteria) delle se¬ 
zioni, Ferrovieri, ATAC, Comu¬ 
nali, STEFER, Statali, P.T., San 
Lorenzo, Ostiense, Tor de' Schia¬ 
vi, Portuense, Cinecittà, Traste¬ 
vere, Tufello, ^fomentano. Porta 
Maggiore e delle cellule, OMI, 
GAS, ACEA, FATME, APOL- 
LON, Poligrafico G. CAPPONI, 
P .VERDI, Salarlo, INPS, Ospe¬ 
dali Riuniti, oggi alle ore 18 
precise In FEDERAZIONE. 

ASSEMBLEE — TUSCOLANO, 
ore 17,30: Ass. Cellule: Coppola, 
SIP, ATAC, Allegritti, Zeli!; 
MAZZANO, ore 19: Ass. Cellula 
(Bordin); MONTELIBRETTI, ore 
19,30: Ass. (Ranalli); PAVONA, 
ore 19,30: Ass. Edili; ALBANO, 
ore 11,30: Ass. Antifascista; CI¬ 
VITAVECCHIA, ore 1t: Ass. 
(Castellucci); CINECITTÀ', ore 
10: Ass. Cellule: Istituto LUCE 
Cinecittà (Argentieri • Calvario); 
Cellula VEGUASTAMPA, ore 
1731 In Federazione (Colasanti); 
SEZIONE UNIVERSITARIA, ore 
10: Cellula Scienze politiche. Sta¬ 
tistica, Legge; PP. TT., ore 19: 
in Federazione C. D. (Fredduz- 
zi); MONTE MARIO, ore 20: 
C. D. allargato; Finocchio, ore 
19,39: C D. (Mlcucci); MONTE 
SPACCATO, ore 19,30: C. D. 
(Fusco); CAVALLEGGERI, ore 
20: C. D. (A. Moli nari); N. 
FRANCHELLUCCI, ore 19,30: 
C. D.; TRIONFALE, ore 19,30: 
C. D. (Dama). 

UNIVERSITARI — Callula di 


chimica, ore 15,30, a chimica 
(Fantini). 

ZONE — ZONA CASTELLI, 
ore IMO: ALBANO Comitato 
Zona e Segreteria Sezione; ZONA 
COLLEFERRO PALESTRINA, 
ore IMO: COLLEFERRO, Comi¬ 
tato Zona. 

CORSO — AURELIA, ore 20: 
■ Formazione gruopo dirigente » 
LA PICCIRELLA. 

VESCOVIO FGCI — Proiezio¬ 
ne del film ■ Achtung banditi ». 
Seguirà dibattito. 

Tesseramento 

Altre 210 tessere sono siate 
ritirate dalle sezioni romane: 
100 tessere dalla sezione Poste- 
Irgrafonici, 50 dal Trullo, 35 da 
Garbatella, 70 da Lanuvio e 5 
dalla sezione Universitaria. 

Di pari passo con la campa¬ 
gna per i 50.000 iscritti in corso 
nrlla Federazione romana pro¬ 
cede Io sviluppo delia FGCI. la 
gioventù comunista ha già rag¬ 
ginolo il 90'r degli iscritti del 
1970 e si prepara a raggiungere 
rapidamente il 100% per prose- 
gnire poi verso l’ohiettivo del 
5 000 tesserati. 

Congressi ÀNPI 

Sono in pieno ss-oiglmento le 
assemblee preparative del con¬ 
gresso provinciale deir ANPI. 
che avrà luogo il prossimo 13 
marzo. Stasera hanno luogo I 
congressi delle sezioni di Fra¬ 
scati (partecipa (.allo Ilrusrani) 
e di Casalbertone (con Orfeo 
Mocci). 

Altre assemblee congressuali 
si svolgono domani aera a Ci¬ 
vitavecchia, domenica mattina 
a S. Lorenzo, lunedi a Trion¬ 
fala a martedì a Genzano. 
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Dopo la conferenza 

Sede unica 
per FI0M 
FIM e UHM 


Alla preparazione della con¬ 
ferenza unitaria nazionale dei 
metalmeccanici, che inizierà do¬ 
mani. ha dato un particolare 
contributo quella provinciale 
svoltasi venerdì ad Ariccia. Nei 
giorni scorsi è terminato il la¬ 
voro delle commissioni per la 
elaborazione del documento che 
verrà presentato alla conferen¬ 
za nazionale come contributo 
concreto alla discussione. I tre 
sindacati metalmeccanici provin¬ 
ciali. tra l’altro, hanno deciso 
la prossima apertura di una 
sede unitaria in via Turati. 

Nel documento, dopo aver ac¬ 
colto il giudizio autocritico del¬ 
le tesi per quanto riguarda la 
carenza di direzione delle lotte 
rivendicative, si affrontano gli 
sviluppi della battaglia per le 
riforme a Roma. Si tratta di 
c individuare — è scritto — nel 
caos urbanistico uno dei nodi 
da affrontare per la battaglia 
dei trasporti , problema questo 
che nella capitale assume di¬ 
mensioni drammatiche... A Ro¬ 
ma — prosegue il documento — 
seno state prese iniziative sul 
tema della scuola; occorre in¬ 
tensificarle c per determinare 
nuovi schieramenti e la mobi¬ 
litazione di forze finora assen¬ 
ti da questo terreno ». 

Per quanto riguarda la rifor¬ 
ma tributaria (su cui discute¬ 
ranno martedì tutti i quadri 
sindacali della provincia in una 
assemblea promossa unitaria¬ 
mente dalle segreterie camera¬ 
li della CGIL. CISL e UIL) es¬ 
sa dovrà essere tale che « ol¬ 
tre allo sgravio dei redditi più 
bassi . porti ad una radicale 
modifica del meccanismo di 
prelievo fiscale » (come già 
aveva sottolineato Pietro Eleu- 
ten. segretario provinciale del¬ 
la UILM nella relazione tenuta 
alla seconda conferenza pro¬ 
vinciale. a nome delle tre fe¬ 
derazioni). 

Il documento unitario indivi¬ 
dua inoltre nei Consigli di fab¬ 
brica « gli organismi capaci di 
coprire tutti i compiti di con¬ 
trattazione e gestione degli ac¬ 
cordi; essi non possono comun¬ 
que esaurire la loro funzione 
dentro i cancelli della fabbri¬ 
ca ». quindi si tratta di « col- 
legarsi con i lavoratori delle 
altre categorie per realizzare 
un reciproco confronto di espe¬ 
rienze * e con le strutture oriz¬ 
zontali del movimento sinda¬ 
cale. 

Sulla politica internazionale, 
infine, è stata riconfermata la 
necessità di essere concreta¬ 
mente a fianco delle lotte dei 
lavoratori dell’Europa capitali¬ 
stica e dei paesi del Terzo 
mondo (come già era stato mes¬ 
so in luce nella relazione uni¬ 
taria della conferenza provin¬ 
ciale) e di valutare criticamen¬ 
te le esperienze sindacati di 
tutti i paesi, compre si quelli 
aodalistici. 
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PAG. 9 / spettacoli 


» Diario di classe » a Roma 

Un penetrante 
ritratto della 
scuola italiana 

Equilibrata fusione tra «messaggio» e «rap¬ 
presentazione» nello spettacolo allestito per 
l'ARCI da Franceschi e da «Nuova scena» 


Il dramma di Gorki e giunto a Roma 

«Nel fondo» ribolle 
l'umanità 
dei reietti 

Lo spettacolo del Gruppo Teatro e Azio¬ 
ne, regista Giorgio Strehler, è apparso 
consolidato dopo l'ampio giro per l'Italia 


« Abbiamo cosi tracciato un 
panorama dei problemi che. 
dal momento in cui la borghe¬ 
sia si è Impadronita del potere 
in Italia, travagliano la sovra¬ 
struttura scolastica, cercando 
di porre l’accento su quelli 
fondamentali: struttura classi¬ 
sta e repressiva della scuola, 
funzione dell’insegnamento re¬ 
ligioso. indottrinamento collet¬ 
tivo mediante l'insegnamento 
di valori tipicamente borghesi, 
contrabbandati per valori na¬ 
turali, eterni, assoluti — primo 
fra tutti la divisione in gerar¬ 
chie sociali e U concetto di au¬ 
torità, sacro ed inviolabile: li¬ 
bri di testo reazionari, fatti su 
misura per preparare il bam¬ 
bino ad adattarsi fin dal banco 
di scuola in una società basata 
sullo sfruttamento dell'uomo: 
contemporaneamente negazione 
effettiva della esistenza della 
lotta delle classi, attraverso la 
descrizione di una società in 
cui ciascuno occupa fatalmen¬ 
te il posto che gli è stato pre¬ 
destinato ». 

L'ampia citazione dall’intro¬ 
duzione al testo di Vittorio 
Franceschi. Diario di classe 
(La scuola deH’obbligo). che il 
Collettivo « Nuova scena » ha 
rappresentato l'altra sera al 
cinema-teatro Jolly di Roma, 
non è casuale, soprattutto per¬ 
chè non solo i contenuti, ma 
anche le forme di tali conte¬ 
nuti programmati sono stati 
espressi in pieno. Senza dubbio, 
il Collettivo « Nuova scena > è 
tra i più preparati ed efficienti 
di quelli che producono teatro 
politico. ideologico-didattico. 
Raramente In altri « spettacoli » 
abbiamo assistito ad una fu¬ 
sione cosi equilibrata tra mes¬ 
saggio e sua rappresentazione 
come in Diario di classe (si 
pensi, anche all’ambiguità ge¬ 
niale del titolo!), un testo pre¬ 
parato dopo una lunga e accu¬ 
rata documentazione sulla real¬ 
tà. drammatica e grottesca, 
della scuola in Italia. 

Nascono allora, naturalmente, 
alcune considerazioni di fondo 
sul repertorio di un teatro che 
voglia essere autenticamente 
politico, critico verso le for¬ 
me « sociali » di uno Stato bor¬ 
ghese. Tale repertorio — per¬ 
chè possa essere ideologica¬ 
mente funzionale — dovrà con¬ 
tenere rappresentazioni che ri¬ 
specchino documentaristicamen- 
te brucianti realtà quotidiane, 
e non celebrare, per esempio, 
testi brechtiani ormai consacra¬ 
ti nel teatri borghesi. Non che 
Brecht non sia più attuale, ma 
è che. oggi, purtroppo, si rap¬ 
presenta Brecht e si finisce per 
parlare d’altro, trascurando an¬ 
che di assimilare la complessa 
e difficile lezione estetica del 
drammaturgo d'Augusta, lezio¬ 
ne estetica che è sempre legata 
strettamente ai messaggi ideo¬ 
logici. 

Peraltro, Brecht suggeriva 
spesso di rispecchiare le azioni 
drammatiche che avevano luo¬ 
go « realisticamente » sulle 
strade, e non ci sono dubbi che 
oggi un teatro politico debba 
attingere incessantemente alla 
realtà quotidiana per stimolare 
nello spettatore precisi riferi¬ 
menti per la sua lotta di classe. 
Ma il dato documentaristico 
non potrà mal prescindere dal¬ 
la necessità teatrale (estetico- 
linguistica) de) suo messaggio 
ideologico. 

Il Collettivo « Nuova scena » 
ha compreso fino in fondo que¬ 
sta necessità estetica dei mes¬ 
saggi proposti, i quali diven¬ 
tano sempre più fruibili e com¬ 
prensibili nella misura in cui 
strutturano la (oro espressività. 
La teatralità di Diario di classe 
nasce dalla estrema povertà e 
castigatezza dei mezzi scenici: 
effetti di luce, trasparenti, se¬ 
quenze cinematografiche e dia¬ 
positive. materiale umano im¬ 
piegato plasticamente in fun¬ 
zione delle necessità spaziali. 
Naturalmente, la messa in sce¬ 
na è sorretta dalla pregnanza 
dei testo di Franceschi, che si 
configura come un assemblage 
dj citazioni dalla « vita cultu¬ 
rale scolastica ». commentate e 
cucite da sintentiche ma pre¬ 
cise scene che rispecchiano le 
contraddizioni del sistema bor¬ 
ghese: un assemblage vivificalo 
sempre dai ritmo implacabile 
della recitazione e dalia carica 
satirico-ideologica dei discorso. 


Aperto i! 
Festival de! 
documentario 
iugoslavo 

BELGRADO. 4. 

Si è aperta a Belgrado la 
diciottesima edizione del Fe¬ 
stival nazionale del documen¬ 
tario e del cortometraggio, nel 
corso del quale saranno pre¬ 
sentati 120 film (54 dei qua¬ 
li fuori concorso nella sezio¬ 
ne informativa) suddivisi nei 
settori: documentano, corto¬ 
metraggio disegni animati, 
film a soggetto 
Numerosi premi in meda 
glie e in somme di denaro sa¬ 
ranno assegnati dalla giuria 
formata da cineasti e giorna 
listi specializzali alle miglio¬ 
ri opere che verranno presen 
tate nella grande sala della 
Casa dei Sindacati. La rasse¬ 
gno ai chiuderà martedì 9 
mano. 


Non possiamo, infine, trascu¬ 
rare 1 destinatari di uno spet¬ 
tacolo come Diario di classe. I 
borghesi conoscono a menadito 
gli strumenti della loro oppres¬ 
sione. e sarebbe proprio inge¬ 
nuo insegnare loro quello che 
sanno e praticano ormai da se¬ 
coli. Diario di classe si rivolge 
alla grande fascia del pubblico 
democratico . di sinistra, per¬ 
chè possa comprendere meglio 
la strategia e la tattica del suo 
avversario di classe, e possa 
abbandonare qualsiasi illusione 
sulla bontà delle « riforme » al¬ 
la Misasi. le quali, in realtà, 
non sono altro che « un ammo¬ 
dernamento della struttura sco¬ 
lastica. determinato sia dalla 
avanzata della lotta di classe 
sia dalle necessità della produ¬ 
zione. che non ne muta sostan¬ 
zialmente la natura, rimanen¬ 
do sempre la scuola italiana 
una "scuola dei padroni" ». Il 
folto pubblico ha applaudito a 
lungo Diario di classe, e lo 
spettacolo sarà replicato sta¬ 
sera. alle 18.30. a Villalba e 
domenica alle 17,30 ad Ariocla. 
alla Scuola della CGIL. 


POESIA E NON POESIA — 
Aspettavamo perlomeno con cu¬ 
riosità il seguito di « Boome¬ 
rang » proprio per verificare 
quale sbocco avrebbe potuto 
avere il discorso estremamen¬ 
te interessante impostato nel¬ 
la prima serata della stessa 
trasmissione. Bene. il seguito 
c’è stato e, per certi versi, dob¬ 
biamo dire che è stato non me¬ 
no stimolante di quanto ci aspet¬ 
tavamo che fosse e, per certi 
altri, anche più deludente di 
quel che temessimo. Primo, per¬ 
ché come di consueto, si è con¬ 
vocata per l’occasione un’incli¬ 
ta compagnia di < specialisti » 
che se sul piano della mera 
eloquenza ha mostrato suggesti¬ 
ve capacità di far spettacolo, 
dall’altra ha dato prova palma¬ 
re di eludere le domande pre¬ 
cise e pressanti poste da al¬ 
cuni giovani su questioni che. 
a nostro parere, costituiscono il 
discrimine vero su quel che si 
deve intendere oggi poesia e 
non poesia. 

In secondo luogo, perché se 
le osservazioni pur discutibili 
in se stesse avanzate da Paso¬ 
lini (che si è rifatto, forse in¬ 
consapevolmente. alle funambo¬ 
liche teorie di Marshall McLu- 
han ) per confutare, per quel 
che poteva, l’accusa di aver 
fatto poesia in modo reazio¬ 
nario lanciatagli da uno stu¬ 
dente, erano o sembravano co¬ 
munque introduttive a■ un di¬ 
scorso più ampio e approfon¬ 
dito su un tema tanto interes¬ 
sante. quel che ne è seguito 
invece è stato esattamente il 
contrario: cioè, una banalizza¬ 
zione della questione posta ori¬ 
ginariamente in mille bisticci 
causiaici e. al limite, anche 
irrilevanti. 

In questo senso, particolar¬ 
mente sfocati ci sono sembrati 
quasi tutti gli interventi se¬ 
guenti. appunto, a quello di 
Pasolini che, come dicevamo. 


TV nazionale 

12.30 Sapere 
13.00 La terza età 

• cura di Marcello Po¬ 
rti a Guido Gianni 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di trancasa. Cor¬ 
to di tadaaco 

15.15 Sport 

Ciclismo; Sassarl-Cagilarl 
Sci: Campionati italiani 
17.00 Per l più piccini 

di Alberto Goni: Cor» 
toni animati; A v» ars- 
tura 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 

a cura di Gino Negri. 
Mutictia di Montava»» 
di, Gastoidi, Anonimo 
dai "300. Strawinsky. 
Premonta Gabriella Pa¬ 
ri non 

19.15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Teleqtornale 


Radio 1° 

Ora 6: Mattutino musicale» 
Giornale radio orai 7. I, 12, 
13. 14. 15. 17. 20. 23.10» 
6,54: Almanacco; 7.45: Ieri al 
Parlamento-, 9.30: Le cantoni 
dal mattino: 9 : Quadrante: 
9.15- Voi ed io-, IO Speciale 
GR; 11.30: Gallem da» me¬ 
lodramma; 12,10: La cantoni 
di Sanremo 1971; 12,31» f* 
demo eccetera eccetera; 12,44» 
Quadrìtoglio; 13,15: I lar» 
loti: Tran» Sinatra; 13,27: Una 
commedia in franta minuti. 
Giorgio Albertazz) In « Il ad¬ 
dottora a; 14,10: Suor) poma 
ri agio. 15i • ragazzi «alla Ra¬ 
gioni; 16.20: Par vOT giovani; 
18,15: 15 minuti in discote¬ 
ca; 18.45: Italia dia lavora; 
19: Controparata. 19,30: 

Country A Western» 20.15: 
Ascolta, si ra aara; 20.20» Il 
principe galeotto lettura dar 
Decameron di Giovanni Boccac¬ 
cio; 20,50; I concerti di To 
rino Direttore Nino Sanzogno; 
32,20- Il natio borgo» 

Radio 2° 

Ore 6; Il metfintera; Gior¬ 
nale radio ara: 6,25, 7,30, 
8,30. 9.30. 10,30. 11,30. 

12.30 13.30. 15,30. 16.30. 

17.30 19.30, 22,30, 24; 

7,40- Buongiorno con Mario 


Dopo un ampio giro per va¬ 
rie regioni italiane, è giunto a 
Roma, all’Eliseo (e si replica). 
Nel fondo di Massimo Gorki. 
nell' allestimento di Giorgio 
"Strehler e del Gruppo Teatro e 
Azione. Dell'importante fatto 
teatrale demmo largo resocon¬ 
to in occasione della t prima * 
assoluta al Metastasio di Pra¬ 
to (ente comunale, e produtto¬ 
re associato). Nella nastra cro¬ 
naca di allora (si veda l'Unità 
del 14 novembre scorso) cer¬ 
cammo di cogliere i diversi 
motivi dialettici della rappre¬ 
sentazione. a cominciare dal 
nesso e dal contrasto Vita-Spet¬ 
tacolo, che già si enuncia nel¬ 
la bella strutturo scenica idea¬ 
ta da Ezio Frigerio. dominata 
da un tavolaccio di asilo not¬ 
turno. che può essere anche un 


pur con tutta la possibile opi¬ 
nabilità cercava di chiarire per¬ 
tinentemente una questione tut¬ 
tora aperta non solo alla cu¬ 
riosità del singolo ma proprio 
in tutta la cultura italiana con¬ 
temporanea. 

E qui in effetti si è potuto 
constatare non tanto che l’ina¬ 
deguatezza, a dir poco, della 
discussione sia da imputare a 
questo o quello « specialista » 
che di volta in volta ha preso 
la parola, ma più uerosimil- 
mente al meccanismo che rego¬ 
la questa trasmissione. Un mec¬ 
canismo. cioè, che se apparen¬ 
temente consente inizialmente 
la messa in moto di un dibat¬ 
tito su temi spesso anche di 
estremo interesse, per una sua 
connaturata logica interna, tende 
poi a svirilizzare questo stesso 
dibattito o nella dotta disqui¬ 
sizione o nei bisticci sul conto 
della spesa. 

Cosa quest’ultimo che si è pur¬ 
troppo regolarmente verificata 
anche ieri sera quando, in par¬ 
ticolare, certe vibrate indigna¬ 
zioni sul come si insegna (o. 
meglio, non si insegna) la poe¬ 
sia nelle scuole, hanno assunto 
il non troppo gradevole sapore 
di una difesa d'ufficio quasi 
corporativa del mestiere di 
poeta. 

In sintesi, come spesso acca¬ 
de per le cose televisive. «Boo¬ 
merang » non pecca tanto di 
insipienza nella scelta degli 
argomenti da trattare (che an¬ 
zi non di rado sono di viva 
attualità) quanto per il vizio di 
metodo nell’affrontarli. cioè con 
una collazione posticcia di inti¬ 
midatori monologhi di altrettan¬ 
ti « convitati di pietra » e non 
già con una discussione vera 
tra persone compromesse sen¬ 
za albagie di sorta con la real¬ 
tà del loro tempo. 


21.00 TV-7 

Suttimania di attualità 
a cura di Emilio Re- 

vat 

22.15 Milledischi 

Rassegne di attualità 
musicala, radatta da 
Giancarlo Barrali! a 
Maurizio Costanzo 

23.00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 

17.00 Sport 

Ippica: corsa tris ai 
trotto 

21.00 Telegiornale 

21.15 II medico per forza 

La nota commadia di 
M olièra, già realizza- 
ta varia volta daua re- 
diotaiavisionc Italiana, 
d viana riproposta gua¬ 
sta cara In una ridialo- 
im trancasa. La ragia 
è di Francois Slr. Pro 
tagonisti; I P- Parras. 
Rosy Varia, 5. Ao 
don» ben 

22.20 Dibattito • Ribelli di 
Ieri • 


tessute, e Loretta Goggi; 8.14: 
Music» espresso, 1.40: Suoni 
a coton dall'orchestra, 9.14: I 
tarocchi; 9.50-. Tvette di Guy 
da Meupassant; 10.05. Ganzo 
ni par tutti; 10.35: Chiamate 
Roma 3131: 12.35: Nor. t 

Beatles Stona sceneggiata a 
tanta musica di Fabrizio Ccr 
qua v Rosario Paoni, 13: Hit 
Pareo#; 13.45: Quadrante! 
19,02: Morandi sera» 18,20: 
Noi. popolo di OtO; 18,SS: 
Quadrifoglio; 20.10: Indiana 
polis; 21 1 Libri-atasara; 21.45: 
Novtt* discografie ha fr anc a vi ; 
22: Il eanzatìtoto-. 22.40» La 
portairIca «I pana di Xavier 
«a Montanini 23,05: M avita 
leg g e ra 

Radio 3° 

Ora IO» Concerto di aperto 
ra; 11» Musica a poesia-, 11,45» 
Musi thè italiana d'oggi; 12.20: 
Musiche di danza; 13: Inter 
mezzo: 14: Otte voci, due 
epoche-, 14 . 30 : Le Sonata di 
G eor g Friedrich HBendai; 15,05: 
Il duello Commedia musicale 
In un atte di Giambattista 
Lorenzi Musica di Giovanni 
PaitiellOi 16i Avanguardia; 
19.15: Tutto Beethoven Opo 
re varia: 20.15» La chimica al 
aere»*)* deH’oomo» 20.4 Si 
Conversazione: 21 1 II dibatti¬ 
lo partamantara ee Roma ca¬ 
pitala. 


tavolato di palcoscenico: vita, 
dunque, che irrompe nello spet¬ 
tacolo, ma anche spettacolo che 
accoglie e sublime la vita, pur 
afferrata nel suo c fondo », nel- 
rinfttna delle condizioni umane. 
Sdamo tra i reietti, i vagabondi, 
gli ex uomini, tipici del mondo 
di Gorki: un ladro, un attore 
alcooìizzato, un barone decadu¬ 
to, un bottegaio fallito, una 
venditrice ambulante, una pro¬ 
stituta sentimentale, un intel¬ 
lettuale dedito al gioco e redu¬ 
ce dalla deportazione (per una 
questione privata, che forse ne 
adombra altre politiche), un 
operaio cui manca il lavoro, 
ecc. 

Altro nesso e contrasto, quel¬ 
lo appunto tra l’intellettuale. 
Satin, e il vecchio pellegrino 
Luca, accomodante e consola¬ 
tore. persuasore di morte e di 
rassegnazione. Satin, invece, 
proclama il culto della verità 
anche la più scottante, fa una 
esaltato dichiarazione di liber¬ 
tà dell’uomo, anche il più avvi¬ 
lito e corrotto. Quando, via via. 
la grama congrega dell’* alber¬ 
go dei poveri » si sarà assotti¬ 
gliata — Ania. la moglie del¬ 
l'operaio. si è spenta: Pepel. il 
ladro, ha ucciso nel corso di 
un aspro litigio il padrone della 
locanda, ed è finito in galera 
con la padrona, accusata di 
averlo istigato: la sorella di 
costei, la dolce Natascia, con 
la quale Pepel contava rifarsi 
una vita, è scomparsa: e l’At¬ 
tore si è impiccato — anche 
il soave Luca dileguerà: come 
un Godot che è arrivato, si. fra 
coloro i quali lo attendevano, 
ma li ha lasciati poi nei guai, 
senz'altro conforto se non di 
parole. 

Alle fumose favolette di Lu¬ 
ca. replica Satin con la sua 
eloquenza intrisa di populismo. 
Proiettando il dilemma nell’at¬ 
tualità. Strehler vuol dare una 
risposta realistica alla dispera¬ 
zione metafisica delle nuove 
avanguardie, scegliendosi quale 
avversario l’autore di Godot. 
Beckett. « un esempio fra tanti, 
ma certo il più alto, il più com¬ 
piuto e il più sincero ». Il ter¬ 
reno del duello è il c fondo ». 
il « bidone della spazzatura ». 
dove agiscono, almeno in appa¬ 
renza. sia i personaggi di Gor¬ 
ki sia quelli di Beckett. Ma le 
lingue che parlano il grande 
scrittore russo (di cui, del re¬ 
sto. Nel fondo non rappresenta 
il meglio, neanche in campo 
teatrale) e il geniale autore ir¬ 
landese. a mezzo secolo di di¬ 
stanza l’uno dall’auro (la « pri¬ 
ma » assoluta del dramma gor- 
kiano è del 1902). sono davvero 
troppo diverse. La polemica mi¬ 
naccia di rimanere intenziona¬ 
le: e la ricerca di una nuova 
misura esaressi va della com¬ 
plessità del reale, del presente 
storico, non sappiamo quanto 
possa giovarsi di un sia pur 
ammirevole recupero dei temi 
e delle forme del naturalismo. 

Anche se questa edizione di 
Nel fondo è ricca, come si dis¬ 
se. di soluzioni registiche calde 
e piene, talora innovatrici o co¬ 
munque dense di prospettive, n 
suo ritmo frantumato e sospe¬ 
so, il concertato dei silenzi, dei 
suoni, delle parole hanno ormai 
raggiunto una calibratura per¬ 
fetta. che certo esige l’attenta 
partecipazione del pubblico. Al¬ 
l’anteprima dell’altra sera, pur¬ 
troppo. tutto il magnifico effet¬ 
to di quella iniziale sinfonia di 
gemiti, sospiri, lamenti, che 
esprime il cupo risveglio dei 
diseredati, è stato guastato dal¬ 
l’ingresso alla spicciolata di de¬ 
cine di spettatori ritardatari e 
villani: tipici spettatori teatrali 
romani, la cui inciviltà non ha 
forse eguali nel mondo. II suc¬ 
cesso. a ogni modo, non è man¬ 
cato. premiando la fatica del 
regista e di tutti gli interpreti. 
Rispetto alla c prima » di Pra¬ 
to. la recitazione d è parse più 
omogenea nei toni e nes timbri, 
più contenuta, a rischio di qual¬ 
che lieve sfocatura. Franco 
Graziosi si è aggiudicato un 
bell’applauso dopo il monologo 
pronunciato al proscenio, ma 
ora meno « diviso * dal corpo 
dello spettacolo di quanto non 
ri fosse sembrato. Hanno con¬ 
fermato la loro bravura Gian¬ 
franco Mauri. Marna Fabbri. 
Cario Cataneo. Antonio Batti- 
stella. Hanno acquistato in ri¬ 
gore ed asciuttezza Giancarlo 
Dettori. Renato De Carmine e 
Giustino Durano E con loro 
Cip Barcollio!. Mariella Zanet¬ 
ti. Saviana Scalfì. Marisa Mi- 
nelli. Massimo Sarchielli. Elig:o 
Irato. Giorgio Del Bene. Alfred 
Thomas hanno diviso le liete 
accoglienze Concludiamo notan 
do che. ormai a due terzi del 
cammino della stagione. Nel 
fondo si certifica come uno dei 
pochi avvenimenti teatrali di 
rilievo del 70 71. 

ag. sa. 


Rudolf Kempe 
colpito 
da collasso 

LIVERPOOL, 4 
Rudolf Kempe. direttore del 
l'Orchestra Filarmonica di Mo 
naco. è stalo colpito da oolla» 
so nella aua stanza d'albergo a 
Liverpool poco prima di un 
concerto Le sue condizioni non 
sodo gravi. 


Eurocanzone: 
fascino e 
segreti di 
(lodagli 


n 



LONDRA — Questa longilinea 
fanciulla dai biondi capelli si 
chiama Clodsgh Rogers, & na¬ 
ta ventitré anni fa nell'lrlan- 
da del Nord ed è stata pre¬ 
scelta per rappresentare la 
Gran Bretagna alla prossima 
Eurocanzone. I molti sosteni¬ 
tori della giovane cantante 
sono certi che vincerà, sia 
per il suo irresistìbile fascino 
sia perché fa canzone dì Cla- 
dagli Rogers sembra conten¬ 
ga un importante segreto, che, 
ovviamente, per ora non cl 
viene svelato. 


le prime 


Cinema 

Scipione detto 
anche l’Africano 

Luigi Magni, alla sua terza 
fatica di regista (dopo Faustina 
e Nell’anno del Signore), ci por¬ 
ta nella Roma di oltre duemila 
anni fa, all'epoca in cui Scipio¬ 
ne l'Africano e suo fratello Sci¬ 
pione l’Asiatico vengono sotto¬ 
posti da Catone, in Senato, a 
serie accuse. Ai due si chiede 
conto di cinquecento talenti che 
Antioco, re di Siria, ha pagato 
come bottino di guerra. La di¬ 
sputa va avanti a lungo ed è 
il pretesto per porre alcuni que¬ 
siti non solo sulla vita e i co¬ 
stumi della Repubblica romana, 
ma anche sulla funzione degli 
eroi e suirinutilità delle persone 
utili. Scipione, l'eroe di Zama, 
il salvatore della patria quando 
Annibale era alle porte, colui 
che ha sconfitto Cartagine, una 
volta in patria, stanco e vecchio, 
non serve più. anzi dà fastidio. 
E cosi Catone ha facile gioco 
su di lui, e la calunnia Io farà 
rimanere solo. L’eroe, alla fine, 
si confesserà colpevole di reati 
mai commessi, si «eguaglierà ». 
a tutti gli altri: solo a questo 
punto otterrà clemenza, ma ab¬ 
bandonerà Roma. « Ingrata pa¬ 
tria non avrai le mie ossa > dirà 
al suo amico Massinissa. sotto 
il sorriso bonario di Giove. 

Fra le intenzioni di Magni, 
che fa parlare ai suoi perso¬ 
naggi un romanesco un tantino 
goliardico, c'era forse quella 
di stabilire un parallelo con 
la realtà di oggi. Allora, come 
adesso. - sembra dire Magni — 
è il momento degli imbroglioni, 
dei dr.tti. di chi fa i fatti suoi. 
Per gli onesti non c'è posto. Non 
c'è posto a Roma per Scipione, 
ma c’è posto per Catone, che. 
mieliigente. colto e onesto, ha 
messo, però. Tal: sue virtù al 
servizio dei potenti, i quali que¬ 
ste qualità non posseggono. 

Quella di Magni Llisce tutta¬ 
via per essere, vuoi forse per i 
dialoghi non sempre felici (me¬ 
no. comunque, che ne. suoi film 
precedenti), vuoi forse per l'e¬ 
strema semplicità della regia, 
una contestazione che sfoca 
spesso nel qualunquismo Pec¬ 
cato. Perché gli spunti polemici 
non mancano, anche se riman¬ 
gono al livello di enunciazione. 

Marcello Mastroianm. rasato e 
« invecchiato ». è Scipione l'Afri¬ 
cano. suo fratello Ruggero — 
più noto come ottimo montato¬ 
re — esordisce come attore, e 
la sua faccia di romano falsa¬ 
mente attonito e invece strafot¬ 
tente ben si addice al ruolo di 
Scipione l’Asiatico Vittorio 
Gassman. col mestiere che si ri¬ 
trova, è un Catone adeguata¬ 
mente rompiscatole, attorniato 
da tanti bei micetti. Ricordiamo 
ancora Silvana Mangano. Woody 
Stroode e Turi Ferro, un simpa¬ 
tico e umanissimo Giove. Le mu¬ 
siche sono di Severino Gazzel- 
Ioni. Colore, schermo largo. 

vice 


vice 

controcanale 


vice 

Programmi Rai-TV 



« Coccodrillo » 
e « Gioconda » 
all' Opera 

Domenica alle 17, in abbona¬ 
mento alle diurne, replica del 
« Coccodrillo »> di Valentino Bue- 
chi (rappr. n. 55) diretta dal 
maestro Pier Luigi Urblni, regia 
di Franca Valeri, scene e co¬ 
stumi di Gianfranco Baruchello, 
innesti o del coro Romano Gan- 
dulfl. coreografia di Giuseppe 
Urbani e con gli stessi inter¬ 
preti delle precedenti rappre¬ 
sentazioni. Lunedi, alle 21 In 
abbonamento alle prime serali. 

« La Gioconda » di Amilcare 
Ponchlelli, concertata e diretta 
dui maestro Bruno Bartolettl. 
regia di Glanrico Becher, scene 
e costumi di Veniero Colasantl 
e John Moore; interpreti prin¬ 
cipali: Leyla Gencer. Franca 
Mattiucci, Gianni Raimondi, 
Glangincomo Guelfi. Ruggero 
Raimondi. Maestro del coro Tul¬ 
lio Boni, coreografia di Attilia 
Radice, primi ballerini Maria 
Cristina Latini e Mauro Malo- 
rani. , 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Stasera, alle 21,15. Iniziano le 
repliche della famosa compa¬ 
gnia di danza dello Harkness 
Ballet. Biglietti in vendita al¬ 
la Filarmonica per tutte le 
repliche fino al 9 marzo. (Via 
Flaminia, 118 - Tel. 312500). 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA 

Alle 19 Oratorio del Carovita 
(P.zza Sant'Ignazio - Via del 
Corso) organo e Vongelo. Ora¬ 
tore padre Giachi. Organista 
W. Van De Poe. 

AUDITORIO DEL CONFA» 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21,30 
concerto diretto da G. Alino¬ 
ne Marsan. Solisti Oliver, 
Reld, Sabatè, Vieno. Ruta: 
« Cristo condannato », orato¬ 
rio per soli, coro e orchestra 
di A. Caldara (1. esecuzione). 

ISTITUZIONE UNIVERSITA¬ 
RIA DEI CONCERTI 
Martedì alle 21.13 Auditorio 
, S Leone Magno (Via Bolza¬ 
no 38) Trio Chltarristlco ita¬ 
liano Musiche De Cali. Smith. 
Brindle. Hlndemlth. Gragnanl. 
De Falla 

SALA ACCADEMICA DI VIA 
DEI GRECI 

Alle 21,15 concerto dell’orga¬ 
nista Fernando Germani. In 
programma musiche di J. S. 
Bach. 


TEATRI 

AL PANTHEON 

Domani alle 16.30 le Mario¬ 
nette Accettella con « Pelle 
d’asino > di 1. e B. Accettella. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S ANGELO 
Domani e domenica alle 17 la 
C.ia di prosa del Piccolo Tea¬ 
tro di CaHtel S. Angelo pre¬ 
senta • Il signore va a cac¬ 
cia ■ commedia in 3 atti di 
George Fejdeau. 

BEAT 72 (Via O Belli. 72 
Tel. 89JD5.95) 

Alle 21.15 « Sposiamoci per 
cortesia » dalla c Cimice e di 
MajakowskiJ per V Orfeo 
quadro 111 parte 1 (è vera¬ 
mente morta Zola Berenzec- 
kina?). Ultimi giorni 

BERNINI (lei 57.33.62) 
Domenica alle 17.30 Loris So- 
lenghl direll artistico del 
G A.D. presenta a Le donne 
bruite > 3 atti di A Salita 
Regia P. Zardlnt. 

BORGO S. SPIRI IO (Vt» P» 
nUenztert.il lei K4S.2« io 
Domani e domenica alle 16,30 
la C.la D'Ortglia-Paliin pies 
■ Luisa de Marlllac » di Paul 
Lebrun. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 

Domani Antalek's star’s. ecc.le 
spett. di Akrobatik, musical. 
Danze star's sexy-strlp. 

CAtVOtKI PP.H ItAMlllNI 
Domani e domenica alle 16.30 
G. Pescucci. F. Kodolfl. con 
il nuovo spett « Angblngo ■ 
divertente brillante 

CENI KAI.E (Via Celila) 

Alle 21.15 l’E.T.I. presenta la 
C.la Orazero in « La verità » 
ricerca di L. Candoni. Regia 
C. De Luca e G. Rebustello. 

CENTOCEI.LE (P.zza dei Ge¬ 
rani - Tel. 2X8595 (ore 9-13 • 
Tel 28X960 (ore 15-20) 

Lunedi alle 21 prima di < Ma¬ 
nifesto dal carcere > di Dacia 
Maralnl. Novità ass. con Scor¬ 
rine. Mezzanotte, Ellsner, Va- 
silicò. Tatò. Toniolo. Regia 
deii’autore. Scene Guttuso. 

DEI SI4IIKI ilei -Olitili 
Alle 21,30 terzo mese «ec¬ 
cesso * Vita d'ufficio > com¬ 
media di A M. Tuccl con Lu¬ 
cia Modugno. R. Bolognesi. A. 
Nicolra, E. Lo Presto. R. Stur¬ 
no. Novità assoluta. 

DEI SERVI (Vi* del Morlano 
n II fri 667 130) 

Alle 21,45 terza sett. successo 
Nuove storie da ridere con 
Spaccesl In « GII innamorati * 
di Campanile, e L’aumento » 
dì Buzzatt, « Opere di bene » 
di Gazzettl. Regia Pascuttl. 

DFI.Ih ARTI 

Oggi riposo. Domenica alle 
17.30 la C.ia « 11 collettivo » 
prcs. • Processo di Giordano 
Bruno » di Moretti. Regia J. 
Quaglio. 

M » IH 162.1 là) 

Alle 21 il T. Stabile di Prato 
pres. « Nel fondo • (L'albergo 
dei poveri) di M. Gorki. Re¬ 
gia di G. Strehler. 

MLtlHlUllU 7u (Via Urti 
d’Alibert l-C lei. *56.464) 
Alle 18.30-20.30-22.30 Rassegna 
cinema e film - Strategia del 
ragno » di B. Bertolucci. 

UH t\S11 DIO 

Alle 22 1 Folkstudio Singers: 
programma di spìrituals e go- 
spel con A Savage. L. Trot- 
man. J. e E Hawklns. 

DELLE GRAZIE (Via Fra’ Al¬ 
beralo • P-za Santa filaria 
delle Grazie - Trionfale) 
Domani alle 21 il Centro Cul¬ 
turale Artistico Romano pres. 
il Teatro di Quartiere in « Il 
diario di Anna Frank > di 
Goodrich e Hackett. 

GOMMINI 

I pupi siciliani di Fortunato 
Pasqualino presentano sabato 
alle 21 « Trionfo, passione e 
morie del Cavailer della Man¬ 
cia ». Domenica alle 17 « Pi¬ 
nocchio alla corte di Carlo 
Magno ». 

IL PUFF (V. del Salami, 38 - 
Tel. 5810721) 

Alle 22.30 « Vamo» a.-.magnar 
compatterò» » di Amendola e 


Oggi si apre 
il Festival 
di Cariogena 

B(KK»TA\ 4. 

Venti film parteciperanno aJ- 
l'XI Festival cinematografico 
di Cartagena. in Colombia, che 
st aprirà domani sera per con¬ 
cluderai 1*11 marzo. Sono pre¬ 
senti undici paesi, tra cui 
nuli*. 


Le Bigie «he appaiamo ee- 

tanto al titoli del film 
corrispondono alla se¬ 
guente eUMtfleaslana pee 
generii 

A sa Avventurina 

O sa Comico 
DA a Disegno animata 
DO a Documentarlo 
DB s Dr ammetto# 

G a Giallo 

M a Musicale 

■ a Sentimentale 

SA a satirico 

SM a B tori co-ari tolegle* 

C nostro gladiolo svi film 
viene evpreee* nel mede 
seguente: 

66666 a eccezionale 
6666 a ottimo 
666 a buono 
66 » Olierete 
6 a medioere 
IH il ■ vietato al mi» 
noti di 18 anni 


Corbuccl con L Fiorini. R. 
Licary, G. D’Angelo. M. Fer¬ 
retto. E Grassi. All’organo E. 
Giuliani. 

DI’IITFITA M DEI •'Kit VI 
Domani e domenica alle 16 ul¬ 
time due reclte « Fior di loto » 
operetta di Corona con 60 pic¬ 
coli altori, cantanti, balletti e 
coro Dirett d’orchestra Ca¬ 
tena. Coreografie di Luzlo. 
Regia Ambroglinl. 

PAR II ILI (Via li Borni. I 
IH KIIH.V23) 

Alle 21.30 N. Taranto In « Va¬ 
do per vedove • commedia di 
Marotta e Rondone con D. 
Palumbo. C. Taranto. N. Asco¬ 
li. Regia di G. Mngliulo. 
gl IitIMI I IH «75 4X5) 

Alle 21.15 Gino Cervi. A. Pa- 
gnani, P Carlini. G Granata 
in « Ogni mercoledì » di Rl- 
snlk. Vers Luigi Lunari. Re¬ 
gia M. Ferrerò. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
4 65 (195 ) 

Alle 21,30 « Jacques o la sot¬ 
tomissione » di Jonesco. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara 
Tel 652.770) 

Alle 21,15 « In campagna è 
un’nltra cosa » successo comi¬ 
co di U. Palmerinl presentato 
da Checco e Anita Durante. 
Regia di Checco Durante. 

SI SPINA ( lei. 4H5.4K0) 

Alle 21,15 Garinei e Glovan- 
nini pres « Alleluia brava 
genie » con Rascel. Proietti. 
Musiche di Modugno - Raseel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Laudi. 
l'EA l'ItlNI) l)KI (..AN I ASTU¬ 
RIE ( V letti» dei Panieri 57 - 
lei 585.605) 

Alle 22.30 • Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) di Spadaccino con 
Bilottl. Casaline Dedola. Ga- 
branl. Garranl. Terzo mese di 
successo 

TEATRO MARYMAUNT (Via 
Nnmentana, 355 - Telefono 
K33603) 

Alle 18 « GII studenti provano 
Cecnv e realizzano il Gabbia¬ 
no su una scena come oggi ». 
Regia Angelo Zito. 

TEATRO STRUMENTO 
In preparazione « Tribunale 
Rnssel su crimini di guerra » 
con Cobianchi, Lojacono. Ma¬ 
stini. Pellacchi. Rutelli. Regia 
Mastini. 

TEATRO TUR DI NONA (Via 
degli Acquasparta. 16 • Te¬ 
lefono 657.2116) 

Mercoledì alle 21.30 11 Teatro 
Libero pres « lw»»na, princi¬ 
pessa di Borgogna » di W. 
Gombrowicz Regia di A. Pu- 
gl icse 

USCITA (Via Banchi Vecchi 
n. 4fi Tel. H52277) 
Seminario sulla rivoluzione 
culturale cinese. Primo gior¬ 
no alle 17.30 film « La guerra 
sotterranea •; alle 21,30 rela¬ 
zione e dibattito Bulla Rivo¬ 
luzione dell’insegnamento. 
VAILE 

Alle 21.15 la C.ia del «Ma¬ 
linteso # Bax-Bellel-Bussoli- 
no-Rlzzoli-Rossatl pres. « Una 
donna di casa • di Brancate 
Regia di Rossatl. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINEMJ (Telerò 

no 730.33.16) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger e rivista 
Leandris (VM 14) SA 6 

CINEMA 

Prime visioni 


ADRIANO ( lei. 35&153) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo¬ 
rchia C 6 

Al.rit-.KI (IH 29UJE51) 

Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se officio imposte, con G. Mo- 
schln C 6 

AJIDASSADE 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 6 

AMERICA (lei 588J 89) 
Stanza 17-17 palazzo delle las¬ 
se ufficio Imposte, con G. Mo¬ 
sci*» C 6 

ANIAKKS t lei 89UJP47) 

Le castagne sono buone, con 
G. Morandi S 6 

appio t ics nttjaa) 

Venga a prendere il calie da 
uoL con 0 Togtiazzl 

(VM 14) SA 6 
AKIJILMKDb ( leL 873.587) 
Waterloo 

Alila MIN (TeL 133.238) 

In fondo alla piscina, con C. 
Baker G 6 

AKLC.tAJ1l.NU (IH. 556-051) 
li giardino del Finsi Contini, 
con D Sonda DR 66 

AVANA Ilei 51IJ5L8») 
n clan del Barker, con S. 
Winters (Vài 18) DR 666 
AVE.NIINO tiri 57z.Ur l 
Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 6 

tSAUll INA (lei 4475SZ) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 14) DR 6666 
BARBERINI (lei. «ll.hr» | 
Comma ZZ. cou A Arkln 

(VM 18) UK 66 
BOMNrNA (IH 128.708) 

Nini Tirabusciò la donna che 
Invento la mossa, con M Vitti 
SA 66 

lati mi uh «limi 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 6 

LAI’KAMI-6 (IH 872.405) 
Venga a prendere II catte da 
noi, con U Tognazzi 

(VM 14) SA 6 
LAPKANK.I1KTI A ( I 872.405) 
Una prostituta al servizio del 
pubblico ed lo regola eoo le 
leggi dello stato, con G Halli 
(VM I8i DR 66 
CINESI AH (IH TKSI.Z42) 

I senza nome, con A. Dclon 
DR 66 

(jlllA 111 KlhN/21 II wijmi 
N ini Tirabusciò la donna che 
Invenié la mossa, con M Vitti 

SA 66 

CORNO (IH 878.1821 ) 

Cose di Cosa Nostra, con C 
GiulTrè C 6 

DCE Al.MIRI (IH 2732(17) 
Nini Tlrahnsrlo la donna che 
Inverno la mossa, con M Vitti 
SA 66 

EDEN (lei «UH IMI) 

I senza nome, con A Dclon 

DR 66 

KMHASNt (IH 8711249) 

(I gufo e la gallina, con (ì 
Segai t VM 181 S 6 

EMPIRE (Tel 655.822) 

II gallo a 9 code, con J Fran- 

Hacwa (VM 14) Q 6 


EUlUJINfc. (Piazza Italia tt 
EUH lei. 581.U9.8B) 

Nini Tirabusciò la donna che 
hivcnlò la mossa, con M Villi 

SA 66 

EUROPA (lei. 865.376) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 
Glutfrè C 6 

FIAMMA (lei 471.100) 

Morte a Venezia (prima) 
blA.U01k.Tt A (IH !)U.4b4) 
Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA 66 

GALLERIA (7 et. *73207) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 6 
GARDEN (lei 382248) 

AI soldo di tutto le bandiere, 
con T. Curtis A 6 

UIAHDIM» (IH 894.948) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 6 

GIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 6 

GOlJiEN (Tel. 755.002) 
Woodstock M 66 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello Tel. 838228) 

La figlia di Kyan, con S Mllea 
(VM 14) DR 6 
KING (Via Fogliano, 37 Te¬ 
lefono 831.95.41) 

Venga a prendere 11 cade da 
noi, con 0 Tognazzi 

(VM 14) SA 6 
MAESTOSO ( Tel. 7KK.UKB) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Rolli 
(VM 18) DR 66 
MA.IESIK (lei 074.911X1 
La casa del vampiri (prima) 
M\/./.lM (lei (51.942) 

Al soldo di tutte le bandiere, 
con T. Curtis A 6 

MEI Itti Ulti VE IN ( leiefo 
no Kilt».02 43) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 6 
METROPOLI IAN (I «K*» (filli 
Scipione detto anche l’Africa¬ 
no con M. Mastrolannl SA 66 
MIGNON O’KN.SAI II K0*M9:O 
Il cameraman, con B. Keaton 
SA 6666 

MODERNO ( Tel. 4KH2X5) 

Pagine proibite della vita d) 
una fotomodella, con L. Mo¬ 
dugno (VM 18) G 6 

MODERNO SALETTA (Telerò 
no 1UII 2X5) 

l,c castagne sono buone, con 
G. Morandi S 6 

NI- V\ 11 ikk (Tel 7KII271) 
Stanza 17-17 palazzo delle las¬ 
se ufficio Imposte, con G Mo- 
schln C 6 

Ot IMPILO ( lei .4112 K35) 
Harkness ballet ot New York 
PALA/./.O I lei PI5K821) 

Il rito, con X. Thulln 

(VM 18) DR 666 
PARIS (lei I.Vt.tMO 
Un uomo oggi (prima) 
.MstfUINO ( IH Alili t»22) 

The dolce vita (in english) 
QUATTRO MINIANE Ile» 
fono 480.119) 

Voyon. con J L Trlnttgnant 
(VM 14) G 66 
QUIRINALE (Tel. 482.653) 

La callffa. con U Tognazzi 

(VM 14) DR 66 
QUIKINETTA (Tel. 679.U0J2) 
Festa per 11 compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 66 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 
tlrancalenne alle crociate, con 
V. Gassman SA 66 

REALE (Tel 580.234) 

Un uomo oggi (prima) 

KEX (Ivi rVM.Ibà) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Balli 
(VM 10) DR 66 
RI IV (IH 837.4X1) 

Un uomo oggi (prima) 

RIVOLI (lei 460.8X3) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 666 
ItOUGE E~1 NOIK (1. 864.305) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Bolkan 

(VM 18) G 6 
KUXAL (Tel. 77U349) 

L’ultima valle, cou M. Calne 
(VM 14) DB 66 
KUXY ( lei. 870.504) 

Cose di Cosa Nostra, con C. 

Giutfrè C 6 

SALONE MARGHERITA (lo 
lefono 679J4.39) 

11 ragazzo selvaggio, con t. 
Trullo ut DR 666 

SAVOIA (IH. 885.023) 

Lo chiamavano Trinila, con 
T. URI A 6 

SMERALDO (TeL 351.581) 

Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni cospetto, con G 
M. Volontà 

tVM 14) DR 6666 
SUPEKCINKMA (lei 485 498) 
Scipione dello anche l’Africa¬ 
no con M. Mastroianni SA 66 
l’IHANl (Via A. De Preti» 
lei. 462-390; 

D gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S 6 

TREVI (IH. 689.619) 

La moglie del prete, con S. 
Loren S 66 

TKIOMPHE (lei. 838.00.03) 
Stanza 17-17 palazzo delle tas¬ 
se ufficio imposte, con G. Mo- 
schln C 6 

UNIVERNAL 

Non stuzzicate 1 cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 66 

VIGNA CLARA (12L 320-359) 
n falso testimone, con G. 
Kennedy G 66 

VIl’HiKIA (TeL 571-35?) 
Woodstock M 66 

Seconde visioni 

ACILIA: I due toreri, con Fran- 
chl-Ingrassia C 6 

ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: Borsalino, con J. P. 

Beimondo G 6 

AIRONE: Il topo t mio e l’am¬ 
mazzo quando mi pare 

DA 66 

ALASKA: L’amante, con M. 

Piccoli DR 66 

ALBA: I mostri della città som¬ 
mersa, con F. Gru ber A 6 
ALCE: La peccatrice adolescen¬ 
te, con H. Anders 

(VM 18) S 66 
ALCYOXE: D clan del Barker, 
con S. Winters 

(VM 18) DR 666 
AMBASCIATORI: Uno strano 
triangolo, con P. O’TooIe 

(VM 18) DR 666 
AMBRA JOVINELLI: Quando 
le donne avevano la coda, 
con S. Berger (VM 14) SA 6 
e rivista 

ANIENE; Tarzan e la donna 
leopardo, con J V. Miller A 6 
APOLLO: Django il bastardo. 

con A. StefTen A 6 

AQUILA: M.A S.H, con D. Su- 
therland SA 666 

ARAI.DO: La morte bussa due 
volte, con A. Ekberg 

(VM 14) G 6 
ARGO: Isabella duchessa del 
diavoli, con B. Skay 

(VM 18) A 6 
ARITI.: La carta vincente, con 
D. Janssen (VM 14) DR 66 
ASTOR: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S Berger 
(VM 14) SA 6 
ATLANTIC: Quando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger 1 VM 14) SA 6 

AITGVSTVS: Le voci bianche, 
con S. Milo (VM 18) SA 66 
AURELIO. Coni rimai nra. con 
D Rosicherò »VM IR) G 6 
AUREO: la casa delle deml- 
vlerges, con R. Christian 

(VM 18) S 6 
AURORA: J-a maledizione del 
Frankenstein, con P Cushlng 

G 6 

AUSONIA: Qnando le donne 
avevano la coda, con S Ber¬ 
ger (VM 14) SA 6 

AVORIO: Il pianeta delle scim¬ 
mie, con C. Heston A 66 


HEL81TO: Operazione Crepe» 
Buzcttc con J. Andrews DB 6 
BOITO: Soldato blu con C. Ber¬ 
gen (VM 14) DR 6666 
UKASIL: La colomba non dove 
volare, con H. Buchholz A 6 
BRISTOL: Borsallno, con J P. 

Belmondo G 6 

UKOADWAY: La città del pec¬ 
cato, con A. Steele G 6 
CALIFORNIA: Al soldo di tutte 
le bandiere con T. Curtis A 6 
CASSIO: Lettera aperta ad un 
giornale della sera, con N. Del 
Fabbro (VM 14) DR 666 
CASTELLO: Una lezione parti¬ 
colare, con N. Delon 

(VM 14) S 6 
CLODIO: La caduta degli del, 
con I. Thulln 

(VM 18) DR 666 
COLORADO: Vagone letto per 
assassini, con Y. Montand 

G 66 

COLOSSEO: E vennero In 4 per 
uccidere Sartana 
CORALLO: Cinque bambole per 
la luna d’agosto, con J. Fur- 
stemberger (VM 18) G 6 
CRISTALLO: Rapporto a 4, con 
A. Aimèe (VM 14) DR 6 
DELLE MIMOSE: Colpo di sta¬ 
to, con L. Salce SA 6 

DELLE RONDINI: La morte ar¬ 
riva strisciando,.con N. WU1- 
man DR 6 

DEL VASCELLO: M.A.S.1L, con 
D. Sutherland SA 666 
DIAMANTE: L’amante, con M. 

Piccoli DR 66 

DIANA: Al soldo di tutte le 
bnndlerc. con T. Curtis A 6 
DORIA: Lo scatenato, con V. 

Gassman C 6 

EDELWEISS: L’altra faccia del 
peccato (VM 18) DO 666 
ESPERIA: I senza nome, con A. 

Delon DR 66 

ESPERO: I diavoli della guer¬ 
ra, con G. Madison A 6 

FARNESE: Petit d’essai «Da 
Lumiere a Godard »: Grecd, 
di Strohelm DR 6666 
FARO: 11 rapace, con L Ven¬ 
tura DR 66 

GIULIO CESARE: Passeggiata 
sotto la pioggia di primavera, 
con I. Bergman DR 6 

IIARLEM: La bella addormen¬ 
tata nel bosco DA 6 

HOLLYWOOD: I.a maschera di 
cera, con V. Prlce G 6 

IMPERO: L’Incendio di Mosca, 
con S. Bondarcluk DR 66 
INDUNO: 1 contrabbandieri de¬ 
gli anni ruggenti, con R. Wld- 
mark DR 66 

JOLLY: Lo strano triangolo, 
con P. O’TooIe 

(VM 18) DR 666 
JONIO: Appuntamento per una 
vendetta con R. Mitchum A 6 
LEDI.ON: Fragole e sangue, con 
B Dnvison (VM 18) DR 666 
LUXOR: Il clan del Barker. con 
S. Winters (VM 18) DR 666 
MADISON: Zorba il greco, con 
A. Qulnn (VM 14) DR 6 
NEVADA: I protagonisti, con 
J. Sorel DR 6 

NIAGARA: Stuntman, con R. 

Viharo A 6 

NUOVO: Operazione Crepes Su- 
zette, con J. Andrews DR 6 
NUOVO OLIMPIA: Sotto il se¬ 
gno dello scorpione, con G-M. 
Volonté (VM 14) DR 666 
PALLADIUM: La notte del 
morti viventi, con M. East¬ 
man (VM 18) DR 6 

PLANETARIO: Morte di un 
amico, con G. Garko DR 66 
PRENESTE: D clan del Barker, 
con S. Winters 

(VM 18) DR 666 
PRINCIPE: Cyrano e D’Arta- 
gnan, con S. Koscina A 6 
RENO: Un amico, con F. Mar¬ 
sala DR 66 

RIALTO: Concerto per pistola 
solista, con A. Mollo G 6 
rubino: Cronmell (In origi¬ 
nale) 

SALA UMBERTO: I diavoli del 
mare, con J. Franciscus A 6 
SPLENDID: L’invasione degli 
astromostri, con N. Adams 

A 6 

TIRRENO: Grande caldo per 11 
racket della droga, con R. 
Taylor A 6 

TRI ANON: John e Mary, con 
M. Farrow (VM 14) S 66 
ULISSE: Due mafiosi nel Far 
West, con Franchl-Ingrassia 
1 C 6 

! VERSANO: Zabrlskle Point, di 
M. Antonioni 

(VM 18) DR 6666 
VOLTURNO: I due seduttori, 
con M. Brando DR 66 

Terze visioni 

BORG- FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Un attico sopra 
l’inferno, con S. Kendall 

(VM 18) DR 6 
NOVOCINE: La pecora nera, 
con V. Gassman SA 6 

ODEON: Ilei gringo scendi dal¬ 
la croce 

ORIENTE: Giocatori d’azzardo, 
con D. Gordon A 6 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Stanilo e OUIo 
nel paese delle meraviglie 

C 66 

BELLE ARTI: Il lungo coltello 
di Londra, con K. Kinski G 6 
COLUMBUS: D club degli as¬ 
sassini 

DELLE PROVINCIE: L’allegro 
mondo di Cbarlot C 666 

EUCLIDE: Proibito ai militari, 
con J. Lemmon SA 66 

NOMENTANO: Asteria II gal¬ 
lico DA 6 

ORIONE: n circo, con C. Cha- 
Plln C 6666 

PANFILO: La pazza di Cbaillot 
con K. Hepbum DR 6 

TIBUR: I Nibelunghi, con U. 

Beyer A 6 


ANNUNCI ECONOMICI 


7) OCCASIONI L. 51 


AURORA GIACOMETTI offro 
SPLENDIDE SEDIE DIVERSI 
STILI, solidissime, da 12.000 - 
Approfittatene III Effettuanti cam¬ 
bi con Vostre sedie - QUATTRO- 
FONTANE 21/C. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio * gebinetto medico per le 
diagnosi * cure della "eoi#" disfun¬ 
zioni e debolezze seemeil 41 origino 
■terrò** - psichica - endocrie* 
(neurestenle mi ee ll , deHrienee 
sessuali, ee email* Basenti, **H- 
Htè esimei *, sterilità. preceeM) 
Cor* Innocua, indolori 
pre-posTme tri reonlell 

. PIETRO dr. MONACO 

marne, ria del Viatoria M, t. 471119 

l(di fronte Teatro defi’Opero • Stazio¬ 
ne) Or* 9-12; 19-19. Festivi par app. 

■ (Non al curano veneree, pelle, eoe.) 
A. Con». Rome 1601» del 22-11-’59 


Medie* specialista dermalelij» 


DOTTO* 


DAVID STR0M 


Cura sclerosante (ambulatoriale 
*«nza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Dura delie complicazioni: ragadL 
Debiti, eczemi, ulcere earicoau 
VINEMl, PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU DI RIENZO n. 152 


IH. 854.691 • OD» 

Un. M. ~ 


• fcethn 9-1* 

tggJMM) 
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PAG. 10 / sport 


Dopo lo strapotere, di Merckx nel giro di Sardegna 


la visita 


per il match di lunedì 


OGGI LA SASSARI-CACUARI: In splendide condizioni 

. .... i u mm m mwm m m u m m u 

Cassius Clay 


UN ITALIANO 

VINCITORE? 

/ 

Bitossi e Basso tra i favoriti con 
Sercu e Van Vlieberghe — Assenti 
Eddy» Pettersson e Van Springel 


- * ^ 



r 




BITOSSI aiuta MOTTA durante il Giro di Sardegna 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 4. 

Il quattordicesimo Giro di 
Sardegna entra in archivio con 
un bilancio assai magro per 
il ciclismo italiano. Ha domi¬ 
nato Merckx... e questo era in 
preventivo (sia pure col pic¬ 
colo dubbio concesso dalla vi¬ 
gilia), ma al di là dello stra¬ 
potere di Eddy è tutto un 
parlare in lingua straniera. 

Nella classifica dei primi 
dieci, i nostri occupano il 
quarto, quinto e nono posto 
con Motta, Zilioli e Gimondi; 
gli altri sono uno svedese, 
cinque belgi e un danese, e 
ricordandt i vincitori dei set¬ 
te traguardi (tre Merckx, uno 
Sercu, Dancelli, Ritter e Rey- 
broeck), si deve proprio con¬ 
cludere che gli italiani han. 
no raccolto briciole. 

« Merckx fila già come una 
motocicletta », aveva commen¬ 
tato ieri sera Wladimiro Pa- 
nizza. Stamane ho bussato al¬ 
la camera 222 dell’albergo 
che ospita corridori e gior- 


Sollecitata dallo stesso allenatore 

Inchiesta alla Roma 
sul compensi di HH 

i 

Due milioni di multa alla società per il « caso » Rosa 


Non c'è pace alla Roma: si 
chiude un « caso » e se ne apre 
subito un altro: concluso in mo¬ 
do abbastanza soddisfacente per 
la Roma il « caso * Rosa, si 
è aperta una nuova polemica 
suscitata da Herrera suH’entità 
dei compensi ricevuti in que¬ 
sta stagione. Ma andiamo per 
ordine. Il « caso * Rosa (costi¬ 
tuito dall’acquisto del giocatore 
dalla Ternana) è stato giudicato 
ieri dalia Corte Federale della 
Federcalcio che si è limitata 
a comminare una multa di due 
milioni alla società giallorossa 
e la semplice deplorazione al 
presidente Marchini. 

In pratica l’infraztone adde¬ 
bitata a Marchini e. di riflesso, 
alla Roma, è di carattere for¬ 
male e non sostanziale, come 
aveva già stabilito la « discipli¬ 
nare ». Nel contratto inviato alla 
Lega per il trasferimento in 
comproprietà del giocatore Rosa 
dalla Ternana alla Roma, fu 
infatti indicata la somma di 
20 milioni, mentre Marchini, 
con un patto aggiuntivo privato, 
si impegnò a versare altri 30 
milioni. 

Ma è anche vero che la 
Roma comunicò successivamen¬ 
te alla Lega la somma esatta 
(50 milioni), che la società gial¬ 
lorossa, in ogni caso, era sol¬ 
vibile per i 30 milioni del patto 
aggiuntivo e che. nella sostan¬ 
za. le due società non hanno 
eluso le nuove norme sui tra¬ 
sferimenti. All'atto pratico la 
Roma ha prestato alla Ternana 
50 milioni e. come garanzia, ha 
ricevuto la comproprietà di 
Rosa. In base agli accordi, tra 
l'altro, la Ternana, restituendo 
la somma, potrà recuperare il 
giocatore alla fine della sta¬ 
gione. 

Va anche ricordato che per 
quanto riguarda la Ternana, 
questo « caso Rosa > era stato 
già esaminato e risolto dalla 
«disciplinare» della Lega con 
la seguente sentenza: un milio¬ 
ne di ammenda, con diffida, 
alla società umbra; prosciolto 
il presidente Manini; quindici 
giorni di inibizione al vice pre¬ 
sidente Taddei. 

E passiamo al «caso» Her- 


Monzon 
affronta Lee 
pensando 
a Benvenuti 


rera. Giorni fa un settimanale 
ha pubblicato le cifre che H.H. 
avrebbe percepite nel corso dei 
tre anni di permanenza alla 
Roma: circa mezzo miliardo 
tra ingaggi, premi, rimborsi 
spese e stipendi. 

Herrera ha preso attentamen¬ 
te atto di queste cifre e poi ha 
protestato vigorosamente con¬ 
tro la parte che si riferisce al¬ 
l'anno in corso sostenendo di 
aver percepito 125 milioni e 
non 236 come afferma il set¬ 
timanale. 

Ma non si è limitato a pro¬ 
testare, ha chiesto (e pare ot¬ 
tenuto) addirittura una inchie¬ 
sta della Federcalcio. «Perchè 
— ha detto — o la rivelazione 
è inesatta, oppure la Roma ha 
denunziato una cifra falsa. 
Comunque stiano le cose non 
voglio che nasca il sospetto 
che io abbia percepito un sot¬ 
tobanco di 111 milioni ». Vedre¬ 
mo come andranno a finire le 
cose. 


Belle! parteciperà 
agli «europei» 
di trotto 

RECKLINGHAUSEN. 4. 

Undici paesi hanno presentato 
la propria iscrizione al campio¬ 
nato d'Europa di trotto, che si 
svolgerà il lunedi di Pasqua, 
tredici aprile, a Recklinghausen. 
Fra gli undici partecipanti è 
anche Nello Belici, accanto al 
campione belga André Misplon. 
al tedesco Helmut Obermeier. 
al danese Vagn Lomborg-Niel- 
sen, al francese Jean René Gou- 
geon. all'olandese Jan Wa- 
genaar, al norvegese Karsten 
Buer, all’austriaco Adolf Ueb- 
bleis. allo svedese Soeren Nor- 
din. al sovietico Kreidina e al¬ 
l'ungherese Josef Marschali. 


A Moena di San Pellegrino 

Da oggi i campionati 
italiani UISP di sci 
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SANTA FE', 4. 

Il pugile argentino Carlos 
Monzon, campione mondiale del 
pesi medi, sosterrà domani a 
Santa Fé un incontro con Roy 
Lee. Il • manager > del campio¬ 
ne, Aml'care Brasa, ha dichia¬ 
rato che le condizioni fisiche di 
Monzon non sono le ideali, poi¬ 
ché il maltempo gli ha impedito 
ultimamente di fare II « footing » 
cui era abitualo. Monzon ha 
inoltre ripetutamente sofferto di 
angine. « Ma poiché Monzon si 
trova nel miglior momento del¬ 
la sua carriera — ha aggiunto 
il manager — recupera bene e 
j| combattimento con Roy Lee 
viene a proposito ». 

Passando a parlare del com¬ 
battimento con Benvenuti per 
Il titolo. Prosa ha ricordato che 
pochi condividevano, all'epoca 
del primo incontro, la fiducia 
che eeoli riooneva in Monzon. 

« Anche adesso — ha detto 
Brasa - ho cieca fiducia In 
Carlos e dopo il combattimento 
con l'Italiano, daremo una pos¬ 
sibilità a Grlffilh, naturalmente 
In territorio argentino ». Mon- 
Mm pese ettualmonto kg. 74. 


MOENA. 4 

Da domani e fino a domenica a Moena di S. Pellegrino si 
svolgeranno i campionati italiani di sci dell'UISP. La Lega 
fiorentina parteciperà alla massima manifestazione sciatoria 
con 33 rappresentanti, tesserati per lo S.C. Vaiolet, S.C II Va¬ 
lico, S.C Coverciano, S. Cai Sesto Fiorentino, S.C Postelegra¬ 
fonici, in rappresentanza dei 440 sciatori tesserati al comi¬ 
tato provinciale UISP. Per l'occasione è stata organizzata una 
gita. Partenza nella nottata fra il 4 e il 5 e rientro nella not¬ 
tata del 7 marzo. Gli interessali potranno rivolgersi a Victor 
Sport • via Centosfelle 15, allo S.C. « Le Vaiolet », via Cento- 
stelle 19, allo S.C « Il Valico », viale D. Giannotti 13, allo 
S.C. « Coverciano », via D'Orso 19, allo « Sci Cai Sesto Fioren¬ 
tino », viale Gramsci 24, alla Lega Fiorentina UISP, via Ghibel¬ 
lina 87. 

Nello foto: la squadra dei ■ piccoli » con l'allenatore Renzo 
Ballerini che parteciperà ai campionati UISP. 


nallstl; Motta era appena usci¬ 
to dal bagno e mi ha accol¬ 
to con un sorriso che non sa¬ 
prei spiegare. Rassegnazione 
o... filosofia? Per stuzzicarlo, 
gli dico: «Qualcuno mormo¬ 
ra che la foratura della pri¬ 
ma tappa l’hai Inventata tu 
perchè stavi cedendo all’an¬ 
datura di Merckx, Costa Pet¬ 
tersson e Van Springel... ». 

Rimane calmo e risponde: 
« Davvero? Evidentemente c’è 
gente che mi vuol male. Era¬ 
vamo al culmine della salita, 
e come potevano staccarmi in 
discesa? Senti, tanto di cap. 
pello a Merckx, ma senza quel¬ 
la foratura avrei proseguito 
su binari diversi; questione 
di morale, anche. Mi sono tro¬ 
vato con un handicap di 2 , 24”, 
e buonanotte suonatori. Ro¬ 
vescia un po’ la situazione: 
metti il caso di una conclu¬ 
sione a quattro sul lungoma¬ 
re di Salerno e di una mia 
vittoria a spese di Merckx; 
non affermo che 11 trionfo 
di Nuoro sarebbe stato di 
Motta, però, altro discorso, al¬ 
tra musica. E con la maglia 
di "leader”, o a pochi secon¬ 
di da Eddy, manco la crono¬ 
metro di Porto Torres mi 
avrebbe spaventato ». 

— E ieri? Eddy ha finito 
brillantemente e tu sei rima¬ 
sto nel mucchietto... 

« Il freddo. Ero paralizza¬ 
to dal gelo. Merckx e gran¬ 
de anche perchè resiste alle 
intemperie; la magra degli 
italiani è dovuta in buona 
parte al clima sfavorevole e 
non dimenticare che Eddy ha 
incontrato un Sercu imprepa¬ 
rato, che usciva dalla Sei Gior¬ 
ni di Anversa, quindi a di¬ 
giuno di gare su strada. In- 
somina, un Merckx bravissimo 
e fortunato ». 

— Persa la prima sfida, pen¬ 
si di rifarti? 

«Certo. Merckx non sarà 
sempre invulnerabile». 

— Solita tattica del... cate¬ 
naccio? 

«Grosso modo sì. Merckx 
va controllato per innervo¬ 
sirlo, e poi...». 

Nel corridoio incontro Gi¬ 
mondi reduce da una bella 
sgroppata. Felice è di pare¬ 
re diverso sul modo di con¬ 
trastare Merckx, o per lo me¬ 
no lascia a Motta il ruolo del 
controllore e si accolla quel¬ 
lo dell’attaccante. « Bisogna 
anticiparlo, farlo lavorare mol¬ 
to. Diversamente rimarremo 
di continuo a bocca asciutta ». 

— Merckx ha perso da Rit¬ 
ter a cronometro... 

«Già. E sono nate polemi¬ 
che sulla regolarità della cor¬ 
sa di Ole. Bando alle chiac¬ 
chiere: io dico che Ritter è 
uno specialista in grado di 
dare nuovi dispiaceri a Eddy. 
Diamine, mica per niente ha 
il record dell’ora! Per quanto 
mi riguarda ho fiducia e un 
programma da rispettare. Av¬ 
verto miglioramenti. Punto e 
basta ». 

Sì, punto e basta sul « Sar¬ 
degna ». E domani, come da 
tradizione, la Sassari Caglia¬ 
ri, una competizione di 225 
chilometri per metà ondulata 
e per la seconda metà liscia. 
Un volatone? Probabile. Però, 
lo scorso anno arrivarono in 
pochi e vinse Altig. Mancherà 
Merckx, mancherà Gosta Pet¬ 
tersson che deve smaltire una 
indisposizione (mal di ven- 
rte), mancherà anche Van 
Springel, ma sono giunti Van- 
denbossche e Wagtmans (che 
squadrone la Molteni!). Zan- 
degu, Polidori ed altri. 

I favoriti? Buttiamo giù 
qualche nome: Sercu, Bitossi, 
Motta, Van Vlierberghe, Bas¬ 
so, Reybroeck, Dancelli. Arma¬ 
ne Zilioli. A domani. 

Gino Sala 


Basket: Simm. 
in finale nella 
Coppa delle Coppe 

MILANO, 4. 

Il Simmenihal si è qualificato 
per la finale della Coppa delle 
coppe, battendo questa sera la 
Fides per 81-77 (45-39). Il Sim- 
menthal aveva g : à vinto la par¬ 
tita di andata la settimana scor¬ 
sa a Napoli per 84 71. 



eJoeFrazier 


CASSIUS CLAY 


Frazier- 

Clay 

sicuro in TV 

L’ufficio stampa della RAI 
ha precisato che Frazier-Clay 
sarà trasmesso in telecronaca 
diretta (11 canale è da stabi¬ 
lire), alle 4,20 del mattino di 
martedì 9 marzo; il telecroni¬ 
sta sarà Paolo Rosi. La tele¬ 
cronaca sarà replicata la sera 
stessa di martedì alle ore 21, 
sii un canale non ancora sta¬ 
bilito. 

1,’accordo è stato raggiunto 
tra la televisione italiana e 
gli organizzatori del combatti¬ 
mento al termine di una riu¬ 
nione svoltasi a New York e 
durata cinque ore. Servizi spe¬ 
ciali saranno dedicati all’av¬ 
venimento anche dal Telegior¬ 
nale delle 13,30 dì martedì 9, 
e delle 21 (secondo canale). 
La radio trasmetterà notìzie 
e commenti sull’incontro nel 
« Notturno dall’Italia » e nei 
giornali radio del mattino. 


Domani notte al Palasport il « mondiale » con Henrique 

Arcati sicuro : « Sono 
e resterò il campione » 

Tutto « OK » per l’italiano: l’arbitro, il pubblico, la 
preparazione, persino le sue ...sopracciglia 


Ultime battute... polemi¬ 
che prima del grande scon¬ 
tro tra Bruno Arcari e Joao 
Henrique per la cintura mon¬ 
diale. Henrique, in questi ul¬ 
timi giorni, ha insistentemen¬ 
te ribadito la sua intenzione 
di « vendicarsi » di Arcari per 
i troppi rinvìi imposti dal 
campione del mondo. Ieri è 
stata la volta de! campione 
a dare... fiato alle trombe, nel 
corso dell’ormai tradizionale 
« conferenza * per la presenta¬ 
zione dei pugili ai giornalisti. 
Arcari ha parlato molto, ma 
sempre tranquillamente, mai 
con troppa acidità. Solo quan¬ 
do un giornalista gli ha chie¬ 
sto perché non riesce ad es¬ 
sere un « personaggio » come 
Mazzinghi o come Benvenuti, 
il campione ha tirato fuori un 
pizzico di veleno: « essere un 
” personaggio ” mi piacereb¬ 
be molto, e se non lo sono 
non è certo per colpa mia. 
Torse siete voi giornalisti che 
non mi ritenete degno di es¬ 
serlo. non so.-. Una cosa, pe¬ 
rò. voglio precisare; perso¬ 
naggio vorrei esserlo sul ring, 
non per le vicende della mia 
vita privata! ». 

Secca anche la risposta da¬ 
ta a chi gli ricordava l’handi- 
cap delle sopracciglie troppo 
fragili. 

— E’ da anni che mi dite 
che ho lo sopracciglia deboli 
e non dico che non sia cosi; 
dico solo che con queste so¬ 
pracciglia sono diventato cam¬ 
pione del mondo e con queste 
resterò campione, anche se 
Henrique non la pensa così. 

— Henrique ha detto an¬ 
che... 

— So che Henrique ha det¬ 
to un mucchio di cose, che mi 
batterà, che si * vendicherà » 
di me. che sarà il nuovo cam¬ 
pione del mondo e via dicen¬ 
do. Io lo ringrazio: la vio¬ 
lenza della sua polemica sui 
rinvìi che ha subito questo 
match mi ha giovato, perché 
mi ha aiutato a non sottova¬ 
lutare il mio avversario, a 
considerarlo tanto forte quan 
to egli dice di essere e quin 
di a prepararmi scrupolosa 
mente e al meglio. Quanto al 


suo pronostico state tranquil¬ 
li che resterà... un pronostico. 

— Come pensi di vincere? 

— Io spero di vincere nel 
più breve tempo possibile, 
perché sul ring meno ci si sta 
e meglio è. ma tutto può ac¬ 
cadere. anche che Henrique 
riesca a resistere per quindi¬ 
ci riprese, perché mi dicono 
che ha una gran « tenuta » e 
conosce bene il mestiere e la 
boxe. Certo è che non vince¬ 
rà lui. 

— Pensi che sia questo il 
match più difficile della tua 
carriera? 

— Tutti i match sono diffi¬ 
cili. specie quando l’avversa¬ 
rio è di rango e la rotta è 
quella lunga delle quindici ri¬ 
prese e si combatte per un 
« bene » importante come la 
cintura mondiale. Tuttavia di 
match difficili ne ho sostenuti 
parecchi e non credo che que¬ 
sto sia più pericoloso di altri 
anche perché, ripeto, mi so¬ 
no preparato così bene da po¬ 
ter affrontare con tranquilli¬ 
tà e un match al limite ed 


eventuali situazioni difficili. 

— E del pubblico romano 
cosa pensi... 

— Voi dite che non sono 
pugile da pienone. Io dico 
semplicemente che il pubblico 
romano è il... mio pubblico, 
non per niente sono di queste 
parti, di Atina. E’ un pubbli¬ 
co che merita grandi spettaco¬ 
li e io spero di poterglielo of¬ 
frire domani notte, così come 
spero che gli spettatori siano 
più che nel passato. 

— E dell'arbitro? 

— Ottimo, un uomo corret¬ 
to. un intenditore di boxe. L’ho 
già avuto come referée nel 
match con Adigue ed è stato 
bravissimo. 

Tutta qui la sostanza della 
lunga chiacchierata del cam¬ 
pione de! mondo con i giorna¬ 
listi. Da essa si ricava che 
Arcari è tranquillo, fiducioso, 
certo diremmo di restare 
« mondiale ». Vedremo domani 
notte se la sua sicurezza ave¬ 
va buone ragioni di essere. 

e. v. 


A Bressanone nello slaslon speciale 

Gustavo Thoeni in gara 
ai «tricolori» di sci 


BRESSANONE, 4. 

Freddo polare, aggravato da 
vento teso da nord, ha accom 
pagnato le prime due gare dei 
campionati italiani di sci al¬ 
pino. k> slalom gigante maschi¬ 
le e quello femminile. Assenti 
i due Thoeni. la vittoria è an 
data al più in forma degli az¬ 
zurri. Eberardo Sehmalzl. che 
ha preceduto Compagnoni e De 
metz. mentre sfortunato è sta 
to Brigadoi. che dopo essere 
risultato quarto nella prima 
manche, è stato squalificato nel 
la .seconda. 

Nel gigante femminile, la 
Matous. che aveva fatto segna¬ 
re il miglior tempo a tre quar 
ti del percorso, ha saltato fui 
timo porta ed è stata squabfi 


cata. E’ così tornata alla ri¬ 
balta la piemontese Clotilde 
Fasolis. la nostra migliore scia 
trice di due anni fa. Domani è 
in programma lo slalom speda 
le maschile e la no-stop fem 
minile. 

Questa sera è giunto a Bres¬ 
sanone. assieme al padre, Gu 
stavo Hioerò, il quale ha man 
tenuto cosi la promessa fatta 
agli organizzatori dei campio 
nati italiani. Thoeni partecipe 
rà a Ho slalom spedale maschi 
le. Naturalmente il giovane 
atleta è venuto per vincere. 
NeH’albergo di Bressanone da 
ve è giunto e dove allogherà 
assieme ai colleghi delle Fiam 
me Gialle. Thoeni è stato fe¬ 
steggiato. 


Oggi con 13 cavalli ai nastri 


LA TRIS ALLE CAPANNELLE (E IN TV) 


Anche questa settimana la 
corsa Tris si disputa sn an ippo¬ 
dromo romano, quello delle Ca¬ 
parmene, con Inizio alle 17 (e 
telecronaca diretta sai II cana¬ 
le). Tredici cavalli di buona 
qualità hanno accettato il peso e 
pertanto la prova si presenta 
molto aperta. Il campo defini¬ 
tivo dei partenti é il seguente: 

PREMIO tnOI.O (handicap ad 
insito - !.. 3.500 Otto - metri IMO 
pista grande): 

1) Faster (SI L. Bietoltnl, 6); 
7 .) Petesso (59(4 C. Ferrari, II); 
3) Gabord <58V* G. Pisa, 12); 4) 
Karim II (57 S. Fancera, 3); 5) 
Montiego <56'* M. Massimi, 13); 
6) Fortis <55 C. Panici, I); 7) 
Spartaco <54 A. DI Nardo, 5); 
8) Filippo R'Angiò <51 A. Vin¬ 
ci*, 8) 9) Renozzo Gozzoll <49 
G. Rettori, 7); 10) Darling Fox 
<48<, C. Marinelli, 10); 11) Sofia 
Sangalli» (47 A. Manzi, 8); 12) 


Kr ha rosa <45'j S. Castaldo, 4); 
13) Dogftis <46'4 R. Sannlno, 2). 

Hanno rapporto di scadérla: 
Pelesse e Erharosa, con Paraoc¬ 
chi Petesso. 

Ed ecco ora in breve rassegna 
le possibilità del singoli concor¬ 
renti: 

Faster: non corre dal mese di 
nosrmhre e molto carico e po¬ 
trebbe trovare lunga la distan¬ 
za. Compito difficile; Petesso: 
ha corso con onore ad Agnano 
dote in una tris con il grave 
peso di 62'? e stato battuto dal 
solo Karim II al quale rendeva 
cinque chili. Va quindi consi¬ 
derato tra i probabili protago¬ 
nisti; Gabord: ad Agno sul 1700 
metri ha preceduto Montiego, 
(che oggi ritrova). Cambtoso r 
Garlasco. Sembra In grado di 
lottare tra I primi; Karim II: 
la vittori* in una recente Irla 


ha infinito sul peso per cui II 
suo compito si presenta molto 
impegnativo; Montiego: non ba 
brillato ad Agnano II breve ri¬ 
poso e i) peso favorevole Indu¬ 
cono a considerarlo tra I sog¬ 
getti più in vista; Fortis: ha 
fornito una corsa di rientro su¬ 
scitando una bnona Impressio¬ 
ne. Un nitido spnnto finale e 
qnalora l’andatura non fosse 
mollo sostenuta, sarà pericolo¬ 
so. Spartaco: rende al meglio 
su terreni faticosi e pertanto 
non ba molte probabilità di tro¬ 
vare un fondo di suo gradimen¬ 
to Filippo D'Anglù: nel tardo 
antunno, contrariato dai terre¬ 
ni, ha reso molto poco alle Ca- 
pannelte, ma ♦ un soggetto do¬ 
tato di mezzi e di qnalità e 
potrebbe quindi affacciarsi ai- 
rivo; Renozzo Gozzoll: al peso 
sembra molto vicino a soggetti 


leggermente superiori e pertan¬ 
to le sue chances appaiono mar¬ 
ginali; Darling Fox: non ha 
brilllato alle ultime uscite, ma 
dato il peso non va del tutto 
trascurata; Sofia Sangallo: dopo 
aver corso discretamente nella 
Iris romana, ba dispaiato sen¬ 
za fortuna nn discendente. Non 
t facile attribuirle grande pos¬ 
sibilità; Erharosa: al rientro 
sulla pista ha dimostrato una 
discreta condizione e sul pre¬ 
sumibile progresso va segnila 
con fiducia come sorpresa; 
Doglus: e riapparso alle Capan 
nelle correndo in lieve ripre¬ 
sa. Potrebbe essere all’arrivo 
In conclusione la « rosa • dei 
favoriti potrebbe essere forma¬ 
ta dal seguenti conrorrenti 
Montiego (5), Gabord (3), Pe¬ 
tesso (2), Fortis (6). Dogius 
(U), • Erharosa (12). 


NEW YORK, 4 

Muhammad Ali, un tempo 
Cassius Clay, e Joe Frazier tor¬ 
nano in palestra, soddisfatti 
di essere stati trovati alla vi¬ 
sita medica In eccellenti con¬ 
dizioni fisiche per il match 
di lunedi sera, ed anche di 
avere espresso con pittoresca 
enfasi la propria fiducia nel¬ 
la vittoria. Muhammad, e 11 
fatto non ha sorpreso nessu¬ 
no, ha detto qualche centi¬ 
naio di parole più di Joe, 
ed ha anche recitato a centi¬ 
naia di deliziati tifosi una sua 
poesia. Ma Frazier è stato 
molto esplicito 

« Quello che lui dice non mi 
preoccupa », ha proclamato, 
sorridente e disteso, il cam¬ 
pione del mondo. « Io faccio 
gli affari miei. Ma sul ring 
gli parlerò. Non mi importa 
quel che accade prima, l’im¬ 
portante è scavalchiamo le 
corde assieme». 

La visita medica del due 
protagonisti del « match del 
secolo » è stata tenuta rigoro¬ 
samente separata; il dottor 
Harry Kleiman, edico della 
commissione atletica dello sta¬ 
to di New York, ha esami¬ 
nato dapprima Frazier, e una 
ora e mezza più tardi Muham¬ 
mad Ali. 

Durante la visita medica 
Frazier è stato tranquillo; Clay 
ha invece continuato a chiac¬ 
chierare mentre il medico lo 
auscultava, gli percuoteva le gi¬ 
nocchia con il martelletto per 
accertare i riflessi, gli guarda¬ 
va in bocca per esaminare la 
dentatura. L’esame separato 
era stato deciso dagli orga¬ 
nizzatori a evitare spiacevoli 
sfumature quali potevano fi- 
versi in un confronto diretto. 
Anche il peso sarà fatto se¬ 
paratamente il giorno del 
« match ». 

A Frazier il presidente del¬ 
la commissione atletica, Ed- 
win Dooley, ha fatto sapere 
che dovrà radersi la barba 
per l’incontro al Madison 
Square Garden; potrà invece 
tenere 1 baffetti. Joe diceva 
di non essere preoccupato per 
la possibilità di ferite: a Da 
quando combatto non sono 
mai stato tagliato », ha pro¬ 
clamato. Quanto all'aimunciata 
intenzione di Ali di mettere 
In busta chiusa, da consegna¬ 
re all’annunciatore di quadra¬ 
to prima del gong iniziale, il 
risultato del match li campio¬ 
ne ha detto che non lo pre¬ 
occupa affatto: « Sono pronto » 
ha detto. 

Frazier ha anche ripetuto il 
suo singolare slogan, esponen¬ 
do una delle teorie preferite: 
« Dopo che si è ucciso il cor¬ 
po la testa muore » ha detto. 
«Sarò sul ring per difendere 
il titolo e lo voglio tenere. E 
inoltre il pane è buono ». Il 
pane, nel gergo di Joe, è il 
danaro. Entrambi i pugili a- 
vranno due milioni e mezzo 
di dollari, la borsa più alta 
nella storia del pugilato. 

Dicendo che quando si è uc¬ 
ciso il corpo la testa muore 
Frazier non faceva della filoso¬ 
fia; intendeva dire che si con¬ 
centrerà. nella fase Iniziale del 
match, sul bersaglio grosso. 

Terminata la visita medica 
11 campione ha preso l'auto 
e si è diretto a Filadelfia. 
Poi è toccato ad All sotto¬ 
porsi alla visita, e nessuno si 
è stupito quando ha preso 
a spiegare che vincerà facil¬ 
mente: « Sarà un "no con¬ 
test ” » ha ripetuto. « Frazier 
sarà tacile. Per Frazier è im¬ 
possibile battermi e boxare 
meglio di me. Oscar Bonave- 
na è stato duro, nessuno mi 
aveva mai colpito come l’ar¬ 
gentino. Frazier è facile». Il 
7 dicembre Ali sconfisse 
Bonavena per k.o. al quindi¬ 
cesimo e ultimo round. 

Con 11 medico ha scherzato: 
« Devo davvero aprire la boc - 
ca? » poi l'ha spalancata. 
Gli ha chiesto Kleiman: « Sie¬ 
te pronto a combattere?». E 
lui: » Dottore, se scoprissi di 
avere male a un ditone so¬ 
spendereste lo spettacolo? ». II 
medico gli ha trovato le pul¬ 
sazioni un po’ rapide, come 
quelle di Frazier. Ma ha det¬ 
to che il fatto non era inso¬ 
lito. 

La poesiola di Muhammad 
Ali, gridata al pubblico men¬ 
tre faceva ingresso nella sala, 
dice press’a poco (nell’origi¬ 
nale è in rima): «Joe verrà 
fuori fumante, e non sarà uno 
scherzo. Lo beccherò e pic¬ 
chierò, versando acqua sul suo 
fumo ». « Dov’è quel Joe Fra- 
zier? ». Gridava poi Clay. *Do- 
v’è quel Frazier che va in gi¬ 
ro a dire che è II campione? 
Ho *qualcosa che gli voglio 
dire. Io parlo e predico, e 
lui cerca di fare a gioco che 
conduco io». 

Angelo Dundee, il manager di 
Muhammad ali, ha detto che 
il suo pugile pesava 217 li¬ 
bre 1 98,43 chili) e che la sera 
del combattimento peserà for- 
se intorno ai novantasette chi¬ 
li e mezzo. Frazier (che è al¬ 
ienato da Yaneey « Yank » Dur- 
kam), ha detto di pesare sui 
novantaquattro chili, e pensa 
di salire sul ring a novanta- 
due e mezzo o novantatré. 

Joe Louis ha predetto che 
Frazier batterà Clay. L’ex-cam 
pione ha parlato ai giornali¬ 
sti durante la visita medica 
di Frazier: « Clay » ha detto 
« non ha mai incontrato un 
pugile come Joe. Frazier pren 
derà e terrà l'iniziativa, con 
tmuerà ad attaccarlo. La lun 
ga inattività deve aver dan 
neggiato Clay, in particolare 
per quanto riguarda la velo 
cità E' vero che ha fatto quin 
dici round con Bonavena, ma 
il ritmo che Frazier imporrà 
dovrebbe essere troppo rapi¬ 
do per lui ». 
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l’Unità / venerdì 5 marzo T97T 


Come si affossa una pro¬ 


grammazione democratica 


VIABILITÀ 


La pianificazione 
dello spreco 


Vi è un metro per misurare 
la volontà autenticamente ri- 
formatrice del governo. Con¬ 
siste nel valutare, al di là 
delle dichiarazioni e dei comu¬ 
nicati più ampollosi, le scelto 
concrete che l’esecutivo com¬ 
pie e con le quali si tende ad 
accentuare il tipo di sviluppo 
distorto dell’economia, con¬ 
traddicendo la stessa politica 
delle riforme anco- prima del 
loro decollo. 

E* il caso di alcuni provve¬ 
dimenti legislativi riguardanti 
la politica autostradale e del¬ 
la viabilità ordinaria attual- 


gravi anche per 1 profondi 
squilibri che sono stati arre¬ 
cati alla viabilità statale e 
particolarmente a quella prò- 
vlnciale e comunale. Qui par¬ 
lano le cifre. Vi sono 40,000 
Km. di strade statali che van¬ 
no in larga misura ammoder¬ 
nate e sistemate; per esse 
l’ANAS ha un programma per 
la cui attuazione prevede oggi 
una spesa di 1 ?oo miliardi, 
dei quali, però, 870 da concen¬ 
trare nella costruzione e si¬ 
stemazione di strade di gran¬ 
de traffico e di raccordi auto- 
stradali. La viabilità provin- 


mente all’esame della Carne- ciale e comunale — e qui sta 


ra. La rete autostradale ita¬ 
liana — tra autostrade in eser¬ 
cizio, in costruzione e di pros¬ 
simo inizio in quanto già de¬ 
liberate e concesse — rag¬ 
giungerà uno sviluppo di ben 
6.397 Km con un costo com¬ 
plessivo, calcolato per difetto, 
di oltre 4.000 miliardi di lire. 
Non l’ironia della sorte ma il 
preciso effetto del tipo di svi¬ 
luppo capitalistico imposto al 
Paese colloca cosi l'Italia 
al primo posto in Europa nel 
settore delle autostrade. E’ 
superfluo ricordare che tale 
primato viene completamente 


la nota dolente — ha una 
estensione di ben 240 390 Kni.: 
ebbene, a questa viabilità so. 
no stati destinati investimenti 
per soli 540 miliardi, rispetto 
alle richieste provenienti da¬ 
gli Enti Locali ammontanti 
a 1.870 miliardi e all’enorme 
cifra di quattromila miliardi 
spesi ner le autostrade. 

Di fronte ad una situazione 
così squilibrata, il governo, 
non solo, non ha il coraggio 
politico di porrp un alt alle 
continue richieste di nuove 
autostrade — piò aggirante 
intorno ai 1.750 Km. — il che 




pag. il / echi e notìzie 


donna raccontano la loro esperienza 


La storia di 4 ebrei sovietici 


rientrati in patria da Israele 


Sono llia Riaboj, Alexei Fisckin, Juda Lasaretnij e la moglie di quest'ultimo — Lo scon¬ 
volgente incontro con una realtà che si ' è rivelata divèrsa da quella decantata 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 4 

Ogni mese daU’Unione Sovie¬ 
tica partono per Israele piccoli 
gruppi di ebrei che hanno chie¬ 
sto — e quindi ottenuto — di 
raggiungere in Israele parenti 
e conoscenti. Le partenze av* 


gnificativa, interessante, e 
quasi sempre drammatica e 
della quale poco si parla. E’ 
la vicenda degli ebrei che tor¬ 
nano o. meglio, che fuggono 
da Israele e che chiedono di 
rientrare nell’URSS. Il proble¬ 
ma esiste e aumenta di pari 
passo con l'aggravarsi della 


ormai gli israeliani dicevano tà differente per gente nata 

che ero un comunista, che per e vissuta in un paese a siste¬ 
ma non c'era più posto nel ma socialista. Scoprire nella 

paese, Ho sofferto la fame, terra tanto decantata, la po- 

ho scritto all'ONU e ad altre vertà, le sofferenze, i dolori 

organizzazioni. Poi mi sono ri- della guerra, le discriminazio- 

fatto alle esperienze partigia- ni, è un fatto indubbiamente 


vengono senza clamore e noti- situazione politica ed econo- 
zie precise sul numero non esi- mica di Israele, 
stono (a parte quelle fornite Ecco, quindi, la storia dì 
tempo fa dalla « Novosti » in quattro ebrei sovietici che so- 

un opuscolo nel quale si rife- no rientrati da Tel Aviv ne- 

risce che negli ultimi quattro gli ultimi mesi. Li ho incontra- 


anni 300 ebrei georgiani hanno 
lasciato rURSS diretti a Israe¬ 
le, insieme a 41 ukraini di 
Odessa). Ora. secondo alcune 
fonti, il numero degli ebrei 
che hanno lasciato l’URSS ne- 


ti a Mosca e riferisco punto 
per punto le loro dichiarazio¬ 
ni che sono la testimonianza 
del dramma che hanno vis¬ 
suto. 

Parla Ria Bentsianovic Ria¬ 


gli ultimi dieci anni sarebbe boj. un sarto della città Bie- 


ribaltato e rovesciato nelle eomnorterebbe nuovi scosta- 


comparazioni a livello euro¬ 
peo — quando si passa agli 
investimenti sociali (case, 
scuole, ospedali, assistenza ai 
bambini e agli anziani) per 
non parlare del settori fonda- 
mentali della ricerca scientifi¬ 
ca e della difesa del suolo e 
dell’ambiente. 

E* ben noto il tipo di « mo¬ 
dello » che ha spinto In questa 
direzione: una sfrenata corsa 
alla motorizzazione privata — 
in funzione del monopoli del¬ 
l’auto e della gomma — men¬ 
tre si accentuava la crisi del 
trasporto pubblico delle per- 


menti delle risorse disponibi¬ 
li dalle esigenze sociali Drlo- 
ritarie. ma intende perfino di¬ 
stogliere la somma di circa 
190 miliardi destinata, secondo 
le leggi esistenti, alle provin- 
eie e al comuni, per trasfe¬ 
rirla a favore dell’ANAS; 
somma questa che l'ANAS de¬ 
stinerebbe subito al raccordi 
autostradali e a spezzoni di 
strade di grande traffico, non 
attuando tl suo stesso prò- 
gramma nel confronti soorat- 
tutto della viabilità statale. 

E’ politicamente grave, noi, 
che tl governo Intenda adot- 


LONDRA — Questo mare di volti seri e attenti ascolta il rapporto del segretario generale del 
sindacato degli addetti alle poste, Tom Jackson, sull'andamento delle discussioni con 1 rap¬ 
presentanti del governo. Questa assemblea si à svolta Ieri a Hyde Park. 


di 10.300. 

Ma a parte le considerazio¬ 
ni « numeriche » resta il fatto 
delle partenze che avvengono 
e che nessuno nasconde. C’è 
però un’altra faccia della me¬ 
daglia che è egualmente si- 


sone e delle merci, crisi appe- tare 1 provvedimenti senza ie¬ 


na attenuata da quando l'op¬ 
posizione di sinistra riuscì a 
strappare col piano decenna¬ 
le di riammodernamento delle 
ferrovie; l’addensamento de- 


ner conto del poteri delle Re¬ 
gioni In materia di viabilità 
nel senso più generale. Il di¬ 
battito e lo scontro su auestl 
problemi non sono cosa di po- 


gli investimenti industriali nel- co conto perchè investono 


le aree del Nord e il sacrifi¬ 
cio di una politica agraria 
rinnovatrice, con il conseguen- 


aspetti non secondari del tipo 
di sviluppo e gli Indirizzi del¬ 
la politica economica. Operan¬ 


te aggravamento della que- I do con 11 metodo del confronto 


sfjone meridionale: le emigra¬ 
zioni di massa, le lacerazioni 
profonde dell’assetto territo¬ 
riale; 11 ■ ruolo, infine, della 
stessa rendita fondiaria e im¬ 
mobiliare tale da sconvolgere, 
tra gli altri effetti negativi, i 
rapporti tra gli insediamenti 
-aHitatWi-e i flussi di-traffico 
all’interno e fuori dei tessuti 
urbani. ’ 

Quando gli acritici esaltato- 
ri degli investimenti nel set¬ 
tore autostradale affermano 
che la contropartita starebbe 
nella teoria delle infrastruttu- 


delle posizioni e nella ricerca 
di convergenze positive con 
forze della stessa maggioran¬ 
za che mettono in discussione 
la politica fin qui seguita, 1 
deputati comunisti si battono 
su queste proposte: 

1) porre un fermo alla co¬ 
struzione df nuove autostrade, 
affermando per legee che non 
deve essere data nessuna nuo¬ 
va concessione fino all’appro¬ 
vazione del secondo program¬ 
ma economico nazionale che 
è chiamato a rivedere l’intera 
politica dei trasporti, e rlesa- 


confindustriali hanno un pre¬ 
ciso interesse alla ripresa pro¬ 
duttiva. D’altro canto giornali 


gli esoroori riguardante la di- come il « Times » e il « Guar- 
sponibilità dei terreni per le dian » hanno più volte eriti- 
oopre pubbliche di cui il si- cato la « carenza strategica » 


dell’attuale governo e il se¬ 
condo si è chiesto se vi fos- 


re quali induttrici e propaga- binando In Parlamento le sure e,,ettlve di stimolo dell 

trici automatiche dello svtlup- stesse concessioni già autoriz- bacati. Anche certi ambienti 

po e della occupazione, biso- zate; confindustriali hanno un pre¬ 
gna ri ^ n ( J p e . re n Shierm r den Ì a 2)'accelerare la anprovazio- ciso interesse alla ripresa pro- 

dell’occtf. ne de,,a nuova legislazione su- duttiva. D altro canto giornali 

industrializzazione e dell occu- R , ( eSDrOBr , rieu{ f rdante lfl di . come il « Times » e il « Guar- 

Feoria Sia ben chiaro che nès- PÌÙ ff criti ' 

cimo può essere oppositore °? Pre Pubbliche di cui il si- calo la « carenza strategica » 

pregiudiziale della costruzione s J- e ™ a , v, . arl ° è P arte non se * dell’attuale governo e il se- 

è qSo ad lT YaFtoTXTa ^ ^ "ùntomi '' di' ma 

som " ie I0 ™ destinate per la «recessione ». Sono questi stes 
solo non e stata inquadrata in nrovinriale r> mmn. Sl quotidiani che, con 1 aria di 

shich™enM/“onto C dMutte ^ifmenu drreUl'eTnXm ^ ZF'f” tanl ° e5 “ re 

vie aeree) rapportate alla prò- d statali* volte avanzato un interrogati- 

grammazione democratica del- 51 • T -, 

lo sviluppo e subordinando 4) rispettare .a competenza vo niente affatto retorico. « La 
quindi le costruzioni autostra- della potestà legislativa delle Gran Bretagna è forse diven- 

dall al quadro generale secon- Regioni nella materia e affi- tata il grande malato dell’Eu- 

do le necessarie priorità; ma dare alle stesse, a partire ropa? ». 

non è stata sviluppata nemme- dal 1972 gli stanziamenti pre- . .„ . Imirìim» 

no in base ad un piano inte- visti dai provvedimenti di leg- La rniglIor ? stampa (ondine 
grato che obbedisse alle ne- ge secondo criteri oggettivi 

cessità delle aree urbane, del che tengano conto di una pre- 

conseguentl pia li regolatori e ferenza da attuare a favore 

regionali. In realtà essa è sta- delle regioni del Meridione, 

ta concepita in funzione del II governo e la maggioranza 


Prossimo incontro con il capo del governo 

INIZIATIVE ANTIRECESSIONE 
chieste dai sindacati inglesi 

Essi chiedono l'adozione di un traguardo minimo di espansione del 3,5 per cento - I 
sintomi della « malattia » della Gran Bretagna - Forte ripresa della funzione autono¬ 
ma e combattiva della classe operaia - Lo sciopero delle poste verso una schiarita 
Annunciata per ili 8 marzo una giornata di lotta contro la legge Carr 

Dal nostro corrispondente LONDRA, 4. 

Fino a quando I conservatori vorranno ostinarsi in una linea restrizionalista che aggrava il già pe¬ 
sante ristagno dell’economia nazionale? I sindacati discuteranno l’allarmante situazione col primo mi¬ 
nistro Heath nella prossima settimana. I dati di fondo sono noti: il tasso di incremento è del 2,2%, gli 
investimenti si aggirano sul 4% annuo. la disoccupazione è di 761 mila unità (3.1%) con una tendenza al rialzo. II segre¬ 
tario del TUC, Vie Feather. chiederà l’adozione dì un traguardo minimo di espansione del 3.5% annuo oltre a rivendicare mi¬ 
sure effettive di stimolo dell’attività economica e di riassorbimento dei senza lavoro. La preoccupazione non è solo dei sin- 


me quello della c Rolis Roy- 
ce » o delle assicurazioni « V 
& G », per quanto eccezionali. 


to dall’osservatore straniero 
in Inghilterra ben contento di 
lasciare il pessimismo ad una 


sono assai sintomatici. D’altro stampa locale che si abban- 
lato c'è un impetuoso rilancio dona anche troppo spesso ad 


sterna viario è parte non se¬ 
condaria; 

3) Impedire che agli Enti 
Locali vengano sottratte le 
somme loro destinate per la 
viabilità provinciale e comu¬ 
nale. e spostando semmai gli 
investimenti diretti e indiretti 


dell’azione rivendicativa e del- uno sfogo emotivo di maiu- 

le lotte operaie. mori e disperazione. In questa 

La stampa borghese, se po- cornice va visto il passo che 

tesse capire che. fra l'altro. materia di politica rcono 
proprio la spinta della forza mica i sindacati compiranno 
lavoro contiene in sé l’energia I presso il governo la settimana 


sero già i sintomi di una tesse capire che. fra l’altro. 
« recessione ». Sono questi stes- proprio la spinta della forza 


si quotidiani che, con l'aria di lavoro contiene in sé l’energia 
chi vorrebbe tanto essere trainante da cui il sistema, mo- 


wiL*1 <= all Lschiarita del cielo, hanno più 

locale e all ANAS per le stra- . . 

de statali; volte avanzato un mterrogatt- 

4) rispettare «a competenza vo niente affatto retorico: « La 
della potestà legislativa delle Gran Bretagna è forse diven- 
Regtonl nella materia e affi- tata il grande malato dell’Eu- 
dare alle stesse, a partire ropa? ». 

_1 I _« ■ 


dal 1972, gli stanziamenti pre¬ 
visti dai provvedimenti di leg- 


ge secondo criteri oggettivi | ^ eppare altrettanto sensibi- 
che tengano conto di una pre- j lizzata sull'opinione che il re¬ 


ferenza da attuare a favore 
delle regioni del Meridione. 

Il governo e la maseioranza 


smentito da una improvvisa dificandosi. riacquista nuovo 

schiarita del cielo, hanno più ?‘ nam ' s ™’, potreh 7 a ‘ m *"° 

. . . ..in parte superare le sue dif- 

volte avanzato un interrogati- fjcoltà di comprensione. 

vo niente affatto retorico: « La L’attuale contrastata fase in- 
Gran Bretagna è forse diven- glese è marcata da un’accen¬ 
tata il grande malato dell’Eu- tuata pressione della classe 

roP 3 - *• operaia e il segno è positivo. 

La migliore stampa Iondine- non negativo. La polemica e 
se appare altrettanto sensibi- la speculazione sugli scioperi 
lizzata sull'opinione che il re- tuttora in corso non sono altro 
sto dell’Europa può formarsi che la consueta cortina Fumo- 


La migliore stampa Iondine- 


di fronte ai « guai » domestici 
inglesi. Ma il termine « malat- 


collegamento tra i grandi poli non possono espropriare le Re- tia > (che impressiona perché 

.11 ti_ _ _ì v Z—._ ninni /fi tintori n rlall'atitnnn. . . _ 


di sviluppo e si è ingigan¬ 
tita in modo abnorme sotto 
le spinte della speculazione 
sulle aree suscettibili di svi¬ 
luppo turistico residenziale e 
del clientelismo elettoralisti¬ 
co del centri di potere della 
DC e del centro sinistra. 

Le conseguenze sono state 


g, ? nl e potrebbe mettere in cattiva lu- voratori si battono (ITnghil- 

la Costituzione quando sftrat-' ce ,a candidatura europea) è terra sta avvicinandosi ai li- 

ta di problemi che riguardano tr °PP° vag ? e confonde piu che velli italiani) è perché il si- 

l’&ssetto territoriale ed urba- non spieghi. La raccenda è stema sj lasci dietro il rista* 

nistico e lo stesso sviluppo un’altra. Da un Iato si assiste gno del 2 % e scatti più in aito 

economico. ora ad un grosso riassestamen- ad un ritmo di sviluppo c euro- 

p q .. to strutturale del capitale in- peo ». Non c’è niente di « sen- 

rranCO DUSetTO glese e naturalmente crolli co- sazionale » nel quadro traccia- 


gena con cui l'establishment 
nasconde il proprio gioco di 
potere. Se da una parte ì la¬ 
voratori si battono (ITnghil- 


l’assetto territoriale ed urba- no ^ spiegm. L.a raccencia e 
nistico e lo stesso sviluppo un’altra. Da un Iato si assiste 
economico. ora ad un grosso ri a ssesta men- 


Franco Busetto 


ora ad un grosso riassestamen¬ 
to strutturale del capitale in¬ 
glese e naturalmente crolli co¬ 


ll processo per l'attentato al monumento ai caduti sovietici 


Sicario nazista a Berlino Ovest 
sparò al soldato dell’Armata Rossa 

L’impresa criminale era slata ordita dal « Fronte di liberazione euro¬ 
peo » — Una fitta rete di complicità che coinvolge la stessa polizia 

' Nostro servizio I dl Liberazione Europeo» I « conoscere solo 1 soprannomi . un cittadino tedesco». 


BERLINO, 4. 

Ekkehard Weil, 11 cecchi¬ 
no che la notte del 6 novem¬ 
bre scorso ha sparato sul sol¬ 
dato sovietico di guardia al 
monumento Dell’Armata ros¬ 
sa situato nel settore britan¬ 
nico di Berlino ovest, è un 
sicario del casi detto « Fron¬ 
te dj liberazione europeo », la 
organizzazione neofascista in¬ 
temazionale a cui sono affi¬ 


di Liberazione Europeo » 1 
quali, oltre ad aver fornito 
il fucile e le munizioni, han¬ 
no preso parte attiva all’at¬ 
tentato. 

• Il nostro obiettivo — ha 
confermato We.. — è stato 
quello di compiere una azio¬ 
ne di rappresaglia contro t 
sovietici responsabili della di¬ 
vistone della Germania ». Il 
Weil ha confermato Inoltre 
di aver preso contatti con 
gruppi neonazisti già nell’an- 


liati anche t fascisti italiani, no 1968, durante il servizio 


Questo nuovo elemento è e- 
merso oggi nel corso della 
quinta seduta del tribunale 
militare hr.tannico che a Ber¬ 
lino ovest sta Tacendo tl pro¬ 
cesso ai» attentatore 

Lo stesso Weil, dinanzi al- 
J> prove schiaccianti portate 
dalla pubblica accusa circa la 
complicità di altre persone 
nell’esecuzione dell’attentato, è 
stato costretto ad ammettere 


militare presso la Bundes- 
wehr 1 suoi contatti con tl 
« Fronte di liberazione euro¬ 
peo » risalgono Pi giugno del 


conoscere solo 1 soprannomi 
— gli avevano proposto dl 
prendere parte ad una spa¬ 
ratoria contro i. guardie di 
frontiera della RDT lungo la 
linea di demarcazione tra Ber¬ 
lino ovest e la capitale della 
Germania democratica. Fu in 
questa occasione che Weil ot¬ 
tenne l’arma da fuoco con 
cui il 6 novembre feriva gra¬ 
vemente Il milite sovietico. 
Secondo un esperto di bali¬ 
stica inglese, chiamato anche 
a deporre al processo, 11 Weil 
avrebbe sparato con l’intenzio¬ 
ne di uccidere. « Alla distan¬ 
za in cui sono stati sparati 
1 colpi di fucile non sarebbe 


un cittadino tedesco ». 

Come è noto Weil. grazie 
alla complicità non ancora 
chiarite, della polizìa di Ber 


prossima. 

Frattanto il più grani-, sin¬ 
dacato. quello dei trasporti 
(TGWU) ha deciso di unirsi 
alla Federazione metalmecca¬ 
nica (AEU) nello sciopero del 
18 marzo contro la legge anti¬ 
sindacale Carr. Lo stesso gior¬ 
no l’organo confederale, TUC, 
ha convocato un congresso 
straordinario di tutti i sinda¬ 
cati per decidere il ricorso o 
meno all’* azione diretta » da 
parte di tutto il movimento. 

Per quanto riguarda i due 
massimi sindacati (i trasporti 
e i metalmeccanici hanno fra 
di loro oltre tre milioni di 
iscritti), la risposta è già ve¬ 
nuta. Non è esagerato preve 
dere che il 18 marzo un mi¬ 
mmo di cinque milioni di la¬ 
voratori saranno coinvolti (di¬ 
rettamente o come conseguen¬ 
za) dallo sciopero dei tra¬ 
sporti e dei metalmeccanici. 

Oggi, frattanto, dopo qua¬ 
rantaquattro giorni di lotta, 
si è avuto il primo accenno ad 
una possibile soluzione nella 
disputa dei dipendenti delle 
poste. L’esecutivo del sinda¬ 
cato ha accettato airunanimità 
il ricorso al tribunale di ar¬ 
bitraggio proposto dal gover¬ 
no. Gli iscrìtti di base sono 
stati chiamati ad approvare o 
meno la decisione dei dirigen¬ 
ti del loro sindacato. Una for¬ 
te corrente è favorevole alla 
continuazione della lotta e re¬ 
spinge ogni compromesso. 

Un'ultima osservazione: i 
forti e prolungali scioperi a 
cui l’Inghilterra adesso assi¬ 
ste sono un segno molto chia¬ 
ro della ripresa dell’iniziativa 
autonoma della classe operaia. 


^asi a ricuperare il terreno 


mesi fa au evadere per 24 
ore dal carcere. Negl, am- 


perduto nel passalo, essa hi 


bientt del quartiere generale spazzato via in parecchi casi 

militare inglese dl stanza a * a titubanza, la rinuncia e la 

Berlino ovest sl nutrono po^ tradizionale * moderazione > di 
che speranze sulle possibilità molli sindacali. L’esempio dei 

dl fare compieta luce sul postelegrafonici è illuminante: 

complici del sicario poiché, la pressione dal basso ha por 

come ha dichiarato 11 porta- tato alla lotta ad oltranza una 


1970. Egli è stato avvicinato stato possibile colpire 11 Per¬ 


durante un congresso dl pro¬ 
fughi da due dirìgenti di que¬ 
sta orgamzzaztoi neofascista 
Intemazionale la cui compo¬ 
nente tedesca, ha affermato 
sempre il Weil, è composta 
per la maggior parte da mem- 


clit mandanti e collaboratori bri dell’esercito federale 


del mancato assassinio, sono 


I due personaggi — dl cui testare alla corte militare ln- 


sa gl io se lo sparatore non 
avesse preso bene la mira », 
ha confermato l’esperto. 

(4t stampa di Bonn ignora 
quasi del tutto il processo. 
Solo la stampa locale con¬ 
trollata da Springer sl è oc¬ 
cupata del processo per con¬ 
testare alla corte militare In¬ 


voce. oggi « essi sono coper¬ 
ti da una fittissima rete di 
omertà e di complicità ». 

Il famigerato « Fron’e dl 
liberazione - europeo » aveva 
fatto parlare di sè giorni or- 
sono quando fu fermata una 
banda di dodici persene ar¬ 
mate fino ai denti, tra cui 
anche un funzionario del mi¬ 
nistero della difesr dl Bonn 


tato alla lotta ad oltranza una 
leadership sindacale a cui 
l'arma dello sciopero era del 
tutto sconosciuta. 

Vi sarà senz’altro un riasse¬ 
stamento di posizioni anche fra 
le file dei sindacati nel pros¬ 
simo futuro. Le uue organiz¬ 
zazioni guida (TGWU e AEU) 
hanno già mostrato negli ul- 


rhrzri timi anni <i ua,e sia l impor- 

l'esercito federale e l’organli- di un riallaccio col mo- 


zazione neofascista. 


cinque uomini del «Fronte 1 l’imputato ha affermato dl 1 glese «il diritto di giudicare 


vimento militante di base per 
le ricostruzione di una effet¬ 
tiva < politica > del sindacato. 


faccia a faccia col governo, 
sul terreno degli affari econo¬ 
mici e sociali per decidere in 
concreto quale debba essere 
l’orientamento della società e 
l’indirizzo generale dello svi¬ 
luppo per tutto il paese. 

Antonio Bronda 


Affermazione 
a Bari di 
« Magistratura 
democratica » 

Nel rinnovo della 
giunta distrettuale ha 
ottenuto il 40 per 
cento dei voti • Non 
eletto il capolista di 
« Concentrazione » 
BARI. 4. 

(i. p ). — Le elezioni per il 
rinnovo della Giunta distret¬ 
tuale dell’Associazione magi¬ 
strati si sono concluse con 
un forte successo della lista 
« Magistratura democratica » 
che ha riportato 65 voti (più 
del 40 per cento dei volanti), 
contro i 97 della lista « Con¬ 
centrazione » composta da¬ 
gli esponenti di tre correnti 
(magistratura indipendente, 
unità associativa e terzo po¬ 
tere). Nelle precedenti ele¬ 
zioni ■ Magistratura demo¬ 
cratica » aveva riportato 41 
voli. Per « Magistratura de¬ 
mocratica » sono stati eletti 
il presidente di sezione del 
Tribunale di Bari doti. Luigi 
Oe Marco, il pretore di Mo¬ 
nopoli doli. Vincenzo Binettl 
ed il giudice istruttore di 
Trani doli. Giandonato Napo¬ 
letano. 

li successo di « Magistratu¬ 
ra democratica », anche se 
circoscritto ai circondari di 
Bari, Foggia, Lucerà e Tra¬ 
ni, riveste una particolare 
importanza anche sul piano 
nazionale perché sono le pri¬ 
me elezioni che si svolgono 
nell'Associazione magistrati 
dopo quelle dl luglio per il 
rinnovo del Comitato centra¬ 
le, le quali si erano svolle 
noforiamenle in un clima di 
caccia alle streghe contro 
«Magistratura democratica» 
Il significato politico di que¬ 
ste elezioni sta nel ripudio 
del blocco d'ordine da parte 
dei magistrati dl Bari, an 
che da parte di coloro che 
hanno volato per la lista 
« Concentrazione ». Questi ul¬ 
timi, infatti, non eleggendo 
il capolista doli. Oe Felice, 
presidente del Tribunale di 
Bari e li più qualificato espo¬ 
nente del blocco, hanno vo¬ 
luto significare che, pur non 
condividendo le posizioni di 
, «Magistratura democratica», 
tuttavia non sono per 1'esclu 
sione di quest'ultima disap¬ 
provando la politica della al¬ 
leante del loro vertici. 


lorussa di Bobruisk. Il raccon¬ 
to della sua vita è quello ti¬ 
pico di un ebreo colpito dalle 


ne: con l’aiuto di alcuni arabi sconvolgente, 
ho raggiunto Istanbul il 14 - » „ . , 

ottobre 1970 e da li, con mio CdMO ' o0n6o6ttl 

figlio, il passo per Jonovo è 

stato facile. E ora eccomi nuo- _ 

vamente cittadino sovietico ». 

Altra storia drammatica ■ 

quella di due coniugi di Ki- Indetta dall'ANCI 

schinov, in Moldavia. Si chia- __ 

mano Genia Andreìevna Lasa- __i 

rethaja e Juda Mosckovic La- TUa* 0 ”***® 

saretnij. Solo l’uomo è ebreo. - : 

la donna è ucraina. A convin- , 

ce !’ l lni, partir , e pe , r , Isra . ele f 4’ Manitestazior 

nel 1967, un fratello del mari¬ 
to. Parla la donna: «Come *• Rnlnnnf] 

sovietica, fin dal primo gior- M uuiuynw 

no non mi adattai, non tanto — Mll ., 


sciagure della guerra e dalle P g r le differenze sociali e cli- 


persecuzioni naziste. « Termi¬ 
nato il conflitto, mi guardai 
attorno — dice Riaboj — e mi 
ritrovai solo, senza amici e 
parenti. Erano tutti scompar¬ 
si nella bufera della guerra 
nazista. Solo una zia era scam¬ 
pata al disastro perché viveva 
in Israele. Fu lei nel 1956 a 
invitarmi a espatriare ricor¬ 
dandomi tutto quel che aveva 
fatto per me. Riusci a convin¬ 
cermi e cosi dopo alcuni mesi 
la raggiunsi. Da quel momen¬ 
to la mia vita è stata una 
continua sofferenza. Ho cono 
sciuto la disoccupazione, ho 
visto per la prima volta i men¬ 
dicanti e ho appreso, in Israe¬ 
le. che cosa significa lottare 
per sopravvivere. Io. che al 
mio paese facevo il sarto, so¬ 
no stato costretto ai lavori più 
impensati: ho fatto lo scarica¬ 
tore e il guardiano notturno. 
Insomma la mia è stata una 
lotta continua per la soprav¬ 
vivenza ». 

Riaboj. col passare degli an¬ 
ni. con l’aumento delle diffi¬ 
coltà e con raggravarsi della 
situazione interna del paese, 
non ha avuto più l’animo di 
restare. Ha chiesto alle auto¬ 
rità sovietiche di rientrare nel¬ 
la sua città moldava e c’è riu¬ 
scito. 

Ed ecco Alexei Morduchovic 
Fisckin, della città lituana di 
Jonovo. Ha 55 anni. Anche 
lui era rientrato dopo una vi¬ 
ta di avventure, di paure e 
di ricatti. Comincia il raccon¬ 
to dai giorni della guerra: 

« Nel settembre 1941 entrai 
nelle brigate partigiane Vora 
sedov e poi nelle unità Niev- 
skji per combattere i tedeschi. 
Nel 1944 ero già nelle file 
dell’esercito regolare. Poi col 
passare degli anni la vita, dal 
punto di vista familiare, è an¬ 
data sempre peggio. Cosi, per 
sfuggire a una situazione per¬ 
sonale insostenibile, mi sono 
trasferito in Polonia. Ma an 
che li le cose non sono anda¬ 
te per il loro verso e alla cata¬ 
strofe se ne è aggiunta un'al 
tra: sono caduto nelle mani 
di un'organizzazione sionista. 
Mi hanno convinto a partire 
per Israele assieme a mio fi¬ 
glio. Ma una volta giunto lag¬ 
giù. come è accaduto ad altri 
sovietici, ho avuto un ritorno 
di fiamma, mi sono ricordato 
della mia lotta, delle brigate 
partigiani, degli ideali di giu¬ 
stizia e di libertà che mi ave¬ 
vano spinto nel '44 a lottare 
contro gli invasori. Sono cosi 
entrato in contatto con alcuni 
arabi, mentre la vita si face¬ 
va sempre più tragica: lavo¬ 
ravo come manovale per 130 
sterline al mese ma ero sotto¬ 
posto a uno sfruttamento che 
non ho potuto tollerare. Sca¬ 
ricavo sassi sotto un sole co¬ 
cente per ore e ore ». 

t Stanco delle continue umi¬ 
liazioni — prosegue Fisckin 
— cominciai a pensare alla 
fuga. Perché per andarse 
ne da Israele bisogna fug¬ 
gire in quanto nelle nostre 
condizioni economiche, una 
volta giunti in Israele, è ine¬ 
vitabile rivolgersi ad un’orga¬ 
nizzazione (detta Joìnt) che 
presta soldi e generi alimen¬ 
tari attraverso -la firma di 
cambiali. E’ un giro senza fi¬ 
ne e dal quale si può uscire 
solo dopo avere pagato tutto 
sino airultimo soldo. E. quin 
di. in pratica, mai Nonostan¬ 
te ciò, ho cercato di fuggire 
quattro volte. Ma non ce T’ho 
fatta, nonostante l’esperienza 
accumulata nella lotta parti- ; 
giana quando ero fuggito dai 
tedeschi a soli sedici giorni 
dalla cattura | 

« I vari tentativi — prose 
gue Fisckin — finirono sem 
pre male e tutte le volte mi 
ritrovai a lavorare nel deser¬ 
to. Poi. finalmente, nell’ago 
sto 1968. una nuova occa 
sione: riuscii infatti a imbar¬ 
carmi sulla nave greca « Ve 
nus », insieme a mio figlio, 
ma non trovai il modo di 
scendere fino ad Ancona dove 
una guardia italiana ci aiutò 
concedendoci un visto ner due 
settimane. Ma quando stavo 
per toccare terra insieme a 
mio figlio alcuni agenti israe¬ 
liani fecero pressioni sugli ita¬ 
liani e ci ricondussero a bor¬ 
do. E cosi mi ritrovai nuo¬ 
vamente nel deserto. Da allo¬ 
ra è stata una lotta continua 
per fuggire di nuovo: perché 


iu uumia c uuama, n uuuvur — * 

cerli a partire per Israele fu. JV|Q|||f0StCÌZÌOI18 - 
nel 1967, un fratello del mari¬ 
to. Parla la donna: «Come m RolofUlO 

sovietica, fin dal primo gior- M uuiuynw 

no non mi adattai, non tanto 

per le differenze sociali e eli* pCl UtlCI IHJQWCl 
matiche quanto per il tipo di • «, ■ 

rapporti. Fui insultata e ricat- POIltlCQ TÌSCQlG 
tata in continuazione e nessu- r 

no mi offrì un lavoro: mi si H comdgUp .direttivo del- 

rinfacciava di essere sovie- LANCI dell Emilia-Romagna e 

. la consulta regionale degli as- 

.. » , i sessorì a! tributi hanno di- 

Parla il marito: « In Israele scusso sulla legge-delega go- 

avevo deciso di uccidermi, vernativa per la riforma tri¬ 
tante erano le umiliazioni cui butaria. Hanno riconfermato: 

ero sottoposto per il fatto che «la inderogabile necessità che 

avevo sposato una ucraina. Al la legge di riforma tributaria 

posto di lavoro, in una macel- tenga conto delle esigenze di 

leria. mi chiamavano con i so- autonomia degli enti locali. 


prannomi più strani e mi ob¬ 
bligavano a lavorare in con¬ 
dizioni inumane; mi insulta¬ 
vano e mi sollecitavano in con¬ 
tinuazione e lasciare mia mo¬ 
glie ». La storia della fami¬ 
glia termina con l’avventura 
dei rientro in patria- 


garantite dalla Costituzione, 
attribuendo toro poteri e fun¬ 
zioni proprie per l’accerta¬ 
mento e la gestione del pro¬ 
cesso tributario che dovrà 
svolgersi in concorso con la 
Regione e gli organi centrali 
dello Stato ». 

Gli amministratori emiliani 


... , hanno inoltre rilevato che, an- 

Nel quadro che ne esce, pur cbe nella fase attuale della di- 
se limitato alle esperienze scussione alla Camera dei de- 

personali di quattro persone. putatì, « si possono accoglie- 

è pur sempre significativo re le richieste di fondo espres- 
Tutti hanno sottolineato, in se dall’ANCI», impegnandosi 


primo luogo, lo sforzo propa¬ 
gandistico delle organizzazio¬ 
ni sioniste per far raggiunge¬ 
re Israele ad un numero sem¬ 
pre più vasto di ebrei. 

C’è poi l’aspetto della socie- 


a « sostenerle con le iniziati¬ 
ve unitarie necessarie ». A que¬ 
sto scopo è stata Indetta una 
pubblica manifestazione a Bo¬ 
logna per sabato 13 marzo, 
con l'adesione di tutti 1 co¬ 
muni dell ’Emiia-Romagna. 


A Chittagong, fra polizia e dimostranti 

Pakistan: 75 morti 
in violenti scontri 

Duemila i feriti, ma il bilancio è su¬ 
scettibile di ulteriori aumenti 


DACCA. 4 

I violenti scontri che per due 
giorni si sono avuti a Dacca 
tra le forze di polizia e migliaia 
di dimostranti, si sono estesi 
nella giornata di oggi in altre 
città del Pakistan orientale, as 
sumendo particolare intensità a 
Chittagong, dove si sono regi¬ 
strati 75 morti e oltre duemila 
feriti. 


truppe che pattugliano in forze 
le principali città della regione, 
sono state originate dalla deci¬ 
sione del presidente Yahya Khan 
di rinviare « sine die » la con¬ 
vocazione dell’assemblea nazio¬ 
nale che dovrebbe riportare il 
Pakistan a un governo parla¬ 
mentare. dopo oltre dieci anni 
di regime militare. 

Secondo lo sceicco Rahaman, 
capo della lega Awami. le vit- 


Come è noto, le manifesta- time degli scontri a Dacca sa¬ 
zioni di protesta che hanno in- rebbero state 300. Attualmente 

contrato la violenta repressione la situazione nella capitale del- 

da parte della polizia e delle la regione appare più calma. 


NEL N. 10 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 

# La cornice vuota (editoriale di Romano Ledda) 

. 9 II dilemma dell'Aquila (di Aniello Coppola) 


Il messaggio di Nixon: filosofia delTawenfura (dì Ser¬ 
gio Segre) 

La nostra responsabilità per II Vietnam (Dichiarazione 
di Riccardo Lombardi sulla visita in Italia della ai¬ 
gnora Binh) 

Violenza contro i « parta » (di Giglia Tedesco) 

L'elettrodomestico multinazionale (Inchiesta di Paolo 
Santi) ’ 

Casa: una battaglia ancora da vincere (di Giuseppina 
Marcialis) 

Ciad: una guerra per l'uranio (di Margherita Paolini) 


U. R. S. S. 

La ■ pìatiletka » del calcolatore (di Giuseppe 
Buffa) 

li dibattito sulla riforma e la pianificazione mate¬ 
matica (di Adriano Guerra) 


Chi non vuole riaprire Suez 'di Gianfranco Pollilo) 

L'intellettuale dopo gli anni '60 (di Walter Pedullà) 

Norman Mailer: il sogno di morte nella violenza ame¬ 
ricana (di Vito Amoruso) 

Arti • Cinque mostre a Roma (di Antonio Del Guercio) 

Canzoni - Sanremo: il consumo che mangia se stasso 

(di Luigi Pt-staloz7a) 

Cinema - Il circolo vizioso di « Comma 22 » (di Mino 

Argentieri) 

Sceiba Mario, sovversivo (di Maurizio Ferrara) 

La battaglia delle Idee - Giorgio Bini, Dove cresce 
l'erba voglio; Marcello Montanari, Un dibattilo tu Tret- 
skij; Camillo Pisani, Il pianeta da scoprir*., 
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Per l'estensione dello guerra e le minacce contro il Nord 

I negoziato sui Vietnam 


Interesse a Tel Aviv 
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MORO COMINCIA OGGI 
I COLLOQUI POLITICI 


Pajetta 


verso una grave crisi C0 | CAPI ISRAELIANI 


Ieri il vice-capo delegazione della RDV e del GRP (Thuy e Thi Binh erano assenti) hanno ammo¬ 
nito gii americani a trarre le conseguenze dei loro nuovi e minacciosi atti aggressivi - La po¬ 
litica USA è pericolosa per la pace nel mondo poiché la RDV fa parte del campo socialista 


Dichiarazioni all'arrivo - Ribadito sostegno 
all' applicazione « tempestiva e compiu¬ 
ta » della risoluzione delle Nazioni Unite 



SAIGON — Un soldato dell'esercito dei fantocci di Saigon, ferito nel corso di un combattimento nel Laos, viene portato In 
barella verso un automezzo per essere evacuato 


TEL AVIV. 4. 

Il minUtro degli Esteri italia¬ 
no on. Aldo Moro ha comincia¬ 
to oggi la sua visita di cinque 
giorni in Israele, visita alla qua¬ 
le gli ambienti diplomatici e 
giornalistici di Tel Aviv annet¬ 
tono un interesse non superfi¬ 
ciale. Ad alimentare questo in¬ 
teresse, del resto, sono venute 
anche le dichiarazioni fatte da 
Moro al suo arrivo all’aeropor¬ 
to. Egli ha parlato di uno 
« scambio di idee che potrebbe 
contribuire alla possibilità di 
pace nel Medio oriente » aggiun¬ 
gendo: « Intendo esplorare la 
possibilità di pace ma non ho 
piani concreti. Non ho la qua¬ 
lifica per definirmi un mediato¬ 
re. ma cercherò di contribuire 
alla ricerca della pace. Sono 
qui per informarmi e per infor¬ 
mare ». Alla domanda d’un gior¬ 
nalista. Moro ha detto di ritene¬ 
re che il Presidente egiziano 
Sadat sia seriamente intenziona¬ 
to al raggiungimento della pace. 


Preannunciato 
un discorso del 
Presidente Sadat 

IL CAIRO. 4 

D presidente egiziano Anuar 
El Sadat pronuncerà un impor¬ 
tante discorso al paese entro il 
7 marzo, giorno in cui scade 
la tregua in Medio Oriente. Lo 
ha annunciato oggi «Al Ahram». 
Sadat annunceTà al paese le 
decisioni circa la tregua, defi¬ 
nite oggi 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 4. 

A qualche ora dalla con¬ 
ferenza stampa del presiden¬ 
te Nixon sulla situazione nel 
sud est asiatico, i ministri 
Xuan Thuy e Nguyen Thi 
Binh, presidenti rispettiva¬ 
mente delle delegazioni della 
Repubblica democratica viet¬ 
namita e del governo rivolu¬ 
zionario provvisorio del Viet¬ 
nam del sud, non hanno pre¬ 
so parte alla centocinquesima 
seduta della conferenza di Pa¬ 
rigi e vi sono stati sostituiti 
dai loro « vice » Minh Vy e 
Van Tien. 

L'assenza dei due ministri 
non ha bisogno di commen¬ 
ti e traduce direttamente le 
« gravi minacce » che l’esten¬ 
sione della guerra nel Laos, 
i bombardamenti della RDV e 
la minaccia di una sua inva¬ 
sione fanno pesare sulla con¬ 
ferenza di Parigi. Di qui a 
supporre che la ripresa mas¬ 
siccia dei bombardamenti sul 
territorio della Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita e la sua 
invasione potrebbero determi¬ 
nare una rottura definitiva del 
negoziato, il passo è breve e 
Nixon non può ignorare que¬ 
sto avvenimento, oggi espres¬ 
so in forme sottilmente di¬ 
plomatiche, ma che domani 
potrebbe prendere una forma 
più decisa e di ridurre an¬ 
cora una volta al solo cam¬ 
po di battagb'a la possibilità 
di una soluzione del conflitto. 

I sostituti dei due ministri 
che non hanno voluto com¬ 
mentarne l’assenza — del re¬ 
sto passata sotto silenzio an¬ 
che dalla parte avversa — 
sono stati estremamente espli¬ 
citi nelle loro dichiarazioni: 
il rapporto sullo «stato del 
mondo» presentato da Nixon 
lo scorso 25 febbraio è la ri¬ 
prova della volontà dell’ammi¬ 
nistrazione americana-di tro¬ 
vare una soluzione di forza 
in Indocina e quindi di sa¬ 
botare la conferenza di Pa¬ 
rigi. In altre parole, estenden¬ 
do la guerra prima alla Cam¬ 
bogia e poi al Laos, non esclu¬ 
dendo la possibilità di un 
intervento diretto contro la 
RDV, il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti dimostra di non vo¬ 
ler abbandonare il Vietnam 
del sud, di ricercarvi con la 
forza delle armi una soluzio¬ 
ne politica 

In questi giorni, hanno poi 
aggiunto i delegati vietnami¬ 
ti « Washington manovra per 
legalizzare la presenza delle 
truppe americane già impie- ‘ 
gate nel Laos e per preparare 
l’opinione pubblica all’invio 
massiccio dii unità americane 
nel Laos per schiacciarvi la re¬ 
sistenza popolare ». mentre il 
presidente fantoccio Van 
Thieu minaccia di invadere 
la RDV sottoposta a inces¬ 
santi bombardamenti ameri¬ 
cani. Questa politica, hanno 
concluso i delegati vietnami¬ 
ti, «minaccia la pace della 
Asia e del mondo intero », 
tanto più che finge di igno¬ 
rare che la RDV è un paese 
del campo socialista. 

a. p. 


A Pechino 
nessuna notizia 
sul satellite 

TOKIO. 4. 

Nè la radio nè la stampa ci¬ 
nesi hanno fino ad ora dato 
notizia del lancio di un satolli 
te artificiale della terra da par¬ 
te (lolla RPC, lancio che è sta¬ 
to annunciato Ieri da fonti ame¬ 
ricane. 


Nelle ultime municipali del '65 erano state meno di 70 

Francia: 124 liste della sinistra 
unita per le elezioni del 14 marzo 

Una conferenza stampa del vicesegretario del PCF, Marchais — Il significato politico del pros¬ 
simo voto — Lo slittamento a destra del regime — Migliaia di poliziotti in sciopero sfilano a Parigi 


I temi dell’incontro fra Wyszinski e Jaroscevicz 

Nuovi rapporti 
in Polonia fra 
Stato e Chiesa 

II superamento dell'accordo del .1956 - Viaggio in 
Vaticano del segretario dell'episcopato polacco. 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 4. 

L’incontro di ieri tra il car¬ 
dinale primate Wyszinski e il 
primo ministro Jaroscevicz non 
ha colto di sorpresa gli osser¬ 
vatori politici della capitale po¬ 
lacca. Il rapporto fra Stato e 
Chiesa in Polonia è un proble¬ 
ma di sempre acuta attualità 
e la nuova leadership dopo la 
svolta di dicembre non ha esi¬ 
tato a metterlo sul tappeto co¬ 
me uno dei problemi la cui so¬ 
luzione va ricercata in una ri¬ 
presa del dialogo e della trat¬ 
tativa al massimo livello. L’ap¬ 
pello di G;erek all* indomani 
della sua elezione a primo se¬ 
gretario del POUP a « credenti 
e non credenti » • e l’impegno 
assunto dal primo ministro di¬ 
nanzi al parlamento qualche 
settimana fa ad adoperarsi per 
una piena normalizzazione dei 
rapporti tra lo Stato e la Chie¬ 
sa. lasciavano prevedere la pos¬ 
sibilità dell’ incontro avvenuto 
ieri pomeriggio. Se sorpresa c’c 
stata, essa è dovuta alla rapi¬ 
dità con cui la nuova leader¬ 
ship ri è arrivata. 

Da anni si era assistito nel 
rapporto tra Stato e Chiesa, 
a dure schermaglie e a con¬ 
trasti che hanno logorato se¬ 
riamente il modus rivendi e 
l’accordo che il gruppo diri¬ 
gente gomulkiano aveva rag¬ 
giunto con lo stesso cardinale 
Wyszinski nel ’56. Quell'accor- 
do formalmente è ancora in vi¬ 
gore. ma eia soma delle sue 
parti avanza tutta una sene 
di risene pratiche che. sorte 
nel confronto dialett co con la 
realtà negli anni che si sono 
susseguiti da quell’epoca a og¬ 
gi, hanno indotto l’episcopato, 
o almeno ia parte di esso più 
vicina a Wyszinski. a rimette 
re in discussione buona parte 
del contenzioso di quelfintesa. 

Le questioni più controverse 
sono tra l’altro quella dell'in¬ 
segnamento religioso nelle scuo 
le. riconosciuto nel ‘56. poi li¬ 
mitato a speciali punti cate¬ 
chetici esterni agli edifici sco 
Instici; la richiesta di organi 
di stampa e di trasmissioni ra 
dio e televisive sotto il patr» 
cimo dell’ episcopato o della 
Chiesa; l’entità delle imposte 
che la Chiesa deve pagare su 
beni immobili e infine la ri¬ 
chiesta di costruzione di nuovi 
edifici ecclesiastici. L’episcopa 
to polacco, e soprattutto il car¬ 
dinale primate, hanno sempre 


teso a interpretare in maniera 
estensiva l’accordo del ’56 che 
è stato visto soprattutto, già al¬ 
lora, come una prima tappa 
al perseguito obiettivo di una 
progressiva clericalizzazione di 
un paese a così forte tradi¬ 
zione cattolica e di rafforzare 
in tutti i campi l'influenza del- 
■ la Chiesa come centro di at¬ 
tività attorno a cui fare perno 
per un’azione sociale e politica 
contro il regime socialista. 

Si può ritenere quindi che 
alle tre ore di colloqui di ieri 
Jaroscevicz e il cardinale pri¬ 
mate siano partiti dall’accordo 
del *56 per affrontare tutte le 
esistenti controversie e sonda¬ 
re la possibilità per quell’in¬ 
tesa e piena normalizzazione 
dei rapporti che il governo af¬ 
ferma di voler trovare di co¬ 
mune accordo. L’incontro di 
ieri avviene parallelamente ai 
contatti • che il segretario del¬ 
l’episcopato polacco monsignor 
Dombrouski sta avendo in Va¬ 
ticano. dove è giunto qualche 
giorno fa. certamente in lega¬ 
me con la ripresa del dialogo 
a Varsavia. Monsignor Dom- 
browski molto probabilmente, 
si afferma a Varsavia, vorrà 
anche informarsi direttamente 
sullo stato dei contatti che la 
Santa Sede ha avuto in questi 
ultimi tempi con le autorità 
governative polacche per stu¬ 
diare le possibilità di giunzere 
a un alleggerimento dei rap^ 
porti tra Vaticano e Polonia, 
cui il governo di Varsavia si 
è mostrato interessato. 

Negli ambienti cattolici le 
reazioni 3 questo primo contat¬ 
to tra il primo ministro e il 
cardinale sono posti» e. Si Ta 
notare che esso fa seguito al¬ 
l’atto unilaterale compiuto re 
centemente dal governo con la 
consegna alla Chiesa polacca 
di tutti i beni immobili posse 
(luti dalla Chiesa tedesca nelle 
terre occidentali recuperate. 
D’altra parte negli ambienti 
governativi si ricorda che al¬ 
l’indomani del dibattito in par 
lamento durante il quale i rap 
presentanti dei vari raggnip 
pamenti cattolici chiesero al go 
verno una rapida normalizza 
zione dei rapporti tra Ch osa 
e Stato, l'influente giornale var 
saviese « Zicie Warzawy » sot¬ 
tolineava con forza che l’impe¬ 
gno per una normalizzazione 
dei rapporti tra Stato e Chiesa 
deve essere bilaterale , 

Franco Fabiani 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 4. 

A dieci giorni dal primo tur¬ 
no delle elezioni municipali 
che avranno luogo in tutta la 
Francia il prossimo 14 marzo, 
il vice segretario generale del 
PCF Georges Marchais ha fat¬ 
to oggi il punto della situa¬ 
zione nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta alla « Sa¬ 
la degli agricoltori » di Parigi. 

Un primo dato significativo 
messo in luce dal leader co¬ 
munista riguarda le liste uni¬ 
che della sinistra (la legge 
prevede la possibilità di li¬ 
ste uniche soltanto nelle città 
superiori ai 30 mila abitanti) 
comprendenti candidati comu¬ 
nisti e socialisti e in molti 
casi anche mitterandiani, so¬ 
cialisti unitari (PSU) e radi¬ 
cali schieratisi contro il po¬ 
tere gollista. Fino ad oggi, nel¬ 
le 193 città superiori ai 30 
mila abitanti le sinistre hanno 
presentato 124 liste di unione 
mentre alle ultime municipali 
del 1965 queste liste unitarie 
erano meno di 70. Il progres¬ 
so è considerevole e corona 
gli sforzi unitari condotti in 
questi mesi dal PCF che ave¬ 
va offerto ai socialisti la pos¬ 
sibilità di un’alleanza su scala 
nazionale e che si è scontrato 
con le tendenze centriste del¬ 
l’ala socialdemocratica del so¬ 
cialismo francese. 

Circa il significato di questa 
consultazione municipale Mar¬ 
chais ne ha sottolineato la 
portata politica: mantenere e 
difendere le municipalità de¬ 
mocratiche, cercare di aumen- 
, tame il numero vuol dire bat¬ 
tersi per la democrazia se è 
vero che queste municipalità 
costituiscono dei baluardi del- 
1 la democrazia e del progresso 
sociale. Questa lotta è parti¬ 
colarmente importante oggi al¬ 
lorché si fanno sempre più 
chiari I progetti autoritari del 
gollismo, allorché il gollismo 
cerca di realizzare alleanze 
coi peggiori nemici della de- 
■ mocrazia per rafforzare e tra¬ 
durre in pratica questi pro¬ 
getti antipopolari. 

Lo slittamento a destra del 
regime, in effetti, è stato re¬ 
centemente confermato da 
numerosi episodi, due dei qua¬ 
li rimangono tuttavia esem¬ 
plari: l'alleanza dei gollisti 
con il fascista Soustelle a Lio¬ 
ne e le violente dichiarazioni 
del segretario generale del 
partito gollista Tornasoli con¬ 
tro la magistratura, da lui 
accusata di vigliaccheria e di 
debolezza nei confronti degli 
studenti portati in tribunale 
per aver partecipato a qual¬ 
che manifestazione. I veri rap¬ 
presentanti della democrazia, 
aveva detto Toinasmi. sono i 
poliziotti. 

Non si era trattato di una 
« gaffe » ma di un preciso 
tentativo di attivizzare la de 
stra al servizio del regime 
E ne era scaturita una reazio 
ne di profonda preoccupasi» 
ne tra l’opinione democratica, 
risveglio di vigilanze e una 
rinnovata diffidenza verso le 
azioni repressive delle cosid¬ 
dette « squadre speciali » di 
polizia. Sicché oggi 1 poliziotti 
parigini — in parecchie mi 
gliaia — hanno cercato di al 
tentare questa diffidenza af¬ 
frontando il dialogo con la 
popolazione, distribuendo per 
le strade manifesti, dichiaran¬ 


dosi difensori della Repubbli¬ 
ca ingiustamente calunniati da 
certi settori di destra. 

Ne sono nati, in piena stra¬ 
da, vivaci dibattiti con grup¬ 
pi di studenti di estrema si¬ 
nistra che a loro volta ave¬ 
vano deciso di intraprendere 
una contromanifestazione di 
denuncia sull’attività delle bri¬ 
gate speciali. Il giornale 
«Combat». commentando que¬ 
sta singolare manilestazione 
della polizia, l’ha definita una 
vittoria della democrazia nella 
misura in cui i poliziotti han¬ 
no sentito il bisogno di spie¬ 
garsi davanti ad una opinione 
che giudica in modo ostile 
certe loro operazioni repres¬ 
sive. 

Augusto Pancaldi 


Sventato 
in Cile 
un complotto 
delia destra 


SANTIAGO DEL CILE, 3. 

E' stato annunciato in questi 
giorni a Santiago del Cile che 
un gruppo di persone, cinque 
delle quali sono state già arre¬ 
stato. stava preparando una 
vendita fittizia di una grande 
quantità di rame cileno, per far 
abbassare il prezzo del metallo 
sul mercato mondiale e mettere 
in grave difficoltà l’economia 
del paese. 

Interrogato al riguardo, il ma¬ 
gistrato addetto alla corporazio¬ 
ne del rame ha dichiarato: « La 
vicenda è molto grave e possia¬ 
mo affermare che abbia ramifi¬ 
cazioni internazionali. Finora 
abbiamo potuto dimostrare la 
partecipazione di tre cileni e di 
un gruppo di stranieri tra cui 
svizzeri, argentini e nord ame¬ 
ricani ». 

Fonti vicine al governo hanno 
dichiarato che è stato k) stesso 
presidente Allende a scoprire il 
complotto; Allende apprese in¬ 
fatti per caso, alcuni giorni fa. 
che una banca svizzera aveva 
avvisato la Banca nazionale del 
Ci’e che una società di Zurigo 
aveva depositato una garanzia 
di circa mezz^> milione di dotta 
ri per assicurarsi l’esclusiva di 
una partita di 960.000 tonnellate 
di rame elettrolitico cileno. 

Sapendo che la azienda nazio 
naie del rame non poteva, data 
la produzione annua, disporre 
di una tale quantità di minerale, 
il presidente Allende aveva or¬ 
dinato un'inchiesta, che ha por¬ 
tato alla scoperta della truffa. 

E' stato calcolato che fi Cile 
perde dodici milioni di doltari 
ogni volta che il prezzo del ra 
me sul mercato londinese dimi 
nuisce di un centesimo di dol 
laro per libbra e la diffusione 
di questa falsa notizia avrebbe 
fatto diminuire il prezzo di mol 
ti centesimi. 

A Santiago si sono aperti i la¬ 
vori del Plenum del CC del Par¬ 
tito comunista cileno, che farà 
il punto sui primi mesi del go¬ 
verno di unità popolare e sut 
prossimi obiettivi da raggiun¬ 
tate. 


Un altro giornalista ha chiesto 
se la pace si potrebbe raggiun¬ 
gere anche * con altri mezzi, al- 
l’infuori delle Nazioni Unite », 
e Moro ha risposto di no. 

A questa punto bisogna ricor¬ 
dare elle l’interesse rivolto a 
questa visita deriva anche dal 
fatto che la diplomazia italiana 
ha svolto una certa attività in , 
relazione al problema del Me¬ 
dio Oriente e che lo stesso Mo¬ 
ro, negli ultimi tempi, ha avu¬ 
to una sene di contatti con 
esponenti dell'area mediorien¬ 
tale: ha visitato fi Cairo, ha ri¬ 
cevuto a Roma il ministro degli 
Esteri Riad e il ministro israe¬ 
liano Aliha Khan: il sottosegre¬ 
tario Salizzoni. d’altra parte, ha 
proprio in questi giorni conclu¬ 
so una missione in tre paesi ara¬ 
bi direttamente coinvolti nella 
crisi: Siria. Iraq e Libano. 

Se tuttavia la visita di Moro 
si concluderà con qualche con¬ 
tributo. non meramente verbale, 
al processo verso la pace, per 
fi momento nessuno può preve¬ 
dere: le posizioni israeliane so¬ 
no ancorate ad una intransigen¬ 
za che è rimasta fino ad ora im¬ 
mutata nella sostanza, cioè nel 
rifiuto defi'applica 2 ione totale 
della risoluzione dell’ONU che 
comporta il ritiro da tutti ì ter¬ 
ritori conquistati nella guerra 
dei sei giorni. 

Per ora — stasera c’è stato 
un pranzo con scambi di brim 
disi — l’accento è mantenuto sui 
legami di amicizia fra Italia e 
Israele e sul reciproco interes¬ 
se allo sviluppo degli scambi. I 
colloqui politici cominceranno 
domani. Moro si incontrerà con 
il Pruno ministro Guida Meir. 
con fi ministro degli Esteri Ab 
ba Eban, con il vice Primo mi¬ 
nistro Ygal Alton e con fi mi¬ 
nistro della Difesa Moshe Dayan. 

Il quotidiano israeliano « Maa- 
riv » pubblica oggi un’intervista 
con l’ospite italiano. Moro sa¬ 
luta gli sviluppi dell’interscam¬ 
bio economico e culturale, rile¬ 
va la « comunanza di interessi 
che esistono fra Paesi che si af¬ 
facciano sul Mediterraneo ». elo¬ 
gia vari aspetti della vita di 
Israele fra cui « l'insieme di 
esperienze innovatrici e di fe¬ 
condi rapporti sociali nel qua¬ 
le si è espresso e fuso rappor¬ 
to di famiglie e di cittadini pro¬ 
venienti da ogni parte del glo 
bo ». Sulla crisi mediorientale, 
questa la risposta di Moro: 

« Conformemente alla linea sem¬ 
pre seguita dal governo italia¬ 
no ritengo che la soluzione del 
conflitto debba essere trovata 
nell'ambito e sotto l’egida delle 
Nazioni Unite. L’Italia ha sem¬ 
pre sostenuto che fondamento 
della pace è l'applicazione tem¬ 
pestiva e compiuta della risolu¬ 
zione del consiglio di sicurezza. 
In tale risoluzione, infatti, i di¬ 
versi aspetti rilevanti per un 
componimento del conflitto fra 
Israele e i popoli arabi sono — a 
mio avviso — opportunamente 
bilanciati. Si può oggi constata¬ 
re che alcuni progressi, ben 
chè limitati, sono intervenuti, 
mentre si è avuto un significati 
vo passaggio da temi di procedo 
ra a temi di sostanza ». Il fu 
turo regolamento, dice Moro, 
deve garantire sovranità. ìndi- 
pendenza e integrità territoriale 
di ogni Paese: « Con la pace po 
trà essere intrapresa una eoo 
perazione regionale che è nella 
logica delle cose e costituisce 
un importante strumento di 
progresso ». 


Fallita in 
Bolivia 
la rivolta 
a Santa Cruz 


LA PAZ, 4. 

Il governo boliviano del gene¬ 
rale Juan Jose Torres ha re¬ 
spinto ieri, senza spargimento 
di sangue, il tentativo di ever¬ 
sione iniziato mercoledì nella 
città di Santa Cruz. Il governo, 
appoggiato dalla popolazione 
cittadina, che aveva proclamato 
uno sciopero ad oltranza con¬ 
tro « la sovversione fascista », 
ha posto fine a questo tentativo 
ha destituito il colonnello Rem- 
berto Torres ed ha arrestato i 
promotori della rivolta. 

Il quotidiano della sera di La 
Paz. « Jurnada ». scrive che in 
questo tentativo sarebbero coin¬ 
volti numerosi industriali ed al¬ 
cuni militari di destra della zo¬ 
na, già accusati in precedenza 
di incoraggi3re un movimento 
separatisti mirante all’annes¬ 
sione della provincia di Santa 
Cruz al Brasile. 

I servizi segreti boliviani st 
sono rifiutati di commentare 
questa versione; portavoce del 
governo hanno d’altra parte as¬ 
sicurato che la « Falange socia¬ 
lista bolivi3na ». di tendenza fa¬ 
scista, * è evidentemente com¬ 
promessa in questo tentativo .1: 
rivolta ». 

II controllo della situazione di 
Santa Cruz è stato intanto pre 
so da una commissione presi 
denziaie giunta ieri mattina in 
città e composta dal generale 
Emilio Molina, ministro degli 
Esteri, da Gustavo Lun3. mini 
stro della Pianificazione, dal 
generale David ta Fuente. mi¬ 
nistro della Difesa e da altre 
personalità dell'esercito. 

Molti dei contadini che ave 
vano invaso ieri l'altro Santa 
Cruz, hanno dichiarato di es 
sere stati reclutati con promes 
se di denaro e di alcool, pe 
raltro non mantenute, e di es 
sere stati trasportati in città a 
bordo di una cinquantina di 
camion. 

I promotori della rivolta ave 
vano chiesto le dimissioni dei 
ministri del Lavoro, dei Pro¬ 
blemi sociali e dell'Educazione, 
accusati di essere «estremisti 
dao-aovteticl ». 


cario in una prospettiva non 
municipalistica o corporativa, 
ma in un quadro di vasto re¬ 
spiro, nel quale possano rico¬ 
noscersi e trovare collocazio¬ 
ne anche i ceti intermedi. Non 
condividiamo la tranquillità di 
chi guarda a questo processo 
come a un problema da risol¬ 
vere nei tempi lunghi. Cosi 
non si fa che favorire il coa¬ 
lizzarsi degli interessi che te¬ 
mono di essere colpiti, e peri¬ 
colosi attacchi eversivi, e una 
conseguente degenerazione del 
quadro democratico, che cer¬ 
tamente non giova a molte del¬ 
le forze che pure compongono 
la maggioranza. 

Pajetta ha sottolineato an¬ 
che l’importanza di un pro¬ 
fondo mutamento della politi¬ 
ca e del comportamento del 
governo verso le forze di po¬ 
lizia. Noi consideriamo gli 
agenti come lavoratori e non 
consegneremo alcuna parte 
dell’apparato dello Stato nelle 
mani del nemico di classe: in¬ 
vitiamo anzi i lavoratori e i 
giovani a considerare come 
cittadini della Repubblica de¬ 
mocratica anche chi serve lo 
Stato. 

Per quanto sta a noi. conti¬ 
nueremo a lavorare per la ma¬ 
turazione del processo unita¬ 
rio per le riforme e contro il 
pericolo fascista. Al compagni 
socialisti chiediamo di essere 
se stessi e di rendere la loro 
azione coerente con i loro di¬ 
segni politici, il che non av¬ 
viene accontentandosi di quel¬ 
lo che ha promesso Colombo. 

Anche alle sinistre de — ha 
concluso Pajetta — chiediamo 
il coraggio di una scelta tra 
il restare nel governo, per una 
sorta di assuefazione al pote¬ 
re e una collocazione più ri¬ 
spondente alla necessità di 
operare per il rinnovamento 
del paese. 

L'Aquila 

tuttavia alla maniera di altri 
gruppi politici che — come ha 
fatto la DC nel suo ultimo ma¬ 
nifesto alla città, in aperta 
contraddizione con la conferen¬ 
za stampa del suo segretario 
provinciale — chiedono scusa 
per avere tradito il campanili¬ 
smo. La nostra autocritica è 
se mai di non essere arrivati 
abbastanza a fondo nell’ana 
lisi dei problemi abruzzesi per 
combattere con sulliciente e- 
nergia proprio quel deteriore 
spirito di campanile su cui si 
inseriscono gli elementi che 
soffocano lo sviluppo dell’Aqui¬ 
la e della regione. 

Emerge da queste parole lo 
sforzo che i comunisti stanno 
compiendo per restituire alla 
città il suo volto democratico. 
E questo impegno del partito 
sembra trovare anche favori 
nella parte più viva della cit¬ 
tà. alla quale tentano ancora 
di opporsi quelle forze che han¬ 
no ogni interesse a mantenere 
l’Aquila in un clima di ten¬ 
sione. Favorevoli accoglienze, 
ad esempio, sembra trovare 
l’iniziativa presa oggi dal 
gruppo consiliare comunale 
che ha presentato al sindaco 
De Rubeis e ai capigruppo di 
tutti i partiti (fascisti esclusi, 
naturalmente) una lettera nel¬ 
la quale si afferma l'urgenza 
della ripresa della vita demo¬ 
cratica della città e si propo¬ 
ne «che il Comune si faccia 
promotore di un fondo per la 
ricostruzione delle sedi dei 
partiti devastati, al quale so¬ 
no invitati a concorrere tutti 
i cittadini ». 

« Da parte nostra, fin d’ora, 
ci dichiariamo pronti a mette¬ 
re a disposizione di questo 
fondo una parte delle somme 
che. da ogni parte d’Italia, le 
organizzazioni del PCI ci 
stanno facendo pervenire per 
la ricostruzione della nostra 
federazione ». Si tratta di una 
iniziativa unitaria che deve 
ancora essere vagliata dagli 
altri gruppi politici, destina¬ 
ta a rimettere in moto la dia 
iettica di quel confronto poli 
tico brutalmente interrotto dal¬ 
la provocazione fascista. I se 
gni di questa volontà, del re¬ 
sto. emergono anche dalla prò 
vincia. A Pratola Peligna — 
per fare un esempio — il 
consiglio comunale — a mag¬ 
gioranza DC-PSI — ba ap¬ 
provato (col voto contrario dei 
soli missini) un o.d.g. in cui 
«si condanna la violenza tep¬ 
pistica di chiara marca rea¬ 
zionaria ed estremistica... as¬ 
secondata dalla insufficienza 
delle forze dell’ordine ». ma 
anche dai « legami non suffi¬ 
cientemente costanti e profon¬ 
di tra le strutture politiche e 
le popolazioni »; si chiede la 
condanna dei promotori della 
rivolta eversiva: si rifiuta la 
grottesca proposta di uno 
smembramento dell’ Abruzzo 
(avanzata da] « comitato di 
azione cittadino ») e si apprez¬ 
za — con particolare riferi¬ 
mento all’opera di Brini e Fa¬ 
biani — la soluzione raggiunta 
dal consiglio regionale sul pro¬ 
blema del capoluogo. 

In questa direzione va rista¬ 
bilito un rapporto unitario an¬ 
che con i giovani: fi comitato 
regionale della FOCI infatti ha 
diffuso oggi un appello a tutti 
i movimenti giovanili invitan 
doli alla costituzione di un c» 
mitato provinciale per una bat¬ 
taglia unitaria per l’occupa zio 
ne e la democrazia. 

La città appare sensibile a 
questi appetii e a queste ini 
ziative il cui obbieilivo non è 
soltanto quello di superare la 
situazione critica di questi 
giorni bensì di avviare un'ope 
ra che annulli i ritardi che 
hanno lasciato spazio alla prò 
vocazione reazionaria Gli a 
quilani. dopo i giorni della 
paura, seguono con particolare 
vivacità questa ripresa, sia 
pure ancora attraverso profon¬ 
di contrasti di opinioni e nel 


manifestarsi di incertezze e 
di giudizi sui quali tendono ad 
inserirsi vecchie e nuove pro¬ 
vocazioni. Di queste ultime si è 
avuto oggi un gravissimo e- 
sempio che ha portato all’ar¬ 
resto di un giovane universi¬ 
tario romano, Adalberto Bo¬ 
nanno, di 24 anni. Il giovane 
è stato fermato dai carabinieri 
mentre distribuiva manifestini 
firmati dall’« Unione marxisti- 
leninisti » nei quali si esprime 
una criminale giustificazione 
delle devastazioni delle sedi 
dei partiti e, minimizzando la 
provocazione fascista, si au¬ 
spica persino che « la lotta 
del popolo dell'Aquila si uni¬ 
sca a quella che l’eroico po¬ 
polo di Reggio sta conducendo 
da mesi e mesi ». 

Dopo la lettera aperta di¬ 
stribuita di casa in casa e 
mentre continuano «errate le 
assemblee nelle sezioni del 
PCI. oggi — nelle stesse stra¬ 
de che hanno visto la recente 
violenza — gruppi di giovani 
comunisti hanno diffuso cen¬ 
tinaia di volantini con i quali 
il Comitato regionale si rivolge 
« ai cittadini dell'Aquila » il¬ 
lustrando le ragioni dell’inevi¬ 
tabile « no » al teppismo, al 
fascismo, al sistema dei ri¬ 
catti. delle clientele e dei pro¬ 
tettori. e per ribadire il « sì » 
all’unità dei lavoratori abruz¬ 
zesi, ai giusti diritti dell’Aqui¬ 
la e della regione. aU’autogo- 
verno popolare di un Abruzzo 
unito nella repubblica e nella 
democrazia. 


Saigon 


sentire la liberazione di 39 
prigionieri feriti (su 70 cattu¬ 
rati). In un primo tempo le 
agenzie di stampa americane 
avevano indicato che la tre¬ 
gua avrebbe dovuto essere at • 
tuata in una zona del Laos vi¬ 
cino al confine. Viceversa, si 
trattava del territorio sud¬ 
vietnamita. 

Il comando dei fantocci ha 
ammesso che l'unità indicata 
dalle forze di liberazione co¬ 
me distrutta ha davvero su¬ 
bito « gravi perdite ». Ma ha 
tentato di confondere le car¬ 
te. affermando che la batta¬ 
glia si è svolta ieri. li coman¬ 
do regionale di Pleiku ha det¬ 
to invece che la battaglia è 
durata tre giorni: è stato que¬ 
sto comando ad ammettere 
la gravità delle perdite su¬ 
bite. Oggi, infine, i sudvietna- 
miti lamentano che la « collina 
continui ad essere bombarda¬ 
ta e che le forze di liberazio¬ 
ne non rispettano la tregua ». 
In realtà i fantocci non hanno 
mai annunciato di accettare 
la tregua, nè di voler rispet¬ 
tare le condizioni poste per il 
recupero dei feriti; atterrag¬ 
gio di un elicottero con per¬ 
sonale disarmato ogni mez¬ 
z’ora. E’ più probabile che 
l’aviazione americana, come 
è ormai costume, abbia con¬ 
tinuato ad attaccare la zona 
occupata dalle forze di libe¬ 
razione. 

Insieme alla distruzione av¬ 
venuta l’altro giorno di un 
deposito di benzina a Uang 
Tri. contenente un quarto di 
milione di litri di carburante, 
è questo uno dei più grandi 
successi ottenuti dalle forze 
di liberazione nelle retrovie 
dirette dell’aggressione al 
Lao*. Sugli altipiani, infatti, 
i fantocci avevano concentrato 
una forza di circa 20.000 sol¬ 
dati, che avrebbero dovuto 
sferrare una seconda offensi¬ 
va nel basso Laos. L’opera¬ 
zione è stata poi annullata, in 
seguito ai rovesci subiti nel¬ 
la prima operazione d’inva¬ 
sione. e parte delle truppe è 
stata avviata più a nord, per 
essere trasportata verso la 
strada numero 9. a dare man 
forte agli invasori in diffi¬ 
coltà. 

Oggi è stato annunciato che, 
nel tentativo di sbloccare la 
situazione, americani e fan¬ 
tocci hanno ieri tentato una 
operazione di avvicinamento 
a Tchepone. centro che era 
stato dato per occupato già 
all'inizio dell’invasione, qua¬ 
si un mese fa. Decine di eli¬ 
cotteri americani hanno depo¬ 
sitato. in una zona a 32 km. 
dal confine col sud-Vietnam, 
un battaglione dei fantocci su 
una collina, denominata « zo¬ 
na di atterraggio Iulu». La 
operazione è costata cara: 
sette elicotteri carichi di sol¬ 
dati sono stati abbattuti, e 
molti altri danneggiati. Gli 
equipaggi che sono sfuggiti 
alla morte hanno dovuto at¬ 
tendere varie ore sotto il 
fuoco prima di essere recu¬ 
perati. il battaglione è stato 
poi lasciato sulla cima della 
collina, sotto il fuoco dei 
mortai 


Il vice presidente fantoccio 
Cao Ky. che si è recato a vi¬ 
sitare le retrovie dell'invasio¬ 
ne. ha oggi lamentato pubbli¬ 
camente che l’aviazione ame¬ 
ricana non si sia impegnata 
a sufficienza (con 1500 aerei 
e 5G00 elicotteri!) per appog¬ 
giare le truppe di Saigon. Egli 
ha detto che tutto dipende 
dal « volume di fuoco e dai 
rifornimenti » dell’aviazione 
americana. 

Il presidente fantoccio, Van 
Thieu. è oggi tornato alla ca¬ 
rica con le minacce di inva¬ 
sione del nord, che già ave¬ 
va ripetuto ieri, attraverso 
una <t precisazione * fatta di 
ramare dal suo portavoce. 
Costui lui detto - « Al momen¬ 
to attuale non abbiamo piani 
di attacchi contro il Vietnam 
del nord, e il presidente Thieu 
spera elio il Vietnam del nord 
non ci obbligherà a fare que¬ 
sti e ad eseguirli Se i nord¬ 
vietnamiti desiderano evitare 
uno sviluppo del genere, essi 
debbono ritirare tutte le loro 
truppe facendole tornare nel 
Vietnam del nord ». 

Un sintomo delle difficoltà 
delle truppe di invasione nel 
Laos è stato dato dal fatto 
clic Cao Ky. il quale avrebbe 
voluto proseguire il suo viag¬ 
gio anche in territorio laotia¬ 
no. è stato « sconsigliato » dal 
farlo dal comandante fantoc¬ 
cio geo. Lana, il quale non gli 
ha garantito che potesse tor¬ 
narne sano e salvo Durante 
tutta la notte, infatti, si è 
combattuto attorno alle posi¬ 
zioni americano-fantoccio in 
territorio laotiano, a breve 
distanza dal confine. 

Nelle stesse retrovie, la ba¬ 
se di Danang è stata bombar¬ 
data stanotte dalle forze di 
liberazione, die hanno colpito 
la pista di atterraggio e gli 
aerei che vi si trovavano. 

Il C.C. de) Fronte patriotti¬ 
co Lao ha intanto accusato gli 
Stati Uniti di star progettando 
l’invio di altre truppe USA nel 
Laos, dove già sj trovano re¬ 
parti di « berretti verdi » e 
ufficiali americani, travestiti 
con uniformi dell'esercito fan¬ 
toccio. 

Il comando USA ha annun¬ 
ciato la morte di G9 americani 
nel corso dell’ultima setti- 


Il Valicano 
ha chiesto 
un vescovo 
in Bielorussia 

' Il portavoce vaticano prof. 
Alessandrini, in una conferen¬ 
za stampa dedicata al recente 
viaggio di Mons. Casaroli in 
URSS ha affermato che, negli 
incontri con le autorità statali 
per i problemi del culto, è stata 
sollevata la richiesta di nomina¬ 
re un vescovo cattolico in Bie¬ 
lorussia. In tale repubblica, in¬ 
fatti, agiscono ottanta sacerdoti 
cattolici. In tal modo la situa¬ 
zione bielorussa sarebbe equi¬ 
parata a quella della Lettonia 
e della Lituania. La parte so¬ 
vietica ha espresso il convin¬ 
cimento che la situazione è già 
ora soddisfacente. 


Incanirò Ira PCI 
e PC finlandese 

Il compagno Errkki Kivimaki. 
membro dell’Ufficio Politico 
del Partito comunista finlan¬ 
dese. ha avuto giovedì, nella 
sede del Comitato Centrale, un 
incontro con i compagni Ser¬ 
gio Segre, responsabile della 
sezione esteri, Claudio Verdini, 
vice responsabile della sezione 
di organizzazione e Roberto 
Viezzi. della Sezione esteri. Nel 
corso defi'incontro. che si è 
svolto in un clima di fraterna 
amicizia, sono state scambia¬ 
te informazioni sull’attuale si¬ 
tuazione politica in Italia e in 
Finlandia, e. in particolare, 
sugli obiettivi di lotta del PCI 
e sull’azione e i risultati del 
Partito comunista finlandese 
nel quadro della sua partecipa¬ 
zione al governo di coalizione. 

Particolare attenzione è sta¬ 
ta dedicata ai problemi della 
sicurezza europea, alla luce, an¬ 
che. delle iniziative del gover¬ 
no finlandese e della recente 
visita a Roma del Presidente 
Kekkonen. 

Il PCI e il Partito comuni¬ 
sta finlandese sono dell’opinio¬ 
ne che sia necessario e urgente 
intensificare gli sforzi per la 
preparazione concreta della 
Conferenza sulla Sicurezza Eu¬ 
ropea. 

Si è convenuto infine, di svi¬ 
luppare ulteriormente i rappor¬ 
ti fra i partiti comunisti italia¬ 
no e finlandese. 
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